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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL COMMERCIO CON L’ESTERO 


DECRETO 5 maggio 1994. 


Autorizzazione ministeriale per l'esportazione definitiva e temporanea e per il transito dei prodotti ad alta tecnologia. 


IL MINISTRO DEL COMMERCIO CON L’ESTERO 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


Visti l’art. 3 della legge 27 febbraio 1992, n. 222, concernente le norme sul controllo dell’esportazione e del transito 
di prodotti ad alta tecnologia; 


Visto il decreto ministeriale 24 giugno 1993, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 152 
del 1° luglio 1993, concernente l’elenco dei prodotti e delle tecnologie sottoposti ad autorizzazione per l'esportazione ed 
il transito; 


Viste le variazioni intervenute in seno alle intese internazionali in materia di prodotti dua/ use e considerata la 
necessità di aggiornare il predetto elenco in conformità alle intese stesse; 


Sentito il parere del comitato tecnico per la formulazione dei pareri sull’elenco dei prodotti e delle tecnologie 
sottoposte al controllo dello Stato, espresso nelle sedute del 15 novembre 1993 e del 31 gennaio 1994; 


Considerato che lo schema del presente decreto è stato inviato alle competenti commissioni delle Camere in data 
14 marzo 1944 e tenuto conto dell’esito favorevole correlato al silenzio-assenso, come previsto dall’art. 16 della legge 
n. 222 sopracitata; 


Decreta: 


Art. 1. 


I prodotti e le tecnologie di cui all'allegato elenco denominato «Tabella Export», sono sottoposti ad 
autorizzazione ministeriale per l'esportazione definitiva e temporanea e per il transito ed al controllo dello Stato. 


Art. 2. 


L’esportazione ed il transito attraverso gli spazi extradoganali dei prodotti e delle tecnologie di cui all'allegata 
«Tabella Export» sono soggetti — a seconda della disciplina amministrativa applicabile — alle autorizzazioni 
specifiche, generali, semplificate e di distribuzione. 


Art. 3. 
Con l'entrata in vigore del presente decreto viene abrogato l'elenco di cui all’allegato 1 del decreto ministeriale 


24 giugno 1993, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 1993. 


Il presente decreto, sottoposto al visto della Ragioneria, è inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
Roma, 5 maggio 1994 


Il Ministro del commercio con l’estero 
BARATTA 
II Ministro degli affari esteri 
ELIA 
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ELENCO DELLE MERCI 


SOTTOPOSTE AD AUTORIZZAZIONE 


PER L'ESPORTAZIONE E PER IL TRANSITO 


LEGGE 222/92 
- COCOM Doc. 1L(93) 1 Rev, 2- 11 novembre 1993 
- NSG Doc. Infcirc/254/Rev.1/Part 2 - luglio 1992 
- TRIGGER Doc. infcirc/254/Rev.1/Part 1 - luglio 1992 
- GRUPPO AUSTRALIA Doc. AG/Jun 93/BW/Chair/28 


Doc. AG/Jun 93/BW/Chair/29 

Doc. AG/Jun 93/BW/Chair/30 

Doc. AG/Jun 93/Equip/Chair/9 (final) 

Doc. AG/Dec 92/ExC/Chair/31 
- MTCR Allegato Tecnico - Riunione Canberra 8-11 Marzo 1993 
- CEE Doc. 9.3 e Amend. Bruxelles 10 novembre 1993 
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NOTA DELLA TECNOLOGIA NUCLEARE (NTN) 


L'esportazione della "tecnologia" direttamente associata ad una qualsiasi merce specificata nella Categoria 0 
dell’Elenco, è sottoposta ad autorizzazione con le stesse modalità previste per quella merce. 


La "tecnologia" per lo “sviluppo”, “produzione” o "utilizzazione" di una qualsiasi merce specificata nella Catego- 
ria 0 dell’Elenco rimane sottoposta ad autorizzazione anche quando utilizzabile per altra merce non specificata 
nella Categoria 0. 


L'autorizzazione all'esportazione di una qualsiasi merce specificata nella Categoria 0 dell’Elenco, comprende 
anche la cessione allo stesso utente finale della quantità minima di tecnologia necessaria per l'installazione, 
funzionamento, manutenzione e riparazione di quella merce. 


Non è sottoposta ad autorizzazione la "tecnologia" “di pubblico dominio" o applicata alla "ricerca scientifica di 
base”. 


NOTA GENERALE DELLA TECNOLOGIA {(NGT) 
(Da leggersi congiuntamente al gruppo E delle Categorie da 1 a 9) 


L'esportazione della “tecnologia” "necessaria" per lo “sviluppo”, "produzione" o "utilizzazione" di merci specifi- 
cate nell'Elenco, è sottoposta ad autorizzazione dalle disposizioni riportate in ciascuna Categoria. 


La "tecnologia" "necessaria" per lo "sviluppo", "produzione" o “utilizzazione” di una qualsiasi merce specificata 
nell'Elenco rimane sottoposta ad autorizzazione anche quando utilizzabile per altra merce non specificata 
nell’Elenco. 


L'autorizzazione all'esportazione di una qualsiasi merce dell’Elenco, comprende anche ia cessione allo stesso 
utente finale della quantità minima di tecnotogia necessaria per l'installazione, funzionamento, manutenzione e 
riparazione di quella merce. 

N.65.: La presente disposizione non si applica alia “iecnoiogia” di riparazione sotivposia ad autorizzazione in 
8£002.a. 


Non è sottoposta ad autorizzazione la "tecnotogia" "di pubblico dominio” o applicata alta "ricerca scientifica di 
base". 


NOTA GENERALE DEL *SOFTWARE" (NGS) 


Le Categorie da 1 a 9 del presente Elenco non sottopongono ad autorizzazione il "software": 
a. generalmente disponibile ai pubblico in quanto: 
1. venduto direttamente a stock, senza restrizioni, nei punti di vendita al dettaglio: 
a. in magazzino 
b. per corrispondenza, o 
c. su ordinazione telefonica, e 
2. progettato per essere installato dall’utilizzatore senza ulteriore significativa assistenza da parte del forni- 
tore, 0 
b. "di pubblico dominio”. 
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Definizioni dei termini usati nell’ Elenco delle merci a doppio uso 
| riferimenti alle Categorie sono riportati tra parentesi dopo le definizioni. 


1. "Accordabile” (6) 
Capacità di un “laser” di produrre energia continua su tutte le lunghezze d’onda comprese nella 
gamma di più transizioni "laser". Un "laser" a selezione di riga produce lunghezze d'onda discrete 
con una transizione "laser" e quindi non è considerato accordabile. 


2. "Addensamento isostatico a caldo" (2) 
Processo di compressione di una fusione a temperature superiori a 375 K (102°C) in cavità chiu- 
sa tramite vari mezzi (gas, liquido, particelle solide, ecc.) in modo da creare forze uguali in tutte 
le direzioni per ridurre o eliminare vuoti interni nella fusione. 


3. "Aeromobile" (7)(9) 
Veicolo aereo ad ala fissa, ala a geometria variabile, ala rotante (elicottero), rotore bascularite o 
ala basculante. 
N.B.: Vedere anche "aeromobile civile". 


4. "Aeromobile civile" (7)(9) 
Il termine “aeromobile civile" comprende solo quei tipi di “aeromobili” elencati per deliberazione 
nelle liste pubbliche di certificazione di navigabilità aerea emesse dai servizi dell'Aviazione Civile 
per linee commerciali civiti nazionali ed internazionali o per uso dichiaratamente civile, privato o 
di affari. 
N.B.: Vedere anche “seromobile*. 


5. "Agilità di frequenza” (salti di frequenza) (5) - 
Forma di "spettro esteso" nel quale la frequenza di trasmissione di un canaie di comunicazione 
singolo è modificata in progressione discontinua. 


6. "Agilità di frequenza per radar" (6) 
Tecnica di qualisiasi tipo che modifica, secondo una sequenza pseudo-casuale, la frequenza por- 
tante di un trasmettitore radar ad impulsi, tra gli impulsi o gruppi di impulsi, di una quantità 
uguale o superiore alla banda passante dell'impulso. 


7. "Altre materie fissili" (0) 
Rientrano in questa definizione l'americio-242m, it curio-245 e -247, il californio-249 e -251, gli 
isotopi di plutonio diversi dagli isotopi di plutonio -238 e -239 "precedentemente separati", e 
qualsiasi prodotto contenente i suddetti elementi. 


8. "Amplificazione ottica" (5) 
Tecnica di amplificazione nel campo delle comunicazioni ottiche che introduce un guadagno di 
segnali ottici, generati da una sorgente ottica separata, senza conversione in segnali elettrici, 
cioè mediante l’uso di amplificatori ottici a semiconduttore, amplificatori di luce a fibre ottiche. 


9. "Analizzatori di rete a spazzolamento di frequenza" (3) 
Analizzatori che consentono la misura automatica dei parametri del circuito equivalente su una 
gamma di frequenze, mediante tecniche di misura a spazzolamento di frequenza ma non con mi- 
sure ad onda continua punto-punto. 


10. "Analizzatore di segnali” (3) 
Strumento in grado di misurare e visualizzare le proprietà fondamentali delle singole componenti 
di frequenza di segnali muitifrequenza. 


11. "Analizzatori dinamici di segnali" (3) 
"Analizzatori di segnali" che impiegano tecniche numeriche di campionamento e di trasformazio- 
ne per visualizzare uno spettro di Fourier di una data forma d’onda contenente informazioni di 
ampiezza e di fase. 
N.B. Vedere anche “analizzatori di segnali” 
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12. "Antenna ad allineamento di fase e fascio orientabile elettronicamente" (6) 
Antenna che forma un fascio a mezzo di un accoppiamento di fase, cioè la direzione del fascio è 
controllata dai coefficienti complessi di eccitazione degli elementi radianti e la direzione del fa- 
scio può essere modificata in azimuth o in elevazione o in entrambi, mediante l'applicazione di 
un segnale elettrico sia in trasmissione che in ricezione. 


13. "Apparecchiature di produzione" (9) 
Tali apparecchiature sono costituite da: utensili, sagome, maschere, mandrini, stampi, matrici, 
attrezzi, meccanismi di allineamento, apparecchiature di collaudo, altri macchinari e loro compo- 
nenti, limitàtamente a quelli appositamente progettati o modificati per lo “sviluppo” o per una o 
piu fasi di “produzione”. 


14. "Apparecchiature terminali di interfaccia” (4) 
Apparecchiature nelie quali le informazioni entrano in un sistema di teiecomunicazioni 0 ne esco- 
no, cioè telefono, dispositivo di dati, calcolatore, dispositivo facsimile. 


15. "Assieme elettronico” (3)(4) 
Insieme di componenti elettronici {cioè "elementi di circuiti", "componenti discreti”, circuiti inte- 
grati, ecc.) collegati assieme per realizzare una o più funzioni specifiche, sostituibili come entità 
e normalmente smontabili. 
N.B.1: "Elemento di circuito": parte funzionale singola attiva o passiva di un circuito elettronico, quale un diodo, un 
transistor, un resìistore, una capacità ecc. 
N.B_2: “Componente discreto”: “elemento di circuito" in contenitore separato avente connessioni esterne proprie 


16. "Assistenza tecnica” {(NGT)(NTN) 
L'assistenza tecnica" può rivestire varie forme quali istruzione, trasferimento di specializzazioni, 
addestramento, organizzazione del lavoro e servizi di consulenza e può comportare il trasferi- 
mento di "dati tecnici". 


17. “Atomizzazione a gas” (1) 
Processo per ridurre una colata di lega metallica in goccioline di diametro uguale o inferiore a 
500 micrometri per mezzo di un flusso di gas ad alta pressione. 


18. "Atomizzazione centrifuga" (1) 
Processo per ridurre una colata o un bagno di metallo fuso in goccioline di diametro uguale o in- 
feriore a 500 micrometri per mezzo di una forza centrifuga. 


19. “Atomizzazione sottovuoto" (1) 
Processo per ridurre una colata di metallo fuso in goccioline di diametro uguale o inferiore a 500 
micrometri per mezzo di evaporazione rapida di un gas disciolto in condizioni di esposizione al 
vuoto. 


20. “Autorità dell’aviazione civile" 
Ai fini del presente Elenco, per "autorità dell'aviazione civile" si intendono quelle di Australia, Bel- 
gio, Canada, Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Grecia, italia, Lussemburgo, Norvegia, 
Olanda, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Turchia, Stati Uniti d'America. 


21. "Banda passante di un canale a frequenza vocale” (5) 
Nel caso di apparecchiature di comunicazione dati, progettate per funzionare con un solo canale 
a frequenza vocale di 3.100 Hz, la banda passante è quella definita dalia Raccomandazione 
G.151 del CCITT. 


22. “Banda passante in tempo reale” {3) 
Per “gli analizzatori dinamici di segnate" è la più ampia gamma di frequenza che l’analizzatore 
può fornire all’indicatore o alla memoria di massa senza causare discontinuità nell’analisi dei dati 
di ingresso. Per gli analizzatori con più di un canale, si utilizzerà, per effettuare i! calcolo, la con- 
figurazione dei canali che diano la più larga "banda passante in tempo reale”. 
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23. "Banda passante istantanea" (3) 


Larghezza di banda sulla quale ia potenza di uscita rimane costante entro 3 dB senza variazione 
degli altri parametri di funzionamento. 


24. "Boro equivalente" (BE) (0) 
E’ definito come segue: 
BE = FC x concentrazione dell’eflemento Z in ppm 


ZxAg 
BxA, 
e BeZ sonole sezioni d’urto di cattura dei neutroni termici (in barns) rispettivamente per i boro 


e per l'elemento 2; 
e Age A sono i pesi atomici rispettivamente del boro e dell'elemento Z. 


dove FC è il fattore di conversione = 


25. "Calcolatore Ibrido" (4) 
Apparecchiatura in grado di: 
a. accettare dati 
b. trattare dati sia in rappresentazione analogica che numerica, e 
c. fornirel’uscitadidati. 


26. "Calcolatore neurale" (4) 
Dispositivo di calcolo progettato o modificato per imitare il comportamento di un neurone o di 
una collezione dì neuroni {cioè un dispositivo di calcoto che si distingue per la sua capacità fisica 
di modulare i pesi e i numeri detle interconnessioni di un gran numero di componenti di calcolo 
basata su dati precedenti). 


27. "Calcolatore numerico" (4)(5) 
Apparecchiatura in grado, sotto forma di una o più variabili discrete di: 
a. accettare dati 
b. immagazzinare datio istruzioni in dispositivi di memoria fissi o modificabili (con riscrittura) 
c. trattare dati mediante una sequenza immagazzinata di istruzioni modificabili, e 
d. fornire l'uscita di dati 
N.B.: Le modifiche della sequenza immagazzinata di istruzioni comprendono la sostituzione di dispositivi di memorie 
fisse, ma non la modifica materiale del cablaggio o delle interconnessioni. 


28. “Calcolatore ottico" (4) 
Calcolatore progettato o modificato per utilizzare la luce per rappresentare i dati, i cui elementi 
logici di calcolo sono basati su dispositivi ottici direttamente accoppiati. 


29. “Calcolatori a reti sistoliche" (4) 
Catcolatori in cui il fiusso e la modifica dei dati sono controllabili dinamicamente dall'operatore a 
livello di porta logica. 


30. “Carico di rottura specifico” (0)(1) 
Carico di rottura in Pascal, equivalente a N/m? diviso per ii peso specifico, espresso in N/m°, mi- 
surato alla temperatura di (296 +2) K [(23 +2) C] ed umidità relativa dei (50 + 5) %. 


31. "Carta di controlio di movimento"(2) 
"Assieme elettronico" appositamente progettato per fornire ad un sistema informatico la capaci- 
tà di coordinare simultaneamente ii movimento degli assi di macchine utensili per il "controllo di 
contornatura”. 


32. "Carta personalizzata a microcircuito" (5) 


"Carta a microcircuito", in conformità alle norme ISO/CEI 781, il cui microcircuito è stato pro- 
grammato all'origine e non può essere modificato dall’utilizzatore. 


2 + Libreria - Suppl ord alla GU n It4 
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93. "Centralino automatico privato derivato" (PABX) (5) 
Centralino telefonico automatico che comporta normalmente un posto di operatore, progettato 
per assicurare l’accesso alla rete pubblica e per servire posti telefonici interni nell'ambito di un 
organismo di affari, governativo, di servizio pubblico o simitari. 


34. "CEP* (Cerchio di eguale probabilità) (7) 
Misura di precisione, raggio del cerchio con centro nel bersaglio, a distanza specificata, dentro il 
quale avviene l'impatto del 50% dei carichi utili. 


35. “Circuito integrato a film" (3) 
Rete di "elementi di circuiti“ e di interconnessioni metalliche realizzate con tecniche di deposito 
di film sottile o spesso su “substrato” isolante. 
N.B.: "Elemento di circuito": parte funzionante singola attiva o passiva di un circuito elettronico, quale un diodo, un 
transistor, un resistore, una capacità ecc. 


36. "Circuito integrato a micropiastrine multiple" (3) 
Due o più “circuiti integrati monolitici" fissati su “substrato” comune. 


37. “Circuito integrato ibrido" (3) 
Qualsiasi combinazione di circuiti integrati, o di circuiti integrati con “elementi di circuiti” o "com- 
ponenti discreti" collegati assieme al fine di eseguire una o più funzioni specifiche ed aventi tutte 
le caratteristiche seguenti: 
- | contenenti almeno un dispositivo non incapsulato 
- — collegati assieme usando metodi tipici di produzione dei circuiti integrati 
-  mmpiazzabili come una entità, e 
- normalmente non disassemblabili 
N.B.1: “Elemento di circuito”: parte funzionale singola attiva 0 passiva di un circuito elettronico, quale un diodo, un 
transistor, un resistore, una capacità ecc. 
N.B.2: “Componente discreto”: "elemento di circuito" in contenitore separato avente connessioni 6sterne proprie. 


38. “Circuito integrato monolitico” {3) 
Combinazione di "elementi di circuiti" passivi od attivi od entrambi: 
a. fabbricau con processi di diffusione, di Impiantazione o di deposito entro o sopra un singolo 
elemento semiconduttore, cioè una micropiastrina 
b. considerati come associati in maniera Inscindibile, e 
c. ingradodi eseguire le funzioni di un circuito. 
N.B.: “Elemento di circuito”: parte funzionante singola attiva o passiva di un circuito etettronico, quale un diodo, un 
transistor, un resistore, una capacità ecc. 


39. “Circuito integrato ottico" (3) 
"Circuito integrato monolitico" o "circuito integrato ibrido" contenente uno 0 più parti, progettato 
per funzionare come dispositivo fotosensibile o fotoemettitore, 0 per eseguire una o più funzioni 
ottiche o elettroottiche. 


40. "Codice oggetto" (o linguaggio oggetto) (4}(5) 
Forma eseguibile dalla macchina di una espressione appropriata di uno o più processi ("codice 
sorgente” o “linguaggio sorgente") tradotto da un sistema di programmazione. 


41. “Cadice sorgente" (o linguaggio sorgente) (4)(9) 
Espressione appropriata di uno o più processi che possono essere convertiti da un sistema di 
programmazione in una forma eseguibile dalla macchina (‘codice oggetto”). 


42. "Colture vive isolate” (1) 
Sono comprese le colture vive in forma latente e le preparazioni essiccate. 

43. "Commutazione ottica" (5) 
L'instradamento o la commutazione di segnali sotto forma ottica senza conversione in segnali 
elettrici. 
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44, "Complesso di commutazione” (5) 
Materiale e relativo "software" che fornisce il percorso di connessione fisico o virtuale del traffico 


di messaggi commutati in transito. 


45. "Complesso di guida" (7) 
Complesso che integra il processo di misura e di calcolo della posizione e delta velocità di un 
veicolo (cioè navigazione) con il calcolo e l'invio di comandi ai sistemi di controllo di volo del vei- 
colo per correggerne la traiettoria. 


‘46. "Composito" (1)(6)(8)(9) 
"Matrice" ed una o più fasi aggiuntive di particelle, materiali filiformi, fibre o loro combinazio- 
ni presenti per scopi specifici. 


47. "Compressione dell'impulso" (6) 
Codifica e trattamento di un impulso di un segnale radar di lunga durata in un impulso di breve 
durata, pur conservando i vantaggi di una elevata energia impulsiva. 


48. “Controllo a programma registrato” (2){3}(5) 
Controllo che utilizza istruzioni immagazzinate in una memoria elettronica che possono essere 
eseguite da un processore per comandare l'esecuzione di funzioni predeterminate. 
N.B.: Una apparecchiatura può essere con "controllo a programma registrato” se la memoria elettronica è interna 0 
estarna all'apparecchiatura stessa. 


49. "Controllo adattivo" (2) 
Sistema di controllo che adatta la risposta in funzione delie condizioni rilevate durante ii funzio- 
namento (vedi ISO 2806-1980). 


50. "Controllo della potenza irradiata" (7) 
Modifica della potenza trasmessa del segnale dell’altimetro per cui la potenza ricevuta all'altitu- 
dine dell'aeromobile" risulta sempre quella minima necessaria per determinare l’aitidudine. 


51. “Controllo di contornatura”" (2) 
Due o più movimenti gestiti da un "controllo numerico" in accordo alle istruzioni che specificano 
la posizione successiva richiesta e le velocità di alimentazione per giungere a tale posizione. Tali 
velocità di alimentazione sono modificate tra di loro in modo da generare il contorno desiderato 
(Ref.: 1S0/DIS 2806-1980). 


52. "Controllo numerico” (2) 
Controllo automatico di un processo realizzato da un dispositivo che utilizza dati numerici intro- 
dotti di norma durante lo svolgimento dell’operazione (Rif.:1SO 2382). 


53. “Controllore di canale di comunicazioni" (5) 
Interfaccia fisica che controlla la circolazione delle informazioni numeriche sincrone o asincrone. 
Trattasi di un assieme che può essere integrato in un calcolatore o in apparati di telecomunica- 
zione per assicurare l’accesso alle comunicazioni. 


54. *Costante di tempo" (6) 
Tempo che intercorre tra l'applicazione dello stimolo luminoso ed il momento in cui l'incremento 
di corrente raggiunge il valore di 1-1/e volte il valore finaie (cioè il 63 % del suo valore finale). 


55. “Crittografia” (5) 
Disciplina che ingloba principi, mezzi e metodi per la trasformazione di dati al fine di occultarne il 
contenuto informativo, impedirne la modifica senza rivelazione o impedirne l’uso non autorizza- 
to. La "crittografia" è limitata alla trasformazione delle informazioni mediante l’utilizzazione di 
uno o più "parametri segreti" (cioè criptovariabili) o mediante ia gestione della chiave associata. 
N.B.: ‘Parametro segreto”: una costante o una chiave non a conoscenza di altre persone o a conoscenza solo di un 


gruppo di persone. 


MEZ, | gp 
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56. "Datagramma” (4)(5) 
Entità indipendente autocontenuta che trasporta le informazioni necessarie per il suo instrada- 
mento dalla apparecchiatura terminale di trattamento dati sorgente all’apparecchiatura destina- 
taria terminale di trattamento dati, senza tener conto di qualunque scambio precedente tra l'ap- 
parecchiatura terminale sorgente o destinataria di trattamento dati e la rete di trasporto. 


57. "Dati tecnici" (NGT)(NTN) 
| “dati tecnici ”" possono presentarsi sotto forma di copie cianografiche, piani, diagrammi, model. 
li, formule, schemi e specifiche di ingegneria, manuali ed istruzioni scritte o registrate su suppor- 
ti o dispositivi quali dischi, nastri, memorie a sola fettura. 


58. "Densità di corrente globale" (3) 
Numero totale di ampere-spire nelia bobina (cioè il numero delle spire moltiplicato per la corren- 
te massima portata da ciascuna spira), diviso per la sezione trasversale totale della bobina (com- 
presi 1 filamenti superconduttori, la matrice metallica nella quale sono incorporati i filamenti su- 
perconduttori, il materiale di incapsulamento, tutti i canali di raffreddamento, ecc.). 


59. "Densità equivalente” (6) 
La massa di una ottica per unità di superficie proiettata sulla superficie ottica. 


60. "Deviazione di posizione angolare" (2) 
Differenza massima tra la posizione angolare e la posizione angolare reale, misurata con molta 
precisione, successivamente alla rotazione del porta pezzo della tavola dalla sua posizione ini- 
ziale (rif. VDI/VDE 2617, bozza: ‘tavole rotanti sulle macchine di misura a coordinate’). 


61. "Di pubblico dominio” (NGT)NTNYNGS) 
Si applica al presente Elenco e qualifica la “tecnologia” o il "software" disponibile senza restri- 
zioni per una ulteriore diffusione (fe restrizioni conseguenti ad un ’copyright’ non impediscono 
ad una “tecnologia” o “software” di essere considerati come "di pubblico dominio” 


62. "Dispositivi di estremità" (2). 
Questi dispositivi comprendono le pinze, le "unità attive di lavorazione” ed ogni altro attrezzo col. 
legato alla piastra terminale del braccio di manipolazione del “robot. 
N.B.: “Unità attiva di lavorazione”: dispositivo per l'applicazione dii potenza motrice, di energia di lavorazione o di sensi- 
bilità a! pezzo da lavorare. 


63. "Durata dell'impulso" (6) 

Larghezza di un impulso laser misurata al livello della larghezza totale - metà intensità. 
64. “EC"(4) Vedere "Elemento di Calcolo” 
65. "Eccentricità" (spostamento assiale) (2) 


Spostamento assiale in una rotazione completa del mandrino principale misurato in un piano 
perpendicolare al piano di riscontro del mandrino in un punto prossimo alla circonferenza del 
piano di riscontro del mandrino {Rif.:1SO 230 Parte 1-1986, Para. 5.63). 


66. "Efficienza spettrale” (5) 
Fattore di merito parametrizzato per caratterizzare l’efficienza di un sistema di trasmissione che 
utilizza schemi complessi di modulazione quali-QAM (Modulazione di Ampiezza in Quadratura), 
la codifica a traliccio, ta modulazione QPSK, ecc. E' definita come segue: 


velocità di trasf. numerica (bit/s) 
Effic. spettrale = ——__—_____——_—_——_—_——_—_—__—z 
banda passante di spettro 6dB (Hz) 


67. "Elemento di calcolo" (4) 
La più piccola unità di calcolo che produce un risultato aritmetico o fogico. 


68. "Elemento principale” (4) 
Un elemento è considerato “elemento principale" quando il suo valore di sostituzione rappresen- 
ta più det 35% del valore totale del sistema di cui è elemento. li valore dell'elemento è il prezzo 
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pagato per tale elemento dal fabbricante del sistema o da chi ne effettua l'integrazione. Il valore 
totale è il prezzo di vendita internazionale a parti che non hanno alcun legame con il venditore 
nel iuogo di fabbricazione o nel luogo di consolidamento delle spedizioni. 


69. “Estrazione in fusione” (1) 
Procedimento per "solidificare rapidamente” ed estrarre una lega sotto forma di nastro mediante 
inserzione di un piccolo segmento di un blocco raffreddato rotante nel bagno di lega metallica in 
fusione. 
N.B.: *Solidificare rapidamente": solidificazione di materiale fuso ad una velocità di raffreddamento superiore a 1,000 
K/s. 


70. "Famiglia* (3) 
Microcircuiti microprocessori o microcalcolatori con: 
a. lastessa architettura 
b. lostessoinsiemediistruzioni di base, e 
c. lastessa tecnologia di base (ad es. solo NMOS o solo CMOS). 


71, "Fattore di scala" (giroscopi o accelerometri) (7) 
Rapporto da misurare tra la modifica in uscita e la modifica in ingresso. I "fattore di scala" è ge- 
neralmente valutato come la pendenza della linea diritta che può essere adattata con il metodo 
dei minimi quadrati applicato ai dati di entrata-uscita ottenuti facendo variare l’entrata in modo 
ciclico nella gamma di ingresso. 


72. *Fibre fluorurate* (6) 
Fibre fabbricate a partire da composti grezzi di fluoruro. 


73. "Fisso" (5) 
Il termine “fisso” significa che l’aigoritmo di codifica o di compressione non può accettare para- 
metri forniti dall'esterno (ad es. variabili crittografiche o a chiave) e non può essere modificato 
dall'utilizzatore. 


74. "Formatura superplastica" {1}(2) 
Processo di deformazione a caldo per metalli normalmente caratterizzati da un basso valore di 
allungamento (minore del 20%) al punto di rottura determinato a temperatura ambiente secondo 
prove convenzionali di resistenza alla trazione, in modo da ottenere durante il trattamento allun- 
gamenti di almeno due volte tali valori. 


75. "Fuori rotondità" (2) 
Spostamento radiale in una rotazione completa det mandrino principale, misurato in un piano 
perpendicolare all'asse del mandrino in un punto della superficie interna o esterna di rotazione 
che deve essere controllata (Rif.: ISO 230 Parte 1-1986, Para. 5.61). 


76. *Geograficamente distribuiti” (6) 
| sensori sono considerati “geograficamente distribuiti" quando i rispettivi siti di installazione so- 
no distanti da qualunque altro sito più di 1.500 metri in ogni direzione. | sensori mobili sono sem- 
pre considerati "geograficamente distribuiti”. 


77. "Gerarchia numerica sincrona" (SDH) (5) 
Gerarchia numerica che assicura un mezzo per gestire, multiplare ed accedere a varie forme di 
traffico numerico utilizzando una struttura di trasmissione sincrona su differenti tipi di supporti. 
La struttura è basata sul modulo sincrono di trasporto (STM) definito dalie Raccomandazioni 
G.703, G.707, G.708, G.709, ed altre in corso di pubblicazione. La velocità di primo livello della 
"gerarchia numerica sincrona” è di 155,52 MBit/s. 


78. “Gradiometro magnetico" {6) 
Strumento progettato per rivelare ia variazione spaziale di campi magnetici a partire da sorgenti 
esterne alio strumento. Il “gradiometro magnetico" consiste di un *magnetometro" muitiplo e ma- 
teriali elettronici associati che producono una misura del gradiente del campo magnetico. 
N.B.: Vedere anche "gradiometro magnetico intrinseco”. 


+= 
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79. *“Gradiometro magnetico intrinseco" (6) 
Strumento consistente in un singolo elemento di rivelazione del gradiente del campo magnetico 
e materiali elettronici associati che producono una misura del gradiente del campo magnetico. 
N.B.: Vedere anche ‘gradiometro magnetico”. 


80. "Grammo effettivo" (0) 

Per le “materie fissili speciali" od “altre materie fissili", si intende: 

a. pergli isotopi di plutonio e per l’uranio -233, il peso dell'isotopo in grammi 

b. perl’uranio arricchito all’1% o più in isotopo U-235, il peso dell'elemento in grammi, moiti- 
plicato per il quadrato del suo arricchimento espresso in frazione di peso decimale 

©. perl’uranio arricchito al di sotto dell’1% in isotopo U-235, il peso dell'elemento in grammi, 
moltiplicato per 0,0001 

d. per l’americio-242m, il curio-245 e -247 e il californio-249 e -251, il peso dell’isotopo in 
grammi moltiplicato per 10. 


81. "incertezza di misura” (2) 
Parametro caratteristico che specifica in quate gamma intorno a! valore di uscita è compreso il 
valore corretto della variabile da misurare, con un livello di confidenza del 95%. Questo parame- 
tro comprende le deviazioni non corrette sistematiche, la larghezza del gioco non corretto e le 
deviazioni casuali non corrette (Rif.: VDI/VDE 2617). ì 


82. “inseguimento automatico del bersaglio” (6) 
Tecnica di trattamento che consente di determinare e di fornire automaticamente come uscita un 
valore estrapolato della posizione più probabile de! bersaglio, in tempo reale. 


83. “instradamento adattivo dinamico" (5) 
Reinstradamento automatico del traffico basato sulla rivelazione e l’analisi delle reali condizioni 
presenti nella rete. 
N.B.: La presente definizione non comprende i casì nei quali l'instradamenio è deciso sulla basa di informazioni detini- 
te in precedenza. 


84. “isolante” (9) 
Materiate applicato ai componenti di motori a razzo, cioè ai corpi di contenimento, agli ugelli, al- 
le entrate degli ugelli, ai fondi dei corpi di contenimento, che può essere costituito da fogli di 
mescola di gomma composta, vulcanizzata 0 semivulcanizzata, contenente materiale isolante o 
refrattario. Può essere anche incorporato come riduttore di sforzo sui piani di comando o sugli 
ipersostentatori. 


85. "Laser" (0)(2)(3}(5)(6}(9) 
Assieme di componenti In grado di produrre neltempo e nello spazio luce coerente am- 
plificata per emissione stimolata di radiazione. 
N.B.: Vedere anche: "laser a trasferimento”, "laser ad elevatissima potenza"(SHPL), “laser chimico”, laser 
C-commutati”. 


86. "Laser a trasferimento" (6) 
"Laser" eccitato per trasferimento di energia ottenuta dalla collisione di un atomo 0 di una mole- 
cola che non producono effetto laser con un atomo o una molecola che producono effetto laser. 


87. "Laser ad elevatissima potenza” (6) 
"Laser“ in grado di emettere (in tutto o in parte) una energia impulsiva superiore a 1 kJ entro 50 
ms o avente potenza media in onda continua superiore a 20 kW. 


88. "Laser chimico" (6) 
"Laser" nei quali gli agenti attivi sono eccitati per mezzo di una energia emessa da una reazione 
chimica. 

B9. "Laser Q-commutati" (6) 


"Laser" in cui l'energia è immagazzinata nella popolazione di inversione o nel risonatore ottico ed 
è di conseguenza emessa sotto forma impulsiva. 


lea 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
—‘———="=<"===<-'=-_="="="=—- -——tà%2z=àmz=z< "=="—"=—————.—_T ——_———"-—_——————————t1@tt—@ 


90. "Lega meccanica" (1) 
Processo di lega risultante dall’adesione, frantumazione e riadesione di polveri elementari e di 
polveri di lega madre per mezzo di urto meccanico. Le particelle non metalliche possono essere 
incorporate nella lega mediante aggiunta di polveri appropriate. 


91. "Linearità" (2) 
(Normalmente misurata in termini di non linearità). E' definita come ia massima deviazione delle 
reali caratteristiche (media delle letture superiori ed inferiori), positive o negative, rispetto ad 
una linea setta posizionata in modo tale da equalizzare e minimizzare le deviazioni massime. 


92. "Livello di rumore” (6) 
Segnale elettrico dato in termini di densità spettrale di potenza. La relazione del “livello di rumo- 
re" espresso in picco-picco è data come segue: 
?,9= BNo (f:-f,) dove S,, è il valore picco-picco del segnale (ad esempio nanotesia), N, è la densi- 
tà spettrale di potenza (ad esempio nanotesia?/Hz) e (f.-f,) definisce la banda passante di inte- 
resse. 


93. "Lunghezza di battimento” (6) 
Distanza che devono percorrere due segnali ortogonalmente polarizzati, inizialmente in fase, per 
realizzare una differenza di fase di 277 radianti. 


94. "Magnetometro” (6) 
Strumento progettato per rivelare i campi magnetici da sorgenti esterne allo strumento. il ma- 
gnetometro consiste di un singolo elemento di rivelazione dei campo magnetico e di materiali 
giettronici associati che forniscono la misura del campo magnetico. 


95. “Mandrino basculante" (2) 
Mandrino porta utensile che, durante il processo di lavorazione, modifica la posizione angolare 
del suo asse di riferimento rispetto a qualsiasi altro asse. 


96. "Materia fissile speciale" (0) 
E' definito come plutonio-239, “uranio arricchito in isotopi 235 o 233" e qualsiasi altro prodotto 
contenente gli elementi precedenti. 


97. “Materiali fibrosi o filamentosi” (0){2)(8) 
Comprendono: 
a. monofilamenti continui 
b. filati e fasci di fibre continui 
Cc. nastri, tessuti e mat irregolari e passamaneria 
d. coperturein fibre tagliate, filati e fibre aggiomerate 
e. materiali filiformi monocristallini o poticristallini di qualsiasi lunghezza 
f. pastadipoliammide aromatica. 


98. "Matrice" (1)(6)(8)(9) 
Fase sostanzialmente continua che riempie lo spazio fra particelle, materiali filiformi o fibre. 


99. “Matrice sul piano focale" (6) 
Strato piano lineare o a mosaico, 0 combinazione di strati piani, di elementi rivelatori individuali 
con o senza dispositivi elettronici di lettura che funziona sul piano focale. 
N.B.:La presente definizione non include una pila di elementi rivelatori singoli nè di rivelatori a due, tre o quattro ele- 
menti, a condizione che l'integrazione dei segnali rivelati ad istanti successivi non sia effettuata nell'elemento. 


100. “Memoria centrale” (4) 
Memoria principale di rapido accesso per l’unità centrale di trattamento, destinata ai dati o alle 
istruzioni. Si compone della memoria interna di un “calcolatore numerico” e di ogni estensione 
gerarchica di questa memoria, come la memoria cache o la memoria di estensione ad accesso 
non sequenziale. 
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101. "Memoria più immediata" (4) 
Porzione di “memoria centrale” più direttamente accessibile dalla unità centrale di trattamento: 
a. peruna “memoria centrale” a livello singoto, è la memoria interna, o 
b. peruna "memoria centrale" gerarchica è: 
1. lamemoriacache 
2. fapila{stack) delle istruzioni, o 
3. fa pila (stack) dei dati. 


102. "Mezzi di produzione” (9) 
Sono costituiti dalle apparecchiature e toro "software" appositamente progettato integrati nelle 
installazioni per lo "sviluppo" o per una o più fasi della “produzione”. 


103. "Microcircuito microcalcolatore" (3) 
"Circuito Integrato monoliticoo “circuito integrato a micropiastrine multiple" contenente una 
unità fogica aritmetica (ALU) In grado di eseguire istruzioni di tipo generale da una memoria in- 
terna, su dati contenuti nella memoria interna. 
N.B.: La memoria interna può essere incrementata per mezzo di una memoria esterna. 


104. “"Microcircuito microprocessore" (3) 
“Circuito integrato monolitico" o "circuito integrato a micropiastrine multiple” contenente una 
unità logica aritmetica (ALU) in grado di eseguire istruzioni di tipo generaie da una memoria 
esterna. 
N.B.1: 1 ‘microcircuito microprocessore” normalmente non contiene una Memoria interna accessibile all'utente, set- 
bene possa contenere una memoria sulla piastrina che può sssere utilizzata per l'esscuzione delle sue funzioni logiche. 
N.B.2: La presente definizione comprende gli assiemi di micropiastrine progettate per funzionare insieme al fine di 
fornire la funzione di un “microcircuito microprocessore”. 


105. *Microorganismi* (1)(2) 
Comprendono batteri, virus, micoplasmi, rickettsiae, clamydiae o funghi, anche naturali, poten- 
ziati o modificati, sia in forma di colture vive isolate o come materiale comprendente materiale 
vivo intenzionalmente inoculato o contaminato con tali coMure. 


ide. “Microprogramma" (4)(5) 
Sequenza di istruzioni elementari, contenuta in una memoria speciale, fa cui esecuzione è co- 
mandata dall'introduzione della sua istruzione di riferimento in un registro di istruzioni. 


107. "Miglioramento dell'immagine” (4) 
Trattamento di immagini esterne portatrici di informazioni mediante algoritmi quali la compres- 
sione di tempo, il filtraggio, l'estrazione, la selezione, la correlazione, la convoluzione o le tra- 
sformazioni fra dominii {per es. Trasformata Rapida di Fourier o Trasformata di Walsh). Gli algo- 
ritmi che utilizzano la trasformazione lineare o angolare di una immagine semplice, quali la tra- 
slazione, l’estrazione di parametri, la registrazione o la falsa colorazione non rientrano nel qua- 
dro della presente definizione. 


108. "Miscelazione” (1) 
“Miscetazione” filo-filo di fibre termoplastiche e fibre di rinforzo per produrre una fibra totale tra- 
mite miscelazione fibra di rinforzo/"matrice". 


109. "Missili" (1)(9) 
Sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza equipaggio, in grado di raggiungere una 
distanza di almeno 300 km. 


110. *Modo di trasferimento asincrono” (MTA) (5) 
Modo di trasferimento nel quale le informazioni sono organizzate in cellule; è asincrono nel sen- 
so che la sequenza periodica delle cellule dipende dalla velocità binaria richiesta o istantanea 
(CCITT Rec L.113). 

111. "Modulo specifico" (0}(1) 
Modulo di Young in pascal, equivalente a N/m? diviso per il peso specifico espresso in N/m?, mi- 
surato alla temperatura di (296 + 2) K [{23 + 2)'C] ed umidità relativa del (50 + 5) %. 


il 
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112. "Necessaria" (NGT) 
Nel modo in cui è applicato alla "tecnologia” o al "software", si riferisce soltanto a quella porzio- 
ne di “tecnologia” o "software" particolarmente responsabile del raggiungimento o del supeta- 
mento di livelli di prestazione, caratteristiche o funzioni sottoposti ad autorizzazione. Tale "tec- 
nologia" o “software” "necessaria" può essere condivisa da prodotti differenti. 


113. "Pixel attivo" (6)(8) 
L'elemento più piccolo (singolo) dell'insieme a semiconduttori dotato di funzione di trasferimen- 
to fotoelettrico allorchè esposto ad una radiazione luminosa (elettromagnetica). 


114. *Polarizzazione"(accelerometro) (7) 
Uscita di un accelerometro in assenza di accelerazione. 


115. "Polverizzazione" (1) 
Processo per ridurre un materiale in particelle mediante frantumazione o macinazione. 


116. “Polverizzazione catodica" (4) 
Processo di rivestimento per ricopertura, per cui gli ioni positivi sono accelerati da un campo 
elettrico e proiettati su una superficie di un bersaglio (materiale di rivestimento). L'energia cineti- 
ca ottenuta dall'impatto degli ioni è sufficiente perchè gli atomi della superficie del bersaglio sia- 
no liberati per depositarsi sut substrato. 
N.B.: La deposizione per "polverizzazione catodica” tramite triodo, magnetron 0 radiofrequenza per aumentare l’ade- 
renza del rivestimento e la velocità di deposizione sono modifiche ordinarie del processo. 


117. “Porta di adattamento" (Gateway) (5) 
Funzione, realizzata da una qualsiasi combinazione di apparecchiature e di “software*, per assi- 
curare la conversione di convenzioni per la rappresentazione, il trattamento o l'informazione di 
comunicazione utilizzata in un sistema nelle corrispondenti ma diverse convenzioni usate in un 
altro sistema. 


118. "Portata strumentale" (6) 
La portata specificata non ambigua visualizzata di un radar. 


119. "Potenza di picco” (6) 
Energia per impulso, espressa in Joule, diviso per la durata dell'impulso, espressa in secondi. 


120. "Precedentemente separato" (0) 
L'applicazione di qualsiasi processo inteso ad elevare la concentrazione dell’isotopo controliato. 


121. "Precisione" (2)(6) 
(Normalmente misurata in termini di imprecisione). È’ definita come la massima deviazione posi- 
tiva o negativa, di un valore indicato rispetto ad una norma accettata o ad un valore reale. 


122. “Preformati di fibre ottiche" (5)(6) 
Barre, lingotti o bacchette di vetro, materiale plastico o altri materiali appositamente trattati per 
l'impiego nella fabbricazione di fibre ottiche. Le caratteristiche dei preformati determinano i pa- 
rametri di base delle fibre ottiche risultanti dalla loro trafilatura. 


1239. "Pressa isostatica” (2) 
Macchina in grado di regolare la pressione di una cavità chiusa mediante vari mezzi (gas, liquidi, 
particelle solide, ecc.) al fine di creare in tutte le direzioni, all’interno della cavità, una uguale 
pressione esercitata su un pezzo o su un materiale. 


124. "Prestazione teorica composita" ("PTC") (4) 
Misura della prestazione di calcolo espressa in milioni di operazioni teoriche al secondo 
{Mopt/s), calcolata usando l'aggregazione di "elementi di caicolo”. 
N.B.: Vedere Categoria 4., Nota Tecnica. 


PENNE [Jr 


18-5-1994 Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 134 
——=-—_————.1———r_rTTrr_—eéerTrrTr_—_—_—ztT_T_rr--+>-y-vT_-—csr-—-_-r,rr.wrrrrr n: 


125. “Produzione” (NGTYNTN) 
Comprende tutti gli stadi di produzione quali: costruzione, ingegneria della produzione, fabbrica- 
zione, integrazione, assemblaggio (montaggio), ispezione, collaudo, assicurazione qualità. 


126. "Profili aerodinamici a geometria variabile" (7) 
Utilizzano ipersostentatori da bordo di uscita, o ipersostentatori da bordo di attacco o rotazione 
del bordo di attacco intorno ad un punto fisso (pivot), la posizione dei quali può essere controlla- 
ta in volo. 


127. "Programma" (2)(4)(5) 
Sequenza di istruzioni per la messa in atto di un procedimento in forma tale o trasferibile in for- 
ma tale che un calcolatore elettronico possa eseguire. 


128. "Programma pezzo" (2) 
Insieme ordinato di istruzioni in linguaggio e formato necessari per realizzare operazioni da ef- 
fettuarsi con controllo automatico, scritti sotto forma di programma macchina su un mezzo di in- 
gresso o preparati come dati di ingresso per il trattamento in un calcolatore al fine di ottenerne 
un programma macchina (Rif. ISO 2806-1980). 


129. "Programmabilità accessibile all'utente" (4)(5)(6) 
Possibilità per l'utente di inserire, modificare o sostituire “programmi* con mezzi diversi da: 
a. modifica materiale del cablaggio o delle interconnessioni, o 
b. rmessaa punto di comandi di funzioni, compresa l'introduzione di parametri. 


130. "PTC" (4) 
Vedere "Prestazione Teorica Composita". 


131. “Qualificato per impiego spaziale” (3)}(6) 
Dispositivi progettati, fabbricati e controllati per rispondere a speciali requisiti elettrici, mecca- 
mici o ambientali necessari per il lancio e l'impiego di satelliti o di sistemi per it volo ad alte quote 
funzionanti ad altitudini uguali o superiori a 100km. 


132. "Reattore nucleare" (0) 
Comprende i materiali che si trovano nel contenitore del reattore o a questo direttamente fissati, 
le apparecchiature di regolazione della potenza del nocciolo ed i componenti che normalmente 
contengono il fluido refrigerante primario de! nocciolo del reattore, che entrano in contatto diret- 
to con questo fluido o ne permettono la regolazione. 


133. "Rete locale" (4) 
Sistema di comunicazione di dati che: 
a. assicura la comunicazione diretta tra un certo numero di “dispositivi di dati" indipendenti, e 
b. è limitata ad un locale di superficie media (per esempio, immobile amministrativo, officina, 
edificio 0 magazzino). 
N.B.: ‘Dispositivi di dati": apparecchiature in grado di trasmettere 0 ricevere sequenze di informazioni numeriche. 


134. "Rete numerica integrata nei servizi" (ISDN) (5) 
Rete numerica unificata da punto a punto, nella quale i dati provenienti da qualsiasi tipo di comu- 
nicazione (ad esempio voce, testo, dati, immagini fisse e mobili) sono trasmesse da una porta 
(terminate) nella centrale (commutatore) su una sola linea di accesso, da e verso l’'abbonato. 


135. "Rete ottica sincrona" (SONET) (5) 
Rete che fornisce un mezzo per gestire, multiplare ed accedere a diverse forme di traffico nume- 
rico utilizzando una struttura di trasmissione sincrona su fibre ottiche. Il formato è la versione 
nord-americana della “gerarchia numerica sincrona” (SDH) ed impiega anche il Modulo di Tra- 
sporto Sincrono (STM). Tuttavia impiega il Segnale di Trasporto Sincrono {STS) come modulo di 
trasporto di base con velocità di primo livello di 51,81 Mbit/s. Le norme del SONET sono in corso 
di integrazione con quelle della SDH. 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
—-—cCoo—ru Gi ZI“; r—_r—_ _———— QQ IA 


136. "Ricerca scientifica di base" (NGT) (NTN) 
Lavori sperimentali o teorici intrapresi essenzialmente per acquisire nuove conoscenze dei prin- 
cipi fondamentali di fenomeni e di fatti osservabili, non principalmente orientati verso obiettivi o 
scopi specifici pratici. 


137. "Risoluzione" (2) 
If più piccolo incremento di un dispositivo di misura ed Il bit meno significativo di uno strumento 
numerico (Rif.: ANSI B-89.1.12). 


138. "Ritardo di propagazione della porta di base" (3) 
Valore corrispondente alla porta di base utilizzata da una “famiglia” di “circuiti integrati monoliti- 
ci". Questo valore può essere specificato, per una data "famiglia", sia come ritardo di propaga- 
zione per porta tipica sia come ritardo di propagazione tipico per porta. 
N.B.: Il “ritardo di propagazione della porta di base" non deve essere confuso con i ritardi di ingresso/uscita di un *cir- 
cuito integrato monolitico” complesso. 


139. "Rivestimento interno" (9) 
Materiale idoneo come interfaccia di adesione tra Il propellente solido ed il corpo di contenimen- 
to o il rivestimento isolante, è normalmente costituito da una dispersione di materiali refrattari o 
isolanti in un polimero liquido, per esempio HTPB caricato di particelle di carbonio o altro poli- 
mero con l'aggiunta di agenti di indurimento, da spruzzare o depositare all’interno dei corpi di 
contenimento. 


140. "Robot" (2)(8)” 

Meccanismo di manipolazione del tipo a traiettoria continua o punto a punto che può utilizzare 

sensori ed aventi tutte ie caratteristiche seguenti: 

a. ingradodi eseguire più funzioni 

b. in grado di posizionare od orientare materiali, pezzi, utensili o dispositivi speciali tramite 
movimenti variabili nello spazio tridimensionaie 

c. avente treo più dispositivi di asservimenti ad anelio chiuso od aperto (compresi i motori 
passo passo), e 

d. dotato di "programmabilità accessibile all'utente" usando il metodo di apprendimento (im- 
para e ripeti) o mediante calcolatore elettronico che può essere un controllore logico pro- 
grammabile, ad esempio senza intervento meccanico . 

N.B.: La definizione sopra riportata non comprende i dispositivi seguenti: 

1. = meccanismi di manipolazione a comando esclusivamente manuale o controllabili tramite telecomando 

2. meccanismi di Manipolazione a sequenza fissa, cioè dispositivi che si muovono in modo automatizzato funzionanti 
secondo movimenti programmati con limitazione meccanica. | movimenti programmati sono limitati meccanica- 
mente da fermi fissi quali spine o camme. La sequenza dei Movimenti a la scetta delle traiettorie 0 degli angoli non 
sono variabili o Moditicabili con mazzi meccanici, elettronici od elettrici 

3. meccanismi di manipolazione a sequenza variabile ed a regolazione meccanica, cioè dispositivi mobili automatiz- 
zati i cui movimenti sono programmati e delimitati tramite mezzi meccanici. | Movimenti programmati sono deli- 
mitati meccanicamente da fermi fissi ma regolabiti quali spine o camme. La sequenza dei movimenti e la scelta 
delle traiettorie o degli angoli sono variabili nel quadro della configurazione prograrnmata. Le variazioni 0 ie rodi- 
fiche delia configurazione programmata (ad esempio cambi di spine o scambi di camme) su uno 0 più assi di movi. 
mento sono realizzate esciusivamente con operazioni meccaniche 

4. meccanismi di manipolazione a sequenza variabile non servoassistiti, cioè dispositivi che si muovono in modo au- 
tomatizzato, funzionanti sscondo movimenti programmati fissati meccanicamente. fi programma è variabile, ma 
la sequenza è attivata solo dal segnale binario proveniente dai dispositivi siettrici binari o dai fermi regolabili fis- 
sati meccanicamente 

5. carrelligrua piattaforma definiti come sistemi di manipolazione funzionanti a coordinate cartesiane, costruiti co- 
me parte integrale di una cortina verticale di scompartimenti di immagazzinamento e progettati per accedere al 
contenuto degli scompartimanti per immagazzinare o prelevare. 


141. *Satdatura per diffusione” (1)(2)(9) 


Tecnica di coltegamento molecolare allo stato solido di almeno due metalti separati per realizza- 
re un pezzo singolo con resistenza comune uguale a quella del materiale meno resistente. 


af 
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142. "Segnalazione su canale comune" {5) 
Metodo di segnalazione tra centrali nelle quali un canale trasporta, tramite messaggi muniti di 
etichetta, le informazioni di segnalazione relative ad una pluralità di circuiti o di chiamate ed al- 
tre informazioni quali quelle utilizzate per la gestione della rete. 


143. “Selezione rapida" (4)(5) 

Servizio complementare applicabile alle comunicazioni virtuali che permetie ad una apparec- 
chiatura terminale di trattamento dati di accrescere la possibilità di trasmettere dati nei "pac- 
chetti” di connessione e di terminazione della comunicazione, al di là delle possibilità basilari di 
una comunicazione virtuale. 

N.B.: “Pacchetto”: gruppo di elemento binari compresi i dati ed i segnali di controllo di chiamata commutati in blooco. | 
dati, i segnali di controllo di chiamata ed eventualmente l'informazione di controllo degli errori, sono presentati secondo 
un formato specifico, 


144. “Semplice dispositivo didattico" (3) 
Dispositivo progettato per l'insegnamento dei principi scientifici di base e per la dimostrazione 
dell’appiicazione di tali principi in istituti di istruzione. 


145. “Sensori di immagini multispettrati* (6) 
Sensori in grado di effettuare una acquisizione simultanea o in serie di dati di immagini da due o 
più bande spettrali discrete. | sensori aventi più di 20 bande spettrali discrete sono talvolta defi- 
mti come sensori di immagini iperspettrali. 


146. “Sensori radar interconnessi" (6) 
Due o più sensori radar sorio interconnessi quando si scambiano tra di loro dati in tempo reale. 


147. "Sicurezza a più livelli" (5) 
Classe di sistemi contenenti informazioni con sensibilità diverse cite permettono l’accesso simul- 
taneo ad utilizzatori aventi differenti abilitazioni di sicurezza e necessità di conoscenze, ma che 
evitano agli utilizzatori di accedere alie informazioni per le quali non dispongono di autorizzazio- 
ne. 
N.B.: La "sicurezza a più livelli” è una sicurazza informatica e non è l'affidabilità del calcolatori in relazione alla preven- 
zione dei difetti dell'apparecchiatura 6/0 degli errori umani in gengrale. 


148. "Sicurezza dell’informazione” (5) 
Tutti i mezzi e le funzioni che assicurano l'accessibilità, la confidenzialità o l'integrità dell’infor- 
mazione o delle comunicazioni con l'esclusione dei mezzi e delie funzioni previste per la prote- 
zione contro i malfunzionamenti. Comprende fra l’altro la “crittografia” la ‘crittoanatlisi’, la prote- 
zione contro le emanazioni compromettenti e fa sicurezza dei calcolatori. 
N.B.: 'Crittoanalisi’: Analisi di un sistema crittografico 0/0 delle sue entrate © uscite per ricavarne le variabili confiden- 
ziali o i dati riservati compreso il testo in chiaro. (ISO 7498-2-1988 (E) (paragrafo 3.3.18). 


149. “Sintetizzatore di frequenza" (3) 
Qualunque tipo di sorgente di frequenza o generatore di segnale, indipendentemente dall'effetti- 
va tecnica utilizzata, in grado di fornire una moiteplicità di frequenze in uscita simultanee od al- 
ternative, da uno o più uscite controllate, derivate o disciplinate da un numero inferiore di fre- 
quenze standard (0 campione). 


150. “Sistema anticoppia con controllo di circolazione 0 controllo di direzione con controtio di circolazio- 
ne" (7?) 
Sistema che utilizza l’aria soffiata sulle superfici aerodinamiche per aumentare o controllare le 
forze prodotte da queste superfici. 
151. “Sistema di controllo attivo di volo" (7) 


Sistema avente la funzione di impedire i movimenti o i carichi strutturali indesiderabili 
dell'aeromobile” e del missile trattando in modo autonomo i dati di uscita provenienti da più 
sensori e fornendo successivamente le istruzioni preventive necessarie per assicurare un control- 
lo automatico. 
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152. "Sistemi esperti" (4) 
Sistemi che forniscono risultati mediante l’applicazione di regole a dati immagazzinati indipen- 
dentemente dal “programma" ed in grado di realizzare almeno una delle capacità seguenti: 
a. modifica automatica del "codice sorgente" introdotto dall’utilizzatore 
b. dichiarazione delta conoscenza iegata a una classe di problemi in linguaggio quasi naturale 
c. acquisizione delle conoscenze necessarie per il loro sviluppo (apprendimento simbolico). 


153. "Software" (NGS)(Tutte) 
Raccolta di uno 0 più "programmi" o “microprogrammi" fissato su qualsiasi supporto tangibile di 
espressione. 

154. "Software generico" (5) 


Insieme di istruzioni per un sistema di commutazione con "controllo a programma registrato" 
comune a tutte le centrali che utilizzano questo tipo di sistema di commutazione. 
N.B.: La parte costituente la base di dati non è considerata compresa nel "software generico". 


155. "Specchi deformabili" (6) 

Specchi: 

a. aventi una sola superficie di riflessione ottica continua che è deformata in modo dinamico 
con l'applicazione di coppie o di forze individuali al fine di compensare le distorsioni pre- 
senti nella forma d’onda ottica incidente sullo specchio, 0 

b. aventi elementi ottici multipli di riflessione che possono essere riposizionati in modo indivi- 
duale e dinamico con l'applicazione di coppie o di forze al fine di compensare le distorsioni 
presenti nella forma d’onda ottica incidente sullo specchio. 

Gli “specchi deformabili sono anche conosciuti con il nome di specchi ottici adattivi. 


156. "Spettro esteso" (5) 
Tecnica con ta quale l’energia di un canate di comunicazione a banda relativamente stretta, è 
estesa su uno spettro di energia molto più largo. 


157. “Spettro esteso radar (6) 
Qualsiasi tecnica di modulazione tendente a ripartire l'energia emessa da un segnale con una 
banda di frequenza relativamente ristretta, su una banda di frequenza molto più ampia, utilizzan- 
do ad esempio una codifica casuale o pseudo casuale. 


158. "Stabilità" (7) 
Deviazione standard (1 sigma) della variazione di un particolare parametro rispetto al suo valore 
di calibrazione misurato in condizioni termiche stabili. Questa variazione può essere espressa 
come funzione di tempo. 


159. "Stampaggio idrautico ad azione diretta" (2) 
Processo di deformazione che utilizza un serbatoio fiessibile riempito di fluido, in contatto diret- 
to con it pezzo da lavorare. 


160. "Substrato" (3) 
Strato di materiale di base con o senza tracciato di interconnessione e sut quale o entro li quale 
possono essere sistemati "componenti discreti", circuiti integrati od entrambi. 
N.B.: ‘Componente discreto’: ‘elemento di circuito' in contenitore separato avente connessioni esterne proprie. 


161. "Substrato grezzo" (6) 
Composti monolitici di dimensioni adatte per ia fabbricazione di elementi ottici, come gli specchi 
o le finestre ottiche. 


162. "Superconduttori” (1)(3)(6((8) 
Materiali, cioè metalli, leghe o composti che possono perdere tutta la resistenza elettrica (cioè 
che possono raggiungere una conduttività elettrica infinita e trasportare grandissime correnti 
elettriche senza produrre catore per effetto Joule). 
N.B.: Lo stato “superconduttore” di un materiale è individualmente caratterizzato da una “temperatura critica”, un cam- 
po magnetico critico, che è funzione della temperatura ed una densità di corrente critica che è funzione sia del campo 
magnetico che della temperatura. 
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"Superleghe" (2)(9) 
Leghe a base di nichelio, cobalto o ferro aventi resistenza superiore a qualsiasi lega della serie 
AISI 300 a temperature superiori a 922 K (649 °C) in severe condizioni ambientati e di funziona- 
mento. 


"Sviluppo" (NGT){NTN){Tutte) 
E° relativo a tutti gli stadi che precedono la produzione di serie, quali: progettazione, ricerca di 
progetto, analisi di progetto, metodologia di progetto, assemblaggio e collaudo di prototipi, pia- 
ni di produzione pilota, dati di progettazione, processo di trasformazione dei dati di progetto in 
un prodotto, progettazione di configurazione, progettazione di integrazione, rappresentazioni 
grafiche. 


“Tasso vettoriale 2-D° (4) 
Numero di vettori generati al secondo aventi vettori politratto di 10 pixel, in rettangolo, ad orien- 
tazione casuale con valori di coordinate X-Y interi o in virgola mobile (considerare il valore più 
elevato tra i due). 


"Tasso vettoriale 3-D* (4) 
Numero di vettori generati al secondo aventi vettori politratto di 10 pixel, in rettangolo, ad orien- 
tazione casuale con valori di coordinate X-Y-Z interi o in virgola mobile (considerare il valore più 
elevato tra i tre). 


"Tavola rotante basculante” (2) 
Tavola che permette ai pezzo da lavorare la rotazione e l'inclinazione rispetto a due assi non pa- 
ralleli, che possono essere coordinati simultaneamente per “controllo di contornatura". 


"Tecnologia" {NGT)(NTN)(Tutte) 
Informazioni specifiche necessarie allo “sviluppo”, “produzione”, o "utilizzazione" di merci. L'in- 
formazione può rivestire la forma sia di "dati tecnici” che di "assistenza tecnica”. 


"Temperatura critica" (1)(3)}(6) 
Temperatura (talvolta indicata come temperatura di transizione) di uno specifico materiale "su- 
perconduttore" alla quale il materiale perde tutta la resistenza al passaggio di corrente elettrica 
continua. 


"Tempo di assestamento" (3) 
Tempo richiesto perche il valore di uscita raggiunga il valore finale entro mezzo bit al momento 
della commutazione fra due livelli qualsiasi del convertitore. 


"Tempo di attesa globale di interruzione” (4) 
Tempo necessario ad un sistema informatico per riconoscere una interruzione dovuta ad un fe- 
nomeno, provvedere all'interruzione ed effettuare una commutazione contestuale verso altra atti- 
vità alternativa, residente in memoria, in attesa dell’interruzione. 


“Tempo di commutazione della frequenza" (3)(5) 
ll tempo massimo (cioè il ritardo) necessario ad un segnale qualora si effettui una commutazione 
da una frequenza di uscita selezionata ad un'altra frequenza di uscita selezionata per raggiunge- 
re: 
a. unafrequenza entro 100 Hz dalla frequenza finale, 0 
b. unlivellodiuscita entro 1 dB rispetto al tivello di uscita finale. 


“Tempra rapida” (1) 
Procedimento pe? “‘solidificare rapidamente” una colata di metallo fuso facendola urtare contro 
un blocco raffreddato, per ottenere un prodotto sotto forma di pagliuzze. 
N.B.: ‘Solidificare rapidamente": solidificazione di materiale fuso ad una velocità di raffreddamento superiore e 1.000 
K/s, 


"Tempra su cilindro (1) 
Procedimento per “solidificare rapidamente” una colata di metallo fuso appoggiandola contro un 
blocco raffreddato in rotazione per ottenere un prodotto sotto forma di pagliuzze, nastri o barre. 
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N_B.: *Solidificare rapidamente” solidificazione di materiale fuso ad una velocità di raffreddamento superiore a 1.000 
K/s. 


175. “Tolleranza ai guasti" (4) 
Capacità di un sistema informatico, in caso di mancato funzionamento di un qualsiasi componen- 
te della macchina o del "software", a continuare.il suo funzionamento senza l'intervento umano 
ad un livello tate da consentire: la continuità del funzionamento, l'integrità dei dati e la capacità 
di ristabilire li funzionamento entro un certo tempo assegnato. 


176. "Tossine" (1)(2) 
Tossine sotto forma di preparazioni o miscele deliberatamente isolate, comunque prodotte, di- 
verse dalle tossine presenti come contaminanti di altri materiali quali campioni patologici, coltu- 
re, alimenti o ceppi di "microorganismi". 


177. "Tracce di sistema" (6) 
Ritevamento aggiornato della posizione di un aereo in volo, sottoposto a trattamento, correlazio- 
ne (fusione dei dati del bersaglio radar rispetto alla posizione del piano di volo) disponibile ai 
controllori del centro di controllo del traffico aereo. 


178. "Trattamento dei segnale" (4)(5) 
Trattamento di segnali esterni portatori di informazioni tramite algoritmi come la compressione 
di tempo, il filtraggio, l'estrazione, la selezione, la correlazione, la convoluzione o le trasforma- 
zioni tra dominii (ad esempio, Trasformata Rapida di Fourier o Trasformata di Walsh). 


179. "Trattamento di flussi multipli di dati" (4) 

Tecnica di “microprogrammi” o di architettura dell’apparecchiatura per il trattamento simultaneo 

di due o più sequenze di dati sotto il controllo di una 0 più sequenze di istruzioni con mezzi quali: 

a. le architetture di dati multipli a istruzione singola (SIMD) quali i processori matriciali o vetto- 
nali 

b. learchitetture di dati multipti a istruzione singola e istruzioni multiple (MSIMD) 

c. learchitetture di dati multipli a istruzioni multiple (MIMD), comprese quelle strettamente ac- 
coppiate, compietamente accoppiate o deboimente accoppiate, 0 

d. retistrutturate di elementi di trattamento, comprese le "reti sistoliche”. 


180. "Trattamento in tempo reale" (2)(4) 
Trattamento di dati mediante un calcolatore elettronico in risposta ad un evento esterno, entro 
limiti di tempo imposti dall’evento esterno. 


181. “Unità di accesso ai supporti” (4)(5) 
Apparecchiatura contenente una o più interfacce di comunicazione (“unità di controllo di acces- 
so alla rete", "controllore di canale di comunicazione", modem o ’bus’ di calcolatore) destinata a 
collegare l’apparecchiatura terminale ad una rete. 


182. “Unità di controllo di accesso alla rete" (4)(5) 
interfaccia fisica ad una rete di commutazione distribuita. Utilizza un supporto comune che fun- 
ziona in permanenza alla stessa “vetocità di trasferimento numerico" mediante arbitraggio (ad 
esempio rivelazione del gettone o della portante) per la trasmissione. Seleziona, indipendente- 
mente da qualsiasi altro'dispositivo, pacchetti di dati o gruppi di dati (per esempio IEEE 802) che 
gli sono indirizzati. E' un assieme che può essere integrato in una apparecchiatura a calcolatore 
o di telecomunicazioni per assicurare l’accesso alle comunicazioni. 


183. “Unità flessibile di fabbricazione" (2) 

(Talvolta chiamata 'sistema flessibile di fabbricazione' (FMS) o ‘cellula flessibile di fabbricazione’ 

(FMC). 

Entità che comprende una combinazione di almeno: 

a. un “calcolatore numerico" con la propria "memoria centrale" e le proprie apparecchiature 
collegati, e 

b. dueo piùdei materiali seguenti: 
1. unamacchinautensile specificata in 28001.c 
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2. una macchina di controllo dimensionale specificata nella Categoria 2.0 qualsiasi altra 
macchina di misura a controtlo numerico specificata nella Categoria 2 

3. un "robot"specificato nella Categorie 208 

4. unaapparecchiatura a controllo numerico specificata in 18003, 2B003 o 9B001 

5. unaapparecchiatura con "controllo a programma registrato" specificata in 3B001.a 

6. unaapparecchiatura a controllo numerico specificata in 18001 

7. unaapparecchiatura elettronica a controllo numerico specificata in 3A002.c. 


"Uranio arricchito in isotopi 235 o 233" (0) 
Uranio contenente gli isotopi 235 o 233, 0 entrambi, in una proporzione tale che il rapporto dei 
tenori della somma di questi isotopi rispetto a quello dell'isotopo 238 è superiore al rapporto tra 
l’isotopo 235 e l'isotopo 238 esistente allo stato naturale (rapporto isotopico: 0,72 %). 


“Uranio impoverito" (0) 
Uranio it cui contenuto in isotopo 235 è inferiore a quello contenuto nell’uranio naturale 


"Uranio naturate” (0) 
Uranio contenente fa miscela di isotopi reperibile allo stato naturale 


"Utilizzazione" (NGT)NTN){Tutte) 
Comprende: funzionamento, instaliazione (inciusa installazione in sito), manutenzione (verifiche), 
riparazione, revisione e rimessa a nuovo. 


‘Veicoli spaziali" (7)(9) 
Satelliti attivi e passivi e sonde spaziali. 


"Velocità di precessione” (giroscopi) (7) 
Velocità della deriva all'uscita di un giroscopio rispetto all'uscita desiderata. Consiste di compo- 
nenti aleatorie e sistematiche ed è espressa come un equivalente dello spostamento angolare 
all'ingresso per unità di tempo rispetto allo spazio inerziate. 


"Velocità di trasferimento binaria massima® (4) 
Per un dispositivo di memoria a semiconduttori è Il numero di bit di dati trasferiti al secondo tra il 
dispositivo e la sua apparecchiatura di controllo. 
Per una unità a disco, è la velocità di dati interni calcolata come segue: 
Velocità di trasferimento binaria massima (bit/s) = BxGxT dove: 
B = Numero massimo di bit di dati per traccia, disponibili per lettura o scrittura in un solo giro 
G = Numero dei giri al secondo 
T = Numero delle tracce che possono essere lette o scritte simultaneamente 


"Vetocità di trasferimento numerica” (5) 
Vetocità totale binaria delle informazioni che sono direttamente trasferite su qualsiasi tipo di 
supporto. 


N.B.: vedere anche "velocità di trasferimento numerica totale”. 


"Velocità di trasferimento numerica totale" (5) 
Numero di bit, compresi i bit di codifica in linea e | bit supplementari, ecc., per unità di tempo, 
che passano tra apparecchiature corrispondenti in un sistema di trasmissione numerico. 
N.B.: Vedere anche “velocità di trasferimento numerica”. 


"Velocità di trasmissione dati* (5) 
Velocità definita dalla Raccomandazione 53-36 dell’UPT, tenuto conto del fatto che per la modu- 
lazione non binaria, i baud e i bit al secondo non sono equivalenti. Le cifre binarie per le funzioni 
di codifica, di verifica e di sincronizzazione sono incluse. 
N.B.1: Ne) determinare la "velocità di trasmissione dati", devono essere esclusi i canali di servizio ed i canali ammini. 
strativi. 
N.B.2: E' la velocità massima in un senso, cioò la velocità massima in trasmissione o in ricezione. 


eg. E 
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CATEGORIA 0 


Materiali nucleari, loro attrezzature e apparecchiature 


0A APPARECCHIATURE, ASSIEMI E COMPONENTI 


0A001 "Reattori nucleari", cioè reattori in grado di funzionare in modo da assicurare una reazione di fis- 
sione a catena controllata autosostenuta, ed apparecchiature e componenti appositamente pro- 
gettati o preparati per l'impiego In “reattori nucleari”, comprendenti: 

a. contenitori In pressione, cioè contenitori metallici completi o loro parti, appositamente pro- 
gettati o preparati per contenere il nocciolo di un “reattore nucleare" e in grado di sopporta- 
re la pressione di esercizio del refrigerante primarlo, compresa la piastra superiore del con- 
tenitore in pressione del reattore 

b. apparecchiature per fa manipolazione di elementi combustibili, comprese le macchine per il 
carico e lo scarico del combustibile del reattore 

c. barredicontrollo, cioè barre appositamente progettate o preparate per la regotazione della 
velocità di reazione in "reattori nucleari”, compresa la parte assorbente di neutroni e loro si- 
stemi di supporto o di sospensione ed i tubi guida per barre di comando 

d. controlli elettronici per il controtlo dei livelli di potenza in “reattori nucleari" compresi i mec- 
canismi di regolazione delle barre di comando del reattore e strumenti di misura e di rileva- 
zione delie radiazioni per determinare i livelli del flusso neutronico 

e. tubi resistenti alta pressione, appositamente progettati o preparati per contenere gli ele- 
menti di combustibile ed il fluido refrigerante primario in un “reattore nucleare”, in grado di 
sopportare una pressione di esercizio maggiore di 5,1 MPa 

f. tubio assiemi di tubi, costruiti con zirconio metallo o leghe nelle quali il rapporto in peso 
afnio/zirconio è inferiore a 1/500, appositamente progettati o preparati per essere utilizzati 
in un "reattore nucleare" 

g. pompe perla circolazione del refrigerante, cioè pompe appositamente progettate o prepa- 
rate per la circolazione del refrigerante primario di "reattori nucleari" 

h. componenti interni, appositamente progettati o preparati per il funzionamento di un “reatto- 
re nucleare", comprendenti strutture di supporto deli nocciolo, schermi termici, deflettori, 
piastre a griglie del nocciolo e piastre del diffusore 

i. scambiatori dicalore 


0A002 Apparecchiature per la generazione di potenza o per la propulsione, appositamente progettate 
per l'impiego con "reattori nucleari” spaziali, navali o mobili 
N.B. VEDERE ANCHE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO 
NOTA: Lo 04002 non si applica alle apparecchiature convenzionali per la generazione di potenza che, pur essendo pro- 
gettate per l'impiego in una centrale nucleare particolare, potrebbero, in linsa di principio, essere utilizzate in collega- 
mento con sistemi convenzionali. 


0B APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 


08001 impianti per la separazione di isotopi di "uranio naturale" e di "uranio impoverito”, di "materie fis- 
sili speciali" e di "altre materie fissili", e loro apparecchiature e componenti appositamente pro- 
gettati o preparati, come segue: 

a. Impianti appositamente progettati per separare gli isotopi di "uranio naturale" e di “uranio 
impoverito", di “materie fissili speciali” e di “altre materie fissili”, come segue: 
1. impiantidi separazione per diffusione gassosa 
2. impiantidiseparazione con centrifuga a gas 
3. impiantidi separazione aerodinamica 
4. impianti di separazione a scambio chimico 
5. impiantidi separazione a scambio ionico 
6. impianti di separazione isotopica di vapore atomico a “laser” 
7. impianti diseparazione isotopica molecolare a “laser” 
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8. impianti di separazione a piasma 
9. impianti di separazione elettromagnetica 

b. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione per diffusione gassosa, come segue: 

1. valvole di diametro uguale o maggiore di 40 mm, interamente costruite o rivestite con 
alluminio, leghe di alfuminio, nichelio o lega contenente il 60% in peso o più di nichelio, 
con tenuta a soffietti 

2. ventilatori e compressori (tipi a turbo compressore, centrifugo ed assiale}, interamente 
costruiti o rivestiti con materiali resistenti all’UF, (alluminio, leghe di alluminio, nichelio 
o lega contenente il 60% in peso 0 più di nichelio), e con capacità di 1.000 litri/min. o 
piu, e loro dispositivi di tenuta progettati per limitare ie infiltrazioni di gas ad un tasso 
inferiore a 1.000 cm°/min. 

3. barriere di diffusione gassosa costruite con materiali porosi metallici, polimeri o cera- 
mici resistenti alia corrosione dell’UF, con dimensione dei pori inferiore a 100 nm, spes- 
sore uguale o inferiore a 5 mm e, per le forme tubolari, un diametro uguale o inferiore a 
25 mm. 

4. alloggiamenti dei diffusori gassosi 

5. scambiatori di calore costruiti con alluminio, rame, nichelio o leghe contenenti più del 
60% in peso di nichelio, o combinazioni di questi metalli come tubi placcati, progettati 
per funzionare con pressione inferiore alla pressione atmosferica e tasso di perdita che 
limiti aumento delia pressione a valori inferiori a 10 Pa/ora con differenza di pressione 
di 100 kPa 

C. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione con centrifuga a gas, come segue: 

t. centrifugheagas 

2. assiemirotori completi 

3. tubi cilindrici per rotori, con spessore di parete uguale o inferiore a 12 mm, diametro 
compreso tra 75 e 400 mm e costruiti con materiali ad alto rapporto 
fesistenza/densità, descritti nella Nota delio 0B001.c.8 

4. cuscinetti a sospensione magnetica costituiti da un magnete anulare sospeso in ailog- 
giramento contenente un mezzo di smorzamento (il magnete fa coppia con una espan- 
sione polare 0 con un secondo magnete sistemato nel coperchio superiore del rotore) 

5. cuscinetti appositamente preparati comprendenti un assieme con coperchio a perno 
rotante montato su smorzatore 

6. anellio soffietti con spessore di parete uguale o inferiore a 3 mm, diametro compreso 
tra 75 e 400 mm e progettati per rinforzare localmente il tubo del rotore o per collegar- 
ne un certo numero tra di loro, costituiti da materiali ad alito rapporto resistenza- 
densità, descritti nella Nota dello 0B001.c.8 

7. diaframmi per essere montati all'interno dei tubi rotori con diametro compreso tra 75 e 
400 mm, costruiti con uno dei materiali ad alto rapporto resistenza-densità, descritti 
nella Nota dello 0B001.c.8 

B. coperchi superiori e inferiori sagomati in modo da permetterne l'alloggiamento alle 
estremità dei tubi rotori con diametro compreso tra 75 e 400 mm, costruiti con uno dei 
materiali ad alto rapporto resistenza-densità descritti nella successiva Nota 
NOTA: | ‘materiali ad aito rapporta resistenza/densità' usati per componenti delle centrifughe rotanti, so- 
no: 

a. accizio Maragingaventecarico di rottura uguale o superiore a 2.050 MPa 

b. leghedialiuminio dotate di carico di rottura uguale 0 superiore a 460 MPa, 0 

c. "materiali fibrosi e fillamentosi” dotati di "modulo specifico” superiore a 3,18 x 108 m e “carico di rottura 
specifico” superiore a 7,62 x 10% m. 

9. pompe molecolari costituite da cilindri aventi scanalature elicoidali interne ottenute 
per estrusione o per lavorazione e fori interni lavorati 

10. statori dei motori aventi forma anulare progettati per motori polifase a corrente alterna- 
ta, del tipo ad isteresi (o riluttanza) per funzionamento sincrono sottovuoto nella gam- 
ma di frequenze comprese tra 600 e 2.000 Hz e potenze comprese tra 50 e 1.000 VA 

11. variatori di frequenza (convertitori o invertitori), appositamente progettati o preparati 
per alimentare gli statori dei motori delle centrifughe di arricchimento a gas, aventi tut- 
te le caratteristiche seguenti, e loro componenti appositamente progettati: 
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uscita polifase da 600 Hz a 2 kHz 

controllo di frequenza migliore dello 0,1% 

distorsione armonica inferiore al 2%, e 

rendimento superiore all’80% 

d. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione aerodinamica, come segue: 

1. ugeflidi separazione costituiti da canali curvi fessurati con raggio di curvatura inferiore 
ad 1 mm (all’interno dell’ugello è situato un separatore a coltello per suddividere in due 
correnti il flusso di gas) 

2. tubidiingressoa flusso tangenziale cilindrici o conici, appositamente progettati per la 
separazione di isotopi di uranio 

3. compressori di UF.-idrogeno/elio costruiti o rivestiti con alluminio, ieghe di alluminio, 
nichelio o leghe contenenti il 60% in peso o più di nichelio, compresi i dispositivi di té- 
nuta del compressore 

4. alloggiamenti di elementi di separazione aerodinamica, progettati per contenere i tubi 
dei vortex o gli ugelli di separazione 

5. scambiatori di calore costruiti con alluminio, rame, nichelio o leghe contenenti più del 
60% in peso di nichelio, o combinazioni di questi metalli come tubi placcati, progettati 
per funzionare con pressioni uguali o inferiori a 600 kPa 

e. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione a scambio chimico, come segue: 

1. contattori centrifughi liquido-liquido a scambio rapido o colonne ad impulso fiquido- 
liquido a scambio rapido costruiti con materiali rivestiti internamente con prodotti fluo- 
rocarbonati 

2.  cellediriduzione elettrochimiche, progettate per modificare la valenza dell'uranio 

f. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione a scambio ionico, comprese le resine a reazione rapida a scambio ionico: resine pel- 
licolari a reticolo nelle quali i gruppi attivi di scambio chimico sono limitati ad un rivestimen- 
to sulla superficie di una fibra o particella inerte 

g. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione isotopico "laser* di vapore atomico, come segue: 

1. cannoni di alta potenza a fascio elettronico con potenza totale superiore a 50 kW e 
cannoni a fascio elettronico a striscia 0 a scansione con potenza utile maggiore di 2,5 
kW/cm per impiego nei sistemi di vaporizzazione dell’uranio 

2. crogroli a canale ed apparati di raffreddamento per uranio fuso 

3. sistemi di collettori del prodotto finito o del prodotto impoverito costruiti 0 rivestiti con 
materiali resistenti al calore e alta corrosione del vapore di uranio, quali la grafite rive- 
stita di ittrio 

h. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione Isotopica molecolare a "laser", come segue: 

1. ugelliadespansione supersonica progettati per gas portatori di UF, 

2. collettorifiltri del pentafluoruro di uranio (UF,) arricchito 

3. apparecchiature per fluorurare VUF, in UF, 

4. compressori per gas portatori di UF, totalmente costruiti o rivestiti con alluminio, ieghe 
di alluminio, nichelio o leghe contenenti 60% in peso o più di nichelio, compresi i siste- 
mi di tenuta del compressore 

I. apparecchiature e componenti, appositamente progettati o preparati per processo di sepa- 
razione a plasma, come segue: 

1. collettori del prodotto arricchito e del prodotto impoverito costruiti o rivestiti con ma- 
teriali resistenti al calore ed alla corrosione del vapore di uranio, quali la grafite rivesti- 
ta di ittrio 

2. bobinedieccitazione di ioni a radiofrequenza per frequenze maggiori di 100 kHz ed in 
grado di operare con potenze maggiori di 40 kW 


apc» 


Sistemi ausiliari appositamente progettati o preparati, apparecchiature e componenti, come se- 
gue, per impianti di arricchimento a diffusione gassosa o con centrifughe a gas, costruiti o rive- 
stiti con materiali resistenti all’UF,: 
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a. autoclavi di alimentazione per il passaggio dell'UF, agli stadi a diffusione gassosa 0 a cen- 
trituga, in grado di funzionare a pressioni inferiori o uguali a 300 kPa 
b. desublimatori o trappole fredde, utilizzate per eliminare l’UF, dagli stadi a diffusione gasso- 
sa o a centrifuga, in grado di funzionare a pressioni inferiori o uguali a 300 kPa 
c. stazioni utilizzate per incanalare e trasferire il prodotto o le code di UF, in contenitori 
d. stazionidi liquefazione in cui il gas UF, proveniente dagli stadi a diffusione gassosa o a cen- 
trifuga è compresso e raffreddato sotto forma di UF, liquido, in grado di funzionare a pres- 
sioni inferiori o uguali a 300 kPa 
e. sistemi di tubazioni e sistemi di intestazione appositamente progettati per trasportare l'UF, 
agli stadi a diffusione gassosa o a centrifuga 
f. 1. collettorio intestazioni sotto vuoto aventi capacità di aspirazione uguale o superiore a 
5m°/min., o 
2. pompeavuoto, appositamente progettate per funzionare in atmosfere portatrici di UF,, 
costruite o rivestite con alluminio, nichelio o leghe contenenti più del 60% di nichelio 
g. spettrometri di massa o sorgenti di ioni per l'UF, appositamente progettati o preparati per il 
prelievo in linea di campioni di alimentazione del prodotto arricchito o del prodotto impove- 
rito dal flusso di UF, gassoso, ed aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
1. capacitàdi risoluzione unitaria per masse maggiori di 320 AMU (Unità di Massa Atomi- 
ca) 
2. sorgentidi ioni realizzate o rivestite con nicheicromo o monel, o placcate con nichelio, 
e 
3. sorgentidi ioni a bombardamento di elettroni 


0B003 Impianti per la produzione di esafluoruro di uranio (UF,) e loro apparecchiature e componenti 
appositamente progettati o preparati, come segue: 
a. impianti di produzione dell'UF, 
b. apparecchiature e componenti, come segue, appositamente progettati o preparati per la 
produzione di UF, 
1. elichedifluorurazioné e di idrofluorurazione e reattori a letto fluido e torri a fiamma 
2. apparecchiature di distillazione per la purificazione di UF, 


0B004 Impianti per la produzione di acqua pesante, deuterio o composti di deuterio, e loro apparec- 
chiature e componenti appositamente progettati o preparati, come segue: 
a. impianti per la produzione di acqua pesante, deuterio o composti di deuterio, come seque: 
1. impianti perto scambio idrogeno solforato-acqua 
2. impianti per lo scambio ammoniaca-idrogeno 
3. rmpianti per ia distillazione dell'idrogeno 
b. apparecchiature e componenti, come segue, progettati per: 
1. processodi scambio idrogeno solforato-acqua 
a. torridiscambloa piatti 
b. compressori di idrogeno solforato 
2. processodiscambio ammoniaca-idrogeno: 
a. torri di scambio ad alta pressione ammoniaca-idrogeno 
b. contattoridistadio adalta efficienza 
c. pompediricircoio di stadio immerse 
d. piroscissori (crackers) di ammoniaca progettati per pressioni superiori a 3 MPa 
3. processodidistillazione dell’idrogeno 
a. torri criogeniche di distillazione dell'idrogeno e celle fredde progettate per tunzio- 
nare a temperature inferiori a 35K (-238°C) 
b. turboespansori o unità compressore-turboespansore progettati per funzionare a 
temperature inferiori a 35K (-238"C) 
4. processo di concentrazione di acqua pesante fino alla qualità per reattori (99,75% in 
peso di ossido di deuterio): 
a. torrididistillazione dell’acqua contenenti filtri appositamente progettati 
b. torrididistiliazione dell'’ammoniaca contenenti filtri appositamente progettati 
c. bruciatori catalitici per la conversione di deuterio completamente arricchito in ac- 


qua pesante 
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d. analizzatori ad assorbimento infrarosso in grado di analizzare in tempo reale ii rap- 
porto idrogeno-deuterio, quando le concentrazioni di deuterio sono uguali o supe- 
rioni al 90% in peso. 


0B005 Impianti appositamente progettati per ta fabbricazione di elementi di combustibile per "reattori 
nucleari” e loro apparecchiature appositamente progettate 
NOTA: Un Impianto per la fabbricazione di elementi di combustibile per "reattori nucleari" comprende apparecchiature 
che: 
Aa. entrano normalmente in contatto diretto con il flusso produttivo di materiali nucleari o ne trattano o ne assicurano 
direttamente la regolazione 
b. sigillanoil materiale nucleare nell'involucro 
c. verificanola integrità dell'involucro o dei sigillo, e 
d. verificano li trattamento di finitura del combustibile soiido 


0B006 impianti per il ritrattamento di elementi di combustibile irraggiato per “reattori nucleari”, e loro 
apparecchiature e componenti appositamente progettati o preparati, comprendenti: 

a. macchine per tagliare o sminuzzare elementi di combustibile, cioè apparecchiature teleco- 
mandate destinate a tagliare, affettare, sminuzzare o tranciare assiemi, fasci o barre di com- 
bustibile irraggiato per "reattori nucleari" 

b. dissolutori, recipienti di sicurezza anticriticità (ad esempio recipienti di piccolo diametro, 
anulari o piatti) appositamente progettati o preparati per la dissoluzione del combustibile ir- 
raggiato per “reattori nucleari", in grado di sopportare liquidi caldi altamente corrosivi e con 
possibilità di essere caricati e revisionati a distanza 

C. apparecchi per l'estrazione controcorrente con solventi e apparecchiature di trattamento a 
scambio ionico, appositamente progettati o preparati per l'impiego in impianti di ritratta- 
mento di "uranio naturale“, "uranio impoverito" o "materie fissili speciali" e “altre materie fis- 
sili" irraggiati 

d. strumentazione di controllo del processo appositamente progettata o preparata per il moni- 
toraggio o il controllo del ritrattamento di "uranio naturale", "uranio impoverito" o "materie 
fissili speciali" e “altre materie fissili" irraggiati 

e. recipienti di contenimento o di stoccaggio appositamente progettati come recipienti di sicu- 
rezza anticriticità e resistenti agli effetti corrosivi dell'acido nitrico. 

NOTA: 1 recipienti di sicurezza anticriticità hanno normaimente le caratteristiche seguenti: 
1. paretiostrutture interne con un equivalente di boro di almeno il 2% 

2. diametrononsuperiore a 175 mm per i recipienti cilindrici, 0 

3. larghezza non superiore a 75 mm per recipienti piatti o anulari 

f. sistemi completi appositamente progettati o preparati per ia conversione del nitrato di plu- 
tonio in ossido di plutonio 

g. sistemi completi appositamente progettati o preparati per la produzione di plutonio metallì- 
co 

N.B.: Per gli impianti per l'ottenimento (produzione) del Plutonio 239 e loro apparecchiature e componenti apposita- 

mante progettati o preparati, vedere l'Elenco dei Materiali di Armamento. 

NOTA: Gli impianti per il ritrattamento di elementi di combustibile irraggiato per "reattori nucleari”, comprendono le 

apparecchiature e componenti che normalmente entrano in contatto diretto con il combustibile irraggiato e con i flussi 

di trattamento dei principali materiali nucleari e dei prodotti di fissione e ne assicurano ia loro regolazione. 


0B007 Apparecchiature, come segue, appositamente progettate o preparate per la separazione di iso- 
topi di litio: 
a. coltonnedi scambio iiquido-liquido a riempimento appositamente progettate per amalgama 
di litio 
b. pompe peramalgama 
c. celle dielettrolisi di amalgama 
d. evaporatori per soluzioni concentrate di idrossido di litio 


0B008 Apparecchiature per "reattori nucleari": 
a. simulatori appositamente progettati per "reattori nucleari" 
b. apparecchiature di collaudo ad ultrasuoni o a correnti parassite appositamente progettate 
per "reattori nucleari" 


9 
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OC MATERIALI 

0C001 "Uranio naturale”, "uranio impoverito” o torio sotto forma di metallo, lega, composto chimico 0 
concentrato e qualsiasi altro materiale contenente uno o più dei prodotti sopra citati, con l’esclu- 
sione: 


a. delle spedizioni inferiori o uguati a quattro grammi di “uranio naturale" o di "uranio impoveri- 
to" se contenuti in un componente sensibile di strumenti 
b. di "uranio impoverito" appositamente fabbricato per le applicazioni civili non nucleari se- 


guenti: 

1. schermi 

2. imballaggi 

3. Zavorre 

4. contrappesi 

0C002 "Materie fissili specialti' ed “altre materie fissili", con t’esciusione delle spedizioni di quattro 

"grammi effettivi" o meno se questi prodotti sono contenuti in un componente sensibile di stru- 
menti 


N.B.: PER IL PLUTONIO 239 VEDERE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 


0C003 Materiali, che possono essere utllizzati in sorgenti di calore nucleari, come segue: 
a. plutonio sotto qualsiasi forma, con tenore isotopico di piutonio 238 maggiore dei 50% in 
peso, con l'esclusione delle spedizioni di 3 “grammi effettivi" o meno se contenuti in un com- 


ponente sensibile di strumenti 
b. nettunio 237 “precedentemente separato" sotto qualsiasi forma, con l'esclusione delle spe- 
dizioni contenenti un grammo di nettunio 237 o meno 


0C004 Deuterio, acqua pesante, paraffine al deuteria ed altri composti di deuterio e miscele e soluzioni 
contenenti deuterio nelle quali il rapporto isotopico deuterio/idrogeno superi 1/5.000 
N.B.: PERIL DEUTERURO DILITIO 6 VEDERE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ANMAMENTO. 


00005: Grafite di qualità nucleare, cioè grafite con grado di impurità inferiore a 5 ppm di boro equiva- 
lente e densità superiore a 1,5 g/cm° 


0C006 Polvere di nichelio e nichelio metallo poroso, come segue: 
a. polverecon un contenuto di nichelio puro in peso uguale o superiore al 99,9% e con dimen- 
sione media delle particelle inferiore a 10 micrometri misurata secondo le Norme ASTM 
B330 e con elevato grado di uniformità della dimensione dette particelle 
b. richelio metallo poroso, prodotto con materiali specificati in 0C006A con l'esclusione dei 
fogli di nichelio metalio poroso aventi dimensioni individuali non superiori a 930 cm, desti- 
nati ad essere utilizzati in accumulatori per applicazioni civili 


0C201 Composti o polveri appositamente preparati, diversi dal nichelio resistenti alla corrosione 
dell’UF, (ad es. ossido di alluminio e polimeri di idrocarburi completamente fluorurati), per la co- 
struzione di barriere di diffusione gassosa, aventi una purezza uguale o superiore al 99% e di- 


mensione media delle particelle inferiore a 10 micrometri misurata secondo la norma ASTM B 
330 ed un elevato grado di uniformità detla dimensione delle particelle 


0D SOFTWARE 


0D001 "Software" appositamente progettato o modificato per lo "sviluppo‘, "produzione" o “utilizzazio- 
ne" di merci specificate nella presente Categoria 


DE TECNOLOGIA 


0E001 "Tecnologia" in conformità alla Nota della Tecnologia Nucleare per lo “sviluppo”, "produzione" o 
"utilizzazione" di merci specificate nella presente Categoria 


Ac 
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CATEGORIA 1 


Materiali speciali, materiali chimici, microrganismi e tossine 


1A APPARECCHIATURE, ASSIEMI E COMPONENTI 


1A0O0Î Componenti costituiti da composti fluorurati, come segue: 

a. dispositivi di tenuta, guarnizioni, sigillanti o serbatoi elastici per carburante appositamente 
progettati per applicazioni spaziali o aeronautiche, costituiti da più del 50% di uno qualsiasi 
dei materiali specificati in 1C009.b o 1C009.c 

b. polimeri e copolimeri piezoelettrici costituiti da fluoruro di vinilidene: 

1. sotto formadi foglio pellicole, e 
2. conspessoresuperiore a 200 micrometri 

c. dispositivi di tenuta, guarnizioni, sedi di valvole, serbatoi elastici o membrane costituiti da 
fluoroelastomeri contenenti almeno un monomero di viniletere, appositamente progettati 
per applicazioni spaziali, aeronautiche o per missili 
Nell'1A001.c per missile’ si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei sen- 
za equipaggio 


1A002 Strutture o prodotti laminati "compositi": 
N.B.: VEDERE ANCHE 14202, 9A010 è 9A110 
a. aventi una “matrice” organica e fabbricati con materiali specificati in 1C010.c, 1C010.d o 
1C010.6,0 
b. aventi una "matrice" metallica o di carbonio e fabbricati con: 
1. materiali fibrosi e filamentosi" al carbonio con: 
a. ‘modulospecifico" superiore a 10,15x 10°m, e 
b. "caricodirottura specifico" superiore a 17,7x 104m, o 
2. materiali specificati in 1C010.c 
NOTA: L'1A002 non sottopone ad autorizzazione strutture o prodotti laminati compositi costruiti con “materiali fibrosi 
0 filamentosi” al carbonio impregnati con resine epossidiche utilizzati per la riparazione di prodotti laminati o di struttu- 
re di aerei, a condizione che la dimensione non superi 1 m?. 


1A003 Manufatti realizzati con sostanze polimeriche non fluorurate specificate in 1C008.a, sotto forma 
di pellicole, fogli, nastri o strisce: 
a. aventi uno spessore superiore a 0,254 mm, o 
b. rivestiti o laminati con carbonio, grafite, metalli o sostanze magnetiche 


1A102 Materiali risaturati pirolizzati carbonio-carbonio progettati per i sistemi specificati in 9A004 o 
9A104 
1A202 Strutture composite, diverse da quelle specificate in 1A002, di forma tubolare con diametro in- 


terno compreso tra 75 mm e 400 mm costruite con "materiali fibrosi o filamentosi" specificati in 
10010.a.0b0 10210 
N.B.: VEDERE ANCHE 8A110. 


1A225 Catalizzatori platinati appositamente progettati o preparati per favorire la reazione di scambio 
dell'isotopo idrogeno tra l’idrogeno e l’acqua per il recupero del trizio dall'acqua pesante o per 
la produzione di acqua pesante 


1A226 Filtri speciali utilizzati per la separazione dell’acqua pesante dall'acqua comune e costituiti da 
una rete a maglia fitta di bronzo fosforoso o di rame (ambedue trattate chimicamente per miglio- 
rarne la bagnabilità) e progettati per essere utilizzati in torri di distillazione sottovuoto 


1A227 Finestre ad alta densità schermate contro fe radiazioni (vetri al piombo od altri materiali) con un 


Jato di dimensione superiore a 0,3 m ed aventi una densità superiore a 3 g/cm? ed uno spessore 
uguale o superiore a 100 mm e loro cornici appositamente progettate 


e 
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1B APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 

1B001 Apparecchiature per la produzione di fibre, preimpregnati, preformati o materiali “compositi” 
specificati in 1A002 0 1C010, come segue, e loro componenti ed accessori appositamente pro- 
gettati: 


N.B.: VEDERE ANCHE 1B101, 18201. 

a. macchine per l'avvolgimento di filamenti i cui movimenti di posizionamento, avvolgimento e 
bobinatura delle fibre sono coordinati e programmati secondo tre o più assi, appositamente 
progettate per fabbricare strutture o prodotti laminati *compositi* utilizzando “materiali fi- 
brosi o filamentosi" 

b. macchine per la messa in opera di nastri o per il piazzamento di cavi di fiiamenti i cui movi- 
menti di posizionamento e di messa in opera di nastri, di cavi di filamenti o di fogli sono 
coordinati e programmati secondo due o più assi, appositamente progettate per la fabbrica- 
zione di strutture "composite" per cellule di aerei o di missili 
Nell'1B001.b per missile’ si intendono sistemi completi a razzo 0 sistemi di veicoli aerei sen- 
za equipaggio 

C. macchine per la tessitura e macchine per interallacciare a più dimensioni o direzioni, com- 
presi gli adattatori e gli assiemi di modifica, per tessere, interallacciare o intrecciare le fibre 
per ta fabbricazione di strutture "composite" con l'esclusione delle macchine tessili purchè 
non modificate per le utilizzazioni finali sopra indicate 

d. apparecchiature appositamente progettate od adattate per la produzione di fibre di rinforzo 
come segue: 

1. apparecchiature per la trasformazione di fibre polimeriche (quali il poliacrilenitrile, 
rayon, resina 0 policarbosilano) in fibre di carbonio o in fibre di carburo di silicio, com- 
presi 1 dispositivi speciali per la tensione della fibra durante il riscaldamento 

2. apparecchiature per la deposizione sotto forma di vapore con processo chimico di ele- 
menti o composti su substrati filamentosi riscaldati per la fabbricazione di fibre di car- 
buro di silicio 

3. apparecchiature per la filatura a umido di ceramiche refrattarie (quali l’ossido di allumi- 
mo) 

4. apparecchiature per la trasformazione, con trattamento termico, di alluminio contenen- 
te fibre di materiali precursori in fibre di allumina 

e. apparecchiature per la produzione, con il metodo di fusione a caldo, di preimpregnati speci- 
ficati in 1C010.e. 

f. apparecchiature per l'ispezione non distruttiva in grado di rilevare i difetti nelle tre dimen- 
sioni, con l’impiego dell'ecografia o della tomografia a raggi X ed appositamente progettati 
per 1 materiali "compositi" 


1B002 Sistemi e loro componenti appositamente progettati per la produzione di leghe metalliche, pol- 
veri di leghe metalliche o materiali legati specificati in 1C002.a.2, 1C002.b 0 1C002.c 
- 1B003 Attrezzature, matrici, attrezzi o montaggi per la “formatura superpiastica" o la ‘saldatura per dif- 
fusione" del titanio, dell’alluminio o di ioro teghe, appositamente progettati per la fabbricazione 
di: 


a. strutture dicellule o strutture aerospaziali 
b. motori aeronautici o aerospaziali, 0 
c. componenti appositamente progettati per queste strutture o motori 


1B101 Apparecchiature, diverse da quelle specificate in 1B001, per la produzione di materiali compositi 
strutturali, come segue, e loro componenti ed accessori appositamente progettati: 
N.B.: VEDERE ANCHE 18201. 
NOTA: I componenti edi accessori specificati in 1B101 comprendono: forme, mandrini, matrici, attrezzature ed utensili 
per la compressione dei preformati, per l'indurimento, per la fusione, per la sinterizzazione o incollaggio di strutture 
composite, loro laminati e manufatti. 


Pr: pr 
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a. macchine per l’avvoigimento di filamenti i cui movimenti di posizionamento, avvolgimento e 
bobinatura delle fibre sono coordinati e programmati secondo tre o più assi, progettate per 
fabbricare strutture composite o prodotti laminati compositi utitizzando materiali fibrosi e fl- 
lamentosi, e controlli di coordinazione e di programmazione 

b. macchine per la messa in opera di nastri i cui movimenti di posizionamento e di messa in 
opera del nastro e dei fogli sono coordinati e programmati secondo due o più assi, proget- 
tate per la fabbricazione di strutture composite per cellule di aeromobile e di missili 

C. macchine per interallacciare, compresi gli adattatori ed assiemi di modifica per tessere, in- 
terallacciare o intrecciare le fibre, progettate per la fabbricazione di strutture composite,. 
con l'esclusione delle macchine tessili purchè non modificate per le utilizzazioni finali sopra 
indicate 

d. apparecchiature progettate o modificate per la produzione di materiali fibrosi e filamentosi, 
come seque: 

1. apparecchiature per la trasformazione di fibre polimeriche (quali poliacrilonitrile, 
rayon, 0 policarbosilano) compresi i dispositivi speciali per la tensionie della fibra du- 
rante il riscaldamento 

2. apparecchiature per la deposizione sotto forma di vapore di elementi o composti su 
substrati filamentosi riscaldati, e 

3. apparecchiature per ia filatura a umido di ceramiche refrattarie (quali l’ossido di allumi- 
nio) 

e. apparecchiature progettate o modificate per il trattamento speciale della superficie delle fi- 
bre o per la produzione di pre-impregnati o di preformati specificati in 9A110 
NOTA: in 1B101.e sono compresi rulli, tenditori, apparecchiature per rivestimenti, apparecchiature di taglio e 
matrici di taglio. 


1B115 Apparecchiature per la produzione, maneggio e collaudo di ‘accettazione dei propellenti o loro 
costituenti specificati in 1C115 o nell’Elenco dei Materiali di Armamento, e loro componenti ap- 
positamente progettati 
NOTE: 
1. L'1B115 sottopone ad autorizzazione solo i miscelatori seguenti in grado di mescolare .sotto vuoto nella gamma di 
pressioni da 0 a 13.326 kPa e con capacità di controlio della temperatura della camera di miscelazione: 
&. miscelatoriacolata discontinua aventi una capacità volumetrica totale uguale 0 superiore a 110 litri ed alme- 
no un albero per miscelare/impastare montato fuori centro 
b. miscelatoria colata continua aventi due O più alberi per miscelare/impastare e la possibilità di aprire ia ca- 
mera di miscelazione. 
2. Perle apparecchiature appositamente progettate per uso militare, vedere l'Elenco dei Materiali di Armamento. 


1B116 Iniettori appositamente progettati per la produzione di materiali derivati per pirolisi formati su 
stampo, anima o altro supporto a partire da gas precursori che si decompongono nella gamma 
di temperatura da 1.573 K (1.300°C) a 3.173 K (2.900°C) a pressioni da 130 Pa a 20 kPa 


1B201 Macchine per l’avvolgimento di filamenti, diverse da quelle specificate in 1B001 o 1B101, i cui 
* movimenti di posizionamento, avvolgimento e bobinatura della fibra sono coordinati e prograîm- 
mati secondo due o più assi, appositamente progettate per fabbricare strutture o prodotti lami- 
nati compositi utilizzando "materiali fibrosi o filamentosi“ ed in grado di avvolgere rotori cilindrici 
di diametro compreso tra 75 mm e 400 mm e lunghezze uguali o superiori a 600 mm e loro con- 
trolli di coordinamento e di programmazione e loro mandrini di precisione 


1B225 Celle elettrolitiche per la produzione di fiuoro, con capacità di produzione superiore a 250 g/h dì 
fiuoro 

1B226 Separatori elettromagnetici di isotopi, progettati od equipaggiati con sorgenti ioniche singole o 
multiple in grado di assicurare una corrente totale del fascio ionico uguale o superiore a 50 mA 
NOTE: 


1. = Nell'1B226 sono compresi i separatori in grado di arricchire gli isotopi stabili. 
2. Neil'1B226 sono compresi i separatori con le sorgenti ioniche ed i collettori Immersi entrambi nel campo magneti. 
00 e le configurazioni nelle quali entrambi risultino esterne al campo. 
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1B227 Convertitori di sintesi ad ammoniaca, unità di sintesi ad ammoniaca nei quali il gas di sintesi (a- 
zoto ed idrogeno) è estratto da una colonna di scambio ad alta pressione ammoniaca /idrogeno 
e l'ammoniaca sintetizzata è riportata nella suddetta colonna 


1B228 Cotonne di distillazione criogenica dell'idrogeno aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
a. progettate per funzionare con temperature interne uguali o inferiori a 35 K (-238" C) 
b. progettate per funzionare con pressioni interne da 0,5 MPa a 5 MPa (da 5 a 50 atmosfere) 
c. costruite con acciai inossidabili a grana fine appartenenti alla serie 300 con basso tenore di 
zolfo o con materiali criogenici equivalenti e compatibili con H,, e 
d. aventi undiametro interno uguale o superiore ad 1 m e lunghezza effettiva uguale o superio- 
rea5m 


1B229 Colonne a piatti per lo scambio acqua - idrogeno solforato costruite con acciaio fino al carbonio 

di diametro uguale o superiore a 1,8 m in grado di funzionare a pressioni nominali uguali o supe- 

rioni a 2 MPa 

NOTE: 

1. Perlecolonne appositamente progettate o preparate per la produzione di acqua pesante, vedere 0B004 

2. 1'18229 comprende i contattori interni della colonne costituiti da piatti segmentati con diametro effettivo di as- 
semblaggio uguale o superiore a 1,8 m, quali piatti a crivetto, piatti a valvola, piatti a campana di gorgogliamento e 
piatti a turbogriglia progettati per facilitare Il contatto controcorrente e costruiti con materiali resistenti alla corro- 
sione di miscele di solfuro di idrogeno e acqua, quali l'acciaio inossidabile 304L 0 316 

3. Gliacciaifini al carbonio comprendono gli acciai dei tipi specificati dalla Norma ASTM AS16. 


1B230 Pompe per la circolazione di soluzioni di catalizzatori di ammide di potassio diluite o concentra- 
te in ammoniaca liquida (KNH. /NH,), aventi tutte ie caratteristiche seguenti: 
a. atenuta diaria (cioé sigillate ermeticamente) 
b. perle soluzioni di ammide di potassio concentrate (1% o superiore), pressione di funziona- 
mento compresa tra 1,5 e 60 MPa (15-600 atm.); per soluzioni di ammide di potassio diluite 
{inferiori atl’'1%), pressione di funzionamento compresa tra 20 e 60 MPa (200-600 atm.), e 
C. portata superiore a 8,5 m°/h 


1B231 Attrezzature 0 impianti per la produzione, il recupero, l'estrazione, la concentrazione o la mani- 
potazione del trizio ed apparecchiature come seque: 
a. unitàdirefrigerazione ad idrogeno o ad elio in grado di raffreddare ad una temperatura infe- 
riore o uguale a 23 K (-250"C), con capacità di assorbimento del calore superiore a 150W, 0 
b. sisterni di immagazzinamento e di purificazione dell’isotopo di idrogeno che impiegano 
idruri metallici come mezzo di immagazzinamento o di purificazione 


10 MATERIALI 


10001 Materiali appositamente progettati per assorbire le onde elettromagnetiche, o polimeri intrinse- 
camente conduttori, come segue: 
N.B.: VEDERE ANCHE 10101. 
a. materiali per l'assorbimento di frequenze superiori a 2 x 10° Hz e inferiori a 3 x 10°? Hz, con 
l'esclusione dei materiali seguenti: 
NOTA: materiali magnetici che permettono l'assorbimento delle onde slettromagnetiche, quando contenuti nel- 
le vernici, sono sottoposti ad autorizzazione indipendentemente dalle disposizioni contenute in 1C001.8. 
1. materiali assorbenti di tipo filiforme costituiti da fibre naturali o sintetiche, a carica non 
magnetica per consentirè l’àssorbimento 
2. materiali assorbenti senza perdita magnetica e con superficie incidente non planare, 
comprendenti piramidi, coni, prismi e superfici spiraliformi 
3. materiali assorbenti di tipo planare: 
a. costituitida: 
4. materiali in schiuma plastica (flessibili o non fiessibili) a carica di carbonio, 0 
materiali organici, compresi i leganti, in grado di produrre una eco che superi 


io 
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Il 5% del valore dell'eco del metallo su larghezza di banda superiore al t 15% 
della frequenza centrale dell’energia incidente, e non in grado di resistere a 
temperature superiori a 450K (177°C), 0 
2. materiali ceramici in grado di produrre una eco che superi il 20% del valore 
dell’eco del metallo su larghezza di banda superiore al + 15% della frequenza 
centrale dell'energia incidente e non in grado di resistere a temperature supe- 
nori a 800 K (527°C) 
Nota Tecnica: | campioni per ie prove di assorbimento in 10001.a.3.8 dovranno essere di forma 
quadrata con un lato di almeno $ lunghezze d'onda (corrispondente alia frequenza centrale) situati fon- 
tano dal campo prodotto dalla sorgente radiante. 
b. resistenzaalla trazione inferiore a 7x10° N/m?, e 
c. resistenza alla compressione inferiore a 14x10% N/m? 
4. materiali assorbenti di tipo planare costituiti da ferrite sinterizzata, con; 
a. gravitàspecifica superiore a 4,4, e 
b. temperatura massima di funzionamento di 548 K (275°C) 
b. materiali per l'assorbimento di frequenze superiori a 1,5x0° Hz e inferiori a 3,7x10'*Hz e 
non trasparenti nel dominio visibile 
Cc. materiali polimerici intrinsecamente conduttivi con conduttività elettrica di volume superio- 
re a 10.000 S/m (Siemens per metro) o resistività superficiale inferiore a 100 ohm/quadrato, 
basati su almeno uno dei polimeri seguenti: 
1. pofianilina 
2. polipirrolo 
3. politiofene 
4. polifenilene-viniiene, 0 
5. politienilene-vinilene 
Nota Tecnica: La conduttività elettrica di volume e la resistività superficiale sono determinate con l'ausilio del- 
ta norma ASTM D-257 o norme equivalenti. 


10002 Leghe metalliche, polveri di leghe metalliche o materiali legati, come segue: 
N.B.: VEDERE ANCHE 10202 
NOTA: L'10002 non sottopone ad autorizzazione le lsghe metalliche, polveri di feghe metalliche 0 materiali legati per 
il rivestimento di substrati. 
a. leghemetalliche, come segue: 
1. leghedinichelioodititanio sotto forma di alluminuri, come segue, in forme grezze o di 
semilavorati: 
a. alluminuri di nichelio contenenti in peso il 10% o più di alluminio 
b. alluminuri dititanio contenenti in peso il 12% o più di alluminio 
2. leghecostituite da polveri o particelle di leghe metalliche specificate in 1C002.b, come 
segue: 
a. leghedinichelio con: 
1. vitafinoalla rottura sotto sforzo di 10.000 ore o più alla temperatura di 923K 
(650°C) e sotto un carico di 550 MPa, o 
2. resistenzaalla fatica oligociclica di 10.000 cicli o più a 823 K (550°C) e sotto 
un carico massimo di 700 MPA 
b. leghediniobiocon: 
1. vita fino alla rottura sotto sforzo di 10.000 ore 0 più alla temperatura di 
1.073K (800°C) e sotto un carico di 400 MPa, o 
2. resistenzaalla fatica oligociclica di 10.000 cicli 0 più a 973K (700°C) e sotto 
un carico massimo di 700 MPa 
c. leghedititanio con: 
1. vita fino alla rottura sotto sforzo di 10.000 ore o più alla temperatura di 723K 
(450°C) e sotto un carico di 200 MPa, 0 
2. resistenzaalia fatica oligociclica di 10.000 cicli o più a 723 K (450°C) e sotto 
un carico massimo di 400 MPa 
d. ieghediatiuminio aventi resistenza alla trazione: 
1. ugualeosuperiore a 240 MPa a 473K (200°C), 0 
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2. ugualeo superiore a 415 MPa a 298K (25°C) 

e. leghe di magnesio aventi resistenza alla trazione uguale o superiore a 345 MPa e 
tasso di corrosione inferiore a 1 mm/anno in una soluzione acquosa di cloruro di 
sodio al 3% misurata conformemente alla norma ASTM G-31 o norme equivalenti 

Note Tecniche: 

1.6. Le leghe metalliche specificate in 1C002.a. sono leghe contenenti una percentuale in peso del materiale indi- 
cato più elevata rispetto a qualsiasi altro elemento. 

2.  Lavitafinoalia rottura sotto sforzo deve essere misurata conformemente alla norma ASTM E-139 o norme 
equivalenti. 

3. Laresistenzaalia fatica oligociclica deve essere misurata conformemente alla norma ASTM E-606: ‘Metodo 
raccomandato per la prova di resistenza alla fatica oligociclica ad ampiezza costante’ o norme squivalenti. 

La prova deve essere assiate con un rapporto di carico madio uguale a 1 e coefficiente di concentrazione dei 

carichi (K)) uguale ad 1. li carico medio è definito come carico massimo mano carico minimo diviso il carico 

MASSIMO, 

b. polverio particelle di leghe metalliche per i materiali specificati in 1C002.a, come segue: 

1. costituite da uno qualsiasi dei sistemi di composizione seguenti: 

Nota Tecnica: Netle formule che seguono X= uno 0 più alementi della lega 

a. feghedinichelio (Ni-AI-X, Ni-X-Al), qualificate per parti o componenti di motori a 
turbina, cioè con meno di tre particelle non metalliche (introdotte nel corso dei 
processo di fabbricazione) con dimensioni superiori a 100 micrometri per 10° par- 
ticelte di lega 

b. feghediniobio (Nb-AI-X o Nb-X-AI, Nb-Si-X 0 Nb-X-Si, Nb-Ti-X o Nb-X-Ti} 

c. leghedititanio(Ti-Al-X o Ti-X-Al) 

d. leghediattuminio (Al-Mg-X o Al-X-Mg, Al-Zn-X 0 AI-X-Zn, AI-Fe-X 0 AI-X-Fe), 0 

e. leghe di magnesio (Mg-AI-X o Mg-X-AI), e 

2. ottenuteinambiente controliato con uno qualsiasi dei processi seguenti: 

a. ’atomizzazione sottovuoto" 

b. ’atomizzazione a gas” 

c. ‘’atomizzazione centrifuga" 

d. ’temprarapida” 

e. ‘temprasucilindro”e “polverizzazione” 

f. ‘estrazione infusione" e "‘polverizzazione*, o 

g. lega meccanica” 

c. materiali legati sotto forma di pagliuzze, nastri o bacchette sottili, non polverizzati, ottenuti 
in ambiente controllato con “tempra rapida”, "tempra su cilindro” o “estrazione in fusione”, 
utliizzati per ia fabbricazione di polveri o di particelie di ieghe metalliche specificate in 
10002.b 


10003 Metalti magnetici di qualsiasi tipo e forma, aventi almeno una delie caratteristiche seguenti: 
a. permeabilità iniziale relativa di 120.000 o più e spessore di 0,05 mm o inferiore 
Nota Tecnica: La misura della permeabilità iniziale deve assere effettuata sui materiali dopo completa ricottu- 
ra. 
i b. leghemagnetostrittive con: 
1. magnetostrizione di saturazione superiore a 5x10*, 0 
2. fattoredi accoppiamento magnetomeccanico {k) superiore a 0,8, 0 
c. striscedileghe amorfe con: 
1. composizione avente almeno il 75% in peso di ferro, cobalto o nichelio, e 
2. induzionemagneticadisaturazione (B,) di 1,6T o superiore, e 
a. spessoredella striscia di 0,02 mmo inferiore, o 
b. resistività elettrica di 2x10*ohmemo più 


10004 Leghe di uranio titanio o leghe di tungsteno con una "matrice" a base di ferro, nichelio o rame, 
con: 

densità superiore a 17,5 g/cm? 

limite di elasticità superiore a 1.250 MPa 

carico di rottura superiore a 1.270 MPa, e 

allungamento superiore all'8% 


aogp 


Ra, 7 peer 
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1C005 Conduttori "compositi” “superconduttori" di lunghezza superiore a 100 mo con massa superiore 
a 100 g, come segue: 
a. conduttori "compositi" “superconduttori" a filamenti multipli contenenti uno o più filamenti 
al niobio-titanio: 
1. integrati in una "matrice" diversa da una "matrice" di rame o di una miscela a base di 
rame, 0 
2. consezione trasversale della superficie inferiore a 0,28x10* mm? (6 micrometri di dia- 
metro per i filamenti circolari) 
b. conduttori “compositi” "superconduttori" costituiti da Uno o più filamenti "superconduttori" 
diversi dal niobio-titanio: 
1. con "temperatura critica”, ad induzione magnetica nulla, superiore a 9,85 K (-263,31°C) 
ma inferiore a 24 K (-249,16°C) 
2. consezionetrasversale inferiore a 0,28 x 104*mm?, e 
3. che restano nello stato "superconduttore" ad una temperatura di 4,2 K (-268,96°C), 
quando esposti ad un campo magnetico*corrispondente ad una induzione magnetica di 


12T 
10006 Fiuidi e sostanze lubrificanti, come segue: 
a. fluidi idraulici che contengono come ingredienti principali almeno uno dei composti o delle 
sostanze seguenti: 


1. olidi idrocarburi sintetici od oli di idrocarburi al silicone con: 
NOTA: Ai fini detl'1C006.a.1, gli oli di idrocarburi al silicone contengono esclusivamente silicio, idrogeno e 
carbonio, 
a. puntodiinfiammabilità superiore a 477 K (204°C) 
b. puntodiscorrimento a 239 K (-34°C) o inferiore 
c. indice diviscosità di 75 o più, e 
d. stabilità termica a 616K(343°C),o 
2. clorofluorocarburi con: 
NOTA: Ai fini dell'1C006.a.2, i clorofluorocarburi contengono esclusivamente carbonio, fluoro e cloro 
a. nessun punto di infiammabilità 
b. temperatura di autoaccensione superiore a 977 K (704°C) 
c. puntodiscorrimento a 219K (-54°C) o inferiore 
d. indicedi viscosità di 80 0 superiore, e 
e. puntodiebollizione a 473 K (200°C) o superiore 

b. sostanze lubrificanti contenenti come ingredienti principali almeno uno dei composti o so- 
stanze seguenti: 

1. eteriotio-eteri di fenilene o di alchilfenilene o loro miscele contenenti più di due fun- 
zioni etere o tio-etere o loro miscele, 0 

2. fluidi fiuorurati ai silicone, aventi viscosità cinematica, misurata a 298 K (25°C), inferio- 
re a 5.000 mm?/s (5.000 centistokes) 

c. fluidi di ammortizzimento o di flottazione aventi purezza superiore al 99,8%, contenenti 
meno di 25 particelle di dimensione uguale o superiore a 200 micrometri per 100 ml e costi- 
tuiti dali’85% almeno di uno dei composti o delle sostanze seguenti: 

1. dibromotetrafluoroetano 
2.  policlorotrifluoroetiiene {solo modificazioni oleose e cerose), o 
3. polibromotrifiuorcetilene 

Nota Tecnica: Ai fini dell'1C006: 

a. ilpuntodiinfiammabilità è determinato con il metodo Cleveland a vaso aperto, indicato netla norma ASTM 9-82 0 
norme squivajenti 

b. ilpuntodi scorrimento è determinato con il metodo descritto nella norma ASTM D-97 o norme equivalenti 

Cc. f'indicedi viscosità è determinato con il metodo descritto nella norma ASTM D-2270 o norme equivalenti 

d. iastabilità termica è determinata con il metodo seguente od altri metodi equivalenti: 

20 mi di fiuido da provare sono introdotti in una camera di acciaio inossidabile tipo 317 di 46 MI contenente una 
sfera di ciascuno dei materiali seguenti: acciaio per utensili M-10, acciaio 52.100 e bronzo di qualità marina (60% 
Cu, 39% Zn, 0,75% Sn), ciascuna sfera con diametro (nominale) di 12,5 mm. La camera è pulita con azoto, sigiliata 
alia pressione atmosferica e la temperatura viene portata a 644 K +6 K (371 +6°0} e mantenuta a questo livello 
per Bore. 
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ll campione è considerato termicamente stabile se al termine del processo sopra descritta sono verificate tutte le 
condizioni seguenti: 

1. laperditadipeso per ciascuna sfera di metallo è inferiore a 10 mg/mm? della superficie della sfera 

2. la diminuzione della viscosità iniziale, stabilita a 311 K (38°C), è inferiore al 25%, e 


3. l'indice basico totale o di acidità totale è inferiore a 0,40 
e. fa temperatura di autoaccensione è determinata con il metodo descritto nella norma ASTM E-659 0 norme equiva- 
lenti. 
10007 Materiali ceramici di base, materiali ceramici non "compositi", materiali “compositi” a "matrice" 


ceramica e materiali precursori, come segue: 

N.B.: VEDERE ANCHE 10107. 

a. materiali di base di boruri di titanio semplici o complessi, aventi un totale di impurità metal- 
liche, non comprese te aggiunte intenzionali, minori di 5.000 ppm., dimensione media della 
particella inferiore o uguale a 5 micrometri, e non più del 10% di particelle con più di 10 mi- 
crometri 

b. materiali ceramici non "compositi", sotto forma grezza o semilavorata, composti di boruriì di 
titanio con densità uguale o superiore ai 98% del valore teorico; con l'esclusione degli 
abrasivi 

c. materiali “compositi" ceramica-ceramica, a "matrice" di vetro o di ossido, rinforzati con fibre 
corrispondenti a uno qualsiasi dei sistemi seguenti: 


1. SIN 

2. Sic 

3. S-A-O-No 
4. SH-O-N 


d. materiali "compositi" ceramica-ceramica, con o senza fase metallica continua, contenenti 
particelle o fasi in dispersione fine di qualsiasi materiale fibroso 0 di tipo fitiforme, nei quali i 
carburi o i nitruri di siticio, di zirconio 0 di boro costituiscono la “matrice” 

e. materiali precursori, (cioè materiali speciali polimerici o metallo-organici), per la produzio- 
ne di qualsiasi fase o fasi di materiali specificati in 1C007.c, come segue: 

1. polidiorganosilani (per la produzione di carburo di silicio) 

2.  polisilazani (perla produzione di nitruro di silicio), O 

3. policarbosilazani (per la produzione di ceramiche comprendenti componenti dì silicio, 
di carbonio e di azoto) 


1C008 Sostanze polimeriche non fluorurate, come segue: 

a. 1. bismaleimmidi 
2. poliammidi-immidi aromatiche 
3. poliimmidi aromatiche 
4. polieteriimmidi aromatiche aventi temperatura di transizione vetrosa (T,) superiore a 

503 K (230°C) misurata con processo per via umida 
NOTA: L'1C008.a non sottopone ad autorizzazione le polveri non fondibili per stampaggio a pressione o le cas- 
satormi non fondibili a pressione. 

b. copolimericristalli liquidi termopiastici aventi una temperatura di ammollimento superiore a 
523 K (250°C) misurata in conformità alla norma ASTM D-648, metodo A, o norme equivalen- 
ti, con un carico di 1,82 N/mm?, e composti da: 

i. unadellesostanze seguenti: 
a. fenilene, bifenilene o naftalene, o 
b. metile, butile terziario o fenile sostituiti al fenilene, bifenilene o naftalene, e 
2. unodegliacidi seguenti: 
a. acidotereftalico 
b. 6-idrossi-2-acido naftolco, 0 
c. 4acidoidrossibenzoico 
c. poliarilene eteri chetoni, come segue: 
1. polieterieterichetoni (PEEK) 
2. polieteri chetoni chetoni (PEKK) 
3. polieteri chetoni (PEK) 
4. polieteri chetoni eteri chetoni chetoni (PEKEKK) 


le 
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1C009 


10010 


a 


poliarilene chetoni 
e.  poliarilene solfuri, dove il gruppo arilene è costituito da bifenilene, trifenilene o una loro 
combinazione 


f. polibifenileneteresolfonato 


Composti fluorurati, non trattati, come segue: 

a. copolimeridi fluoruro di vinilidene aventi struttura cristallina beta del 75% o più senza stira- 
mento 

b. poliimmidi fluorurati, contenenti 30% o più di fluoro combinato 

c. elastomeridi fosfazene fluorurato, contenenti 30% o più di fluoro combinato 


"Materiali fibrosi o filamentosi" suscettibili di essere utilizzati in strutture o prodotti laminati 
“compositi” a “matrice” organica, a "matrice" metallica o a "matrice" di carbonio, come segue: 
N.B: VEDERE ANCHE 1C210. 
a. materiali fibrosi o filamentosi" organici (ad eccezione del polietilene) aventi le due caratte- 
ristiche seguenti: 
1. “modulo specifico" superiore a 12,7x10° m, e 
2. “caricodirottura specifico" superiore a 23,5x10*m 
b. “materiali fibrosi o filamentosi" al carbonio, aventi le due caratteristiche seguenti: 
1. "modulo specifico" superiore a 12,7x10° m, e 
2. "“caricodirottura specifico" superiore a 23,5x104m 
Nota Tecnica: Le proprietà dei materiali descritti in 1C010.b devono essere determinate con il metodo SRM 
12 fino a 17 raccomandato dalla SACMA, o norme equivalenti per ii collaudo di cavi di filamenti, quale ad esempio 
Japanese Industria! Standard {JIS-R-7601, Paragrafo 6.6.2), e basate sulla media dei lotti. 
NOTA: L’1C010.b non sottopone ad autorizzazione tessuti costruiti con “materiali fibrosi o filamentosi” per ia ri- 
parazione di prodotti laminati o di strutture di aerei, nei quali la dimensione dei singoli fogli non superi 50cm x 
90cm. 
c. ‘materiali fibrosi o filamentosi" inorganici aventi le due caratteristiche seguenti: 
1. “modulo specifico" superiore a 2,54 x 10° m, e 
2. puntodi fusione, di decomposizione o di sublimazione superiore a 1.922 K (1.649°C) in 
ambiente inerte 
NOTA: L'10010.c non sottopone ad autorizzazione: 
1. le fibre di allumina policristallina, polifasata e discontinua, a forma di fibre tagliate o di piastre irregolari, 
contenenti il 3% o più in peso di silice ed aventi “modulo specifico” inferiore a 10x 108 m 
2. lefibredimolibdence leghe di malibdeno 
3. lefibrediboro 
4. le fibre ceramiche discontinue il cui punto di fusione, di decomposizione o di sublimazione in ambiente iner- 
te è inferiore a 2.043 K (1.770°C) 
d. materiali fibrosi o filamentosi”: 
1.° costituiti da uno degli elementi seguenti: 
a. polieteriimmidi specificati in 1C008.a, o 
b. materiali specificati in 1C008.b, c,d,eof,0 
2. costituiti da materiali specificati in 1C010.d.1.a o b e "miscelati" con altre fibre specifi 
cate in 1C010.a,boc 
e. fibre impregnate di resina o di catrame (preimpregnati), fibre rivestite di metallo o di carbo- 
nto {preformati) o "preformati di fibre di carbonio”, come segue: 
1. costituite da “materiali fibrosi o fillamentosi" specificati in 1C010.a,b oc, 0 
2. costituiti da "materiali fibrosi o filamentosi" organici o al carbonio, aventi tutte le carat- 
teristiche seguenti: 
a. ‘caricodirottura specifico" superiore a 17,7 x 10*m 
b. “moduliospecifico’ superiore a 10,15x 10°m 
c. nonspecificatiin 1C010.a 0b,e 
d. temperatura di transizione vetrosa (T,) superiore a 383 K (1 10°C), quando impre- 
gnati con materiali specificati in 1C008 o 1C009.b o con resine fenoliche o epos- 
sidiche 
NOTA: L'10010.e non sottopone ad autorizzazione ‘materiali fibrosi o filamentosi* al carbonio impregnati in una 
matrice di resina epossidica (preimpregnati) per la riparazione di prodotti laminati o di strutture di aerei, nei quali 
la dimensione dei singoli fogli preimpregnati non superi 50cm x 90cm. 
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10101 Materiali e dispositivi per ia riduzione di caratteristiche osservabili quali la riflettività radar, la se- 
gnatura ultravioletta/infrarossa e la segnatura acustica, diversi da quelli specificati in 1C001, uti- 
lizzabili in “missili" e loro sottosistemi 
NOTE: 

1. I'ICIC1 comprende: 
A. materiali strutturali e rivestimenti appositamente progettati per ridurre la riflettività radar 
b. rivestimenti, incluse le vernici, appositamente progettati per ridurre od adattare opportunamente la capacità 
di emissione o di riflessione negli spettri a microonde, infrarosso o ultravioletto 
2. F1C101 noncomprende i rivestimenti appositamente utilizzati per il controllo termico dei satelliti 


10107 Grafite e materiali ceramici, come segue: 

a. grafiti a massa ricristaliizzata a grani fini con densità di massa uguale o superiore a 1,72 
g/c*, misurata a 288 K (15°C), grafiti ottenute per pirolisi, o grafiti rinforzate con fibre utiliz- 
zabili per ugelli di razzi e per punte di ogive di veicoli di rientro 

b. materiali ceramici compositi (con costante dielettrica inferiore a 6 per le frequenze compre- 
se tra 100 Hz e 10.000 MHz), utilizzabili per cupole di protezione di antenne (radome) e ce- 
ramiche rinforzate al carburo di silicio non ossidate lavorabili a macchina utilizzabiti per 
punte di ogive 


10115. Propellenti e costituenti chimici per propeilenti come segue: 
a. sostanze propulsive: 

1. polvere sferica di alluminio, diversa da quella specificata nell’Elenco dei Materiali di 
Armamento, con particeite di diametro uniforme inferiore a 500 micrometri e contenuto 
in alluminio uguale o superiore al 97% 

2. combustibili metallici, diversi da quelli specificati nell'Etenco dei Materiali di Armamen- 
to, con particelle di dimensioni inferiori a 500 micrometri, aventi forme sferiche, atomiz- 
zate, sferoidali, in scaglie o macinate, costituite per il 97% o più da uno qualsiasi degli 


elementi seguenti: 

a. Z2irconio 

b. berillio 

c. boro 

d. magnesio 

e. ZINCO 

f. leghedeimetalli specificati dal punto a. fino a e., o 
g. metallo Misch 


2. ossidantiliquidi, come segue: 
a. triossidodi diazoto 
b. diossidodiazoto/tetraossido di diazoto 
Cc. pentossido di diazoto 
b. sostanze polimeriche: 
1. polibutadienecon radicali carbossilici terminali (CTPB) 
2. polibutadiene con radicali ossidrilici terminali (HTPB), diverso da quello specificato 
nell’Elenco dei Materiali di Armamento 
3. polibutadiene- acido acrilico (PBAA) 
4. polibutadiene-acido acrilico - acrlionitrile) (PBAN) 
c. altri additivi e agenti per propellenti: 
1. diisocianatodi isoforone(IPDI) 
2. butacene 
3.  trietileneglicoldinitrato (TEGDN) 
4. 2-nitrodifenilammina 
NOTA: PER | PROPELLENTI E COSTITUENTI CHIMICI PER | PROPELLENTI NON SPECIFICATI IN 1C115, VEDERE L'E- 
LENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 


10116 Acciai Maraging (acciai generalmente caratterizzati da alto contenuto di nichelio, contenuto mol- 
to basso di carbonio e l'uso di elementi sostitutivi per ottenere una migliore tenuta all'invecchia-, 
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mento) aventi carico di rottura uguale o superiore a 1.500 MPa, alta temperatura di 293 K (20°C), 
sotto forma di fogli, lamiere o tubi con spessore delle lamiere o delle pareti uguale o inferiore a 5 
mm 

N.B.: VEDERE ANCHE 1C216. 


10117 Tungsteno, molibdeno e leghe di questi metatli sotto forma di particelle uniformemente.sferiche 
o atomizzate di diametro uguale o inferiore a 500 micrometri con purezza uguale o superiore ai 
97% per la fabbricazione di componenti per motori a razzo, cioè scudi termici, substrati di ugelli, 
colli di ugelli, e superfici di controllo della spinta del vettore 


10202 Leghe diverse da quelle specificate in 1C002.a.2.c 0 d come segue: 
a. leghediailuminio aventi carico di rottura uguale o superiore a 460 MPa alla temperatura di 
293 K (20°C), sotto forma di tubi o altre forme cilindriche piene (compresi i forgiati) con dia- 
. metro esterno superiore a 75 mm 
b. leghe di titanio aventi carico di rottura uguale o superiore a 900 MPa alla temperatura di 
293 K (20°C), sotto forma di tubi o altre forme cilindriche piene (compresi i forgiati) con dia- 
metro esterno superiore a 75 mm 
Nota Tecnica: li termine ‘aventi’ comprende ie leghe prima o dopo ii trattamento termico. 


10210 Materiali “fibrosi o filamentosi“, diversi da quelli specificati in 1C010.a o b, cotne segue: 
a. materiali “fibrosi o filamentosi" al carbonio o aramidici aventi un "modulo specifico” uguale 
o superiore a 12,7x105m o un “carico di rottura specifico” uguale o superiore a 23,5x10*m 
b. materiali "fibrosi o filamentosi” di vetro aventi un “modulo specifico" uguale 0 superiore a 
3,18x105 m e un “carico di rottura specifico" uguale o superiore a 7,62x10*m 


10216 Acciaio Maraging diverso da quello specificato in 1C116, avente carico di rottura uguale o supe- 
nore a 2.050 MPa alla temperatura di 293 K (20° C) con l'esclusione delle forme nelle quali nessu- 
na dimensione lineare superi 75 mm 
Nota Tecnica: li termine ‘avente’ comprende l'acciaio Maraging prima 0 dopo il trattamento termico. 


10225 Boro e composti di boro, miscele e materiali contenenti boro in cui ii peso dell'isotopo di boro-10 
è più del 20% del peso totale del boro contenuto 


10226 Tungsteno come segue: parti costruite con tungsteno, carburo di tungsteno o leghe di tungsteno 
(contenuto del tungsteno superiore al 90%) aventi una massa maggiore di 20 Kg ed una simme- 
tria cilindrica della parte cava (compresi segmenti di cilindro) con diametro interno superiore a 
100 mm ma inferiore a 300 mm, con l'esclusione delle parti appositamente progettate per essere 
utilizzate come contrappesi o collimatori a raggi gamma 


10227 Calcio (di elevata purezza) contenente meno di 1.000 parti per milione in peso di impurità metal- 
liche tranne il magnesio e meno di 10 parti per milione di boro 


10228 Magnesio (di elevata purezza) contenente in peso meno di 200 parti per mitione di impurità me- 
talliche tranne ll calcio e meno di 10 parti per milione di boro 


10229 Bismuto di elevata purezza (99,99% o superiore) con bassissimo contenuto di argento (minore di 
10 parti per milione) 


10230 Berillio meta!to, ieghe contenenti in peso più dei 50% di berillio, composti contenenti beriliio e 
loro prodotti finiti, con l'esclusione: 
a. delle finestre di metallo per apparecchiature a raggi X 
b. delle formedi ossido finite o semilavorate, appositamente progettate per parti di compo- 
nenti elettronici o come substrati per circuiti elettronici 
NOTA: Sono sottoposti ad autorizzazione anche gli scarti e gli avanzi contenenti il berillio sopra definito. 


10231 Afnio metallo, leghe e composti di afnio contenenti in peso più de! 60% di afnio, e loro prodotti 
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10232 Elio sotto qualsiasi forma isotopicamente arricchita in isotopo elio-3, miscetato o meno con altri 
materiali o contenuto in altre apparecchiature 0 dispositivi, con l'esclusione dei prodotti o dispo- 
sitivi contenenti meno di 1 g di elio-3 


10233 Litio come segue: 

a. metallo, idruri o leghe contenenti litio arricchito in isotopo 6 (Li) con concentrazione supe- 
tiore a quella esistente in natura (7,5% su base percentuale di atomi) 

b. tutti gli altri materiali contenenti litio arricchito in isotopo 6 (compresi i composti, miscele e 
concentrati), con l’esclusione del litio arricchito in isotopo 6 incorporato in dosimetri termo- 
luminescenti 

N.B.: PER IL DEUTERURO DI LITIO-6 VEDERE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 


10234 Zirconio metallo, leghe contenenti in peso più del 50% di zirconio e composti nei quali il rappor- 
to afnio/zirconio è inferiore a 1/500 in peso e prodotti interamente fabbricati con questi elemen- 
ti, con l'esclusione di zirconio in fogli o striscie con spessore non superiore a 0,10 mm 
NOTA: Sono sottoposti ad autorizzazione anche gli scarti e gli avanzi contenenti lo zirconio sopra definito. 


1C235 Trizio, composti e miscele contenenti trizio nei quali il rapporto in atomi trizio/idrogeno è supe- 
niore a 1/1.000, con l'esclusione dei prodotti o dispositivi contenenti non più di 40 Ci di trizio sot- 
to qualsiasi forma chimica o fisica 


10236 Specie nucleari radioattive emettitrici di radiazioni alfa aventi un periodo di dimezzamento della 
radiazione alfa uguale o superiore a 10 giorni ma inferiore a 200 anni, comprese le apparecchia- 
ture, 1 composti e le miscele contenenti tali specie nucleari radioattive con attività totale alfa 
uguale o superiore a 1 Ci/kg (37 GBqg/kg), con l'esclusione dei dispositivi contenenti meno di 
100 millicuries (3,7 GB) di attività alfa per dispositivo 


10237 Radio-226, con l’esclusione del radio contenuto in applicazioni medicali 
10238 Trifluoruro di cloro (CIF,) 
10239 Esplosivi ad alto potenziale, diversi da quelli specificati nell'Elenco dei Materiali di Armamento, o 


sostanze o miscele contenenti più del 2% di qualsiasi esplosivo con densità dei cristalli superiore 
a 1,8 g/cm? ed aventi una velocità di detonazione superiore a 8.000 m/s 
N.8.: VEDERE ANCHE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 


10350 Prodotti chimici, che possono essere utilizzati come precursori per agenti tossicologici, come 
segue: z 
N'CAS 

1. tiodiglicole 111-48-8 
2. ossiclorurodi fosforo 10025-87-3 
3. metilfosfonato di dimetile (DMMP) 756-79-6 
4. VEDEREL’ELENCO DEI MATERIALI Di ARMAMENTO PER IL 

DIFLUORURO DI METIL-FOSFONILE (0F) 676-99-3 
5. dicloruro di metil-fosfonile 676-97-1 
6. fosfito di dimetile 868-85-9 
7. trictorurodifosforo 7719-12-2 
8. fosfitoditrimetile 121-45-9 
9. cloruroditionite 7719-09-7 
10. 3-idrossi-1-metilpiperidina 3554-74-3 
11. cloruro di N,N-diisopropile-2-amminoetile 96-79-7 
12. N,N-diisopropile-2-amminoetanetiolo 5842-07-9 
13. chinuclidin -3 olo 1619-34-7 
14. fliuoruro dì potassio 7789-23-3 
15. 2-cioroetanolo 107-07-3 
16. dimetilammina 124-40-3 
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. etilfosfonato di dietite 

. N,N-dimetilfosforammidato di dietile 
. fosfito di dietile 

. cloridrato di dimetilammina 

. dicforuro di etilfosfinile 

.  dicloruro di etilfosfonile 

. difluoruro di etilfosfonile 

. acido fluoridrico 

. benzilato di metile 


dicioruro di metilfosfinile 


. N,N-diisopropile-2-amminoetanolo 


alcoo! pinacolilico 


. VEDERE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO PER IL 


O-ETIL-2-DIISOPROPILAMMINO-ETIL-METILFOSFONATO (QL) 


. fosfito di trietile 
. tricloruro di arsenico 


acido benzilico 


. metilfosfonito di dietile 
. etilfosfonato di dimetile 
. difluoruro di etilfosfiniie 


difluoruro di metilfosfinile 


. 3 chinuclidinone 

. pentacioruro di fosforo 
. pinacolone 

. cianuro di potassio 

. bifluoruro di potassio 
. bifluoruro di ammonio 


bifluoruro di sodio 


. fluoruro dì sodio 
. cianuro di sodio 


trietanolammina 
pentasolfuro di fosforo 
diisopropilammina 
dietilamminoetanolo 


, solfuro di sodio 

. monocloruro di zolfo 

.  dictoruro di zolfo 

. cloridrato di trietanolamimina 

. cloridrato di N,N-diisopropile-2-amminoetilcioruro 


Agenti patogeni per l’uomo, zoonosi e “tossine”: 


a. 


virus, anche naturali, potenziati o modificati, sia in forma di "colture vive isolate" sia come 
materiale comprendente materiale vivo intenzionalmente inoculato o contaminato con tali 


colture, come segue: 

1. virus Chikungunya 
2. virusdella febbre emorragica del Congo-Crimea 
3. virusdelia febbre rompiossa o dengue 

4. virusdell’encefalite orientale equina 

5. virusdì Ebola 

6. virus di Hantaan 

7. virusdiJunin 

8. virusdelia febbre di Lassa 

9. virusdella coriomeningite linfatica 

10. virus di Machupo 

11. virus di Marburg 

12. virus del vaiolo delle scimmie 

13. virus della febbre valle Rift 
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Serie generale - n. 114 
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506-59-2 
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7789-29-9 
1341-49-7 
1333-B3-1 
7681-49-4 
143-33-9 
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14. virus dell’encefalite da zecche 
{virus dell’encefalite russa primaverile-estiva) 
15. virus del vaiolo 
16. virus dell'encefalite equina venezuelana 
17. virus dell’encefalite equina occidentate 
18. virus del vaiolo bianco 
19. virus della febbre gialla 
20. virus dell’encefalite giapponese 
b. rickettsiae, anche naturali, potenziate o modificate, sia in forma di "colture vive isolate" sia 
come materiale comprendente materiale vivo intenzionalmente inoculato o contaminato con 
tali colture, come segue: 
1. coxiellaburnetii 
2. rickettsia quintana 
3. rickettsia prowasecki 
4.  rickettsia rickettsii 
c. batteri, anche naturali, potenziati o modificati, sia in forma di "colture vive isolate” sia come 
materiale comprendegte materiale vivo intenzionalmente inoculato 0 contaminato con tali 
colture, come segue: 
bacillus anthracis 
brucella abortus 
brucelia melitensis 
brucella suis 
chiamydia psittaci 
clostridium botulinum 
francisellta tularensis 
pseudomonas mallei 
pseudomonas pseudomallei 
10. salmonella typhi 
11. shigella dysenteriae 
12. vibrio cholerae 
13, vyersinia pestis 
d. tossine’, come segue: 
tossine botutinum 
tossine Clostridium 
conotossina 
ticino 
saxitossina 
tossina Shiga 
tossina dello staffilococco aureo 
tetrodotossina 
verotossina 
10. microcistina (Cyanginosin) 


OONDIAONA 


ZECONOMAWNA 


1C352 Agenti patogeni per gli animali, come segue: 

a. virus, anche naturali, potenziati o modificati, sia in forma di “colture vive isolate” sia come 
materiale comprendente materiale vivo intenzionalmente inoculato o contaminato con tali 
colture, come segue: 

1. virusdella febbre suina africana 
2. virusdell’influenza avicola, come segue: 
a. noncaratterizzato, o 
b. appartenente e quelli definiti nella direttiva comunitaria 92/40/EC (0.4. L.16 
23.1.92 pag.19) ed aventi elevata patogenicità, come segue: 
1. virusditipo A con un IVPI (indice di patogenicità intravenosa) superiore a 1,2 
nel polli di 6 settimane, o 
2. virusditipo A del sottotipo HS o H7 per i quali la sequenza nucletide ha dimo- 
strato amminoacidi multipli di base dal lato di sfaldatura di haemagglutinin 
3. virus della lingua blu 
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4. virus della malattia del piede e della bocca 
S. virus della malattia esantematica della capra 
6. virus dell'herpes porcino (morbo di Aujeszky) 
7. virusdelta febbre suina (virus della peste suina) 

8. virusdilissa 

9. virus della malattia di Newcastle 

10. virus della peste dei piccoli ruminanti 

11. enterovirus porcino tipo 9 

12. virus della peste bovina 

13. virus della malattia esantematica delle pecore 

14. virus della malattia di Teschen 

15. virus della stomatite vescicolare 
b. batteri, anche naturali, potenziati o modificati, sia in forma di “colture vive isolate" sia come 

materiale comprendente materiale vivo intenzionalmente inoculato o contaminato con tali 

colture, come segue: 

1. micoidi di micoplasma 


"Microrganismi" geneticamente modificati, come segue: 

a. microrganismi” modificati geneticamente o elementi genetici che contengono sequenze di 
acido nucleico associate alla patogenicità e derivati da organismi specificati in 1C351.a, bo 
c,0 10352.a0b. 

b. microrganismi" modificati geneticamente o elementi genetici che contengono sequenze di 
acido nucteico che codificano una qualsiasi delle tossine” specificate in 1C351.d 


Patogeni per le piante, come segue: 
a. batteri, naturali, potenziati o modificati, sia nella forma di "colture vive isolate” che in quella 
di materiale deliberatamente inoculato è contaminato con tali colture, come segue: 
1. Xanthomonasalbilineans 
2. Xanthomonas campestris pv. citri compresi i ceppi definiti come Xanthomonas campe- 
stris pv. citri tipi A, B, C, D, E o invece classificati come Xanthomonas citri, Xanthomo- 
nas campestris pv. aurantifolia o Xanthomonas campestris pv. citrumelo 
b. funghi, naturali, potenziati o modificati, sia nella forma di “colture vive isolate” che in quella 
di materiale deliberatamente inoculato o contaminato con tali colture, come segue: 
Colletotrichum coffeanum var. virulans 
Cochliobolus miyabeanus (Helmirithosporium oryzae) 
Microcyctus ulei (sin. Dothidella ulei) 
Puccinia graminis (sin. Puccinia graminis f. sp. tritici) 
Puccinia striiformis (sin. Puccinia glumarum) 
Magnaporthe grisea (Pyricularia grisea/Pyricuiaria oryzae) 


posa 


SOFTWARE 


"Software" appositamente progettato o modificato per lo “sviluppo”, “‘produzione* o "utilizzazio- 
ne“ delle apparecchiature specificate in 1B001, 18002 o 1B003 


"Software" per io “sviluppo” di prodotti laminati o di materiali "compositi" a "matrice" organica, a 
"matrice" metallica o a "matrice" di carbonio 


"Software" appositamente progettato per l'utilizzazione" deli prodotti specificati in 18101 


"Software" appositamente progettato per l'anatisi di caratteristiche osservabili ridotte, quali ri- 
fiettività radar, segnatura ultravioletta/infrarossa e segnatura acustica 
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1D201 "Software" appositamente progettato per i"utilizzazione” delle merci specificate in 1B201 
1E TECNOLOGIA 
16001 "Tecnologia", in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo “sviluppo” o la “produzio- 


ne" di apparecchiature o materiali specificati in 1A001.b, 1A001.c, 1A002, 1A003, 1B 0 1C 


1E002 Altre “tecnologie”: 
a. “tecnologia” perto "sviluppo" o la “produzione” di polibenzotiazoti o polibenzossiazoli 
b. “tecnologia” per to "sviluppo" e ta “produzione” di composti fluoroelastomeri contenenti al. 
meno un monomero di viniletere 
c. “tecnologia” per la progettazione o la “produzione” di materiali di base 0 di materiali cerami- 
ci non "compositi", come segue: 
1. materialidi base aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
a. una qualsiasi delle composizioni seguenti: 
1. ossidi semplici o complessi di zirconio e ossidi complessi di silicio o di aliumi- 
mo 
nitruri semplici di boro (forme cristalline cubiche) 
carburi semplici o complessi di silicio 0 di boro, 0 
nitruri semplici o complessi di silicio 
otale di impurità metalliche, escluse le aggiunte intenzionali, inferiore a: 
1.000 ppm. per gli ossidi semplici o i carburi semplici, o 
5.000 ppm. per i composti complessi o i nitruri semplici, e 
dimensione della particelia media uguale o inferiore a 5 micrometri, e non più 
del 10% delle particelle con dimensione superiore a 10 micrometri, o 
NOTA: Per l'ossido di zirconio, questi timiti sono rispettivamente 1 micrometro e 5 micrometri. 
2. a. placchetteconilrapporto lunghezza-spessore superiore a 5 
b. bafficonilrapporto lunghezza-diametro superiore a 10 per diametri infe- 
tfori a 2 micrometri, e 
c. fibrecontinueotagliate con diametro inferiore a 10 micrometri. 
2. materiali ceramici non "compositi*, (con l’esclusione degli abrasivi), composti da mate- 
niali descritti in 1E002.c.1 
d. ‘tecnologia’ per la “produzione” di fibre di poliammidi aromatiche 
e. “tecnologia” per l'installazione, la manutenzione o la riparazione di materiali specificati in 
10001 
f. “tecnologia” per ia riparazione di strutture "composite", laminati o _ materiali specificati in 
1A002, 1C007.c 0 1C007.d 
NOTA: L'1E002.f non sottopone ad autorizzazione la teonologia per ia riparazione di strutture di "aerei civili" con 
l’impiego di ‘materiali fibrosi o filamentosi* al carbonio e resine epossidiche, contenuta nei manuali del costruttore 
degli aeromobili. 


b. 


2N+EAWN 


1E101 Tecnologia”, in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per t'’utilizzazione” di merci spe- 
cificate in 1A102, 18001, 18101, 1B115, 1B116, 1C001, 1C101, 1C107, 1C115 fino a 10117, 
1D101 o 10103 


1E102 Tecnologia", in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo “sviluppo” di “software” 
specificato in 1D001, 1D101 0 10103 

1É103 “Tecnologia” per la regolazione di temperatura, pressione o atinosfera in autociavi o idroclavi 
quando utilizzate per la produzione di materiali compositi o materiali compositi parzialmente la- 
vorati 

16104 Tecnologia" per la produzione di materiali derivati per pirolisi formati su stampo, anima o altro 


supporto a partire da gas precursori che si decompongono nella gamma di temperature da 
1.573 K (1.300 C) a 3.173K (2.900°) C e pressioni da 130 Pa a 20 kPa 
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NOTA: L'1E104 comprende la tecnologia per la composizione dei gas precursori, della velocità di flusso, 6 del control- 
lo temporale del processo e dei relativi parametri. 


1E201 "Tecnologia”, in conformità alla Nota Generale della Tecnotogia per l'utilizzazione” di merci spe- 
cificate in 1A002, 1A202, 1A225, 14226, 1A227, 18201, 1B225 fino a 18231, 1C002.a.2.c0d, 
1C010.b, 10202, 10210, 10216, 10225 fino a 10239 0 10201 


16202 "Tecnologia", in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo "sviluppo" o la “"produzio- 
ne" di merci specificate in 1A202, 1A225, 14226 0 1A227 


16203 "Tecnologia", in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo “sviluppo” di "software" 
specificato in 10201 


= 
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CATEGORIA 2 
Trattamento e lavorazione dei materiali 
2A APPARECCHIATURE, ASSIEMI E COMPONENTI 


Note Tecniche da 2A001 fino a 2A006: 

1. DNrappresenta il prodotto del diametro del foro del cuscinetto in mm per la velocità di ro- 
tazione del cUscinetto in giri/minuto. 

2. Le temperature di funzionamento comprendono le temperature ottenute dopo l'arresto di 
un motore a turbina a gas. 


2A001 Cuscinetti a sfere e cuscinetti a rulli pieni {con l'esctssione dei cuscinetti a rulli conici) aventi tol- 

leranze specificate dal fabbricante secondo ABEC 7, ABEC 7P, ABEC 7T 0 norma ISO Classe 40 

migliori (o norme equivalenti), ed aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 

a. anelli, sfereo rulli costruiti con metallo Monet o berillio 

b. fabbricati per essere utilizzati a temperature di funzionamento superiori a 573 K (300°C) sia 
con l’impiego di materiali speciali, sia con trattamento termico speciale, o 

c. dotati di elementi di lubrificazione o modifiche di componenti che, secondo le specifiche del 
costruttore, sono appositamente progettati per consentire ai cuscinetti di funzionare a velo- 
cità superiori a 2,3 milioni DN 

N.B.: PERI CUSCINETTI A FUNZIONAMENTO SILENZIOSO, VEDERE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 


2A002 Altri cuscinetti a sfere e cuscinetti a rulli pieni (con l'esclusione dei cuscinetti a rulli conici) aventi 
tolleranze specificate dal fabbricante secondo ABEC 9, ABEC 9P o norma ISO Classe 2 0 migliori 
{o norme equivalenti) 


2A003 Cuscinetti a rulli conici pieni, aventi tolleranze specificate dal fabbricante secondo ANSI/AFBMA 

Classe 00 (in pollici) o Classe A (in mm) o migliori (0 norme equivalenti) ed aventi una dette carat- 

teristiche seguenti: 

a. dotatidielementidi lubrificazione o modifiche di componenti che, secondo le specifiche del 
costruttore, sono appositamente progettati per consentire ai cuscinetti di funzionare a velo- 
cità superiori a 2,3 milioni DN, 0 

b. fabbricati per essere utilizzati a temperature di funzionamento inferiori a 219 K (-54°C) o su- 
periori a 423 K (150°C) 


2A004 Cuscinetti lubrificati a lamina di gas fabbricati per essere utilizzati a temperature di funzionamen- 
to uguali o superiori a 561 K (288°C) ed aventi capacità di carico unitario superiore a 1 MPa 

2A005 Sistemi di cuscinetti magnetici attivi 

2A006 Cuscinetti con guamizione di tessuto ad allineamento automatico o cuscinetti portanti a scorri 


mento con guarnizione di tessuto fabbricati per essere utilizzati a temperature di funzionamento 
inferiori a 219 K (-54°C) o superiori a 423 K (150°C) 


2A007 Componenti per le merci specificate in 2A001 fino a 2A006, con l'esclusione delle sfere con tolle- 
ranze specificate dal costruttore secondo la ISO 3290 grado 5 o meno precise 


2A225 Crogioli costruiti con materiali resistenti ai metalli attiridi liquidi, come segue: 
a. crogioli con un volume compreso tra 150 mi e 8 litri e costruiti 0 rivestiti. con uno qualsiasi 
dei materiali seguenti aventi una purezza del 98% o superiore: 
fluoruro di calcio (CaF,) 
zirconato di calcio (Ca,2r0;) 
solfuro di cerio (Ce,S,) 
ossido di erbio (Er,0,) 
ossido di afnio (HfO,) 
ossido di magnesio (MgO0) 


ana 
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7. lega nitruro di niobio-titanio-tungsteno (circa 50% Nb, 30% Ti, 20% W) 
8. ossidodiittrio (Y,0,) 
9. ossidodizirconio (Zr0,) 

b. crogioli con un volume compreso tra 50 mi e 2 litri e costruiti o rivestiti con tantalio avente 
una purezza del 99,9% o superiore 

©. crogioli con un volume compreso tra 50 ml e 2 litri e costruiti o rivestiti con tantalio (avente 
una purezza del 98% o superiore) ricoperti con carburo di tantalio, nitruro di tantalio o boru- 
fo di tantalio (o una toro qualsiasi combinazione) 


2A226 Valvole di diametro uguale o superiore a 5 mm, con tenuta a soffietti, interamente costruite o ri- 
vestite con alluminio, leghe di alluminio, nichelio o leghe contenenti il 60% o più di nichelio, a 
funzionamento manuale o automatico 


2B APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 


NOTA: / sistemi interferometrici di misura senza retroazione a circuito chiuso od aperto, conte- 
nenti un "laser" per misurare gli errori di movimento del carrello delle macchine utensili, delle 
macchine di controllo dimensionale o di apparecchiature similari non sono sottoposti ad auto- 
rizzazione da 2B001 fino a 28009. 


2B001 Unità di "controllo numerico”, "carte di controlio di movimento” appositamente progettate per 
applicazioni di "controlio numerico" su macchine utensili, macchine utensili e loro componenti 
appositamente progettati, come segue: 
Note Tecniche: 

1. Gli assi di contornatura secondari paralieli, ad esempio un asse W su fresalesatrici orizzontali o un asse di 
rotazione secondario con l’asse di riferimento parallelo a quello dell'asse di rotazione principale, non sono 
conteggiati nel numero totale degli assi di contornatura. 

N.B.: Gli assi di rotazione non devono necessariamente ruotare su 360°. Un asse di rotazione può essere 

mosso da un dispositivo lineare, ad esempio una vite o una cremagliera. 

2. La nomenclatura degli assi deve essere conforme alla norma internazionale ISO 841, "Macchine a controllo 
numerico - Nomenclatura degli assi e dei movimenti'. 

a. unitàdi “controllo numerico" per macchine utensili, come segue, e toro componenti apposi- 
tamente progettati: 

NOTA: 2B001.a non sottopone ad autorizzazione le unità di “controllo numerico”: 

a. modificate e incorporate in macchine non specificate in 28001.c 

b. appositamente progettate per macchine non specificate in 2B001.c 

1. coordinazione simultanea per interpotazione di più di 4 assi per "controllo di contorna- 
tura" 

2. coordinazione simultanea per interpolazione di 2, 3 o 4 assi per “controllo di contorna- 
tura” e: 

a. capacità di “trattamento in tempo reale‘ di dati per modificare, nel corso dell'ope- 
razione di lavorazione, la traiettoria dell'utensile, la velocità di avanzamento edi 
dati del mandrino per: 

1. itcalcolo ela modifica automatici dei dati del “programma pezzo" per la lavo- 
razione, secondo due o più assi, a mezzo di cicli di misura e dell'accesso ai 
dati di base, 0 

2. it "controllo adattivo" con più di una variabile fisica misurata e trattamento a 
mezzo di un modello di calcolo (strategia) per modificare una o più istruzioni 
di lavorazione per l'ottimizzazione del processo 

b. capacità di ricezione diretta (in linea) e di trattamento di dati di progettazione assi- 
stita da calcolatore (CAD) per la preparazione interna delle istruzioni macchina, o 

c. capacità, conformemente alle specifiche tecniche del costruttore di alloggiare, 
senza modifiche, carte suppiementari che potrebbero consentire di portare il nu- 
mero degli assi di interpoiazione simultaneamente coordinati per il "controllo di 
contornatura", a livelli superiori ai limiti specificati in 2B001, anche se le unità di 
"controllo numerico” non contengono tali carte supplementari 
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b. “carte di controllo di movimento" appositamente progettate per macchine utensili ed aventi 
almeno una delle caratteristiche seguenti: 
1. terpolazione di più di 4 assi 
2. capacità di “trattamento in tempo reale" descritta in 2B001.a.2.a, 0 
3. capacità di ricevere e trattare dati di progettazione assistita da calcolatore (CAD) de- 

scritta in 2B001.a.2.b 

c. macchine utenslii, come segue, per l'asportazione od il taglio di metalli, ceramiche o mate- 
riali compositi che, conformemente alle specifiche tecniche del costruttore, possono essere 
equipaggiate con dispositivi elettronici per il "controllo di contornatura" simultaneo su due 


a più assi: 
1. macchine utensili di tornitura, di rettifica, di fresatura 0 qualsiasi foro combinazione, 
aventi: 


a. dueo più assi.che possono essere coordinati simultaneamente per il “controllo di 
contornatura”, e 
b. almeno una delle caratteristiche seguenti: 
1. dueopiùassirotanti di contornatura 
Nota Tecnica: L'asse c sulle rettificatrici a coordinate usato per assicurare la perpendicolari- 
tà tra le mole e la superficie non è considerato asse rotante di contomatura. 
2. unoopiù "mandrini basculanti” di contornatura 
NOTA: 1 28001.0.1.b.2 si applica soto alle macchine utensili di rettifica o di fresatura. 
3. ‘eccentricità’ (spostamento assiale) in una rotazione del mandrino, minore 
{migliore) di 0,0006 mm lettura totale del misuratore 
NOTA: 11 28001.c.1.b.3 si applica solo ale macchine utensili di tornitura. 
4. "fuori rotondità" in una rotazione del mandrino, minore (migliore) di 0,0006 
mm lettura totale del misuratore 
5. precisioni di posizionamento con tutte le compensazioni disponibili, minori 
(migliori) di; 
a. 0,001 suqualsiasi asse di rotazione, o 
b.1 0,004 mm su uno qualsiasi degli assi lineari {posizionamento globale) 
per le macchine di rettifica 
b.2 0,006 mm su uno qualsiasi degli assi lineari (posizionamento giobale) 
per le macchine di tornitura o di fresatura, o 
NOTA: 11 28001.6.1.b.5 non sottopone ad autorizzazione le macchine utensili di fresatura 0 di 
tornitura aventi una precisione di posizionamento 3u un asse, corì tutte le pompensazioni dispo- 
nibili, uguale o superiore a (peggiore di) 0,005 mm. 
Nota Tecnica: La precisione di posizionamento di macchine utensili a “controllo numerico” 
deve essere determinata e presentata in conformità al paragrafo 2.13 della norma ISO/DIS 
230/2, insieme con i requisiti seguenti: 
a.  condizionidiprova (paragrafo 3): 
i. per i20reprimaedurante le misure, la macchina utensile e l'apparecchiatura di mi- 
tura della precisione garanno tenute alla stessa temperatura ambiente. Durante il 
tempo precedente la misura, i carrelli della macchina saranno azionati continuamen- 
te nella stessa maniera in cui saranno effettuate le misure di precisione 
2. = le macchine saranno equipaggiate con tutte le compensazioni meccaniche, elettroni- 
che o di software fornite con ia macchina 
3, la precisione delle apparecchiature di misura dovrà essere almeno quattro volte più 
precisa di quella prevista per la macchina utensile 
4. l'alimentazione per la motorizzazione dei carrelli dovrà rispettare le condizioni se- 
guenti: 
a. variazionedella tensione di rete non superiore ai + 10% delia tensione nomina- 
le 
b. = variazionedetia frequenza non superiore a +2 tz delia frequenza normale 
e. nessuna mancanza di alimentazione 0 interruzione del servizio 
b. programmadiprova (paragrafo 4) 
1. a velocità di avanzamento (velocità dei carrelii) durante la misura dovrà risultare 
quetia rapida trasversale 
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N.B. Nel caso di macchine utensili per la generazione di superfici di qualità ottica, la 
velocità di avanzamento dovrà essere uguale o inferiore a 50 mm/min. 

2. le misure dovranno essere effettuate in modo incrementale da un estremo all'altro 
della corsa dell'asse senza ritornare alla posizione di partenza per ciascun movimen- 
to fino alla posizione voluta 

3. gli assi non sotto misura saranno posizionati a metà corsa durante il collaudo di un 
asse 

©. presentazione deirisultati di prova (paragrafo 2): 

1 risultati delle misure devono includere: 

1. precisionedi posizionamento (A), e 

2. erroremediadi inversione (B) 


c. 1. b. 6. a. precisionedi posizionamento minore (migliore) di 0,007 mm, e 

b. movimento del carrello, per ogni carrello, per comandi inferiori a 0,5 mi- 
crometri a partire da fermo per un posizionamento entro il 20% del valo- 
re comandato 

Nota Tecnica: Incremento minimo della prova del movimento (spostamento del carrello da 

fermo): 

Questa prova viene ettettuata solo se ia macchina utensile è equipaggiata con una unità di con- 

trotto il cui incremento minimo sia minore (migliore) di 0,5 micrometri La macchina sarà prepa- 

rata per la prova conformemente alla norma ISO 230/2 paragrafi 3.1, 3.2, 3.3. 

Effettuare la prova dell'incremento minimo su ogni asse della macchina utensile come segue: 

a. spostare due volte l'asse su almeno il 50% della corsa totale nei due sensi alla velocità di 
avanzamento massima, alla velocità rapida trasversale o in modo manuale 

b. attenderealmeno 10 secondi 

©. con l'ingresso manuale dei dati inserire l'incremento minimo programmabile dell'unità di 
controllo 

d. misurare: movimento dell'asse 

e. azzerare l'unità di controllo portando a zero l'asservimento, azzerando 0 introducendo 
qualsiasi altro segnale (tensione) per azzerarlo 

f. ripetere cinque volte le operazioni dal punto b. ad e., due volte nella stessa direzione della 
corsa dell'asss e tre volte in direzione opposta per un totale di sei punti di prova 

9. se il Movimento dell'asse è compreso tra l'80% ed il 120% del valore di ingresso minimo 
programmabile per quattro dei sei punti di prova, la macchina è sottoposta ad autorizza- 
zione 

Per gli assi di rotazione, la misura deve essere effettuata ad una distanza di 200 mm. dai centro 

di rotazione. 

NOTE: 
î. 1 2B001.c.1 non sottopone ad autorizzazione le maochine di rettifica esterna, interna, ed esterna- 


interna di cilindri, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
&. macchinerettificatrici senza centri (del tipo per profilatura) 
limitate alia rettifica di cilindri 
capacità massima del pezzo da lavorare di 150 mm di diametro esterno o di lunghezza 
coordinazione simultanea di solo 2 assi per "controllo di contornatura”, è 
, —nonaventiassecdi contornatura 
2. Il 28001.c.1 non sottopone ad autorizzazione le macchine appositamente progettate come rettificatrici 
a coordinate, aventi le due caratteristiche seguenti: 
a. ass:limitatiagliassix, y,ceda, essendo l'asse c utilizzato per assicurare la perpendicolarità tra 
la mola e la superficie e l'asse a configurato per rettificare tamburi a camme, e 
b. "fuori rotondità" del mandrino non minore (non migliore) di 0,0006 mm 
3. 11 28001.6.1 non sottopone ad autorizzazione le macchine per affilare gli utensili o gli utensili di taglio 
aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
a. spedite come sistemi completi con "software" appositamente progettato per la produzione di 
utensili o di utensili di taglio 
b. = coordinazione simultanea di un massimo di due assi di rotazione per “contralto di contornatura” 
c. “fuori rotondità” in un giro del mandrino non minore {non migliore) di 0,0006 mm iettura totate 
del misuratore, è 


eno 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
——+#r—__——-o—.—r_———___+zt—r—_—'+———r-lhlÈhW. A A +ljPyllf{!({.—.tr_rce® 


d. “precisioni di posizionamento”, con tutte le compensazioni disponibili, non minori (non migliori) 
di: 
1. = 0,004mm lungo qualsiasi asse lineare per posizionamento globale, c 
2. 0,001 suquatsiasi asse di rotazione 
Cc. 2. macchineasscarica elettrica del tipo a filo aventi possibilità di coordinazione simulta- 
nea per “controlto di contornatura" su cinque o più assi 
Cc. 3. macchineascarica elettrica diverse dal tipo a filo aventi possibilità di coordinazione 
simultanea per "controllo di contornatura" su due o più assi di rotazione 
C. 4. macchineutensili per asportazione di metalli, ceramiche o materiali compositi: 
a. permezzodi: 
1. gettidiacquaodialtri liquidi, compresi quelli utilizzanti additivi abrasivi 
2. fascioelettronico, o 
3. fascio “laser” e 
b. aventi dueo più assi di rotazione che: 
1. possono essere coordinati simultaneamente per "controllo di contornatura”, e 
2. abbiano una "precisione di posizionamento” minore (migliore) di 0, 003° 
Nota Tecnica: Le macchine in grado di coordinazione simultanea per "controllo di contornatura secondo due 0 più 
assi rotanti o uno 0 più mandrini basculanti, sono sottoposte ad autorizzazione indipendentemente dal numero degli as- 
31 di contornatura simultaneamente coordinati che possono essere controllati dall'unità a "controtio numerico" collegato 
alla macchina 


28002 Macchine utensili non a “controllo numerico" per la produzione di superfici di qualità ottica, co- 
me segue: 
a. macchine rotanti con utensile di taglio a punta singola ed aventi tutte le caratteristiche se- 
guenti: 
1. precisione di posizionamento del carrelio minore (migliore) di 0,0005 mm per 300 mm 
di corsa 
2. ripetibilità di posizionamento bidirezionale del carrello minore (migliore) di 0,00025 
mm per 300 mm di corsa 
3. "fuori rotondità" ed "eccentricità" del mandrino minore (migliore) di 0,0004 mm lettura 
totale del misuratore 
4. deviazione angolare del movimento del carrello (osciltazione, rotlio e beccheggio) mi- 
nore (migliore) di 2 secondi di arco, tettura totale del misuratore sull’intera corsa, e 
5. perpendicolarità del carrello minore (migliore) di 0,001 mm per 300 mm di corsa 
Nota Tecnica: La ripetibilità di posizionamento bidirezionale (R) di un asse rappresenta il valore massimo del- 
la ripetibilità di posizionamento in quatsiasi posizione lungo o intorno all'asse, determinata usando la procedura e 
nelle condizioni specificate netla parte 2.11 della norma ISO 230/2, 1988. 
b. fresatrici ad unsoto tagliente aventi le due caratteristiche seguenti: 
1. "fuori rotondità" ed “eccentricità” del mandrino minore (migliore) di 0,0004 mm lettura 
totale del misuratore, e 
2. deviazione angolare del movimento del carrello (oscillazione, rollio e beccheggio) mi- 
nore (migliore) di 2 secondi di arco, lettura totale del misuratore, sull'intera corsa 


2B003 Macchine utensili a “controllo numerico” o manuale appositamente progettate per tagliare, finire, 

rettificare o levigare gli ingranaggi induriti conici o ad assi paralteti (R.=40 o superiore) delle 

classi seguenti, loro componenti, controlli ed accessori appositamente progettati: 

a. ingranaggi conici induriti con qualità di finitura migliore della qualità AGMA 13 (equivalente 
alla ISO 1328 classe 4), o 

b. ingranaggi dritti a dentatura elicoidale e doppia-eliccidate, induriti, aventi passo diametrale 
superiore a 1.250 mm e larghezza dei dente del 15% o più del passo diametrale, con qualità 
di finitura uguale o migliore detta qualità AGMA 14 (equivalente alla ISO 1328 classe 3) 


28004 "Presse isostatiche” a caldo, come segue, e lpro stampi, matrici, componenti, accessori e con- 
trolli appositamente progettati: 
N.B.: VEDERE ANCHE 28104 e 28204. 
a. aventi un ambiente termicamente controllato nella cavità chiusa ed una cavità di lavoro con 
diametro interno uguale o superiore a 406 mm, e 
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b. aventialmeno una delle caratteristiche seguenti: 


1. pressionedilavoro massima di 207 MPa 

2. ambientetermicamente controllato a temperature superiori a 1.773 K (1.500°C), o 

3. capacità di impregnazione con idrocarburi ed eliminazione dei prodotti di decomposi- 

zione gassosa risultanti 

Nota Tecnica: La dimensione interna della cavità di lavoro si riferisce alla dimensione della cavità nella quale sono 
realizzate la temperatura e la pressione di lavoro senza considerare i dispositivi di montaggio. Tale dimensione sarà la 
piu piccola tra fl diametro interno della cavità sotto pressione o il diametro interno detta camera isolata del forno, a se- 
conda di quale delle due cavità è inserita nell'altra. 


2B005 Apparecchiature appositamente progettate per la deposizione, il processo ed il controlio duran- 
te il processo, di strati inorganici, rivestimenti e modificazioni superficiali, come segue, per sub- 
strati non elettronici mediante processi riportati nella Tavola i e relative Note del 2E003.d, e loro 
componenti appositamente progettati per fa movimentazione, posizionamento, manipolazione e 
controllo automatici: 
a. attrezzature di produzione per la deposizione in fase di vapore di elementi chimici (CVD) 
con "controllo a programma registrato" aventi le due caratteristiche seguenti: 
1. processo modificato per: 
a. CVD pulsante 
b. decomposizione termica a nucteazione controllata (CNTD), o 
c. CVDintensificata per plasma o assistita da piasma, e 
2. almeno una delle condizioni seguenti: 
a. comprendenti sifoni rotanti a vuoto spinto (minore o uguale a 0,01 Pa), 0 
b. comprendenti un controllo di spessore dello strato in situ 
b. attrezzature di produzione con processo di impiantazione ionica con "controllo a program- 
ma registrato" con correnti di fascio uguali o superiori a 5 MA 
c. attrezzature di produzione con processo di deposizione fisica in fase di vapore per fascio 
elettronico {EB-PYD) con "controllo a programma registrato” comprendenti: 

i. sistemidi alimentazione previsti per potenza superiore a 80 kW 

2. unsistema di controlio a “laser“ del livello del pozzetto liquido per regolare in modo 
preciso il ritmo di ingresso dei lingotti, e 

3. un indicatore di velocità basato su calcolatore funzionante sul principio della fotolumi- 
nescenza degli atomi ionizzati nel flusso evaporante per controllare la velocità di de- 
posizione di uno strato contenente due o più elementi 

d. attrezzature di produzione con processo di polverizzazione per plasma con “controllo a pro- 
gramma registrato" aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 

1. funzionanti in atmosfera controllata a pressione ridotta (inferiore o uguale a 10 kPa mi- 
surata al di sopra e non oltre 300 mm dal polverizzatore della torcia) in pre camera a 
vuoto in grado di produrre vuoto fino a 0,01 Pa prima del processo di polverizzazione, 
le) 

2. comprendenti un controllo di spessore dello strato in situ 

e. attrezzature di produzione con processo di deposizione per polverizzazione con "controllo a 
programma registrato" In grado di sopportare densità di corrente uguali o superiori a 0,1 
mA/mm? con velocità di deposizione uguale o superiore a 15 micrometri/ora 

f. attrezzature di produzione con processo di deposizione per arco catodico con "controllo a 
programma registrato" comprendenti una griglia di elettromagneti per il controllo di direzio- 
ne dell'area di impatto dell'arco sul catodo 

g. attrezzature dj produzione di placcatura ionica con "controllo a programma registrato" che 
permettono la misura in situ di una delle caratteristiche seguenti: 

1. spessore del rivestimento sul substrato e controllo della velocità di deposizione, o 

2. caratteristiche ottiche 

NOTA: ii 2B005.9 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di rivestimento standard di piaccatura 10- 

mica per utensili di taglio 0 di lavorazione. È 


2B006 Sistemi 6 apparecchiature di controlio dimensionale o di misura, come segue: 
a. macchinedi controlto dimensionale con controllo a calcolatore, con "controllo numerico" 0 
con “controllo a programma registrato” aventi ie due caratteristiche seguenti: 
1. dueassiopiù,e 
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2. ‘incertezza di misura" della lunghezza secondo una dimensione uguale o minore (mi- 
gliore) di (1,25 + L/1.000) micrometri misurata con un tastatore di "precisione" minore 
(migliore) di 0,2 micrometri (L rappresenta la lunghezza misurata espressa in millimetri) 

b. strumenti di misura dello spostamento lineare e angolare come segue: 

1. strumenti di misura lineare aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 

a. sistemi di misura del tipo non a contatto con “risoluzione” uguale o minore (miglio- 
re) di 0,2 micrometri nella gamma di misura fino a 0,2 mm 
b. sistemi lineari trasformatori differenziali di tensione aventi le due caratteristiche 


seguenti: 
1. “linearità' uguale o minore (migliore) di 0,1% mella gamma di misura fino a 5 
mm, e 


2. deriva uguale o minore (migliore) di 0,1% al giorno alla temperatura normale 
dell’amblente di collaudo di + 1K, 0 
c. sistemi di misura aventi le due caratteristiche seguenti: 
1. contenentiun“laser’e * 
2. in grado di mantenere per almeno 12 ore, entro + 1K della temperatura nor- 
male e ad una pressione normale: 
a. una'risoluzione”a fondo scala di 0,1 micrometri o minore (migliore), e 
b. una "incertezza di misura" uguaie o minore (migliore) di (0,2 + L/2.000) 
micrometri (L rappresenta la lunghezza misurata espressa in mm) 
2. strumenti di misura angolare aventi “deviazione di posizione angolare” uguale o minore 
(migliore) di 0,00025° 
NOTA: 11 2B006.b.2 non sottopone ad autorizzazione gli strumenti ottici quali gli autocotlimatori cite utiliz- 
zano fa luce collimata per rivelare fo spostamento angolare di uno specchio. 
c. sistemi per il controllo simultaneo lineare-angolare di semigusci, aventi le due caratteristi- 
che seguenti: 
1. “incertezza di misura" lungo un asse lineare qualsiasi uguale o minore (migliore) di 3,5 
micrometri per 5 mm, e 
2. "deviazione di posizione angolare" uguale o minore (migliore) di 0,02" 
d. apparecchiature per la misura delle irregolarità delle superfici con sensibilità di 0,5 nm o 
minore (migliore), che effettuano la misura della dispersione ottica in funzione dell'angolo 
Note Tecniche: 
1. I tastatore utilizzato per determinare l”’incertezza di misura” di un sistema di controlio dimensionale deve 
essere conforme a quello descritto nella norma VDI/VDE 2617 parti 2,30 4. 
2. Tuttii valori di misura che compalono in 28006 rappresentano deviazioni positive e negative autorizzate ri- 
spetto al valore prescritto, cioè non l’intera gamme. 


1. Lemacchineutensili che possono essere usate come macchine di Misura sono sottoposte ad autorizzazione 
se corrispondono ai criteri stabiliti per ia funzione di macchine utensili o per ia funzione di macchine di misu 
ra o te oltrepassano tali fimiti, 

2. Una macchina descritta in 2B006 è sottoposta ad autorizzazione se supera i valori limite in esso indicati in 
un punto qualsiasi della sua gamma di funzionamento. 


"Robot", come segue, e loro unità di controllo e "dispositivi di estremità” appositamente proget- 

tati: 

N.B.: VEDERE ANCHE 28207, 

a. aventi una capacità di trattamento in tempo reale dell'immagine in tre dimensioni reati o di 
una analisi di scena in tre dimensioni reali al fine di creare o modificare “programmi” o dati 
numerici di programma 
NOTA: La limitazione della capacità di analisi della scena non comprende l'approssimazione della.terza dimen- 
sione tramite la ripresa della scena sotto un angolo prestabilito nè una ridotta interpretazione della scala dei grigi 
per la percezione della profondità 0 della trama nell'ambito degli obiettivi operativi approvati (2 è 1/2 D). 

b. appositamente progettati per rispondere alle norme nazionali di sicurezza relative ad am- 
bienti contenenti esplosivi per armamenti, o 

c. appositamente progettati o classificati per resistere alle radiazioni al di là di quanto corren- 
temente necessario per sopportare le radiazioni ionizzanti di un normale ambiente industria- 
le (cioè industria non nucleare) 
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2B008 Assiemi, unità o inserti appositamente progettati per le macchine utensili o per apparecchiature 
specificate in 2B006 o 28007, come segue: 

a. assiemi mandrino, costituiti a livello di assieme minimo da mandrini e cuscinetti il cui movi- 
mento radiale (“fuori rotondità") o assiale ("eccentricità") dell'asse in un giro del mandrino è 
minore (migliore) di 0,0006 mm, lettura totale del misuratore 

b. unità di ritrasmissione di posizione di tipo lineare, (per esempio dispositivi di tipo induttivo, 
scale graduate, sistemi a “laser“ o all'infrarosso), aventi una "precisione" giobale minore {mi- 
gliore) di [B00 + (600 xL x 10*)] nm (L rappresenta la lunghezza effettiva espressa in mm) 

c. unità di ritrasmissione di posizione di tipo rotativo, cioè dispositivi di tipo induttivo, scale 
graduate, sistemi a "laser" o all'infrarosso” aventi una "precisione" minore (migliore) di 
0,00025° 

d. assiemi di guide di scorrimento costituiti a livello di assieme minimo di guide, basamento e 
carrello aventi tutte fe caratteristiche seguenti: 

1. oscillazione, rollio o beccheggio minore (migliore) di 2 secondi di arco, lettura totale 
del misuratore (Rif. 1SO/DIS 230/1) su tutta la corsa 

2.  rettilineità orizzontale minore {migliore) di 2 micrometri su una lunghezza di 300 mm, e 

3.  rettilineità verticale minore (migliore) di 2 micrometri su una lunghezza di 300 mm 

e. inserti di utensili di taglio a punta singola di diamante, aventi tutte le caratteristjche seguen- 
ti: 

1. ingradodieffettuare tagli senza difetti e scheggiature non rilevabili neanche ad ingran- 
dimenti di 400 volte in qualsiasi direzione 

2. raggioditaglio compreso tra 0,1e5mm.e 

3. vartazione del raggio di taglio-minore (migliore) di 0,002 mm, lettura totale del misura- 
tore 


28009 Carte di circuiti stampati con componenti montati appositamente progettate e loro “software” o 
"tavole rotanti basculanti" o “mandrini basculanti" in grado di migliorare, conformemente alle 
specifiche tecniche del costruttore, le unità di "controllo numerico”, le macchine utensili o i di- 
spositivi di retroazione fino ai livelli uguali o superiori a quelli specificati in 2B001 fino a 2B008 


2B104 Apparecchiature e controlli di processo, progettati o modificati per f'addensamento e la pirolisi 
dei compositi strutturali di ugelli per razzi e di ogive per veicoli di rientro 
NOTA: Le uniche “presse isostatiche” e forni specificati in 2B104 sono i seguenti: 
a. ‘presseisostatiche" diverse da quelie specificate in 28004, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
1. pressionemassimadi funzionamento uguale o superiore a 69 MPa 
2. progettate per raggiungere e mantenere un ambiente a temperatura controllata uguale o superiore a 873 K 
{600°C), è 
3. cavitàdilavoro con diametro interno uguale o maggiore di 254 mm 
b. forni perla deposizione in fase di vapore di elementi chimici, progettati o modificati per l'addensamento di com- 
positi carbonio-carbonio 


2B115 Macchine per fluotornitura, loro componenti appositamente progettati, come segue: 

N.B.: VEDERE ANCHE 28215 

a. previste per essere equipaggiate, sulla base delle specifiche tecniche del costruttore, con 
unità di "controllo numerico" o unità di controllo a calcolatore, anche se sprovviste di tali 
unità, e 

b. aventi più di due assi coordinati simultaneamente per il "controllo di contornatura"” 

Nota Tecnica: Ai fini del 28115 sono considerate macchine di fluotornitura anche le macchine che combinano la fun- 

zione di tornitura in lastra e di tiuotornitura. 


2B116 Apparecchiature di collaudo a vibrazioni utilizzanti tecniche di controllo numeriche e loro appa- 
recchiature di collaudo con retroazione o ad anello chiuso in grado di vibrare un sistema ad un 
valore efficace di 10 go superiore tra 20 Hz e 2.000 Hz, e di impartire spinte di 50 KN o superiori 


2B204 "Presse isostatiche", diverse da quelle specificate in 28004 o 2B104, in grado di assicurare una 


pressione di lavoro massima uguale o superiore a 69 MPa ed aventi una cavità di lavoro con dia- 
metro interno superiore a 152 mm e loro matrici, stampi e controlli appositamente progettati 
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2B207 *Fiobot" e “dispositivi di estremità", diversi da quelli specificati in 2B007, appositamente proget- 
tati per rispondere alle norme nazionali di sicurezza applicabili al maneggio di esplosivi ad alto 
potenziale (ad esempio rispondenti alla classifica del codice elettrico per gli espiosivi ad alto po- 
tenziale) e loro controliori appositamente progettati 


28215 Macchine di tornitura in fastra e macchine di fiuotornitura, diverse da quelle specificate in 2B115, 
e loro mandrini di precisione per la formatura cilindrica progettati per sagomare rotori cilindrici 
di diametro interno compreso fra 75 mm e 400 mm, come segue: 
a. previste per essere equipaggiate, conformemente alle specifiche tecniche del costruttore 

con unita di "controllo numerico" o di controllo a calcolatore, e 

b. aventi dueo piùassi coordinati simultaneamente per "controllo di contornatura” 
Nota Tecnica: Ai fini del 28215 sono sottoposte ad autorizzazione le soie macchine di tornitura in lastra che combi- 
nano la funzione di tornitura in iastra e di fluotornitura. 


28225 Manipofatori a distanza per effettuare una traslazione meccanica delle azioni di un operatore 
umano tramite mezzi elettrici, idraulici o meccanici ad un braccio di lavoro e dispositivi terminati 
che possono essere usati per azioni a distanza nelle operazioni di separazione radiochimica e 
nelle ’celle calde’, come segue: 
a. aventiunacapacità di penetrazione uguale o superiore a 0,6 m. della parete della cella, o 
b. aventicapacità di spostarsi sulla sommità della parete di una cella di spessore uguale o su- 
periore a 0,6m 


2B226 Forni ad induzione sottovuoto o in atmosfera controllata (gas inerte), in grado di funzionare a 
temperature superiori a 1.123 K (850°C) ed aventi bobine di induzione di diametro inferiore od 
uguale a 600 mm e loro alimentatori appositamente progettati aventi potenza di uscita uguale o 
superiore a 5 kW 
N.B.: VEDERE ANCHE 38. 
Nota Tecnica: Il 28226 non sottopone ad autorizzazione i forni progettati per il trattamento di fette di semicondutto- 
ri. 


28227 Forni metaliurgici sottovuoto e in atmosfera controllata di fusione e di colata come segue, e loro 
sistemi di controllo e monitoraggio a calcolatore appositamente configurati; 
a. forni ad arco di rifusione e di colata ad elettrodo consumabile di capacità compresa tra 
1.000 cm? e 20.000 cm? ed in grado di funzionare con temperature di colata superiori a 
1.973K (1.700°C) 
b. fornidifusionea fascio elettronico e forni ad atomizzazione a plasma e fusione con poten- 
za di 50 kW o superiore ed in grado di funzionare con temperature di fusione superiori a 
1.473K (1.200°C) 


28228 Apparecchiature di assemblaggio e di fabbricazione di rotori, e mandrini e matrici di formatura di 
soffietti, come segue: 

a. apparecchiature di assemblaggio del rotore per l'assemblaggio delle sezioni del tubo, di 
diaframmi e di coperchi terminali del rotore di centrifughe a gas. Tali apparecchiature com- 
prendono mandrini di precisione, morsetti e le macchine di accoppiamento per forzatura 

b. apparecchiature di raddrizzatura del rotore per l’allineamento delle sezioni del tubo rotore 
di centrifughe a gas su un asse comune 
NOTA: Normalmente tali apparecchiature consistono in sonde di misura di precisione collegate ad un caicolato- 
re che controlta di conseguenza, aci esempio, l'azione di pistoni pneumatici usati per l'allineamento delle sezioni 
del tubo rotore. 

c. mandrini e matrici di formatura di soffietti, per la produzione di soffietti a spira singola (sof- 
fietti costrulti con leghe di aliuminio ad alta resistenza, con acciaio maraging o materiali fila- 
mentosi ad alta resistenza), aventi tutte le caratteristiche seguenti: 

1. diametro interno compreso tra 75 mm e 400 mm 
2. lunghezzaugualeo superiore a 12,7 mm, e 
3. profondità delta singola spira maggiore di 2 mm 
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2B229 Macchine fisse o portatili, orizzontali o verticali, per il bilanciamento centrifugo su più piani, co- 
me segue: 
a. macchine di bilanciamento centrifugo progettate per il bilanciamento di rotori flessibili di 
lunghezza uguale o superiore a 600 mm ed aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
1. diametro dei perno odell'asse uguale o superiore a 75 mm 
2. capacità di massa compresa tra 0,9 e 23 kg, e 
3. capacità dibilanciamento con velocità di rotazione superiori a 5.000 giri/min 
b. macchine di bilanciamento centrifugo progettate per il bilanciamento di componenti di roto- 
ni cilindrici cavi ed aventi tutte le caratterisiche seguenti: 
1. diametro del perno uguale o superiore a 75 mm 
2. capacità di massa compresa da 0,9 e 23 kg 
3. in grado di bilanciare fino ad uno sbitanciamento residuo uguale o migliore di 0,01 kg 
mm/kg per piano, e 
4. azionamento a cinghia 


2B230 Strumenti in grado di misurare pressioni fino a 13 kPa con una precisione migliore dell’1% (a fon- 
do scala) dotati di elementi sensibili alla pressione resistenti alla corrosione costruiti con niche- 
lio, leghe di nichelio, bronzo fosforoso, acciaio inossidabile, alluminio o leghe di alluminio 


28231 Pompe a vuoto con dimensione della sezione minima di ingresso uguale o superiore a 380 mm, 
velocità di pompaggio uguale o superiore a 15.000 litri/s ed in grado di produrre un vuoto finale 
migliore di 13 mPa 
Nota Tecnica: Il vuoto finale è determinato all'ingresso della pompa con l'ingresso della pompa completamente 
ostruito. 


28232 Cannoni multistadio a gas leggero od altri sistemi di cannoni ad alta velocità {a bobina, elettro- 
magnetici, elettrotermici od altri sistemi avanzati) in grado di accelerare proiettili ad una velocità 
uguale o superiore a 2 km/s 


2B350 Apparecchiature e mezzi di produzione di sostanze chimiche, come segue: 
a. contenitori per reazioni o reattori, con o senza agitatori, di volume totale interno (geometri- 
co) superiore a 0,1 m° (100 litri) ma inferiore a 20 m° (20.000 iitri), aventi tutte le superfici di 
contatto diretto con le sostanze chimiche da trattare o da conservare costruite con uno dei 
materiali seguenti: 
leghe contenenti in peso più del 25% di nichetio e 20% di cromo 
fiuoropolimeri 
vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 
nichelio o leghe contenenti in peso più del 40% di nichelio 
tantalio o leghe di tantalio 
titanio o leghe di titanio, 0 
zirconio o leghe di zirconio 
b. agitatori per l’impiego in contenitori per reazioni o in reattori aventi tutte le superfici dell’a- 
gitatore in contatto diretto con ie sostanze chimiche da trattare o da conservare costruite 
con uno qualsiasi dei materiali seguenti: 
leghe contenenti in peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo 
fluoropolimeri 
vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 
nichello o leghe contenenti in peso più del 40% di nichelio 
tantalio o leghe di tantalio 
titanio o leghe di titanio, o 
zirconio o leghe di zirconio 
c. serbatoi di stoccaggio, contenitori o serbatoi di accumulo di volume totale interno (geome- 
trico) superiore a 0,1 m? (100 litri), aventi tutte le superfici di contatto diretto con le sostan- 
ze chimiche da trattare o da conservare costruite con uno dei materiali seguenti: 
1. leghecontenentiin peso più del 25% di nichetio e 20% di cromo 
2. fluoropolimeri 
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vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 

nichelio o leghe contenenti in peso più del 40% di nichetio 

tantalio o leghe di tantalio 

titanio o leghe di titanio, o 

zirconio o leghe di zirconio 

d. scambiatori di calore o unità di condensazione aventi l’area della superficie di trasferimento 
del calore inferiore a 20 m? e ie superfici di contatto diretto con le sostanze chimiche da trat- 
tare costruite con uno dei materiali seguenti: 

leghe contenenti in peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo 

fluoropolimeri 

vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 

grafite 

nichelio o leghe contenenti in peso più del 40% di nichelio 

tantalio o leghe di tantalio 

titanio o leghe di titanio, o 

zirconio o teghe di zirconio 

e. colonne di distiliazione o torri di assorbimento di diametro interno superiore a 0,1 m, aventi 
tutte le superfici di contatto diretto con le sostanze chimiche da trattare costruite con uno 
dei materiali seguenti: 

leghe contenenti in peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo 

fluoropolimeri 

vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 

grafite 

nichelio o leghe contenenti in peso più del 40% di nichelio 

tantalio o leghe di tantalio 

titanio o leghe di titanio, o 

zirconio o leghe di zirconio 

f. apparecchiature di riempimento manovrate a distanza aventi tutte le superfici in diretto con- 
tatto con le sostanze chimiche da trattare costruite con uno qualsiasi dei materiali seguenti: 
1. feghecontenentiin peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo, 0 
2. nicheliooleghe di nichelio contenenti in peso piu del 40% di nichelio 

g. valvole a tenuta multipla che incorporano una porta di rivelazione delle perdite, valvole a 
soffietto, valvole di non ritorno o valvole a diaframma aventi tutte le superfici in diretto con- 
tatto con le sostanze chimiche da trattate o da conservare costruite con uno qualsiasi dei 
materiali seguenti: 

leghe contenenti in peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo 

fluoropolimeri 

vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 

nichelio o leghe contenenti in peso più del 40% di nichelio 

tantalio o leghe di tantalio 

titanio o leghe di titanio, o 

zirconio o leghe di zirconio 

h. tubazioni a pareti multiple che incorporano una porta di rivelazione delle perdite, aventi tut- 
te le superfici in diretto contatto con le sostanza chimiche da trattare o da conservare co- 
struite con uno qualsiasi dei materiali seguenti: 

leghe contenenti in peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo 

fiuoropolimerì 

vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 

grafite 

nichelio o leghe contenenti in peso più det 40% di nichelio 

tantalio o leghe di tantalio 

titanio o Jeghe di titanio, 0 

zirconio 0 leghe di zirconio 

Ì. pompe a soffietti o a diaframma, a tenuta multipla, stagne, a comando magnetico aventi una 
portata massima specificata dal fabbricante superiore a 0,6 m°/ora o pompe a vuoto aventi 
portata massima specificata dal fabbricante superiore a 5 m?/ora (alia temperatura stan- 
dard di 273K (0°C) e di pressione di 101,3 kPa) aventi tutte le superfici in diretto contatto 
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con te sostanze chimiche da trattare costruite con uno qualsiasi dei materiali seguenti: 

teghe contenenti in peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo 

materiali ceramici 

ferrosilicio 

fluoropolimeri 

vetro (Compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati o rivestiti in vetro) 

grafite 

nichelio o leghe contenenti in peso più del 40% di nichelio 

tantalio o leghe di tantalio 

titanio o leghe di titanio, o 
10. zirconio 0 leghe di zirconio 

|. inceneritori progettati per la distruzione di sostanze chimiche specificate in 1C350, aventi 
sistemi di alimentazione’ dei rifiuti appositamente progettati, attrezzature speciali per la 
manipolazione e temperatura media nella camera di combustione superiore a 1.273K 
{1.000°C) e tutte le superfici di smaltimento dei rifiuti, in diretto contatto con tali prodotti, 
costruite o rivestite con uno qualsiasi dei materiali seguenti: 
1. leghecontenentiin peso più del 25% di nichelio e 20% di cromo 
2. materiali ceramici, 0 
3. nicheliooleghedinichelio contenenti in peso più det 40% di nichelio 

N.B.: VEDERE ANCHE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 
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2B351 Sistemi di monitoraggio di gas tossico, come segue, e loro rivelatori dedicati: 
a. progettati per funzionamento continuo ed utilizzabili per la rivetazione di agenti di guerra 
chimica, di sostanze chimiche specificate in 1C350, nonchè di composti organici contenenti 
fosforo, zolfo, fluoro o cloro con concentrazioni inferiori a 0,3 mg/m?, o 
b. progettati per rivelare l’attività di inibizione delia colinesterasi 


2B352 Apparecchiature biologiche, come segue: 
a. mezzidi contenimento biologico completi a livello di contenimento P3, P4 
Nota Tecnica: I livelli di contenimento P3 a P4 (BL3, BL4, L3, L4) sono specificati nel manuale WHO Laborato- 
ry Biosafety (Ginevra 1983). 
b. fermentatori, in grado di funzionare senza la propagazione di aerosol, aventi tutte le carat- 
teristiche seguenti: 
1. capacità ugualeo superiore a 300 litri 
2. giuntia doppia o multipla tenuta entro l’area di contenimento del vapore, e 
3. ingradodirealizzare la sterilizzazione in situ in condizione di chiusura 
Nota Tecnica: | fermentatori includono i bioreattori, ichemostati ed i sistemi a flusso continuo. 
c. separatori centrifughi, in grado di effettuare una separazione continua senza la propagazio- 
ne di aerosot, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
1. flussosuperiorea 100 1/h 
2. componenti costruiti con acciaio inossidabile lucidato o titanio 
3. giuntia doppia o multipla tenuta entro l'area di contenimento del vapore, e 
4. ingradodirealizzare ia sterilizzazione in situ in condizione di chiusura 
Nota Tecnica: | separatori centritughi includono i decantatori. 
d. apparecchiature di filtraggio a flusso incrociato progettate per la separazione continua sen- 
za la propagazione di aerosol, aventi le due caratteristiche seguenti: 
1. dimensioni uguali o superiori a 5 m?, e 
2. ingradodirealizzare la sterilizzazione in situ 
e. apparecchiature di disidratazione per congelamento sterilizzabili a vapore con capacità del 
condensatore superiore a 50 kg di giaccio in 24 ore e inferiore a 1.000 kg di ghiaccio in 24 
ore 
f. apparecchiatura che incorpora o è contenuta in alloggiamento di contenimento P3 o P4, 
come segue: 
1.  abitiprotettivi interi o spezzati ventilati in modo indipendente 
2. cabineoisolatoridi sicurezza biologica che consentono di eseguire operazioni manuali 
all’interno pur fornendo un ambiente di protezione biologica equivalente alla classe Ill 
NOTA: Ai tini dei 28352.1.2 gli isolatori comprendono anche gii isolatori flessibili, contenitori asciutti, ca- 
mere anaerobiche e celle a guanti. 
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@. camere progettate per il confronto aerosol con "microorganismi" patogeni, virus o “tossine” 
ed aventi una capacità superiore a 1 m? 


2C MATERIALI 
Nessuno 

20 SOFTWARE 

2D001 "Software" appositamente progettato 0 modificato per lo “sviluppo”, “produzione” o "utitizzazio- 
ne" di apparecchiature specificate in 2A001 fino a 24007 0 2B001 fino a 28009 

2D002 "Software" specifico come segue: 
a. software" destinato ad assicurare il “controllo adattivo" ed avente ie due caratteristiche se- 

guenti: 


1. per "unità flessibili.di fabbricazione” composte almeno di apparecchiature descritte ai 
paragrafi b.1. e b.2. delia definizione di "unità flessibile di fabbricazione", e 

2. n gradodicreare o modificare con "trattamento In tempo reale" programmi o dati uti- 
lizzando segnali ottenuti simultaneamente per mezzo di almeno due tecniche di rileva- 
zione quali: 

visione da macchina (misurazione ottica della distanza) 

immagine all’infrarosso 

Immagine acustica (misurazione acustica della distanza) 

misura per contatto 

posizionamento inerziale 

misura della forza 

misura della coppia 
NOTA: 11 20002.a non sottopone ad autorizzazione il "software" che assicura solo la ripianificazione nel tempo di 
apparecchiature funzionalmente identiche all'interno di "unità flessibili di fabbricazione” usando programmi pezzo 
pre-registrati o una sirategia pre-regittrata per la distribuzione dei suddetti programmi. 

b. “software” per dispositivi elettronici diversi da quelli descritti in 2B001.4 0 b che assicura la 
capacità di "controllo numerico" delle apparecchiature specificate in 2B001 

NOTA: 11 28001 e it 20002 sottopongono ad autorizzazione qualsiasi combinazione di dispositivi 0 sistemi elettronici 

che globalmente contengono sotiware che consente a tali dispositivi o sistemi di funzionare come un CNC capace di 

coordinare simultaneamente più di 4 assi per “controllo di contornatura”. 


>arpsanos 


2D101 "Software" appositamente progettato per l'’utilizzazione" di apparecchiature specificate in 
28104, 2B1150 2B116 
N.B.: VEDERE ANCHE 9D004, 


20201 "Software" appositamente progettato per l’’utilizzazione" di apparecchiature specificate in 
28204, 2B207, 2B215, 2B227 o 2B229 


2E TECNOLOGIA 


2E001 “Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per fo “sviluppo* di apparecchia- 
ture 0 di "software" specificati in 2A, 2B o 2D 


2É002 "Tecnologia" in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per la ‘produzione* di apparec- 
chiature specificate in 2A o 2B 


26003 Altra "tecnologia", come segue: 
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a. tecnologia’ per: 

1. lo "sviluppo" di grafica interattiva come elemento integrato alle unità di "controllo nu- 
merico" per la preparazione o fa modifica di programmi pezzo 

2. to “sviluppo” di generatori di istruzioni per macchine utensili (ad esempio programmi 
pezzo) a partire dai dati di progettazione residenti nette unità di “controllo numerico“ 

3. lo "sviluppo" del "software" di integrazione per l’incorporazione nelle unità di "controtto 
numerico" di sistemi esperti per il supporto di decisioni ad un livelto elevato delle ope- 
razioni in officina 

b. “tecnologia” per i processi di fabbricazione per la lavorazione dei metalli, come segue: 

1. "tecnologia" per la progettazione di utensili, matrici o montaggi appositamente proget- 

tati per i processi seguenti: 

a. ‘formatura superplastica” 

b. “saldatura per diffusione" 

c. ‘stampaggio idraulico ad azione diretta” 

2.  datitecnici consistenti in parametri o metodi di processo sotto elencati ed utilizzati per 
controllare: 

a. la "formatura superpiastica" di leghe di alluminio, di teghe di titanio o "superleghe*” 
1. preparazione delie superfici 
2. tivelto della deformazione 
3. temperatura 
4. pressione 
b. ta “saldatura per diffusione" di “superleghe” o fé&ghe di titanio: 
1. preparazione delle superfici 
2. temperatyra 
3. pressione 
c. lo "stampaggio idraulico ad azione diretta” di leghe di alluminio o leghe di titanio: 
1. pressione 
2. duratadelciclo 
d. l’’addensamento isostatico a caldo" di leghe di titanio, leghe di alluminio o "super- 
leghe" 
1. temperatura 
2. pressione 
3. durata del ciclo 


c. “tecnologia” per lo “sviluppo” o la "produzione" di macchine di formatura idraulica per stira- 


mento e loro matrici per la fabbricazione di strutture di cellule di aerei 
d. "tecnologia" per: 
- l'applicazione di rivestimenti inorganici per la ricopertura o per la modifica della super- 
ficie; specificati nelia colonna 3 della successiva Tavola | 
- su substrati non elettronici specificati netla colonna 2 della successiva Tavola | 
- | coni processi specificati nella colonna 1 della successiva Tavola | e definiti nella Nota 
Tecnica. 
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TAVOLA | - METODI DI DEPOSIZIONE 1 Processo diri. 2 Sybetrato 3. Rivestimento risultante 
vestimento (1) 
1 Processo Hri- 2 Substrato 3 Rrvestimento risultante 
vestmento (1) B.1 (segue) Materiali compoelti —SHiciuri 
Carbona-carbonio — Carburi 
A Deposizione in fase Superieghe Alluminuri per passaggi in ceramica ed a Metalii refrattari 
di vapore di elementi interni matnce metalica Loro miscele (4) 
chimici (CVD) Strati dielettrici (15) 
Ceramiche e vetri SWicluri 
a bassa dilatazio- Carburi Carburo di tungete- — Carburi 
ne (14) Strati dielettrici (15) no cementaio (18) —Tungeteno 
Garburo di silicio Loro miscele (4) 
Materiali composti —Skiciuri, Strati dislettrici {15) 
Carbonio-carbonio — Carburì, 
In ceramica eda Metalii refrattari Malibdeno è Strati dielettrici (15) 
matrice metallica Loro miscele (4) leghe di molibdeno 
Strati dielettrici (15) 
AHurrinuri Bediko e Strati dielettrici (15) 
Alluminuri legati (2) leghe di berilio Boruri 
Carburo di tungste. — Carburi, Materiali per fine- Strati dieletinci (15) 
no cementato (16) —Tungateni, stre i sensori {0} 
Carburo di silicio Loro miscele (4) 
Strati dielettrici (15) Leghe di titariio (139) Boruri 
Nitruri 
Molibdeno e Strati disiettric) (15) 
leghe di molibdeno B.2. Deposizione fisica, —Ceramichee vetri Strati dielettrici (15) 
in fase di vapore, a bessa diatazio- 
Beritito e Strati dieletirici (15) per riscaldamento —ne(14) 
leghe di berlilio cor resistenza, nè- 
sietità de fascio Materiali compoelti Strati dislettrici (15) 
Materiali per fine- Strati dielettrici (15) lordco (piaccarture Carbonio-carbonio 
stre di sensori (8) ionica) in ceramica ed e 
matrice metallica 
8 Deposizione fisica, Carburo di tungete- —Sirat dieletinci (15) 
In fase di vapore, no comentato (16) 
per evaporazione Carburo di silicio 
termica (TE-PVO) 
Molibdeno e Strati dielettrici (15) 
B.1. Deposizione fisica, Superieghe Siiciuri legati leghe di molibdeno 
in fase di vapore Alluminuri legati (2) 
per facio elettro- MCOrAI (5) Berio e Strati dielettrici (15) 
nico (EB-PVO) Zkconi modificati (12) leghe di berillio 
Bilickurt 
AXuminuri Materiali Bor fine —Strati dielettrict(15) 
Loro miscele (4) stro di sensori (9) 
Ceramiche e vetri Strati dieietirici (15) 8.3. Deposizione fisica = Ceramicheevetri — Siliciuri 
a bassa dilatazio- in fase di vapore a bassa diatazio Strati dielettrici (18) 
ne (14) PerevaRorazione è «_r0(14) 
“lacor’ 
Acclalo anticorro MOrAKX (5) 
sione (7) Zirconi modificati (12) Materiali compoelti — Strati dielettrici (15) 
Loro miscele (4) Carbonio-carbonio 
In ceramica eda 
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1. Processo di rt 2 Substrato 3 Rivestimento risultante —1 Processodir 2 Subetrato 3 Rivestimento risultante 
vestimento (1) vestimento (1) 
B3 (segue) Carburo di tungste- —Stratl dielettrici (15) D (segue) Acciaio anticorro- — MOrAIX (5) 
no cementato (16) sione (7) Zirconi modificati (12) 
Carburo di silicio Loro miscele (4) 
Molibdeno e Strati dielettrici {15) Leghe di titanio (13) Carburi 
leghe di molibdeno Alluminuri 
ùSiliciuni 
Beriliio e Strati dielettrici (15) Alluminuri legati (2) 
leghe di berillio Nichebo-grafite soggetto 
ad abrasione 
Materiali per fine- Strati dielettrici (15) Ni-Cr-Al-Bentonite sogget- 
stre di senzori (9) Carbonio tipo diamante to ad abrasione 
AL-S-Pohestere soggetto 
B 4. Deposizione fisica Superleghe Siliciuri legati ad abrasione 
in fase di vapore Alluminuri legati (2) 
per arco catodico MOrAIX (5) 
€ Deposizione ad Metalii è leghe Sahciuri fusi 
Poltmeri (11) è Borurì impasto liquido refrattari (8) Alluminuri fusi esciual 
compositi ama» Carburì gl elementi nscaiciatori 
trice organica Mitruri per resistenze 
Materiali compositi — Silictur: 
C. Cementarione in Materiali compositi —Siliciusi carbonio-carbonio — Carburi 
cassetta (vedere Cartonio-carbonio — Carburi In ceramica eda Loro miscele (4) 
para.A per cementa- — inceramicaeda Loro miscele (4) matrice metallica 
zione fuori cassetta) —matrice metallica 
{10) 
Leghe di titanio (13) Siliciuri F. Deposizione per Superieghe Siliciuri legati 
AHurminuri polverizzazione Alluminuri legati (2) 
Afluminuri tegati (2) catodica Aliuminurni modificati con 
metalio nobile (3) 
Metalli e leghe Silicluri MCFAIX (5) 
refrattari (6) Oesidi Zirconi modificati (12) 
Piatino 
Loro miscele (4) 
D Polverizzazione Superieghe MCrAIX (5) 
2 piasma Zirconi modificati (12) Ceramiche a vetri Sikciuri 
Loro miscele (4) n bessa dilatazio- Piatino 
Nichelio-grafite soggetto ne (14) Loro miscele (4) 
ed abrasione Strati ceettrici (15) 
N-Cr-At-Hentonite sog- 
getto ac abrasione Leghe di titanio (13)  Boruri 
AL-S-Pollestere soggetto Nitrurni 
ad abrasione Ossidi 
Aliuminuri legati (2) Siliciuri 
Alluminuri 
Leghe di allumi MICTAIX (5) Alluminuri legati (2) 
nio (8) Zirconi modificati (12) Carburi 
Siliciuri 
Loro miscele (4) Materiali compoetti  Siliciuri 
Carboniocarbonio — Carburi 
Metali e leghe Altuminuri tn coramica ed a Metalli refrattari 
retratiari (8) Skiciuri matrice metallica Loro miscele (4) 
Carburi Strati chelettric! (155) 
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(i numeri in parentesi si riferiscono alle Note seguenti) 


TAVOLA | - NOTE: 


Il termine ‘processo di rivestimento comprende sie strati originali, sia ri 
parazione e rimessa a nuovo di strati 

Il termine "rivestimento di alluminuri legati’ comprande | rivestimenti rea- 
tzzati in più stadi nei quali uno 0 più elementi sono depositati prima o 
durante l'applicazione del rivestimento dell'alluminuro anche se questi 
elementi sono deposttati con altro processo di rivestimento. Esso non 
comprerde comunque l'uso multipio dei processi di ‘cementazione in 
cassetta’ in un solo stadio, per realizzare gli alluminuri legati. 

Ul termine "rivestimento di slluminuro modificatò con ua metalio nobile 
comprende anche | rivestimenti realizzati in più etadi nei quali uno 0 più 
metalli nobii sono depositati con aitro processo di rivestimento prima 
della appiicazione del rivestimento detl'alluminuro. 

Le miscale consisiono in materiali infiltrati, composizioni graduate, de- 
positi simultanei è depositi multistrato e sono ottenute con uno 0 più dei 
processi di rivestimento specificati netia Tavola |. 

MCTAIX rappresenta una lega in cui M equivale a cobalto, ferro, nichello 


14 


18. 


1 Processo di ri. 2. Subetrato 3 Rivestimen te 0 combinazioni ci questi elementi, ed X equivale ad afnio, ittrio, silicio 
vestimente (1) tantaiio in qualsiasi quantità od aitre aggiunte Intenzionali superiori a 
0,01% in peso in proporzioni e combinazioni diverse, con l'esclutione: 
f (seque) + Carburo di tungete- — Carburi a deirivestimenti di COCrAIY contenenti mano del 22% in peso di cro- 
no cementato (16) —Tungsteno mo, meno del 7% in peso di aliuminio e meno del 2% in peso di itirio 
Carburo di shicio Loro miscele (4) Db dei rivestimenti di COCrAIY contenenti dal 22 al 24% in peso di cro- 
Strati dielettrici {15) mo, dei 10 al 12% in peso di alluminio e dallo 0,5 allo 0,7% in peso di 
Ittrio, 
Molibdeno e Strati cieiettrici (15) c. dei rivestimenti di NICIAIY contenenti dal 21 ai 23% in peso di cro- 
laghe di moliboeno mo, dal 10 al 12% in peso di aliuminio e dallo 0,8 aH'1,1% in peso di 
ittrio. 
Berliko e Boruri 8. ditermine "leghe di alluminio’, si diferisce a leghe aventi carico di rottura 
leghe di berlllio Strati dielettrici (15) uguale 0 superiore a 190 MPa misurata alia temperatura di 299 K (20° C). 
7. il termine “acciaio anticorrosione’ si riferisce agli acciai AISI {American 
Materiali per fine- Strati dielettrici (15) tron and Steet institute) della serie 200 0 agli acciai corrispondenti a nor- 
fire di sensori (9) me equivalenti. 
8 metalli refrattari consistono nei metalli seguenti e oro leghe: niobio (co- 
Metaili e leghe Afuminuri lumbium}, molibdeno, tungsteno e tantalio, 
refrattari (8) Giickuri 9. materiali per finéatre di sensori sono i seguenti: 
Oseldi allumina, silicio, germanio, solturo di zinco, seleniuro di zinco, arseniuro 
Carburi di gallo ed i seguenti alogenuri metallici: ioduro di potassio, fiuoruro di 
potassio o materiali per finestre di sensori aventi un diametro superiore a 
40 mm per ll bromuro di taltlo ed il ciorobromuro di talllo. 
G Impiantazione ionica — Acciai per cusci. Aggiunte ci cromo, 10. La tecnologia relativa alla cementazione in cassetta In una sola fase del 
netti ad alta Tantalio o niobio profili aerodinamici di un singolo pezzo ion è sottoposta ad autorizzazio» 
temperatura (Columblum) ne della Categorie 2. 
11. Lpofkimeri sono i seguenti: polimmidi, polibateri, PolisoNUuri, policarbonati 
Leghe di titanio (13) | Boruri è poliuretani, 
Mitruei 12. Per zirconi modificati, si intendono zirconi che hanno subito fggiunte di 
altri ossidi metaliici, cioè ossidi di calcia, di Magnesio, di ittrio, di afnio, di 
Beritiio è Boruri terre rare, ecc. al fine di stabilizzare certe fasi cristaliografiche e compo- 
leghe di berilio sizioni di queste fasi. [ rivestimenti che servono da barriera termica costi 
tuiti da Zirconi, modificati con l'aluto di ossido di calcio 0 di magnesio 
Garburo di tungste- — Carburi per miscelazione 0 fusione, non sono sottoposti ed autorizzazione. 
no cementato (16) = Nitruri 13. Le leghe di titanio si riferiscono alle leghe utilizzate nel campo asrospa- 


ziale, aventi carico di rottura uguale 0 superiore a 200 MPa, misurata a 
229K (20°C). 

| vetri a bassa dilatazione si riferiscono a vetri aventi un costficiente di di- 
latazione terriico uguale o inferiore a 1x 307 K"' miauraio a 299 K (20°0). 
Gii strati disiettrici sono rivestimenti composti de più strati di materiali 
inolanti nei quali le proprietà di interferenza di un assieme di diversi Ma- 
feriali aventi Indici di rifrazione diversi sono utilizzati per riflettere, sra- 
smettere od astorbire bande differenti di lunghezze d'onde. Gi strati die- 
fattrici ni riferiscono @ più di 4 strati dielettrici o sirati "compoelti* 
dielettrico /matalio. 

H carburo di tungsteno comentato non comprende i materiali per utensii 
di taglio e di formatura consistenti in carburo di tungeteno/(cobelto, n 
chello), carburo di titanio/(cobalto, nichelio}, carburo di cromo/nichello- 
cromo è carburo di crormo/nichetlo. 


TAVOLA ! - NOTE TEGNICHE: 


1 processi specificati nella colonna 1 della Tavola ! sono definiti core segue: 


La deposizione in fase di vapore di siementi chimici (CVD) è un processo 
di rivestimento per ricopertura 0 rivestimento con modifica della superti- 
cla per cul un metallo, una lega, un materiale "composito”, un dielettrico 
0 una ceramica è depoettato su uno strato riscaldato. 
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I gas reagenti sono ridotti o combinati in prossimità del subetrato provo- 
cando li deposito del materiale cismentare, della lega © del materiale 
composito sul substrato 

L'energia necessaria & questa decomposizione o reazione chimica può 

essere fornita dal calore del substrato, da un plasma a scarica lumine- 

scante o da una radiazione "isser” 

NB 

1. La deposizione in fase di vapore di elementi chimici comprende i 
processi seguenti deposizione fuori cassetta con flusso di gas di- 
retto, deposizione In fase di vapore di elementi chimici ad impulsi 

(CYD), deposizione termica per nucieazione controllata (CNTO), de- 
posizione In fase di vapore di elementi chimici migliorato a piasma 0 
assistito da piasma 

2 il termina cassetta india un substrato immerso In una miscela di 
potveri. 

3° gas reagenti utilizzati nel processo fuori cassetta, sono ottenuti 
usando le stesse reazioni e parametri elementari dei processo di 
cementazione In cassetta, tranne per li substrato da rivestire che 
non è in contatto con ia miscela di polveri 

La deposizione fisica in fase di vapore per evaporazione termica (TE- 

PVD) è un processo di rivestimenio per ricopertura sotto vuolo con 

pressione inferiore a 0,1 Pa per ci una sorgente di energia termica è uti 

lizzata per la vaporizzazione del materisie di rivestimento Questo pro- 
c#s3s0 dà luogo alia condensazione o alla deposizione dei Materiale eva- 
porato su substrati disposti in modo appropriato. 

L'aggiunta di gas alla camera sotto vuoto durante li processo di rivesti- 

mento al fine di sintetizzare | rivestimenti composti costitulace una va- 

riante corrente del processo 

L'utizzazione di fasci ch roni o di siettroni o di piasma, per attivare 0 assi- 

Stereo la deposizione del rivestimento è anche una vananie corrente di 

questa tecnica Si possono anche utilizzare strumenti di controlio per 

misurare nei corso del processo le caratteristiche ottiche è io spessore 
dei rrvestimenti 

Le tecniche specifiche di deposizione fisica in fase di vapore per evapo- 

razione termica, sono le seguenti: 

1 Ladeposizione fisica in fase di vapore per fascio di elettroni impiega 
un fascio di elettroni per riscaldare il matenale costituente il rivesti- 
menio e provocame l'evaporazione 

2 Ladepcalzione fisica in fase di vapore per riscaldamento tramite re- 
sistenza impiega resisienze elettriche come sorgenti di riscalda 
mento in grado di produrre un flusso controtiato ed uniforme di ma- 
teriali di rivestimento evaporati. 

3° L'evaporazione a “laser” impiega fasci “lazer* ad impuisi od in onda 
continua per riscaldare ll materiale costituente i rivestimento. 

4. La deposizione sd arco catodico Impiega un catodo consumaebile di 
Materizie costituente Il rivestimento che emette una scarica ad arco 
tulla superficie innescata da un contatto momentaneo con ia mes- 
sa i movimenti controliati della formazione dell'arco attaccano ta 
superficie del catodo creando un piasma foriemente lonizzato. L'e- 
nodo può essere sia un cono fiesso sutl'astremità del catodo trami 
te un isolaiore sia la camera stessa. La polarizzazione del substrato 
è usata per la deposizione fuori della portata visiva. 

N.B.: Questa definizione non comprende ia deposizione casuale ad 
arco catodico con subetrati non polarizzati. 

La pisccatura ionica è una variante particolare di un processo generale 

di depoelzione fisica In fase di vapore per evaporazione termica (TE- 

PYD) per cui una sorgente di loni 0 un piasma è utilizzato per ionizzare ll 


materiale da depositare, una polarizzazione negata vione applicata al 

substrato per facilitare l'estrazione dali piasma del materiale da deposità- 

re 

L'introduzione di materiali reagenti, l'evaporaziene di solidi all'intero 

della camera di trattamento 6 l'impiego di strumenti di controio per mi. 

furare nel corso del processo le caratteristiche ottiche e lo spessore dal 

rivestimenti, sono varianti ordinarie di questo processo 

La cementazione in cassetta è un processo di rivestimento con modifica 

della superficie o di un processo. di rivestimento per ricopertura per cul 

un substrato viene Immerso In una miscela di polveri (cassetta) com- 
prendente 

1 Le polveri: metalliche che devono essere depositate (generalmente 
alluminio, cromo, allicio 0 combinazioni di questi metali!) 

2 Unatiivatore {generalmente un sala alogenuro), & 

3 Unapolvereinerie (più frequentemente allumina). 

li substrato e la miscela di polveri sono poeti in una storta portata ad una 

temperatura compresa ira 1.030 K {757°C) e 1.975 K (1 102°C) per un 

tempo sufficiente a perrnettere la depoelzione del rivestimento 

La potverizzazione a piasma è un processo di rivestimento per ricopertu- 

ra per cul un cannone (torcia di vaporizzazione) che produce e controlla 

un plasma, riceve materiali di rivestimento sotto forma di polvere K filo, ii 

fa fondere e li proietta su un subetrato sul quale si forma un rivestimento 

integralmente aderente La polverizzazione a piasma può cessre una por 
verizzazione « bassa pressione 0 una polverizzazione a grande velocità 
effettuata sotto l'Acqua. 

N.B.- 

1. Per bassa pressione al intende uria pressione inferiore alla pressio- 
ne atmoeferica ambiente 

2. Pergrande velocità si intende una velocità dei gas in uscita dalla tor- 
cla superiore a 750 m/s calcolata a 293 K (20°C) e ad una pressione 
di 0,1 MPa 

La deposizione ad impasto liquido è un processo di rivestimento con 
modifica della superficie 0 un processo di rivestimento per ricopertura 
per cui una poivere di metallo 0 di carmica, associata ad uri legante or- 
genico in sospensione in un liquido, viene applicata su un subetrato 
tramite apruzzatura, immersione o verniciatura. L'assiome viene sesicca- 
to in aria 0 in fomo è po? sottoposto ad un trattamento termico per otte- 
nera il rivestimenio desiderato. 

La deposizione per polverizzazione catodica è un processo di rivestimen- 

0 per ricopertura, basato sul fenomemo di trasferimento di energia cine. 

tica, per cui gli ioni positivi sono accelerati da un campo elettrico e 

proiettati su una superficie di un bersaglio (materiale di rivestimento) 

L'energia cinetica ottenuta dell'impatto degli ioni è sufficiente perchè gli 

siomi della superficie del bersaglio siano Hberati per depositarsi sul sut- 

strato situato in modo adeguato. 

N.B.: 

1. La Tavola ai riferisce nolo alia deposizione per polverizzazione ca- 
todica tramite un triodo, UN magnetron o um reggente utilizzato per 
Aumentare l'aderenza del rivestimento è la velocità di deposizione 
norichè alla deposizione per polverizzazione catodica aumentata 
con radioiriquenze, utilizzata per permettere ia vaporizzazione di 
materiali di rivsatimento non metallici. 

2. Fascilonici a bassa energia (minore di 5 keV) possono sasere utiliz 
zati per attivare la deposizione 

L'impiantazione ionica è un processo di rivestimento con modifica della 

superficie per cui l'elemento da legare è ionizzato, accelerato da un gra- 

diente di potenziale è impiantato nella zona superficiale del substrato. 
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Ciò comprende | procesa! nei quali l’impiantazione jonica viene eflattua- 
ta contemporaneamente nia deposizione fisica in fase di vapore per fa- 
tcio elettronico o alla depoaizione per polverizzazione catodica 


2E101 "Tecnologia" in conformità alla Nota Generate della Tecnologia per l’"utitizzazione” di apparec- 
chiature o di “software” specificati in 2B004, 28104, 2B115, 2B116 0 20101 


26201 “Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per !“utilizzazione” di apparec- 
chiature o di "software" specificati in 2A225, 2A226, 28001, 2B006, 2B007.b, 2B007.c, 28008, 
2B009, 28204, 2B207, 28215, 2B225 fino a 2B232 o 2D201 


2E301 Tecnologia necessaria per l'utilizzazione delle merci specificate in 28350 fino a 2B352 
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CATEGORIA 3 


Materiali elettronici 


IA APPARECCHIATURE, ASSIEMI E COMPONENTI 


NOTE: 1 La condizione di esportabilità delle apparecchiature, dispositivi e componenti 
descritti in 3A001 0 3A002, tranne quelli descritti in 3A001.a.3 fino a'3A001.a.10 
o in 3A001.a.12, appositamente progettati o aventi le stesse caratteristiche fun- 
zionali di altre apparecchiature, è determinata dalle condizioni stabilite per que- 
ste altre apparecchiature. 

2. La condizione di esportabilità dei circuiti integrati descritti in 3A001.a.3 fino a 
3A001.a.9 o in 3A001.a.12, programmati o progettati in maniera non modificabile 
per una specifica funzione di altre apparecchiature, è determinata dalle condizio- 
ni stabilite per queste altre apparecchiature. 

N.B.: Se i/ fabbricante o il richiedente non è in grado di determinare le condizione 
di esportabilità delle altre apparecchiature, la condizione di esportabilità dei cir- 
cuiti integrati è allora determinata in 3A001.a.3 fino a 3A001.a.9 0 in 3A001.a.12. 
Se Il circuito integrato è un "microcircuito microcalcolatore" o un microcircuito 
microcontrollore a base di silicio descritto in 3A001.a.3 avente una lunghezza di 
parola di operando (dati) di 8 bit o meno, la condizione di esportabilità del circui- 
to integrato è determinata in 3A001.8.3. 


3A001 Dispositivi e componenti elettronici: 
a. circuiti integrati di uso generale, come segue: 
NOTE: 1. Lacondizionediesportabilità delle fette (finite 0 non finite) nelle quali la funzione sia stata deter- 
minata, deve essere valutata in funzione dei parametri definiti in 3A001.a 
2. circuiti integrati comprendono i tipi seguenti: 
"circuiti integrati monolitici* 
“circuiti integrati ibridi” 
"circuiti integrati a micropiastrine multiple" 
“circuiti integrati a film" comprssi i circuiti integrati di silicio su zaffiro 
"circuiti integrati ottici* 
1. circuiti integrati progettati o previsti come circuiti resistenti alle radiazioni per soppor- 
tare: 
a. unadosetotale di 5x10* Rads (Si) o più, o 
b. unavariazione della portata della dose di 5 x10° Rads (Si)/s o più 
NOTA: Per i circuiti integrati progettati o previsti per resistere alle radiazioni neutroniche o alle radiazioni 
ionizzanti transitorie, vedere l'Elenco dei Materiaii di Armamento. 
2. circuiti integrati descritti in 3A001.a.3 fino a 3A001.a.10 o in 3A001.a.12, come segue: 
a. previsti per funzionare ad una temperatura ambiente superiore a 398 K (+125°C) 
b. previsti per funzionare ad una temperatura ambiente inferiore a 218K (-55°C), o 
C. previsti per funzionare nell'intera gamma di temperature da 218 K (-55°C) a 398 K 
(+125°C) 
NOTA: li 3A001.a.2 non si applica ai circuiti integrati per applicazioni automobilistiche o ferroviarie civili. 
3. ‘microcircuiti microprocessori”, “"microcircuiti microcalcolatori* e microcircuiti micro- 
controliori, aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
NOTA: li 3A001.a.3 comprende i processori di segnali numerici, | processori matriciali numerici ed i copro- 
Gessori numerici. 
a. unità logica aritmetica con larghezza di accesso uggale o superiore a 32 bit e “Pre- 
stazione Teorica Composita® ("PTC") uguale o superiore a 80 Mopt/s 
b. fabbricati a partire da un semiconduttore composto e funzionanti con frequenza di 
orologio superiore a 40 MHz, o 
c. piùdiunbusdatio istruzioni o di una porta di comunicazioni seriali destinati all'in- 
terconnessione esterna in un processore parallelo avente una velocità di trasferi- 
mento superiore a 2,5 Mbyte/s 
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a. 4. memoriedisola lettura cancellabili e programmabili elettricamente (EEPROM), memo- 
rie statiche ad accesso casuale (SRAM) e memorie a circuiti integrati fabbricate a parti- 
re da un semiconduttore composto, come segue: 

a. EEPROMconcapacità di memoria: 
1. superiore a 16 Mbit per contenitore per le memorie flash, o 
2. superioreaduno dettimiti seguenti per tutti gli altri tipi di EEPROM: 
&. 4Mbitpercontenitore, o 
b. Mbit percontenitore e tempo di accesso massimo inferiore a 80 ns 
b. SRAMconcapacità di memoria: 
1. superiorea 4 Mbit per contenitore, 0 
2. Superiore a 1Mbit per contenitore e tempo di accesso massimo inferiore a 20 
ns 
c. memorieacircuiti integrati fabbricati a partire da un semiconduttore composto 
5. convertitori circuiti integrati analogico-numerici e numerico-analogici, come segue: 
a. convertitori analogico-numerici, aventi una delle caratteristiche seguenti: 
1. risoluzione uguale o superiore a 8 bit, ma inferiore a 12 bit, e tempo totale di 
conversione, alla risoluzione massima, inferiore a 10 ns 
2. risoluzione di 12 bit e tempo totale di conversione, alla risoluzione massima, 
inferiore a 200 ns, 0 
3. risoluzione superiore a 12 bit e tempo totale di conversione, alla risoluzione 
massima, inferiore a 2 pis 
b. convertitori numerico-anafogici aventi risoluzione uguale o superiore a 12 bit e 
"tempo di assestamento* inferiore a 10 ns 
6. circuiti integrati ottici” o elettro-attici per il "trattamento del segnale”, aventi tutte le 
caratteristiche seguenti: 
a. unoo piùdiodi "laser" interni 
b. unoo più elementi interni di rilevazione detta luce, e 
c. guided’ondaottiche 
7. reti di porte programmabili dall'utilizzatore, aventi almemo una delle caratteristiche 


seguenti: 
a. numero di porte di conteggio equivalenti utilizzabili superiore a 30.000 (porte a 2 
Ingressi), o 


b. "ritardo di propagazione della porta di base” tipico, inferlore a 0,4 ns 
8. reti logiche programmabili dall’utilizzatore, aventi almeno una delle caratteristiche se. 


guenti: 
a. numero di porte di conteggio equivalenti utilizzabili superiore a 30.000 (porte a 2 
ingressi), o 


b. frequenza dicommutazione di stato superiore a 133 MHz 

9. circuiti integrati per reti neurali 

10. circuiti integrati costruiti sy richiesta del cliente, per i quali non è conosciuta dal fabbri- 
cante nè la funzione nè la condizione di esportabilità dell’apparecchiatura nella quale 
tali circuiti integrati saranno usati, aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
a. ‘piùdi 144 terminali di uscita 
b. “ritardo di propagazione della porta di base" tipico, inferiore a 0,4 ns, 0 
c. frequenza di funzionamento superiore a 3 GHz 

11. circuiti integrati numerici tranne quelli descritti in 3A001.a.3. fino a 3A001.a.10 o in 
3A001.a.12 basati su qualsiasi composto semiconduttore ed aventi almeno una delie 
caratteristiche seguenti: 
a. piùdi800 porte di conteggio equivalenti (porte a 2 ingressi), o 
b. frequenza di commutazione di stato superiore a 1,2 GHz 

12. processori di Trasformata Rapida di Fourier (FFT) aventi almeno una delle caratteristi- 


che seguenti: 
&. tempodiesecuzione nominale per una FFT di 1.024 punti complessi inferiore a 1 
ms 


b. tempodiesecuzione nominale per una FFT di N punti complessi, oltre 1.024 punti 
complessi.-inferiore a N log, N/10.240 ms, essendo N ii numero dei punti, o 
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C. tasso delta struttura a farfalia superiore a 5,12 MHz 
b. dispositivi a microonde o ad onde millimetriche: 
1. tubielettronici a vuoto e catodi come segue: 


NOTE: 
1. Peritubi magnetrom ad agilità di frequenza vedere l'Elenco dei Materiali di Armamento 
2, 11 3A001.b.1 non sottopone ad autorizzazione i tubi progettati o previsti per funzionare nelle bande di 


telecomunicazioni civiti standard a frequenze non superiori a 31 GHz. 
a. tubiadonde progressive, ad impulsi o ad onda continua, come segue: 
1. funzionanti a frequenze superiori a 31 GHz 
2. aventi l'elemento riscaldante del catodo con un tempo inferiore a 3 secondi 
tra l'agcensione e l'emissione di potenza a RF (Radio Frequenza) nominale 
3. tubi acavità accoppiate o loro derivati con "banda passante istantanea" supe- 
riore al 7% o con potenza di picco superiore a 2,5 kW 
4. tubiadelica, o loro derivati, aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
A. "banda passante istantanea" di, più di una ottava, e prodotto della poten- 
za media (espressa in kW) per la frequenza (espressa in GHz) superiore a 
0,5 
b. banda passante istantanea” uguale o inferiore a una ottava, e prodotto 
della potenza media (espressa in kW) per fa frequenza (espressa in GHz) 
superiore a 1,0 
c. “qualificati per impiego spaziale" 
b. tubi amplificatori a campi incrociati con guadagno'superiore a 17 dB 
c. catodi impregnati per tubi elettronici, aventi almeno una delle caratteristiche se- 
guenti: 
1. tempotral’accensione e l’emissione nominale inferiore a 3 secondi, o 
2. in grado di produrre una densità di corrente in emissione continua nelle con- 
dizioni di funzionamento nominali superiore a 5 A/cm? 

2. circuiti integrati a microonde o moduli contenenti "circuiti integrati monolitici* funzio- 
nanti a frequenze superiori a 3 GHz 
NOTA: li 3A001.b.2 non sottopone ad autorizzazione cirouiti o Moduli destinati ad apparecchiature proget- 
tate o previste per funzionare nelle bande di telecomunicazioni standard civili a frequenze non superiori a 31 
GHz. 

3. transistor a microonde previsti per funzionare a frequenze superiori a 31 GHz 

4. amplificatori a microonde a semiconduttore, come segue: 

a. funzionanti a frequenze superiori a 10,5 GHz ed aventi "banda passante istanta- 
nea" superiore ad una semi-ottava, 0 
b. funzionanti a frequenze superiori a 31 GHz 

5.  filtripassa bandao eliminatori di banda accordabili elettronicamente o magneticamen- 
te, aventi più di 5 risonatori accordabili in grado di accordarsi su una banda di frequen- 
za di 1,5:1 (fro/fmn) IN Meno di 10 Ss con: 

a. banda passante superiore allo 0,5% della frequenza centrale, a 
b. banda passante dell’etiminatore di banda inferiore allo 0,5% della frequenza cen- 
trale 

6. assiermia microonde in grado di funzionare a frequenze superiori a 31 GHz 

7. miscelatori e convertitori progettati per estendere la gamma di frequenza delle appa- 
recchiature descritte in 3A002.c, 3A002.e 0 3A002.f oltre i iimiti Ivi indicati 

c. dispositivi utilizzanti le onde acustiche, come segue, e loro componenti appositamente pro- 
gettati: 

1. dispositivi utilizzanti le onde acustiche di superficie e le onde acustiche rasenti (poco 
profonde) (cioè dispositivi di "trattamento det segnale” utilizzanti le onde elastiche nei 
materiali), aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 

a. frequenza portante superiore a 2,5 GHz 
b. frequenza portante uguale o inferiore a 2,5 GHz, e 
1. reiezione dellobolaterate di frequenza superiore a 55 dB 
2. prodotto del ritardo massimo {espresso in microsecondi) per la banda pas- 
sante (espressa in MHz) superiore a 100, o 
3. ritardodidispersione superiore a 10 microsecondi, o 


- 69 — 


18-5-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


C. frequenza portante superiore a 1 Ghz e banda passante uguale 0 superiore a 250 
MHz 
2. dispositivi utifizzanti te onde acustiche di volume {cioè dispositivi di "trattaménto del 
segnale” utilizzanti le onde elastiche) che permettono il tratiamento diretto di segnali a 
frequenze superiori a 1 GHz 
3. dispositivi di “trattamento del segnale” acustico-ottici basati sull'interazione tra onde 
acustiche (di volume o di superficie) e onde luminose che permettono il trattamento di- 
retto di segnali o immagini, compresa l’analisi spettrale, la correlazione o fa convolu- 
zione 
dispositivi o circuiti etettronici contenenti componenti, fabbricati a partire da materiali "su- 
perconduttori”" appositamente progettati per funzionare a temperature inferiori alla “tempe- 
ratura critica" di almeno uno dei costituenti "superconduttori", aventi una qualsiasi delle fun- 
zioni seguenti: 
1. amplificazione elettromagnetica: 
a. afrequenze ugualio inferiori a 31 GHz con cifra di rumore inferiore a 0,5 dB, 0 
b. a frequenze superiori a 31 GHz 
2. commutazione di corrente per circuiti numerici che impiegano porte "superconduttrici” 
con prodotto del ritardo per porta (espresso in secondi) per la potenza dissipata per 

porta (espressa in Watt} inferiore a 1014 4,0 

3. selezione di frequenza a tutte le frequenze con circuiti risonanti aventi fattori Q superio- 

ma 10.000 

dispositivi ad alta energia, come segue: 
1. batteriecomesegue: 

NOTA: ll 3A001.6.1 non sottopone ad autorizzazione le batterie il cui volume è uguale o inferiore a 27 cm? 

(ad esempio batterie standard Co R14). 

a. elementidi batterie e batterie primarie aventi densità di energia superiore a 480 
Wh/kg e previsti per funzionare in una gamma di temperature da quelle inferiori a 
243 K {-30°C) fino a quelle superiori a 343 K (70°C) 

b. elementi di batterie ricaricabili e batterie ricaricabili aventi densità di energia su- 

periore a 150 Wh/kg dopo 75 cicli di carica/scarica ad una corrente di scarica 
uguale a C/S ore (C rappresenta fa capacità nominale in ampère ora) quando fatti 
funzionare in una gamma di temperature da queltte inferiori a 253 K (-20°C) fino a 
quelle superiori a 333 K (60°C) 
Nota Tecnica: La densità di energia è ottenuta moltiplicando la potenza media espressa in watt 
(uguale ai prodotto della tensione media espressa in volt per fa corrente media espressa in ampere) 
per la durata della scarica, espressa in ore, al 75% clella tenzione a circuito aperto e dividendo il pro- 
dotto ottenuto per la massa totale dell'elemento {e della batteria) espressa in kg. 

Cc. mosaici di generatori fotovoltaici “qualificati per impiego spaziale” e resistenti alle 
radiazioni aventi potenza specifica superiore a 160 W/m? ad una temperatura di 
funzionamento di 301 K (28°C) sotto un flusso luminoso di un 1 kW/m? proveniente 
da un filamento di tungsteno portato a 2.800 K (2.527°C) 

2. condensatoriconelevata capacità di immagazzinare energia, come segue: 

N.B.: VEDERE ANCHE 3A201.a. 

A. condensatori con cadenza di ripetizione inferiore a 10 Hz (condensatori a scarica 
In un solo colpo) aventi tutte le caratteristiche seguenti: 

1. tensione nominale uguale o superiore a 5 kV 
2. densità di energia uguale o superiore a 250 J4/kg, e 
3. energia totale uguale o superiore a 25 kJ 

b. condensatori con cadenza di ripetizione uguale o superiore a 10 Hz (a scariche 

successive) averti tutte le caratteristiche seguenti; 

1. tensionenominale ugualeo superiore a 5 kV 

2. densitàdienergia uguale o superiore a 50 4/kg 

3. energiatotale uguale o superiore a 1004, e 

4. duratadivita uguale o superiore a 10.000 cicli carica/scarica 

3. elettromagnetio solenoidi "superconduttori" appositamente progettati per un tempo di 

carica o di scarica compieto inferiore ad un secondo, aventi tutte le caratteristiche se- 
guenti; 
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N.B.: VEDERE ANCHE 3A201.b 

NOTA: ll 3A001.e.3 non sottopone ad autorizzazione gli elettromagneti o solenoidi "superconduttori" appo- 

sitamente progettati per le apparecchiature medicali ad immagine a risonanza magnetica, 

a. energia fornita durante la scarica superiore a 10 kJ nel primo secondo 

b. diametro interno degli avvolgimenti percorsi da corrente superiore a 250 mm, e 

c. previsti per una induzione magnetica superiore a 8 T o per una "densità di corrente 
globale" nell’avvolgimento superiore a 300 A/mm? 

e. 4. circuitiosistemi per immagazzinare l'energia elettromagnetica, contenenti componenti 
fabbricati a partire da materiali "superconduttori" appositamente progettati per funzio- 
nare a temperature inferiori alla "temperatura critica" di almeno uno dei loro costituenti 
“superconduttori”, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 

a. frequenzedirisonanza di funzionamento superiori ad 1 MHz 
b. densità di energia immagazzinata uguale o superiore a 1 MJ/m?, e 
Cc. tempodisearica inferiore ad 1 ms 
5. sistemidiscarica a lampo a raggi X, e loro tubi, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
N.B.: VEDERE ANCHE 3A201.0 
a, fpotenzadi picco superiore a 500 MW 
b. tensione di uscita superiore a 500 kV, e 
c. larghezza di impulso inferiore a 0,2 Ss 
f. codificatori di posizione assoluta ad asse primario di tipo rotante, aventi almeno una delle 
carattefistiche seguenti: 
1. ‘ risoluzione migliore di 1 su 265.000 (risoluzione di 18 bit) a fondo scala, 0 
2. precisione migliore di + 2,5 secondi di arco 


3A002 Apparecchiature elettroniche di uso generale: 
a. apparecchiature di registrazione, come segue, e loro nastri di collaudo appositamente pro- 
gettati: 


1. registratori analogici per strumentazione a nastro magnetico, compresi quelli che con- 
sentono la registrazione di segnali numerici (ad es. mediante l'impiego di un modulo di 
registrazione ad alta densità (HDDR)), aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
a. bandapassantesuperiore a 4 MHz per canale elettronico o pista 
b. banda passante superiore a 2 MHz per canale elettronico o pista ed aventi più di 

42 piste, o 
Cc. errore (di base) di spostamento del tempo, misurato in conformità ai documenti 
IRIG o EIA pertinenti, inferiore a +0,1 microsecondi 

2. registratori numerici video a nastro magnetico con velocità di trasferimento numerico 
massimo di interfaccia superiore a 180 Mbit/s, con l’esciusione di quelli appositamente 
progettati per la registrazione televisiva, che utilizzano un formato di segnale conforme 
alle norme e alle raccomandazioni del CCIR o del CEI relative alie applicazioni di televi- 
sione civile 

3. registratori numerici di dati per strumentazione a nastro magnetico che utilizzano tecni- 
che di scansione elicoidale o tecniche con testine fisse, aventi almeno una delle carat- 
teristiche seguenti: 

a. velocità di trasferimento numerico massimo di interfaccia superiore a 175 Mbit/s, 


lo) 
b. qualificati per impiego spaziale" 

NOTA: Il 3A002.a.3 non sottopone ad autorizzazione i registratori analogici a nastro magnetico equipag- 
giati con elettronica di conversione HDDR e configurati per registrare solo dati numerici. 

4. apparecchiature con velocità di trasferimento numerico massimo di interfaccia superio- 
re a 175 Mbit/s, progettate per trasformare i registratori numerici video a nastro ma- 
gnetico in registratori numerici di dati per strumentazione 

5. digitalizzatori di forme d'onda e registratori di transitori, aventi le due caratteristiche 
seguenti: 

N.B.: VEDERE ANCHE 3A202 

a. velocità di digitalizzazione uguale o superiore a 200 milioni di campioni al secon- 
do e risoluzione di 10 bit o più, e 

b. flusso continuo di 2 Gbit/s o più 
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Nota Tecnica: Per gli strumenti aventi una architettura a bus parallelo, il flusso continuo è la velocità di 
parola più etevata moltiplicata per il numero di bit in una parola. 

Ni flusso continuo è il flusso più veloce di dati che lo strumento può immagazzinare nella memoria di massa 
senza aicuna perdita di informazione mentre assicura la velocità di campionamento e la conversione 
anatogico-digitale. 

b. ’assiemi elettronici" “sintetizzatori di frequenza" aventi “tempo di commutazione della fre- 
quenza*, da una frequenza selezionata ad un’altra, inferiore a t ms 

c. analizzatori di segnali", come segue: 

1. ingradodianalizzare frequenze superiori a 31 GHz 

2. “analizzatori dinamici disegnate” con ‘banda passante in tempo reale” superiore a 25,6 
kiiz, con l'esclusione di quelli che utilizzano solo filtri di banda passante a percentuale 
costante (conosciuti anche come filtri di ottava o filitri di frazioni di ottava) 

d. generatori di segnali a sintetizzazione di frequenza in grado di produrre frequenze di uscita 
ta cuì stabilità a breve e a lungo termine e precisione sono controllate derivate o disciplinate 
dalla frequenza campione interna ed aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 

1. frequenza massima sintetizzata superiore a 31 GHz 

2. “tempo dicommutazione della frequenza”, da una frequenza selezionata ad un'altra, in- 
feriore a 1 ms, 0 

3. rumore di fase in banda taterate unica (S$SB), migliore di {126 + 20 log,f -20 lognf), 
espresso in dB_/Hz, dove F rappresenta lo spostamento espresso in Hz rispetto alla fre- 
quenza di funzionamento e f la frequenza di funzionamento espressa in MHz 

NOTA: 11 3A002.d non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature nette quali ia frequenza ci uscita è prodot- 

ta dalla addizione 0 dalla sottrazione di due a più frequenze ottenute da osciliatori a quarzo, o dalla addizione 0 

dalla sotrazione seguita da una moltiplicazione del risultato. 

e. analizzatori di rete con frequenza massima di funzionamento superiore a 31 GHz 
NOTA: 134002. non sottopone ad autorizzazione gii "analizzatori di retea scansione di frequenza” con trequen- 
za di funzionamento massime non superiore a 40 Ghz £ non aventi un bus dati per assicurare l'interfaccia ad un 
controllo remoto. 

f. ricevitoridi collaudo a microonde aventi le due caratteristiche seguenti: 

1. frequenzadifunzionamento massima superiore a 31 GHz, e 
2. ingradodimisurare simultaneamente l'ampiezza e la fase 

g. campionidi frequenza atomici aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 

1. stabilità a lungò termine (invecchiamento) inferiore a (migliore di) 1x10"'/mese, o 
NOTA: li 3A002,9.1 non sottopone ad autorizzazione i campioni di frequenza al rubidio non “qualificati per 
Impiego spaziale”. 

2. “qualificati per impiego spaziale" 

h. emulatori per microcircuiti specificati in 3A001.a.3 0 3A001.a.9 
NOTA: I 3A002.h non sottopone ad autorizzazione gli emulatori progetiati per una ‘famiglia* che contiene alme- 
no un dispositivo non specificato in 3A001.a.3 0 3A001.a.9 


3A101 Componenti e dispositivi elettronici, diversi da quelli specificati in 3A001, come segue: 

a. convertitori analogico-numerici, utilizzabili in “missili”, progettati per rispondere alle speciti- 
che militari per apparecchiature rinforzate 

b. apparecchiature radiografiche come segue: 
1. in grado di fornire radiazione elettromagnetica prodotta per radiazione di frenamento 

(“‘bremsstrahlung*) di elettroni accelerati a 2 MeV o più, o 

2. utilizzanti sorgenti radioattive di 1 MeV o più 
NOTA: 11 3A101.b non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per usi medica- 
li. 


3A201 Componenti elettronici, diversi da quelli specificati in 3A001, come segue: 
A. condensatori aventi le caratteristiche seguenti: 
1. tensione nominale superiore a 1,4 kV, capacità di immagazzinare energia superiore a 
10 J, capacità superiore a 0,5 LF e induttanza serie inferiore a 50 nH, o 
2. tensione nominale superiore a 750 V, capacità superiore a 0,25 uF e induttanza serie in- 
feriore a 10 nH 
b. elettromagneti a bobina superconduttrice aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
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in grado di produrre campi magnetici superiori a 2 T (2 kGauss) 

rapporto L/D (rapporto Lunghezza-Diametro interno) maggiore di 2 

diametro interno superiore a 300 mm, e 

uniformità de! campo magnetico migliore dell’1% entro it 50% della parte centrale del 

volume interno 

NOTA: il 3A201.b non sottopone ad autorizzazione ì magneti appositamente progettati ed esportati come parti 

dei sistemi di immagine della risonanza magnetica nucleare per applicazioni medicali. it termine ‘come parte dei’ 

non significa necessariamente parte fisica nella stessa spadizione. Sono consentite spedizione separate da diver- 
se provenienze a condizione che i relativi documenti di esportazione dichiarino in maniera esplicita gii apparati cui 
essi appartengono. 

C. generatori di raggi X con scarica a lampo o acceleratori di elettroni ad impulsi aventi ener- 
gia di picco uguale o superiore a 500 keV, come segue, eccetto gli acceleratori che sono 
parti componenti di dispositivi progettati per scopi diversi dal fascio etettronico o dalla ra- 
diazione a raggi X (ad esempio microscopi elettronici), e quelli progettati per gli impieghi 
medicali: 

1. aventi una energia di picco dell'acceleratore di elettroni uguale o superiore a 500 keV 
ma inferiore a 25 MeV e cifra di merito (K) uguale o superiore a 0,25, essendo K definito 
come segue: 

K = 1,7x105V25Q 

in cui V è l'energia di picco dell’elettrone espressa in milioni di Volt elettrone e Q è la 
carica totale accelerata espressa in coulomb se la durata dell'impulso del fascio acce- 
leratore è inferiore o uguale a 1uS; se la durata dell'impulso del fascio acceleratore è 
superiore a 1 us, @ è la carica accelerata massima in 1 , [Q è uquale all’integraie di i 
rispetto a t scegliendo per t il valore più piccolo tra 1ys e la durata dell'impulso del fa- 
scio] (Q = (idt,in cui i è la corrente del fascio espressa in ampere e t è il tempo espres- 
so In secondi], 0 

2. aventi una energia di picco dell’acceleratore di elettroni uguale o superiore a 25 MeV 
ed una potenza di picco superiore à 50 MW [potenza di picco = {potenziale di picco 
espresso in Volt) x (corrente di picco del fascio espressa in ampere)] 

Note tecniche: 

a. Durata dell'impulso del fascio - Netle macchine basate su cavità di accelerazione a microonde, 
ta durata dell'impulso del fascio è il valore più piccolo tra 1 us la durata del pacchetto di un fascio a 
pacchetti risultante da un impulso di un modulatore a microonde. 

b. Corrente di picco del fascio - Nelle macchine basate su cavità acceleratrici a microonde, la cor- 
rente di picco del fascio è la corrente media nelia durata di tempo di un pacchetto di un fascio a pac- 
chetti. 


pon- 


3A202 Oscilloscopi e registratori di transitori, diversi da quelli specificati in 8A002.a.5, come segue, e 
loro componenti appositamente progettati: 
a. oscilloscopi analogici non modulari aventi larghezza di banda uguale o superiore a 1 GHz 
b. sistemi di oscilloscopi analogici modulari aventi una qualsiasi detle caratteristiche seguenti: 
1. larghezza di banda del compiesso uguale o superiore a 1 GHz, o 
2. moduliinseribili aventi larghezza di banda individuale uguale o superiore a 4 GHz, 
c. oscilloscopi analogici di campionamento per l’analisi di fenomeni ricorrenti aventi larghezza 
di banda effettiva superiore a 4 GHz 
d. oscilloscopi numerici e registratori di transitori, che impiegano tecniche di conversione ana- 
logico - numeriche, in grado di immagazzinare transitori tramite campionamento sequenzia- 
le di ingressi a colpo singolo ad intervalli successivi inferiori a 1 ns (superiore a 1G 
campionamenti/s), con risoluzione di conversione uguale o superiore a 8 bit e capacità di 
immagazzinamento uguale o superiore a 256 campioni 
NOTA: componenti appositamente progettati specificati in 34202 sono, per gli oscilloscopi analogici, i seguenti: 
1. unità inseribili 
amplificatori esterni 
preamplificatori 
dispositivi di campionamento 
tubi a raggi catodici 
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Nota Tecnica: Si definisce "targhezza di banda’ la banda di frequenze per fe quali la deviazione sul tubo a raggi cato- 
dici non scende al di sotto del 70,7% del valore massimo misurato con una tensione di ingresso costante applicata 
all’amplificatore 


3A225 Variatori di frequenza (convertitori o invertitori) o generatori diversi da quelli specificati in 
0B001.c.11, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
a. uscita polifase in grado di erogare una potenza uguale o superiore a 40 W 
b. ingradodifunzionare inuna gamma di frequenza comprese tra 600 Hz e 2.000 Hz 
c. distorsione armonica totale inferiore al 10%, e 
d. controllo di frequenza migliore dello 0,1% 


3A226 Alimentatori in corrente continua di elevata potenza in grado di erogare costantemente, per un 
periodo di 8 ore, una tensione uguale o superiore a 100 V con corrente di uscita uguale o supe- 
riore a 500 A ed una regolazione delta tensione o della corrente migliore dello 0,1% 


3A227 Alimentatori ad alta tensione in corrente continua in grado di erogare costantemente, per un pe- 
nodo di 8 ore, una tensione uguale o superiore a 20.000 V con corrente di uscita uguale 0 supe- 
riore a 1 A e con regolazione della tensione o della corrente migliore dello 0,1% 


3A230 Generatori di impulsi ad alta velocità aventi tensioni di uscita superiore a 6 V su un carico resisti- 
vo inferiore a 550 e tempo di transizione dell'impulso inferiore a 500 ps 
Nota Tecnica: Ai fini del 3A230, il ‘tempo di transizione dell'impulso’ è definito come l'intervalio di tempo per passa. 
re da un valore di tensione del 10% a quello del 90%. 


3A231 Sistemi generatori di neutroni, compresi i tubi, progettati per funzionare senza sistema esterno a 
vuoto, ed utilizzanti accelerazione elettrostatica per provocare una reazione nucleare trizio- 
deuterio 

3A233 Spettrometri di massa, diversi da quelli specificati in 08002.g, in grado di misurare ioni di unità di 


massa atomica uguale o superiore a 230 ed aventi una risoluzione migliore di 2 parti su 230, co- 
me segue, e loro sorgenti di ioni: 


a. spettrometri di massa a plasma ad accoppiamento induttivo (ICP/MS) 

b. spettrometri di massa con scarica a bagliore (GDMS) 

C. spettrometri di massa ad ionizzazione termica (TIMS) 

d. spettrometri di massa a bombardamento di elettroni aventi una camera sorgente realizzata, 
placcata o rivestita con materiali resistenti all’UF, 

e. spettrometri di massa a fascio molecolare come segue: 


1. dotati di una camera sorgente realizzata, placcata o rivestita con acciaio inossidabile 0 
molibdeno ed aventi una trappola a freddo in grado di raffreddare ad una temperatura 
uguale o inferiore a 193 K (-80°), 0 
2. dotati di una camera sorgente realizzata, placcata o rivestita con materiali resistenti 
all’UF,, 0 
f. spettrometri di massa equipaggiati con sorgente ionica di microfluorurazione progettati per 
essere utilizzati con attinidi o fluoruri di attinidi 


3B APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 


Apparecchiature per la fabbricazione o il collaudo di dispositivi o di materiali semiconduttori, 
come segue, e loro componenti ed accessori appositamente progettati 


38001 Apparecchiature per la crescita epitasslaie con "controllo a programma registrato” come segue: 
a. ingradodirealizzare l'uniformità di spessore dello strato entro + 2,5% lungo una distanza di 
75 mmo più 


b. reattori di deposito in fase di vapore di elementi chimici organo-metallici (MOCVD) apposi- 
tamente progettati per la crescita di cristalli semiconduttori composti mediante reazione 
chimica tra materiali specificati in 3C003 o 30004 
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C. apparecchiature di crescita epitassiale a fascio molecolare che utitizzano sorgenti gassose 


3B002 Apparecchiature con "controllo a programma registrato" progettate per l’impiantazione ionica, 

aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 

a. tensionedi accelerazione superiore a 200 keV 

b. appositamente progettate ed ottimizzate per funzionare con tensioni di accelerazione infe- 
nona 10 keV 

C. capacitàdi scrittura diretta, o 

d. capacità di impiantazione ad alta energia di ossigeno in un “substrato” di materiale semicon- 
duttore riscaldato 


3B003 Apparecchiature di incisione con metodi a secco anisotropi a plasma con “controlio a program- 

ma registrato”, come segue: 

a. con funzionamento da cassetta a cassetta e a camera di trasferimento ed aventi una delle 
Caratteristiche seguenti: 
1. confinamento magnetico, o 
2. risonanza elettrociclotrone (ECR), 

b. appositamente progettate per le apparecchiature specificate in 3B005 ed aventi una delle 
caratteristiche seguenti: 
1. confinamento magnetico, 0 
2. msonanzaelettrociclotrone (ECR) 


3B004 Apparecchiature per la deposizione in fase di vapore di elementi chimici {CVD) potenziato a pla- 

sma con “controllo a programma registrato", come segue: 

a. con funzionamento da cassetta a cassetta e a camera di trasferimento ed aventi una delle 
caratteristiche seguenti: 
1. confinamento magnetico, 0 
2. risonanza elettrociclotrone (ECR), 

b. appositamente progettate per le apparecchiature specificate in 3B005 ed aventi una delle 
caratteristiche seguenti: 
1. confinamentomagnetico,o 
2. risonanza elettrociclotrone (ECR) 


3B005 Sistemi centrali a camere multiple di manipolazione di fette a caricamento automatico con “con- 
trollo a programma registrato", aventi interfacce per l'ingresso e l'uscita delle fette, ai quali devo- 
no essere coliegati più di due apparecchiature di trattamento di semiconduttori in modo da for- 
mare un sistema integrato per il trattamento sequenziale multiplo delie fette in un ambiente sot- 
tovuoto 
NOTA: tl 3B005 non sottopone ad autorizzazione i sistemi robotizzati automatici di manipolazione delle fette non pro- 
gettati per funzionare in ambiente softo vuoto. 


3B006 Apparecchiature di litografia con "controllo a programma registrato“ come segue: 

a. apparecchiature di alilneamento e di esposizione a ripetizione per il trattamento delle fette 
che utilizzano metodi foto-ottici o a raggi X, aventi almeno una delle caratteristiche seguen- 
ti: 

1, lunghezza d'onda delia sorgente luminosa inferiore a 400 nm, o 
2. in gradodi produrre un tracciato in cui la dimensione dell’etemento di risoluzione mini- 
mo {ERM) è uguale o inferiore a 0,7 um quando calcolato con la formula seguente: 


(lunghezza d'onda della sorgente luminosa di esposizione in pm) x (fattore K) 
ERM = 


apertura numerica 


dove il fattore K = 0,7 
b. apparecchiature appositamente progettate per la produzione di maschere o per il tratta- 
mento di dispositivi semiconduttori, utilizzanti un fascio focalizzato deflesso elettronico, io- 
nico 0 “laser”, aventi almeno una delie caratteristiche seguenti: 
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1. dimensionede!punto del fascio inferiore a 0,2 um 
2. in gradodi produrre un tracciato con dimensione del tratto inferiore a 1 um, o 
3. precisione di sovrapposizione migliore di +0,20 pm (3 sigma) 


3B007 Maschere o reticoli, come segue: 
a. pertcircuiti integrati specificati in 3A001 
b. maschere multistrato con uno strato a spostamento di fase 


3B008 Apparecchiature di collaudo con "controllo a programma registrato” appositamente progettate 
per collaudare dispositivi semiconduttori e piastrine non incapsulate, come segue: 

a. perticoltaudo dei parametri S dei transistor a frequenze superiori a 31 GHz 

b. perilcoliaudo di circuiti integrati in grado di eseguire coliaudi funzionali (tavola della veri- 
tà) ad una cadenza di segnale superiore a 40 MHz 
NOTA: 1 38008.b non sottopone ad autorizzazione ls apparecchiature di collaudo appositamente progettate per 
il collaudo di: 

1. ‘assiemieletironici"o categorie di "assiomi elettronici” per applicazioni domestiche o per lo svago 
2. componenti elettronici, "assiomi etettronici“” o circuiti integrati non sottoposti ad autorizzazione. 

c. perliicollaudo dicircuiti integrati a microonde a frequenze superiori a 3 GHz 
NOTA: il 3B008.c non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di collaudo appositamente progettate per 
il collaudo di circuiti integrati a Microonde destinati ad apparecchiature progettate 0 previste per funzionare nelle 
bande di telecomunicazioni standard civili a frequenze non superiori a 31 GHz. 

d. sistemia fascio elettronico progettati per funzionare a valori inferiori o uguali a 3 keV, o si- 
stemi a fascio “laser” per il controllo senza contatto di dispositivi semiconduttori sotto ten- 
sione, aventi le due caratteristiche seguenti: 

1. capacità stroboscopica con spegnimento del fascio o scansione stroboscopica del rive 
latore, e 

2. Uunospettrometro elettronico per la misura della tensione con risoluzione inferiore a 0,5 
Vv 

NOTA: li 38008.d non sottopone ad autorizzazione i microscopi elettronici a scansione salvo quando questi sia- 

no appositamente progettati ed equipaggiati per il controllo senza contatto di dispositivi semiconduttori sotto ten- 


sione. 
sc MATERIALI 
30001 Materiali etero-epitassiali consistenti di un "substrato" con strati multipli sovrapposti ottenuti per 
crescita epitassiale di: 
a. silicio 


b. germanio, o 

c. composti Jli/V di gallio o di indio: 
Nota Tecnica: | composti I4/V sono prodotti policristallini o monocristallini binari o complessi costituiti di ele- 
menti dei gruppi INA è VA della tavola di classificazione periodica di Mendeleyev (arseniuro di gallio, arseniuro di 
gallio-alluminio, fosfura di indio, ecc.) 


30002 Resine fotosensibili (resist), come segue, e "substrati" rivestiti di resine fotosensibili sottoposte 

ad autorizzazione; 

a. resine fotosensibili (resist) positive per litografia di semiconduttori appositamente adattate 
(ottimizzate) per l'impiego con lunghezze d'onda inferiori a 370 nm 

b. tuttele resine fotosensibili (resist) destinate ad essere utilizzate sotto l’effetto di fasci etet- 
tronici o ionici, aventi sensibilità di 0.01 microcoulomb/mm? o migliore 

c. tutte le resine fotosensibii (resist) destinate ad essere utilizzate sotto l'effetto di raggi X, 
aventi sensibilità di 2,5 mJ/mm? o migliore 

d. tuttele resine fotosensibili (resist) ottimizzate per tecnologie di formazione di immagini di 
superficie, comprese le resine fotosensibili a sililazione 
Nota Tecnica: Le tecniche di sililazione sono processi che comportano l'ossidazione della superficie della re- 
sina fotosensibile per migliorare le prestazioni di sviluppo sia umido che a secco. 
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3C003 Composti organici-inorganici come segue: 
a. composti metallo-organici di alluminio, gallio o indio aventi una purezza (purezza del metal- 
lo) superiore al 99,999% 
b. composti organici di arsenico, antimonio e fosforo aventi una purezza (purezza dell’elemen- 
to inorganico) superiore ai 99,999% 
NOTA: 30003 sottopone ad autorizzazione solo i composti il cui slemento metallico, parzialmente metallico o non 
metallico è direttamente legato ai carbonio nella parte organica della molecola. 


30004 idruri di fosforo, di arsenico o di antimonio, aventi una purezza superiore al 99,999%, anche se 
diluiti in gas inerti o idrogeno 
NOTA: 11 30004 non sottopone ad autorizzazione gli idruri contenenti il 20% molare o più di gas inerti o di idroge- 


no, 
3D SOFTWARE 
3D001 “Software” appositamente progettato per lo “sviluppo” o la "produzione" di apparecchiature spe- 


cificate in 3A001.b fino a 3A002.h o in 3B 


3D002 "Software" appositamente progettato per |’ "utilizzazione" di apparecchiature con "controtio a 
programma registrato" specificate in 3B 


3D003 *Software" di progettazione assistita da calcolatore (CAD) per dispositivi semiconduttori o cir- 

cuiti integrati, avente almeno una delle caratteristiche seguenti: 

a. regoledi progettazione o regole di verifica dei circuiti 

b. simulazione dei circuiti fisicamente schematizzati, o 

c. simulatori di trattamento litografico per la progettazione 
Nota Tecnica: Il simulatore di trattamento litografico è un pacchetto di "software" usato nella fase di progetta- 
zione per definire la sequenza degli stadi di litografia, di attacco ® di deposizione per trasformare dei tracciati di 
maschere in specifici tracciati topografici nei materiali conduttori, dielettrici 0 semiconduttore. 

NOTA: ii 30003 non sottopone ad autorizzazione il "software" appositamente progettato per la gerierazione dello sche- 

ma, per la simulazione logica, il posizionamento e la sbrogliatura, ia verifica dello schema o il nastro per ia generazione 

delio schema, 

N.B.: Sono considerati “tecnologie” la biblioteche, le caratteristiche di progettazione o i dati associati per la progetta- 

zione di dispositivi semiconduttori o di circuiti integrati. 


3D101 *Software" appositamente progettato per l’"utilizzazione‘ di apparecchiature specificate in 
3A101.b 

3E TECNOLOGIA 

3E001 Tecnotogia” in conformità alia Nota Generale della Tecnologia, per lo “sviluppo” o la “produzio- 


ne° di apparecchiature o materiali specificati in 3A, 3B o 3C 
NOTA: 11 3E001 non sottopone ad autorizzazione la “tecnologia” per lo "sviluppo" o la "produzione di: 
a. transistoramicroonde funzionanti a frequenze inferiori a 31 GHz 
b. circuiti integrati specificati in 3A001.a.3 fino a 3A001.a.12, aventi le due caratteristiche seguenti: 
1. impiego della tecnotogia di un Micrometro o più, e 
2. senza incorporazione di strutture multistrato 
N.B.: La presente Nota consente l'esportazione di tecnologia multistrato per dispositivi che incorporano un massimo 
di due strati metallici e due strati di silicio policristallino. 


3002 Altre “tecnologie” per lo "sviluppo" o la "produzione" di: 
a. dispositivi microelettronici sotto vuoto 
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b. dispositivi semiconduttori a struttura eterogenea quali i transistori ad elevata mobilità di 
elettroni {HEMT), i transistori etero bipolari (HBT), i dispositivi a pozzo quantico o a super 
reticolo 

c. dispositivi elettronici "superconduttori" 

d. substrati di film di diamante per componenti elettronici 


"Tecnologia" in conformità alla Nota Generale della Tecnologia, per !’“utitizzazione” di apparec- 
chiature o di "software" specificati in 3A001.a.1 0 a.2, 34101 0 30101 


“Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia, per lo "sviluppo" di "software" 
specificato in 3D101 


"Tecnologia" in conformità alla Nota Generale della Tecnotogia, per l’’utilizzazione” di apparec- 
chiature specificate in 3A001.e.2, 3A001.e.3, 3A001.e.5, 3A201, 3A202 0 3A225 fino a 3A233 
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CATEGORIA 4 


Calcolatori 


NOTE: 1. calcolatori, le apparecchiature collegate o il “sottware* che assicurano funzioni di teleco- 
municazioni o di “reti locali" devono essere valutati anche a fronte delle caratteristiche di 
prestazioni della Categoria 5 (Parte 1 - Telecomunicazioni). 

N.B.7. Le unità di controllo che assicurano una interconnessione diretta dei ‘bus’ 0 dei 
canali di unità centrale di trattamento, di "memoria principale" o di unità di con- 
trollo di dischi non sono considerate come apparecchiature di telecomunicazioni 
descritte nella Categoria 5 (Parte 1 - Telecomunicazioni). 

2. Perle condizioni di esportabilità del "software" che fornisce l'instradamento o la 
commutazione di pacchetti di "datagramma" o “selezione rapida” (cioè la selezio- 
ne di instradamento pacchetto per pacchetto), o del “software” appositamente 
progettato per la commutazione di pacchetto, vedere la Categoria 5D (Parte 1 - 
Telecomunicazioni). 

2. calcolatori, le apparecchiature collegate o il "software" che assicurano funzioni crittografi- 
che, crittoanalitiche, sicurezza certificabile a più livelli o di isolamento certificabile dell'uti- 
lizzatore, o che limitano la compatibilità elettromagnetica (EMC), devono anche essere va- 
lutati a fronte delle caratteristiche di prestazioni definite nella Categoria 5 (Parte 2 - “Sicu- 


rezza dell’informazione") 
4A APPARECCHIATURE, ASSIEMI E COMPONENTI 
4A001 Calcolatori elettronici ed apparecchiature collegate, come segue, e loro “"assiemi elettronici” e 


foro componenti appositamente progettati: 
N.B.: VEDERE ANCHE 44101 
a. appositamente progettati per presentare almeno una delle caratteristiche seguenti: 
1. previsti per funzionare ad una temperatura ambiente inferiore a 228 K (-45°C) o supe- 
nore a 358K (85°C), 0 
NOTA: 4A001.a.1 non si applica ai calcolatori appositamente progettati per applicazioni automobilistiche 


o ferroviarie civili. 
2. capacitàdiresistere a livelli di radiazione superiori ad almeno uno dei vatori seguenti: 
a. dosetotale 5x105 Rads (Si) 
b. variazione della portata della dose 5x10% Rads (Si)/s, o 
Cc. variazione dell'evento singolo 1x10° errore/bit/giorno 


NOTA: Per le apparecchiature progettate 0 previste per resistere alle radiazioni ionizzanti transitorie ve- 
dere i'Elenco dei Materiali di Armamento. 
b. aventi caratteristiche o in grado di svolgere funzioni superiori al limiti definiti nella Catego- 
nia 5 (Parte 2 - "Sicurezza dell'informazione”) 


4A002 "Calcolatori ibridi", come segue, e loro "assiemi elettronici" e loro componenti appositamente 

progettati: 

N.B.: VEDERE ANCHE 4A102 

a. contenenti “calcolatori numerici" specificati in 4A003 

b. contenenti convertitori analogico/numerici oppure numerico/analogici aventi le due carat- 
teristiche seguenti: 
1. 32canalio più, e 
2. risoluzione di 14 bit (più il bit di segno) o più con velocità di conversione di 200.000 

conversioni/s o più 


4A003 "Calcolatori numerici”, “assiemi elettronici” e loro apparecchiature collegate, come segue, e loro 
componenti appositamente progettati: 
NOTE: 
1. = 44A003 comprende i processori vettoriali, i processori matriciali, i processori numerici di segnale, | proces- 


sori logici e le apparecchiature per il “miglioramento dell'immagine” o per il "trattamento de! segnale". 
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2. Lacondizione di esportabilità dei "calcolatori numerici" o apparecchiature collegate descritti in 4A003 è re- 
golata dalle condizioni di esportabilità di altre apparecchiature o sistemi a tondizione che. 
a. "calcolatori numerici” 0 apparecchiature collegate slano essenziali al funzionamento delle altre appa- 
recchiature 0 sistemi 
b. i "calcolatori numerici" o apparecchiature collegate non siano un “atemento principale" delle altre appa- 
recchiature o sistemi, e 
N.8. 1. La condizione di esportabilità di apparecchiature per il “trattamento del segnale" o il “muglio- 
ramento dell'immagine” appositamente progettate per altre apparecchiature, ed aventi funzioni limita- 
te a quelle necessarie al funzionamento di queste ultime apparecchiature, è determinata dalla condi- 
zione di esportabilità di queste ultime apparecchiature anche se le apparecchiature eccedono il criterio 
di "elemento principale”. 
N.B. 2. La condizione di esportabilità di "caicolatori numerici” o apparecchiature collegate per ie ap- 
parecchiature di tefecomunicazioni è regolata dalla Categoria 5 (Parte 1 - Telscomunicazioni). 
©. latecnologia relativa ai "calcolatori numerici" e apparecchiature collegate sia regolate cial 4E. 
a. progettatio modificati per la ‘tolleranza ai guasti" 
NOTA: Ai fini del 4A003.a, i "calcolatori numerici” e le apparecchiature collegate non sono considerati progettati 
@ modificati per la “tolleranza ai guasti” se usano: 
1. algoritmidi rivelazione o di correzione di errori nella “memoria centrale” 


2. l'interconnessione di due "calcolatori numerici”, in modo che se l'unità centrale di trattamento in attività va 
in avarra, l'altra unità centrale di trattamento inattiva ma speculare permette al sistema di continuare a fun- 
zionare 

3, l'interconnessione di due unità centrali di trattamento tramite canali dati o tramite l'impiego di una memoria 


ripartita, in nodo da consentire ad una unità centrale di trattamento di effettuare altri compiti fino a quando 
1a seconda unità centrale non vada in avaria; in quei morianto la prima unità centrale di trattamento auber- 
tra all'altra consentendo al sistema di continuare a funzionare, o 

4. lasincronizzazione di dueunità centrali di trattamento per mezzo di "software", in modo che una unità cen- 
trale di trattamento sappia quando l'altra unità centrale è in avaria e ne assuma i compiti. 

b. ‘calcolatori numerici" aventi una "prestazione teorica composita” ("PTC*) superiore a 260 mi- 
lioni di operazioni teoriche al secondo (Mopt/s) 

c. ’assiemi elettronici" appositamente progettati o modificati per essere in grado di migliorare 
la prestazione mediante aggregazione di "elementi di calcolo” in modo che ta "PTC" dell'ag- 
gragazione superi i limiti in 4A003.b 
NOTE: 

1. 114A003.csi applica solo agli "assiemi eletironici* e interconnessioni programmabili che non superano i limi- 
ti previsti in 4A003.6, quando spediti come “assiemi elettronici" non integrati. Ciò non si applica agli "assie- 
mi elattronici” inirinsecamente limitati per la natura della loro progettazione, per essere impiegati come ap- 
parecchiature collegate specificate in 4A003.d, 4A003.6 0 4A003.f 

2. 11 4A003.c non sottopone ad autorizzazione gli “assiemi elettronici" appositamente progettati per un prodot- 
to o una famiglia di prodotti la cui configurazione massima non superi i limiti specificati in 4A003.D 

d. acceleratori grafici o coprocessori grafici aventi un “tasso vettoriale 3-D" superiore a 
1.600.000 

e. apparecchiature che effettuano conversioni analogico-numeriche o numerico-analogiche 
che superano i limiti specificati in 3A001.a.5 

f. apparecchiature contenenti "apparecchiature terminali di interfaccia" che superano i limiti 
specificati in 5A001.b.3 
NOTA: Ai finì del 4A003.f le “apparecchiature terminali di interfaccia" comprendono le interfacce di “reti locali", i 
modem e altre interfacce di comunicazioni. Le interfacce di "rete locale” sono valutate come “unità di controllo di 
aCc#s30 alla rete”. 

g. apparecchiature appositamente progettate per effettuare l’interconnessione esterna di "cai- 
Colatori numerici" o apparecchiature associate in grado di consentire comunicazioni con 
una velocità trasmissione dati superiore a 80 Mbyte/s 
NOTA: ti 4A003.g non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di interconnessione interne (cioè pannelli 
posteriori, bus) 0 apparecchiature di interconnessione passiva. 


4A004 Calcolatori, come segue e loro apparecchiature collegate, "assierni elettronici” e componenti 
appositamente progettati: 
a. calcolatori areti sistoliche" 
b. "calcolatori neurali" 
c. "calcolatoriottici” 
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4A101 Calcolatori analogici, "calcolatori numerici", od analizzatori differenziali numerici, diversi da 
quelli specificati in 4A001.a.1, di tipo rinforzato e progettati o modificati per essere utilizzati nei 
sistemi specificati in 9A004 o 9A104 


4A102 "Calcolatori ibridi" appositamente progettati per modellare, simulare o per l'integrazione di pro- 
getto dei sistemi specificati in 9A004 o 9A104 
NOTA: L'autorizzazione per l'esportazione dei calcolatori specificati in 4A102 deve essere richiesta solo se i calcolatori 
sono forniti con il "software" specificato in 7D103 0 9D103. 


48 APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 
Nessuno 
4C MATERIALI 
Nessuno 
4D SOFTWARE 
NOTA: La condizione di esportabilità del “software” per lo "sviluppo", "produzione" o “utilizzazione” di 


apparecchiature descritte in altre Categorie è trattata dalla Categoria pertinente. La condizione 
di esportabilità del "software" per le apparecchiature descritte nella Categoria 4. è trattata dalla 


presente Categoria. 

4D001 “Software” appositamente progettato o modificato per fo “sviluppo”, "produzione" o "utilizzazio- 
ne" di apparecchiature, materiali o "software" specificati in 4A001 fino a 4A004 o 4D 

4D002 "Software" appositamente progettato o modificato a supporto della "tecnologia" specificata in 
4E 

4D003 “Software" specifico come segue: 


a. “software"disistema operativo, strumenti di sviluppo "software" e compilatori appositamen- 
te progettati per apparecchiature di “trattamento di flussi multipli di dati", in ‘codice sorgen- 
te” 

b. “sistemi esperti" o "software" per motori inferenziali di “sistemi esperti" che forniscono en- 
trambi: 

1. leregole infunzione del tempo, e 
2. leprimitiveperiitrattamento delle caratteristiche temporali delle regole e dei fatti 

c. “software” avente caratteristiche o in grado di realizzare funzioni che superano i limiti della 
Categoria 5. (Parte 2 - "Sicurezza dell'informazione*) 

d. sistemi operativi appositamente progettati per apparecchiature di “trattamento in tempo 
reale" che garantiscono gin “tempo di attesa globale di interruzione” inferiore a 20 microse- 


condi 
4E TECNOLOGIA 
4E001 Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo "sviluppo", la “produzione” 


o "utilizzazione" di apparecchiature, materiali o "software" specificati in 4A o 4D 


4E002 Altre “tecnologie” come segue: 
a. “tecnologia” per lo “sviluppo” o la “produzione” di apparecchiature progettate per il “tratta- 


mento di flussi multipli di dati" con "PTC" superiore a 120 Mopt/s 
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b. ‘tecnologia’ "necessaria" per lo "sviluppo" o la "produzione" di unità a dischi magnetici rigidi 
aventi una ‘velocità di trasferimento binaria massima" superiore a 47 Mbit/s 


Categoria 4- Nota Tecnica - Prestazione teorica composita (PTC) 


reviazioni usate nella present a Tecni 
“EC* “elemento di calcolo” (generalmente unità logica aritmetica) 
m virgolamobile 

f virgola fissa 

t tempo di esecuzione 

ORX OR esclusivo 

UCT Unità Centrale di Trattamento 

PT  PrestazioneTeorica (diun"EC*) 

"PTC “Prestazione Teorica Composita* {di più "EC") 
V. Velocitàeffettivadicaicolo 

LP Lunghezzadella parola 

L Adattamento della lunghezza di parola 

hi Segno di moltiplicazione 


Il tempo di esecuzione ‘1 è espresso in ps, e la "PTC" è espressa in 
Mopi/s (Milioni di operazioni teoriche/s) e la lunghezza di parole è 
espressa in bit. 


im i calcolo dell 
La “PTC” è una misura della capacità di calcolo espressa in Mopt/s. 
Le tre operazioni seguenti sono necessarie per il calcolo della 
“PTC di una aggregazione di “Elementi di Calcolo” EC*): 


1. Calcolarelavelocità effettiva di calcolo (V) per ciascun "EC". 

2. Applicarel'acattamento delia lunghezza di parola (L} alla ve- 
locità effettiva di calcoto (V) per ottenere una prestazione 
teorica (PT) per ogni "EC*. 

3.  Seesistepiùdiun “elemento di calcolo” ("EC"), combinare le 
PT risultanti in una "PTC" per l'aggregazione. 

1 particolari per queste operazioni sono appresso indicati. 

NOTA 1. Perie aggregazioni di più “EC” che hanno sottosistemi 

con 0 senza npartizione di memoria, il calooto della 

"PTC" sarà effettuato in modo gerarchico in due tempi: 

dapprima eftettuare l'aggregazione dei gruppi di ‘EC* 

che si ripartiscono la memoria e poi calcolare la "PTC" 

dei gruppi che utilizzano il metodo di calcolo applicabi- 

lo agli "EC" multipli che non ripartiscono la loro memo- 

nia. 

NOTA 2. Gli “EC” che sono limitati alle funzioni entrata/uscita o 

alle funzioni periferiche (ad esempio ie unità di control- 

lo delle unità a disco, delle comunicazioni e dalle unità 

video) non sono aggregati per i calcolo della "PTC". 


La seguente Tabella fornisce il metodo di calcolo della velocità af- 


fettiva di calcolo (V) per ciascun oelemento di calcolo MEC) 


Operazione 1: Velocità effettiva di calcol 


Per Elementi di Calcolo 
Che realizzano: 

Nota: Ciascun "EC" deve 
essere valutato indipen- 
dentemente 


Velocità effettiva di calcolo V 


solo operazioni in 
virgola fissa 1 
Va ——T 
3* (tradd.) 
mn assenza di addizioni usare: 
1 


Vi= 
i, mok. 
in assenza di addizioni o moltiplica- 
Zioni usare l'operazione aritmetica 
piu rapida disponibile come segue: 
1 


Vi = 
I*t 
Vedere le Note X e Y 
solo operazioni in 
virgola mobile 1 1 
Vem = Max —, 
tr add. t_, molt. 
Vedere le Note X e Y 
Operazioni N 
virgola fissa © Calcolare entrambe 
virgola mobile Vi Vm 
per i processori logici 1 
semplici che non ef- Ve 
tfettuano nesayna delle 3* tog 


Operazioni aritmetiche too è il tempo di esecuzione del 


specificate. FORX o per l'entità logica che 
non effettua ’ORX, l'operazione 
logica sernplice più rapida 
Vedere la Note X e Z 

per 1 processori logici 

speciali che non etfet- V = V'*LP/64 


V' è il numero dei risultati al 
secondo, LP è il numero dei bit 
Sui quali si effettua l'operazione 
logica e 64 è un fattora di nor- 
malizzazione a 64 bit. 


tuano nessuna delle ope- 
razioni togiche o aritme- 
tiche precedenti. 


Serie generale - n. 114 


18-5-1994 


Nota Per un "EC" pipeline in grado di eseguire almeno una opera- 

MW zionearitmetica o logica ogni ciclo di orologio dopo il riempi- 
mento del pipeline è possibile definire una velocità pipeline. 
La velocità di calcolo effettiva (V} per tale “EC" è la più rapida 
tra velocità pipeline o velocità di esecuzione non pipeline, 


Nota Per un "EC" che esegue operazioni aritmetiche multiple di ti- 

XxX. pospecificoinuncicio singolo (ad esempio due addizioni per 
ciclo o due operazioni logiche identiche per ciclo), il tempo di 
esecuzione t è il seguente: 


durata del ciclo 
ts 


n° di operazioni identiche per ciclo macchina 


Gli “EC” che esaguono tipi diversi di operazioni aritmetiche o 
iagiche in un soto ciclo macchina dovranno essere trattati 
come “EC* separati multipli che funzionano simultaneamente 
{ad esempio un "EC" che esegue una addizione ed una molti- 
plicazione in un ciclo deve essere trattato come due "EC", il 
primo che esegue una addizione in un ciclo ed il secondo cha 
esegue una moltiplicazione in un cic!o). 

Se un “EC* singolo ha sia la funzione scalare che vettoriale, 
utilizzare il valore del tempo di esecuzione più breve, 


Nota Se ITEC* non esegue alcuna addizione in virgola mobile o 
Y mottiplicazione in virgola mobile, ma solo divisioni in virgola 
mobile: 


1 
Vm= 
tr div. 


Se 1"EC" esegue la funzione reciproca in virgola mobile ma 
non l'addizione in virgola mobile, ia moltiplicazione in virgola 
mobile o la divisione in virgola mobile, allora: 


1 
Vm= 
tmrecip. 


Se nessuna delle istruzioni specificate è eseguibile, la veloci- 
tà effettiva in virgola mobile è uguale a zero. 


Nota Nelle operazioni logiche semplici, una istruzione singola et- 
Z  tettua una manipolazione logica singola di non più di due 
operandi di una data lunghezza. 


Nelle operazioni logiche complesse, una Istruzione singola 
etfettua manipolazioni logiche multipie per produrre uno a 
piu risultati a partire da due o più operandi. 

Le velocità dovranno essere calcolate per tutte le lunghezze 
di operando eseguibili considerando sia le operazioni pipeli- 
ne {se presenti), sia te operazioni non pipeline usando l’istru- 
zione di più rapida esscuzione per ciascuna lunghezza di ope- 
rando basandosi su: 


1. Operazioni pipelinso da registro a registro. 
Escludere i tempi di esecuzione sccezionalmente brevi 
ottenuti per operazioni su un predeterminato operando 
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© piu operandi (ad esempio moltiplicazione per Do per 
1). Se non sono eseguite operazioni da registro a regi- 
stro, applicare il paragrafo 2. 

2. La più rapida delle operazioni, da registro a memoria 0 
da memoria a registro; se anche queste non esistono, 
applicare allora il paragrafo 3. 

3. Operazioni da memoria a memoria. 

In ciascuno dei casi sopra indicati, utilizzare il minor tampo 

di esecuzione certificato dal costruttore. 


Operazione 2: PT. ni lun a di rando (LP) eseguibile 
Adattare la velocità effattiva di caicolo V {o V') in funzione dell’a- 


dattamento della lunghezza di parola L come segue: 


PT=V®L 
con: L = (1/3 + LP/96) 


Nota: La lunghezza di parola LP adoperata nei calcoli anzidetti, è la 
lunghezza in bit dell'operando (per operandi di lunghezze ditteren- 
ti, soegliere la maggiore lunghezza di parola). 

Per il calcolo della “PTC*, la combinazione di una unità logica arit- 
metica a mantissa e di una unità logica aritmetica esponente in un 
processore o unità in virgola mobile è considerata come un "EC" 
avente una lunghezza di parola (LP) uguale al numero di bit neila 
rappresentazione dei dati (generalmente 32 o 64). 


Tale adattamento non va applicato ai processori logic! specializzati 
che non usano istruzioni ORX. In questo caso PT = V. 

lezionare it valore massimo gi ri 
Ciascun *EC* soltanto in virgola fissa (V,) 
Ciascun “EC* soltanto in virgola mobile (V_,) 
Ciascun “EC” in virgola fissa e mobile combinate 
Ciascun processore logico semplice che non effettui alcuna 
delle operazioni aritmetiche specificate, e 
Ciascun processore logico speciale che non effettui alcuna 
delle operazioni logiche o aritmetiche precedenti. 


Operazione 3: "PTC" per aggregazioni di "EC*, comprese le "UCT" 


Per una UCT avente un solo "EC": "PTC* = PT 

{per gli "EC" che eseguono sia operazioni in virgola fissa che in vir- 
gola mobile, PT = max (PT, PT) 

It "PTC" per le aggregazioni di più “EC” funzionanti simuttaneamen- 
te viene calcolato come segue. 

NOTA 1: Per le aggregazioni che non permettono il funziona- 
mento simultaneo di tutti gli "EC", deve essere utilizza- 
ta la combinazione possibile di "EC" che fornisce il più 
elevato valore di “PTC”. La PT di ciascun “EC* implicato 
deve essere calcolata al suo valore massimo teorica- 
mente possibile prima che ta “PTC* della combinazione 
venga valutata. 
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NOTA 2: 


NOTA 3: 


NOTA 4; 


NOTA 5: 
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N.B.: Per determinare le combinazioni possibili di "EC" 
che funzionano simultaneamente, generare una se- 
quenza di istruzioni che dà inizio alle operazioni in "EC" 
multipli, iniziando con I"EC* più lento (quello che ne- 
cessita del maggior numero di cicli per completare la 
sua operazione) è finendo con I"EC" più veloce. A cia- 
scun cicio della sequenze, la combinazione di "EC" che 
sorto in funzionamento durante quel ciclo, è una combi- 
nazione possibile. La sequenza dell'istruzione deve te- 
ner conto di tutti i vincoli hardware #/0 architetturali 
sulle operazioni in sovrapposizione. 


Una singola piastrina di circuito integrato 0 una carta 
di circuiti integrati può contenere più "EC". 


Si suppone che esistano operazioni simultanee quando 
it costruttore del calcolatore dichiara in un manuale o 
in un opuscolo l'esistenza di funzionamento o di esecu- 
zione in modo concorrente, parallelo 0 simultaneo del 
calcolatore, 


1 valori di "PTC* non devono essere aggregati per com- 
binazioni di “EC” interconnessi mediante “rati locali”, 
reti geografiche, connessioni/dispositivi condivisi di 
ingresso/uscita, controllori ingresso/uscita e qualsiasi 
interconnessione di comunicazioni realizzate a softwa- 
re. 


i valori di "PTC" devono essere aggregati per più "EC" 
appositamente progettati per aumentare le prestazioni 
mediante aggregazione, funzionamento simultaneo e 
condivisione di memoria, o combinazioni di “EC* a 
memoria multipla funzionenti simultancamente ed ut 
lizzanti hardware appositamente progettato. 

Questa aggregazione non si applica agli assiemi de- 
scritti in 4A003.d. 


PIC" = PT, + *PTt..+C*PTo 


dove le PT sono ordinate per valore, per cui PT, è il va- 
lore più elevato, PT, Il valore immediatamente inferiore 
a PT, è il valore più basso di PT. C, è un costficiente de- 
terminato dal peso dell'interconnessione fra gli "EC", 
come segue: 


Per l'aggregazione di più "EC* che funzionano simulta- 
neamente e condividono la memoria: 


Ca = Ca = C4=..= = 0,75 


NOTA 1: Sa le "PTC" calcolate con il suddetto metodo 
non superano 194 Mopt/s, la formula seguente può es- 


sere utilizzata per calcolare G;; 
0,75 

G = 
vm (i = 2,...N) 


con m = il numero degli “EC* o gruppi di “EC” che con- 

dividono l'accesso, purchè: 

1. LaPT,diciascun “EC*0 gruppo di "EC" non superi 

30 Mopt/s 

2. Gli "EC" © gruppi di “EC condividono l'accesso 
alta memoria principale {ad esclusione della 
memoria cache) su un canale singolo, a 

3. In ogni dato momento solo un "EC" 0 gruppo di 
“EC” possano utilizzare il canale. 

N.8.: Quanto sopra non si applica alle merci specitica- 
te nella Categoria 3. 

NOTA 2: Gli "EC* condividono ia Memoria se acce- 

dono ad una sezione comune di memoria a 

semiconduttori. Tale memoria può include- 

re memoria cache, memoria centrale od al- 

tra memoria interna. | dispositivi di memo- 

ria periferica come unità a diaco 0 a nasiro 

o disghi RAM non sono inclusi, 


Per più "EC* o gruppi di "EC" che non condividono la memoria, ed 
interconnessi per mazzo di uno 0 più canali di dati: 


G 


0,75*k, (i = 2,...32) (vedere Nota sotto indicata) 
0,60 *k, (i = 33,...,64) 
0,46 *k, (1 = 65,...,266) 


0,30 *k, (i > 256) 
il valore di C, è basato sul numero degli “EC* e non sul numero dei 
nodi, essendo: 
k min (S/K,,1}, e 
K, fattore di normalizzazione di 20 MByte/s 
$; somma delle velocità dati massime (espresse in 


MByte/s per tutti i canali dati connessi all'i*'9°O "EC" 0 
gruppo di “EC” che condividono la memoria. 


Nel calcolare un C, per un gruppo di “EC” il numero del primo "EC" 
in un gruppo determina il particolare limite per C,, Ad esempio, iin 
una aggregazione di gruppi consistenti ciascuno di 3 “EC”, il 22° 
gruppo conterrà “EC'g,, "EC" #d ‘EC. 1 particolare limite per G; 
per quasto gruppo è 0,60. 


L'aggregazione (di "EC" o gruppi di "EC") dovrebbe essere conside 
rata a partire dal più veloce verso il più lento, cioè: 


PT, 2 PT, =....2 PT,e 


nei caso di PT, = PT,,,, dal più grande al più piccolo, cioè: 


C3 Cia 


Nota: Il fattore k, non deve essere applicato dal 2° al 12° "EC* se is 
PT; dell"EC" a gruppo di "EC" è maggiore di 50 Mopt/s; cioè G per 
gli "EC" da 2a 120,75. 


Serie generale - n. 114 


18-5-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


e————T6———————————2—srptTrTTrr—212——__scc—errwrw‘wè#o»oaON@aioem';——————— E 


CATEGORIA 5 


Parte 1 - Telecomunicazioni 


NOTE: 


5A1 


5A001 


1. Le condizioni di esportabilità di componenti, “laser”, apparecchiature di collaudo e di produzio- 
ne e loro materiali e “software” appositamente progettati per apparecchiature o sistemi di tele- 
comunicazioni, sono definite nella presente Categoria. 

2. calcolatori numerici", materiali collegati o "software", essenziali al funzionamento e supporto 
delle apparecchiature di telecomunicazioni descritte nella presente Categoria, sono considerta- 
ti componenti appositamente progettati a condizione che siano modelli standard normalmente 
forniti dal fabbricante. Questa disposizione si applica anche ai sistemi di calcolatori destinati al 
funzionamento, amministrazione, manutenzione, ingegneria o fatturazione. 


APPARECCHIATURE, ASSIEMI E COMPONENTI 


a. Apparecchiature di telecomunicazioni, di qualsiasi tipo, aventi almeno una delle caratteristi- 
che, funzioni o elementi seguenti: 

1. appositamente progettate per resistere agli effetti transitori elettronici o all'impulso 
elettromagnetico conseguente ad una espiosione nucleare 

2. appositamente resistenti alle radiazioni gamma, neutroniche o ioniche 

3. appositamente progettate per funzionare al di fuori della gamma di temperature da 
218K (-55°C) a 397K(124°C) 
NOTA: li 5A001.a 3 si applica solo alle apparecchiature elettroniche. 

NOTA: Il 54001.a.2 ed il 5A001.a.3 non si applicano alle apparecchiature a bordo di satelliti. 

b. apparecchiature o sistemi di trasmissione di tetecomunicazioni, e loro componenti ed ac- 
cessori appositamente progettati, aventi almeno una delle caratteristiche, funzioni od ele- 
menti seguenti: 

NOTA: Le apparecchiature dì trasmissione di telecomunicazioni, sono: 
a. elencate come segueocostituite da combinazioni delle apparecchiature seguenti: 
1 apparecchiature radio {ad es., trasmettitori, ricevitori e ricstrasmettitori) 
2 apparecchiature terminali di linea 
3 apparecchiature di amplificazione intermedia 
4. apparecchiaturediripetizione 
5. apparecchiature di rigenerazione 
6 codificatori di traduzione (transcodificatori) 
7 apparecchiature multiplex (compresi i multiplex statistici) 
8. modylatori/demodulatori (modem) 
9 apparecchiature transmultipiex {vedere Raccomandazione G.701 del CCITT) 
10. apparecchiature di interconnessione numeriche con "controllo a programma registrato” 
11, “portediadattamento’ (gateways) e ponti 
12. ‘unità di accesso ai supporti”, e 
b. progettate per l'impiego in comunicazioni monocanali o pluricanali a mezzo: 
1 cavo (linea) 
2 cavo coassiale 
3. cavo:nfibraottica 
4 radiazioni elettromagnetiche, o 
5. propagazione di onde acustiche subacquee 
1, utilizzanti tecniche numeriche, compreso il trattamento numerico di segnali analogici, e 
progettati per funzionare al punto di multiplex di livello massimo ad una *velocità di tra- 
sferimento numerica” superiore a 45 Mbit/s o ad una ‘velocità di trasferimento numeri- 
ca totale" superiore a 90 Mbit/s 
NOTA: li 54001.b.1 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per es- 
sere integrate e utilizzate in qualsiasi sisterna di satelliti per uso civile. 
2. apparecchiature di interconnessione numeriche con “controllo a programma registrato" 
con "velocità di trasferimento numerica” superiore a 8,5 Mbit/s per porta 
3. apparecchiature contenenti: 
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a. modemcheuutilizzano la "banda passante di un canale a frequenza vocale" con “ve- 
locità di trasmissione dati" superiore a 28.800 bit /s 
b. “controllori di canale di comunicazione" aventi una uscita numerica con una "velo- 
cità di trasmissione dati" superiore a 2,1 Mbit/s per canale, o 
c. "unità di controllo di accesso alla rete" e loro supporto comune collegato aventi 
una “velocità di trasferimento numerica" superiore a 156 Mbit/s 
NOTA: Se una qualsiasi apparecchiature non sottoposta ad autorizzazione contiene una “unità di 
controllo di accesso alla rete”, tale apparecchiatura non può avere afcun tipa di interfaccia di telecomu- 
nicazioni tranne quelle descritte ma non sottoposte ad autorizzazione in SA001.b.3. 
b. 4. utilizzanti un aser" ed aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
a. lunghezza d’anda di trasmissione superiore a 1.000 nm 
b. basatesutecniche analogiche ed aventi banda passante superiore a 45 MHz 
c. basatesutecniche di trasmissione ottica coerente o tecniche di rivelazione ottica 
coerente (denominate anche tecniche di rivelazione ottica eterodina o omodina) 
d. basatesutecniche di multiplazione mediante ripartizione in lunghezza d'onda, o 
e. Ingradodieffettuare l'amplificazione ottica" 
5. apparecchiature radio funzionanti a frequenze di ingresso o di uscita superiori a; 
a. 31 GHzperleapplicazioni legate alie stazioni di terra di satelliti 
b. 26,5 GHzperlealtre applicazioni 
NOTA: il 5A001.b.5.b non sotiopone ad autorizzazione fe apparecchiature per applicazioni civili in 
conformità con le aitocazioni di bande di frequenze dell’ UIT tra 26,5 6 31 GHz. 
6. apparecchiature radio: 
a. basate sutecniche di modulazione di ampiezza in quadratura (QAM) oltre il livello 
4 se ia “velocità di trasferimento numerica totale" è superiore a 8,5 Mbit/s 
b. basate sutecniche di modulazione di ampiezza in quadratura (QAM) oltre Il livello 
16 se la "velocità di trasferimento numerica totale" è uguale o inferiore a 8,5 
Mbit/s, o 
c. basatesualire tecniche numeriche di modulazione ed aventi “efficienza spettrale” 
superiore a 3 bit/s/Hz 
NOTA 1:11 54001,b.6, non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per 
essere integrate ed utilizzate in qualsiasi sistema di satelliti per uso civite. 
NOTA 2: 4 5A001.5.6. non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature in ponte radio che funzionano 
in banda allocata dall'UiT: 
n.1. non superiore a 969 MHz, 0 
8.2, con una “velocità di trasferimento numerica totale" non superiore a 8,5 Mbit/s, a 
b. aventeuna efficienza spettrale” non superiore a 4 bit/s/Hz 
7. apparecchiature radio funzionanti nella banda da 1,5 a 87,5 MHz ed aventi almeno una 
delle « caratteristiche seguenti: 
a.1 previsione e selezione automatica delle frequenze e "velocità di trasferimento nu- 
meriche totali" per canale al fine di ottimizzare fa trasmissione, e 
a.2 incorporazione di una configurazione di un amplificatore di potenza lineare avente 
fa capacità di trattare simultaneamente segnali muitipli ad una potenza di uscita di 
1 kWoo più nella gamma di frequenze da 1;5 a 30 MHZ o una potenza di 250 Watt o 
più nella gamrha di frequenze da 30 a 87,5 MHz, su una "banda passante istanta- 
nea” di una ottava 0 più con un contenuto armonico di uscita e di distorsione mi- 
gliore di -80 dB, 0 
b. incorporazione di tecniche adattive che assicurano una soppressione superiore a 
15 dB di un segnale di interferenza 
8. apparecchiature radio basate su tecniche di "spettro esteso" o “agilità di frequenza" 
(salti di frequenza), ed aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
a. codicidiestensione programmabili dall’utente, o 
b. banda passante totale di trasmissione di 100 o più volte superiore alla banda pas- 
sante di uno qualunque dei canali di informazione e superiore a 50 kHz 
9. ricevitori radio a controlfo numerico aventi più di 1.000 canali, che: 
a. effettuanol’esplorazione o ia scansione automatica di tina parte dello spettro elet- 
tromagnetico 
b. identificano | segnali ricevuti o II tipo di trasmettitore, e 
c. hanno un“tempo di commutazione delia frequenza" inferiore a 1 ms 
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10. in grado di assicurare le funzioni di "trattamento del segnale“ numerico, céme segue: 
a. codifica dellavocea vetocità inferiori a 2.400 bit/s 
b. usodicircuiti che incorporano una “*programmabilità accessibile all'utente" di cir- 
culti di “trattamento del segnale" numerico che superano 1 limiti del 4A003.b 
11. sistemi di comunicazioni subacquei aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
a. frequenza portante acustica situata af di fuori della gamma compresa tra 20 e 60 
kHz 
b. frequenza portante elettromagnetica inferiore a 30 kHz, o 
c. impiegoditecniche elettroniche di orientamento del fascio 
c. apparecchiature di commutazione can “controtlo a programma registrato" e sistemi collega- 

ti di segnalazione, aventi almeno una delle caratteristiche, funzioni od elementi seguenti, e 

loro componenti ed accessori appositamente progettati: 

NOTA: i multiplatori statistici che assicurano la commutazione con entrata ed.uscita numeriche, sono trattati 

come commutatori con "controllo a programma registrato”. 

1. “segnalazione a canale comune" 

NOTA: 1 sistemi di segnalazione nei quali il canale di segnalazione viene instradato a comporta un massi- 
mo di 32 canali multiplati costituenti un collegamento di 2,1 Mbit/s o meno e nei quali l'informazione di se- 
gnaiazione è instradata in un canale fisso a multiplazione temporale senza utilizzazione di messaggi etichet- 
tati, non sono considerati sistemi di “segnalazione a canale comune". 

2. dotati di funzioni di "rete numerica integrata nei servizi" (ISDN) ed aventi almeno una 
delle caratteristiche seguenti: 

a. interfacce terminale-commutatore (ad esempio linea di abbonato) aventi al punto 
di muitipiex di livello massimo una "velocità di trasferimento numerica" superiore a 
192.000 bit/s, ivi compreso ll canale di segnalazione associato (ad esempio 
2B+D),0 
b. capacità di trasferire ad un altro commutatore un messaggio di segnalazione rice- 
vuto da un commutatore su un dato canale e relativo ad un altro canale 
NOTA: {1 5A001.c.2 non impedisce: 
1. lavalutazioneel'adozione di misure appropriate dal commutatore ricevente 
2. iltraffico di messaggi di utenti indipendenti su un canale D di ISDN. 
3. priorità a’diversi livelli e prelazione per la commutazione di circuiti 
NOTA: 1 54001,c,3 non sottopone ad autorizzazione le chiamate ad un solo livellodi priorità 
"instradamento dinamico adattivo” 
instradamento o commutazione di pacchetti “datagramma" 
instradamento o commutazione di pacchetti a "selezione rapida" 
NOTA: Le disposizioni contenute in 5A001.0.5 e 5A001.c.6 non si applicano alle reti che usano solo ‘unità 
di controflo di accesso alla rete” a alle stesse “unità di controlla di accesso alla rete”. 

7. progettate per li trasferimento automatico di chiamate di radio cellulari ad altri commu- 
tatori cellulari o per la connessione automatica ad una base centralizzata di dati di ab- 
bonati comune a più commutatori 

8. commutatori di pacchetti, commutatori di circuiti ed instradatori con porte o linee che 
superano: 

a. una ‘velocità di trasmissione dati" di 64.000 bit/s per canale per un "controllore di 
canale di comunicazione", 0 
NOTA: Il 5A001.c.8.a non preclude la multiplazione su un collegamento composito di canali di comu- 
nucazioni non specificati in 5A001,c,8.a 

b. una ‘velocità di trasferimento numerica" di 33 Mbit/s per una "unità di controllo di 
accesso alla rete" ed il supporto comune associato 

9. "commutazioneottica" 

10. basate su tecniche di "Modo di trasferimento Asincrono" (MTA) 

11. contenenti apparecchiature numeriche di interconnessione con "controllo a programma 
registrato” aventi una "velocità di trasferimento numerica" superiore a 8,5 Mbit/s per 
porta 

d. controllo centralizzato di rete avente le due caratteristiche seguenti: 

1. mcezionedi dati provenienti dai nodi, e 

2. trattamento di questi dati al fine di controliare il traffico senza necessità di decisioni 
dell'operatore, realizzando così un "instradamento dinamico adattivo” 
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NOTA: 11 5A001.d non preciude il controllo del traffico in funzione delle condizioni statistiche prevedibili di traffi- 
co. 
e. cavi di comunicazioni a fibre ottiche, fibre ottiche ed accessori, come segue: 
1. cavio fibre ottiche di lunghezza superiore a 50 m aventi almeno una delle caratteristi- 
che seguenti: 
a. progettatiper funzionamento monomodo, o 
bu perlefibreottiche, specificate dal costruttore come in grado di sopportare un ca- 
rico di rottura al collaudo delta messa in opera, uguale o superiore a 2x10° N/m? 
Nota Tecnica: Cottaudo delia messa in opera: collaudo di produzione in linea 0 fuori linsa basato 
sull'applicazione dinamica di una data sollecitazione a trazione su una fibra, di lunghezza da ,5a3m 
aduna velocità di spostamento da 2 & 5 m/s, ai suo passaggio fra rutii di circa 150 mm di diametro. La 
temperatura ambiente nominale è di 293 K (20°C) e l'umidità relativa nominate del 40%. 
N.B.: Sono ammesse anche norme equivalenti per effettuare ii collaudo della Messa in opera. 
2. caviafibreottiche ed accessori progettati per impiego subacqueo 
{Per i connettori o i penetratorì di scafo a fibre ottiche, vedere 8A002.c) 
f. antenne ad allineamento di fase, funzionanti al di sopra di 10,5 GHz, contenenti elementi at- 
tivi e componenti distribuiti, e progettate per permettere il controllo elettronicò della forma 
e dell'orientamento del fascio con l'esclusione dei sistemi per l'atterraggio strumentale ri- 
spondenti alie norme dell’ICAO (sistemi di atterraggio a microonde (ML.S) 


5A101 Apparecchiature di telemetria e di telecomando utilizzabili per "missili" 
NOTA: ll 5A101 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per essere utilizzate 
per telecomandare modellini di aerei, barche 0 veicoli, ed aventi un campo elettrico non superiore a 200 uV/m ad una 
distanza di 500 metri. 


5B1 APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 


5B001 a. Apparecchiature, e loro componenti ed accessori appositamente progettati, progettate per: 

1. lo sviluppo di apparecchiature, materiali, funzioni odeelementi specificati in 5A001, 
5B001, 5C001, 5D001 0 5E001, comprese le apparecchiature di misura o di collaudo 

2. la produzione di apparecchiature, materiali, funzioni od elementi specificati in 5A001, 
58001, 50001, 5D001 o 56001, comprese le apparecchiature di misura, di collaydo o 
di riparazione 

3. l'utilizzazione di apparecchiature, materiali, funzioni od elementi le cui caratteristiche 
superino uno qualsiasi dei criteri meno restrittivi per i quali è prevista l'autorizzazione 
all’esportazione applicabile a 5A001, 5B001, 5C001, 50001 0 5001, comprese le ap- 
parecchiature di misura, di riparazione o di collaudo 
NOTA: ti 5B001.2 non sottopone ad autorizzazione le fibre ottiche e le apparecchiature di caratterizzazione 
di “preformeti di fibre ottiche" che non utilizzano “laser” a semiconduttori. 

b. altre apparecchiature come segue: 

1. apparecchiature di collaudo del tasso di errore di bit progettate o modificate pet il col- 
laudo di apparecchiature specificate in 5A001.b.1 

2. analizzatori, apparecchi di collaudo e simulatori di protocolli di comunicazione di dati 
appositamente progettati per le funzioni specificate in 5A001 

3. simulatori autonomi di mezzi di trasmissione radio/valutatori autonomi di canate, con 
"controllo a programma registrato”, appositamente progettati per il collaudo di appa- 
recchiature specificate in 5A001.b.5 


SC1 MATERIALI 


5C001 Preformati di vetro o di qualsiasi altro materiale, ottimizzati per la fabbricazione di fibre ottiche 
specificate in 5A001.e 


— 388 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


_——r 1 _rr—_—r____—_—-.___etdrr_rr—666_C--_rdtf  —T_—_—_—_——_——_ e e _141———_—@ofòfiii|Ì|Ì|Ì|*”T**-+‘e cn‘ 


SDI SOFTWARE 


5D001 a. Software" appositamente progettato o modificato per lo “sviluppo”, “produzione” o "utiliz- 
zazione" di apparecchiature o materiali specificati in 5A001, 58001 o 50001 
b. “software"appositamente progettato o modificato a supporto della “tecnotogia" 
specificata in 5E001 
c. ’software"specifico come segue: 

1. ‘software generico", in forma diversa da quella eseguibile dalla macchina, apposita- 
mente progettato o modificato per l'“utitizzazione" di apparecchiature o sistemi di com- 
mutazione numerica con "controflo a programma registrato" 

2. "software", in forma diversa da quella eseguibile dalla macchina, appositamente pro- 
gettato o modificato per l'utilizzazione” di apparecchiature o sistemi radio cellulari 
numerici 

3. “software” appositamente progettato o modificato per fornire caratteristiche, funzioni © 
elementi di apparecchiature specificate in 5A001 o 5B001 

4. "software" che consente di recuperare ii "codice sorgente” del "software" di telecomuni- 
cazioni specificato nella presente Categoria 

5. ‘software appositamente progettato per lo "sviluppo" o la "produzione" di "software" 
specificato in 50001 

{Per il "software" di "trattamento de! segnale", vedere anche 4D e 6D) 


5E1 TECNOLOGIA 


5E001 a. Tecnologia in conformità alla Nota Generale della Tecnologia, per io "svituppo”, la "produ- 
zione" o i'"utilizzazione” (escluso il funzionamento) di apparecchiature, sistemi, materiali o 
*software" specificati in 5A001, 58001, 5C001 o 5D001 
b. tecnologie specifiche, come segue: 

1. tecnologia "necessaria" per lo "sviluppo" o la "produzione* di apparecchiature di teleco- 

muntcazioni appositamente progettate per essere utilizzate a bordo di satelliti 

2. tecnologia per lo "sviluppo" o !’’utilizzazione” di tecniche di comunicazione "laser" che 

permettono l’acquisizione e l'inseguimento automatico di segnali ed il mantenimento di 
comunicazioni attraverso mezzi esosferici o subacquei 

3. tecnologia per il trattamento e l'applicazione alle fibre ottiche di rivestimenti apposita- 

mente progettati per renderie idonee all'impiego subacqueo 

4. tecnologia perto "sviluppo" o la "produzione" di apparecchiature che utilizzano le tecni- 

che di “gerarchia numerica sincrona" (SDH) o di "rete ottica sincrona" (SONET) 

5. tecnologia per to “sviluppo” o la produzione" di "complessi di commutazione” che su- 
perano 64.000 bit/s per canale di informazione, diversi da quelli per l'interconnessione 
numerica integrata nel commutatore 
tecnologia per lo "sviluppo" o la “produzione” del controllo centralizzato di rete 
tecnologia per lo “sviluppo” o ta "produzione" di sistemi radio cellulari numerici 
tecnologia per lo "sviluppo" o la “produzione” di "rete numerica integrata nei servizi" 
(ISDN) 

9. tecnologia per lo “sviluppo di tecniche QAM, per apparecchiature radio, oltre il livello 
4 


ONuO 


5E101 Tecnologia" in conformità alta Nota Generale della Tecnologia per lo “sviluppo”, la "produzione 
o l’’utilizzazione” di apparecchiature specificate in 5A101 
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Parte 2 - "Sicurezza dell’informazione* 


NOTE: La condizione di esportabilità di apparecchiature di “sicurezza dell'informazione”, “software*, 
sistemi, "assiemi elettronici" per applicazioni specifiche, moduli, circuiti integrati, componenti o 
funzioni è definita nella presente Categoria anche se trattasi di componenti o di "assieml elettro 
mici” di altre apparecchiature. 


5A2 APPARECCHIATURE, ASSIEMI E COMPONENTI 

5A002 Sistemi, apparecchiature, "assiemi elettronici" specifici di applicazione, moduli o circuiti integrati 
che assicurano la "sicurezza dell’informazione”, come segue, e loro altri componenti apposita- 
mente progettati: 


a. progettati o modificati per utilizzare la "crittografia" con l'impiego di tecniche numeriche per 
assicurare la “sicurezza dell'informazione" 

b. progettati o modificati per effettuare le funzioni crittoanalitiche 

Cc. progettati o modificati per utitizzare la “crittografia” con l’impiego di tecniche analogiche 
per assicurare la "sicurezza dell'informazione*, eccetto: 

1. le apparecchiature che utitizzano tecniche di mescolamento di bande "fisse" non supe- 
riori a 8 bande in cui i cambi di trasposizione non si effettuano più di una volta ogni se- 
condo 

2. le apparecchiature che utilizzano tecniche di mescolamento di bande “fisse” superiori a 
8 bande in cui i cambi di trasposizione non si effettuano più di una volta ogni 10 secon- 
di 

3. le apparecchiature che utilizzano l’inversione a frequenza "fissa" in cui i cambi di tra- 
sposizione non si effettuano più di una volta ogni secondo 

4. le apparecchiature facsimile 

5. leapparecchiature di radio diffusione riservata ad un numero limitato di ascoltatori 

6. le apparecchiature di televisione civite 

d. progettati o modificati per sopprimere le emanazioni compromettenti di segnali portatori di 
informazioni 
NOTA: ll 5A002.d non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature progettate per sopprimere le emanazioni 
per ragioni sanitarie o di sicurezza. 

e. progettati-o modificati per utilizzare tecniche crittografiche per generare il codice di esten- 
sione per "spettro esteso" o il codice per il salto di frequenza per i sistemi con "agilità di fre- 
quenza" 

f. progettati o modificati per assicurare una "sicurezza a più livelli" o un isotamento dell’utente 
certificati o certificabili ad un livello superiore alta Classe B2 della norma Trusted Computer 
System Evaluation Criteria’ (TOSEC) o norma equivalente 

g. sistemi di cavi di telecomunicazioni progettati o modificati, utilizzando mezzi meccanici 
elettrici od elettronici, per rivelare intrusioni surrettizie 

NOTA: Il 54002 non sottopone ad autorizzazione; 

a. "carte personalizzate a microprocessore” che utilizzano la "critiografia‘ clestinate ad essere usate solo in apparec- 
chiature o sistemi seguenti: 

1. stencatiin 5A002.c1 fino a 54002.c.6 

2. elencati nei successivi paragrafi da b ad e della presente Nota 

3.a. apparecchiature di contratlo di accesso, quali macchine automatiche per la distribuzione di banconote, 
stampanti di estratti conto direttamente azionate dall'utente 0 terminali di punti di vendita, che proteggono 
le parole d'ordine, numeri personali di identificazione 0 dati similari al fine di prevenire l'accesso non autoriz- 
zato alle installazioni, ma non consentono la cifratura di archivi o testi, salvo che questi non siano collegati 
alla protezione delle parole d'ordine o dei numeri di identificazione personali 

3.b. apparecchiature di autenticazione di dati che calcolano un codice di autenticazione del messaggio o un risui. 
tato similare al fine di assicurare che nessuna modifica del testo sia stata effettuata o di autenticare gli utiliz- 
zatori ma che non consentono la cifratura di dati, testi od aitri supporti, fatto salvo quanto necessario per 
l'autenticazione 

3.c. apparecchiature crittografiche appositamente progettate, sviluppate o modificate per l'impiego in macchine 
per applicazioni bancarie o finanziarie, quali macchine automatiche per la distribuzione di banconote, stam- 
panti dì estratti conto direttamente azionate dall'utante, terminali di punti di vendita o apparecchiature per 
la cifratura di transazioni interbancarie e ciestinate ad essere utilizzate solo per tali applicazioni. 
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b. apparecchiature che utilizzano tecniche di compressione o di codifica di dati “fissi" 

c. apparecchiature di ricezione della radiodiffusione, detla televisione a pagamento o di analoga televisione di tipo 
consumistico riservata ad un numero limitato di spettatori, senza cifratura numerica e con decrittazione numerica 
limitata alle funzioni video, audio 0 di gestione 

d. radioteletoni portatili (personali) 0 mobili destinati all'impiego civile, ad es. all'impiego can i sistemi di radiocomu- 
nicazioni cellulari commerciali civili, contenenti una cifratura, se al seguito degli utilizzatori 

e. tunzioni di decrittazione appositamente progettate per consentire l'esecuzione di: "software" protetto da copiatura, 
a condizione che queste funzioni non siano accessibili all'utente 


5B2 APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 


5B002 a. Apparecchiature appositamente progettate per: 

1. lo sviluppo di apparecchiature o di funzioni specificate in 5A002, 58002, 50002 o 
5E002, comprese le apparecchiature di misura o di collaudo 

2. la produzione di apparecchiature o di funzioni specificate in 5A002, 5B002, 50002 0 
5E002, comprese le apparecchiature di misura, di collaudo, di riparazione o di produ- 
zione 

b. apparecchiature di misura appositamente progettate per la valutazione e la validazione del- 
le funzioni di "sicurezza dell’informazione”" specificate in 54002 o 50002 


502 MATERIALI 
Nessuno 
5D2 SOFTWARE 
5D002 a. ‘Software’ appositamente progettato o modificato per lo "sviluppo‘, “produzione” o "utiliz- 


zazione” di apparecchiature o di "software" specificato in 5A002, 58002 o 50002 
b. software” appositamente progettato o modificato a supporto della tecnologia specificata in 
5E002 
c. ‘software”specifico come segue: 
1. ‘software’ avente le caratteristiche o in grado di eseguire o simulare le funzioni delle 
apparecchiature specificate in 5A002 o 5B002 
2. software"destinato a certificare il "software" specificato in 50002.c.1 
3. ‘software’ progettato o modificato per la prevenzione di danni premeditati a calcolato- 
ri, ad esempio i virus 
NOTA: I 
it 5D002 non sottopone ad autorizzazione: 
a. il “software necessario per I“utilizzazione” di apparecchiature elencate nella Nota del SA002 
b. il’software”che fornisce una qualsiasi delle funzioni delle apparecchiature elencate nella Nota del 5A002 


5E2 TECNOLOGIA 


5E002 Tecnologia in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo "sviluppo", “produzione” o 
“utilizzazione” di apparecchiature o di "software" specificati in 54002, 58002 o 50002 


== 
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CATEGORIA 6 
Sensori e Laser 
6A APPARECCHIATURE ASSIEMI E COMPONENTI 
6A001 Apparecchiature acustiche: 
a. sistemi od apparecchiature acustiche navali e loro componenti appositamente progettati, 
come segue: 


1. 


sistemi, apparecchiature attive (trasmettitori o trasmettitori e ricevitori) e loro compo- 

nenti appositamente progettati, come segue: 

NOTA: 1 64001.a.1 non sottopone ad autorizzazione: 

a. ecoscandagli che funzionano sulla verticale al di sotto dell'apparato, che non possiedono la funzione di 
scansione di più di + 10° e limitati alla misura della profondità dell'acqua, della distanza di oggatti im. 
mersi o interrati o alia rivelazione di banchi di pesci 

b. illuminatori acustici, come segue: 

1. illuminatori acustici di emergenza, 0 
2. trasmettitori di impulsi sottomarini appositamente progettati per ritrovare una posizione subac- 
Quea 0 per ritornarvi 
a. sistemi di idrografia batimetrica ad ampio corridoio per la realizzazione di carte 
topografiche del fondo marino: 
1. progettati per: 
a. effettuare misure secondo un angolo maggiore di 10° dalla verticale, e 
b. misurare profondità maggiori di 600 m ai di sotto della superficie dell’ac- 
qua, e 
2. progettati per: 
a. incorporare fasci multipli ognuno dei quali è minore di 2°, 0 
b. assicurare precisioni dei dati migliore dello 0,5% della profondità dell’ac- 
qua attraverso i! corridoio, come media delle misure individuali effettua- 
te entro il corridoio 

b. sistemi di rivelazione o di localizzazione di oggetti, aventi almeno una delle carat- 
teristiche seguenti: 

1. frequenza di trasmissione inferiore a 10 kHz 

2. pressione sonora superiore a 224 dB (riferita ad 1 uPa ad 1 m) per le apparec- 
chiature con frequenza di funzionamento nella banda tra 10 kHz e 24 kHz in- 
clusa 

3. pressione sonora superiore a 235 dB (riferita ad 1 uPa ad 1 m) per le apparec- 
chiature con frequenza di funzionamento nella banda tra 24 kHz e 30 kHz 

4. formazione di fasci di meno di 1° su qualsiasi asse e funzionamento su fre- 
quenze inferiori a 100 kHz 

5. progettati per sopportare, in funzionamento normale, la pressione di profon- 
dità superiori a 1.000 m, ed aventi trasduttori: 
a. a compensazione dinamica della pressione, 0 
b. doiatidi elemento trasduttore diverso dal titanato-zirconato di piombo, o 

6. progettati per funzionare con una portata non ambigua di visualizzazione su- 
periore a 5.120m 


©. proiettori acustici, compresi i trasduttori basati su elementi piezoetettrici, magne- 


tostrittivi, elettrostrittivi, elettrodinamici o idraulici che funzionano individualmente 
o secondo una determinata combinazione, ed aventi almeno una delle caratteristi- 
che seguenti: 

NOTA 1: La condizione di esportabilità dei proiettori acustici compresi i trasduttori, appositamente 
progettati per altre apparecchiature, è determinata dalle condizioni stabilita per quelle altre appareo- 
chiature. 

NOTA 2: il 6A001.2.1.c non sottopone ad autorizzazione le sorgenti elettroniche con direzione del 
suono esclusivamente verticale, 0 ie sorgenti di rumore meccaniche (ad esempio cannoni pneumatici è 
cannoni a vapore) o chimiche (ad esempio esplosivi). 


_ 92 —- 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


—x|.——r——m———@————6@@@—@—@—————@—@—@— 05000 ‘‘—<—<———m6—m6y————m_-=y=-=zy=TTT—_—___rrr—rry 


1. densità di potenza acustica istantanea irradiata superiore a 0,01 mW/mm?/Hz 
per i dispositivi che funzionano su frequenze inferiori a 10 kHz 
2. densitàdi potenza acustica continua irradiata superiore a 0,001 mW/mm?/Hz 
per 1 dispositivi che funzionano su frequenze inferiori a 10 kHz 
Nota Tecnica: La densità di potenza acustica si ottiene dividendo la potenza acustica di 
uscita per il prodotto dell'area della superficie irradiante per la frequenza di funzionamento 
3. progettati per sopportare, in funzionamento normale, la pressione di profon- 
dità superiori a 1.000m, 0 
4. dotati di soppressione di lobi faterali superiore a 22 dB 
a. ‘1. d. sistemiedapparecchiature acustici per determinare la posizione di navi di superfi- 
cie o di veicoli subacquei, e loro componenti appositamente progettati: 
NOTA: il 64001.2.1.c comprende le apparecchiature che impiegano il “trattamento di segnale" coe- 
rente tra due o più ilkuminatori e l'unità idrofonica trasportata dalla nave di superficie o gal veicolo su- 
bacqueo, 0 in grado di effettuare automaticamente una correzione degli errori di propagazione della 
velocità dei suono per il calcolo di un punto. 
1. progettati per funzionare ad una portata superiore a 1.000 m, con precisione 
di posizionamento minore di 10 m valore efficace misurata ad una portata di 
1.000m, o 
2. progettati per sopportare la pressione di profondità superiore a 1.000 m 
2. sistemi, apparecchiature passive (ricevitori, collegati o meno, in funzionamento norma- 
le, ad una apparecchiatura attiva separata), e toro componenti appositamente proget- 
tati, come segue: 
a. idrofoniftrasduttori) aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
1. sensori flessibili continui o assiemi di elementi di sensori discreti con diame- 
tro o lunghezza inferiore a 20 mm e separazione tra gli elementi inferiore a 20 
mm 
2. comprendenti uno degli elementi sensibiti seguenti: 
a. fibreottiche 
b. polimeri piezoelettrici, o 
c. materiali ceramici piezoelettrici flessibili 
3. sensibilità degli idrofoni migliore di -180 dB a qualsiasi profondità senza com- 
pensazione dell’accelerazione 
4. sensibilità degli idrofoni migliore di -186 dB con compensazione dell’accele- 
razione quando progettati per funzionare a profondità non superiori a 35m 
5. sensibilità degli idrofoni migliore di -192 dB con compensazione dell’accele- 
razione quando progettati per funzionare a profondità superiori a 35m 
6. sensibilità degli idrofoni migliore di -204 dB quando progettati per funzionare 
norma!mente a profondità superiori a 100m,0 
7. progettati per funzionare a profondità superiori a 1.000 m 
Nota Tecnica: La sensibilità di un idrofono è definita come quella pari a 20 volte Il logaritmo in 
base 10 del rapporto della tensione efficace di uscita riferita ad 1 V efficace, quando il sensore dell’i- 
drofono senza preamplificatore è situato in un campo acustico ad onde piane con una pressione etfica- 
ce pari a 1 a. Per esempio, un idrofono con sensibilità di -160 dB (riferiti ad 1 V per Pa) fornirà una 
tensione di uscita di 10% V in tale campo, mentre un idrofono con sensibilità di -180 d8 produrrà una 
tensione di uscita di 10° V. Pertanto, una sensibilità di -160 dB è migliore di una sensibilità di -180 dB. 
b. cortine di idrofoni acustici rimorchiati aventi almeno una delle caratteristiche se- 
guenti: 
1. spaziatura fra gruppi di idrofoni inferiore a 12,5 m 
2. spaziatura fra gruppi di idrofoni superiore a 12,5 m ma inferiore a 25 m e pro- 
gettati o in grado di essere modificati per funzionare a profondità superiori a 
35m 
Nota Tecnica: Il termine ‘in grado di essere modificati di cui al GAOD1.a.2.b.2 significa che 
esistono mezzi per modificare il cabiaggio o le interconnessioni al fine di modificare la spaziatu- 
ra dì un gruppo di idrofoni o i limiti di profondità di funzionamento. Questi mezzi sono: cavi di ri- 
cambio in quantità superiore at 10% del numero dei cavi, blocchi di variazione detla spaziatura di 
gruppi di idrofoni o dai dispositivi interni di limitazione della profondità regolabili o In grado di 
controliare più di un gruppo di idrofoni. 
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spaziatura fra gruppi di idrofoni di 25 m o più e progettati per funzionare a 
profondità superiori a 100m 
sensori di testa specificati in 6A001.a.2.d. 
elementi di forza non metallici o cavi delle cortine rinforzati longitudinalmente 
diametro della cortina assemblata inferiore a 40 mm 
segnali di gruppi di idrofoni multiplexati, o 
caratteristiche degli idrofoni superiori a quelle specificate in 6AN01 a 2a 
a. 2. c. apparecchiature di trattamento appositamente progettate per le cortine di idrofoni 
acustici rimorchiati, aventi una delle caratteristiche seguenti: 
1. Trasformata Veloce di Fourier o altre trasformate di 1.024 punti complessi o 
più in meno di 20 ms senza "programmabilità accessibile all'utente”, o 
2. trattamento e correlazione nei dominio del tempo o della frequenza, compre- 
sa l’analisi spettrale, il filtraggio numerico e la formazione del fascio tramite la 
Trasformata Veloce di Fourier o altre trasformate o processi con "programma- 
bilità accessibile all'utente" 
d. sensoriditesta aventi una precisione migliore di +0,5°, e 
1. progettati per essere incorporati nei cavi delle cortine rimorchiate ed in grado 
di funzionare a profondità superiori a 35 m o aventi un dispositivo di rivelazio- 
ne defîa profondità che può essere regolabile o rimosso per funzionare a pro- 
fondità superiori a 35 m, 0 
2. progettati per essere montati all’esterno del cavo contenenti le ‘cortine di 
idrofoni ed aventi un sensore in grado di effettuare una rotazione di 360° a 
profondità superiori a 35m 
b.. geofoni terrestri in grado di essere trasformati per l’impiego in sistemi o apparecchiature 
navali o in componenti appositamente progettati per l'impiego navale, specificati in 
6A001.a.2.a 
c. apparecchiature di registrazione sonar con correlazione della velocità, progettate per la de- 
terminazione della velocità orizzontale delia piattaforma contenente l’'apparecchiatura ri- 
spetto al fondo marino, a distanze superiori a 500 metri tra la piattaforma ed il fondo 


o NONA 


6A002 Sensori ottici: 
N.B.: VEDERE ANCHE 64102 
a. rivelatori ottici, come segue: 
NOTA: ll 6A002.a non sottopone ad autorizzazione i totodispositivi al germanio o al silicio. 
1. nivelatori a semiconduttori "qualificati per impiego spaziale", aventi almeno una delle 
caratteristiche seguenti: 
a. 1. rispostadi picco nella gamma di lunghezze d’onda superiori a 10 nm ma non 
superiori a 300 nm, e 
2. risposta minore dello 0,1% della risposta di picco per lunghezze d’onda supe- 
nori a 400 nm 
b. 1. rispostadipicconelia gamma di lunghezze d’onda superiori a 900 nm ma non 
superiori a 1.200 nm, e 
2. ‘costantedìi tempo’ della risposta di 95 ns o meno, o 
c. risposta di picco nella gamma di lunghezze d'onda superiori a 1.200 nm ma non 
superiori a 30.000 nm 
2. tubi intensificatori di immagine e loro componenti appositamente progettati, come se- 
gue: 
a. tubiintensificatori di immagine aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
1. rispostadi picco nella gamma di funghezze d'onda superiori a 400 nm ma non 
superiori a 1.050 nm 
2. dotati di una placca a microcanali per l'amplificazione elettronica dell’imma- 
gine, con una spaziatura dei fori (da centro a centro) inferiore a 25 pm, e 
3. aventi: 
a. unfotocatodo S-20, $-25 o multialcalino, o 
b. unfotocatodo all'arseniuro di gallio (GaAs) o all’arseniuro di gallio-indio 
(GalnAs) 
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b. componenti appositamente progettati, come segue: 
1. invertitore di immagine a fibre ottiche 
2. placchea microcanali aventi te due caratteristiche seguenti: 
a. 15.000tubi forati per placca o più, e 
b. spaziatura dei fori {da centro a centro) inferiore a 25 um 
3. fotocatodi di arseniuro di gallio (GaAs) o di arseniuro di galtio-indio (GalnAs) 
3. ‘matrici sul piano focale” non “qualificate per l’impiego spaziale" aventi uno degli assie- 
mi di caratteristiche seguenti: 
Nota Tecnica: Gli assiemi di rivelatori ad elementi multipli lineari o a mosaico sono chiamati “matrici sul 


piano focale". 
NOTE: 
1. 11 6A002.a.3 comprende gli assiemi fotoconduttori e gli assiemi fotovoltaici. 
2. H6A002.2.3 non sottopone ad autorizzazione le “matrici sul piano focale” al silicio 0 le cellule fo- 


toconduttrici incapsulate o i rivelatori piroelettrici a elementi multipli (non più di 16 elementi), 
che utilizzano uno qualsiasi dei materiali seguenti: 
solfuro di piombo 
solfato di triglicina e varianti 
titanato di ziroonio-lantanio- piombo e varianti 
tantalato di litio 
fluoruro di polivinilidene e varianti 
niobato di stronzio-bario e varianti, o 
seleniuro di piombo 
a. 3. a. 1. elementi individuali con risposta di picco nella gamma di lunghezze d'onda 
superiori a 900 nm ma non superiori a 1.050 nm, e 
2. “costante di tempo”di risposta minore di 0,5 ns 
b. 1. elementi individuali con risposta di picco nella gamma di lunghezze d’onda 
superiori a 1.050 nm ma non superiori a 1.200 nm, e 
2. ‘costante di tempo" di risposta di 95 ns o minore, o 
c. elementi individuali con risposta di picco nella gamma di lunghezze d'onda supe- 
riori a 1.200 nm ma non superiori a 30.000 nm 
4. fotodiodio fotatransistori a semiconduttori ad elemento singolo o ad elementi muktipli 
non sul piano focale, non "qualificati per impiego spaziale", aventi le due caratteristiche 


>esoqotr» 


seguenti: 
a. risposta di picco nella gamma di iunghezze d’onda superiori a 1.200 nm ma non 
superiori a 30.000 nm, e 


b. costante di tempo" di risposta di 0,5 ns o inferiore 
b. sensori di immagini multispettrati" progettati per applicazioni di telerilevamento, aventi al- 
meno una delle caratteristiche seguenti: 
1. campodivisione istantaneo inferiore a 200 microradianti, o 
2. previsti per funzionare nella gamma di lunghezze d'onda superiori a 400 nm ma non 
superiori a 30.000 nm, e 
a. mgradodi fornire una uscita di dati di immagini in formato numerico, e 
b.t "qualificati per impiego spaziale", o 
b.2 progettati per impiego avionico, utilizzanti rivelatori diversi dal silicio ed aventi un 
campo di visione istantaneo inferiore a 2,5 milliradianti 
Cc. apparecchiature per l'immagine a visione diretta nello spettro visibile o all'infrarosso ed 
aventi una delle caratteristiche seguenti: 
1. tubiintensificatori di immagini specificati in 6A002.a.2.a, 0 
2. “matrici su! piano focale" specificate in 6A002.a.3 
Nota Tecnica: ll termine visione diretta' si riferisce ad una apparecchiatura di immagine funzionante nello 
spettro visibile 0 all'infrarosso, che presenta una immagine visiva ad un osservatore umano senza convertire l'im» 
magine in un segnate elettronico per la visualizzazione su uno schermo televisivo, e senza immagazzinare l'imma- 
gine con mezzi fotografici, elettronici od altri mezzi. 
NOTA: 1 64002.c non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature seguenti che incorporano fotocatodi diver- 
si dall'arseniuro di galllo (GaAs) o dall’arseniuro di gallio-indio (GalnAs): 
a. sistemi dirivelazione di intrusioni e di allarme in locali industriali 0 civili, sistemi di controllo o di con- 
teggio della circolazione o dei movimenti nell'industria 
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b. apparecchiature medicali 
c. apparecchiature industriali utilizzate per l'ispezione, la cernita o l'analisi delle proprietà de: materiali 
d. rivelatori di fiamma per forni industriali 
e. apparecchiature appositamente progettate per uso di laboratorio 
d. componentiausiliari speciali per sensori ottici, come segue: 
1. sistemicriogenici di raffreddamento "qualificati per impiego spaziale" 
2. sistemi criogenici di raffreddamento non “qualificati per impiego spaziale le” aventi una 
temperatura della sorgente di raffreddamento inferiore a 218 K (-55"C), come segue: 
a. a ciclo chiuso con tempo medio specificato prima del guasto (MTTF), o tempo 
medio tra due guasti (MTBF) superiore a 2.500 ore 
b. mintraffreddatori Joule-Thomson con autoregolazione aventi diametri di alesaggio 
(esterni) minori di 8 mm. 
3. sensoriafibreottiche aventi almemo una delle caratteristiche seguenti: 
a. appositamente fabbricati per composizione o struttura, 0 modificati con rivesti- 
mento, per essere sensibili agli effetti acustici, termici, inerziali, elettromagnetici o 
alle radiazioni nucleari, o 
b. modificati nelia struttura per avere una “lunghezza di battimento” inferiore a 50 
mm (etevata birifrangenza) 


Apparecchi da riprèsa: 

NOTA:Per gii apparecchi da ripresa appositamente progettati o modificati per impiego subacqueo, vedere BA002.d e 
BADO? e. 

N.B.: VEDERE ANCHE 64203 

a. apparecchi da ripresa per strumentazione come segue: 

1. cineprese adelevata velocità che impiegano qualsiasi pellicola dal formato 8 mm fino a 
16 mm compreso, nelle quali la pellicola avanza in modo continuo durante tutto ii pe- 
riodo di registrazione, ed in grado di registrare con cadenze superiori a 13.150 
immagini/s 
NOTA: li 6A003.a.1 non sottopone ad autorizzazione le cineprese destinate ad impieghi civili normali. 

2. apparecchi daripresa meccanici ad alta velocità a pellicola fissa, in grado di registrare 
con velocità superiore ad 1 milione di immagini/s sull'intera altezza di quadro del film 
fotografico standard di 35 mm o cgn velocità proporzionalmente più elevate su altezze 
di quadro inferiori o proporzionalmente più basse su altezze di quadro superiori 

3. apparecchi da ripresa meccanici o elettronici a scansione con velocità di registrazione 
superiore a 10 mm/ys 

4. apparecchi da ripresa di immagini complete aventi velocità superiore a 1 milione di 
Immagini/s 

5. apparecchi daripresa elettronici aventi le due caratteristiche seguenti: 

a. velocità dell'otturatore elettronico (capacità di soppressione del fascio) minore di 
1 microsecondo per immagine completa, e 
b. tempodi lettura che permetta una velocità maggiore di 125 immagini complete al 
secondo 
b. apparecchi da ripresa per immagini, come segue: 

NOTA: ti 64003. non sottopone ad autorizzazione le telecamere e le videocamere appositamente progettate 

per essere utilizzate per la teleditfusione. 

1. videocamere che contengono sensori a semiconduttore, aventi una delle caratteristi- 
che seguenti: 

a. piudi 4x10° "pixei attivi" per elemento di superficie sensibile a semiconduttore per 
le videocamere monocromatiche (bianco e nero) 

b. piudi 4x10° "pixel attivi" per elemento di superficie sensibile a semiconduttore per 
le videocamere a colori aventi tre elementi di superficie sensibile a semicondutto- 
re, o 

c. piùdi 12x10° "pixel attivi" per le videocamere a colori a semiconduttore aventi un 
elemento di superficie sensibile a semiconduttore 

2. apparecchi da ripresa a scansione e sistemi di apparecchi da ripresa a scansione: 

a. aventiinsiemidi rivelatori lineari con più di 8.192 elementi per insieme, e 
b. ingradodi effettuare una scansione meccanica in una direzione 
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3. dotati di intensificatori di immagini specificati in 6A002.a.2.a 
4. dotati di "matrici sul piano focale" specificate in 6A002.a.3 


6A004 Apparecchiature ottiche: 
a. specchiottici (riflettori), come segue: 

1. “specchi deformabili" con superfici continue o ad elementi multipli, e loro componenti 
appositamente progettati, in grado di riposizionare in modo dinamico parti della super- 
ficie dello specchio con cadenze superiori a 100 Hz 

2. specchi monolitici leggeri, con “densità equivalente” media minore di 30 kg/m?, e peso 
totale superiore a 10 kg 

9. strutture leggere di specchi “compositi" o cellulari con "densità equivaiente" media in- 
feriore a 30 kg/m? e peso totale superiore a 2 kg 

4. specchi ad orientamento del fascio aventi diametro o lunghezza dell’asse principale 
supertore a 100 mm, in grado di mantenere una planarità di lambda/2 o migliore (iam- 
bda è uguale a 633 nm) ed aventi banda passante di controllo superiore a 100 Hz 

b. componenti ottici composti di seleniuro di zinco (ZnSe) o di solfuro di zinco (ZnS) che tra- 

smettono nella gamma di lunghezze d’onda superiori a 3.000 nm ma non superiori a 25.000 

nm, ed aventi una delle caratteristiche seguenti: 

1. volumesuperiore a 100cm?, 0 

2. diametro o lunghezza dell'asse principale superiore a 80 mm. e spessore (profondità) 
superiore a 20 mm. 

c. componenti "qualificati per impiego spaziate* per sistemi ottici, come segue: 

1. alleggeriti fino a meno del 20% delia "densità equivalente” rispetto ad una forma piena 
avente la stessa apertura e lo stesso spessore 

2. substrati, substrati con rivestimenti superficiali (a strato singoio 0 multistrato, metallici 
o dielettrici, conduttori, semiconduttori o isolanti) o con pellicole di protezione 

3. segmentio assiemi di specchi progettati per essere assemblati netlo spazio in un siste- 
ma ottico con apertura collettrice equivalente uguale o più grande di una ottica singola 
di diametro di t m 

4. fabbricati a partire da materiali “compositi” aventi un coefficiente di dilatazione termico 
lineare uguale o inferiore a 5 x 10% in ogni direzione coordinata 

d. filtri ottici, come segue: 

1. filtri per lunghezze d’onda superiori a 250 nm, comprensivi di rivestimenti ottici multi- 
strato ed aventi una delle caratteristiche seguenti: 

a. bande passanti uguali o inferiori ad 1 nm (larghezza totale - semi intensità ) e tra- 
smissione di picco det 90% o più, 0 

b. bande passanti uguali o inferiori a 0,1 nm (larghezza totale - semi intensità) e tra- 
smissione di picco del 50% o più 

NOTA: ll 6A004.d.1 non sottopone ad autorizzazione i filtri ottici con strati d'aria fissi 0 i filtri tipo Lyot. 

2. filtri per lunghezze d'onda superiori a 250 nm ed aventi tutte ie caratteristiche seguenti; 
a. accordabili su una banda spettrale di 500 nm o più 
b. banda passante ottica istantanea di 1,25 nm o meno 
c. lunghezza d'onda riaggiustabile entro 0,1 ms con una precisione di 1 nm o miglio- 

re nella banda spettrale accordabile, e 
d. trasmissione di picco singola del 91% o più 

3. commutatori di opacità ottica (filtri) con campo di visione di 30° o più e tempo di rispo- 

sta uguale o inferiore a 1 ns 
e. apparecchiature ottiche di controllo, come segue: 

1. appositamente progettate per preservare la forma della superficie o l'orientamento dei 
componenti "qualificati per impiego spaziale" specificati in 6A004.c.1 o 6A004.c.3 

2. aventi bande passanti di orientamento, di inseguimento, di stabilizzazione o di allinea- 
mento di risonatori uguali o superiori a 100 H2 ed una precisione di 10 microradianti o 
meno 

3. sospensioni cardaniche aventi una oscillazione massima superiore a 5°, una banda pas- 
sante uguale o supefiore a 100 Hz, ed uno degli assiemi di caratteristiche seguenti: 

a. 1. lunghezza dell'asse principale o di un diametro, superiore a 0,15 m ma non 
superiore ad t/m 
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in grado di effettuare accelerazioni angolari superiori a 2 radianti/s?, e 
errori di puntamento angolari uguali od inferiori a 200 microradianti, 0 
iunghezza dell'asse principale o di un diametro superiore ad 1 m 

in grado di effettuare accelerazioni angolari superiori a 0,5 radianti/s?, e 
erroni di puntamento angolare uguali od inferiori a 200 microradianti 


4. appositamente progettati per mantenere l'allineamento di sistemi a specchi con alli 
neamenti di fase o segmenti fasati composti di specchi con diametro dei segmento o 
tunghezza dell'asse principale di 1 m o più 

f. cavia’fibrefiuorurate”, o loro fibre ottiche, aventi una attenuazione inferiore a 4 dB/km nel- 
la gamma di lunghezze d’onda superiori a 1.000 nm ma non superiori a 3.000 nm 


"Laser", componenti ed apparecchiature ottiche, come segue: 
N.B.: VEDERE ANCHE 6A205 


NOTE: 1 
2. 


3. 


1 "laser" ad impulsi comprendono quelli che funzionano in onda continua con impulsi sovrapposti. 

I “taser® eccitati ad impulsi comprendono quelli che funzionano in modo di eccitazione continuo con 
impulsi di eccitazione sovrapposti. 

La condizione di esportabilità di "laser" Raman è determinata dai parametri delle sorgenti di pompag- 
gio “laser”. Le sorgenti di pompaggio laser possono essere costituite da uno dei “laser” sotto descritti. 


a. ’taser’a gas, comesegue: 
1. “laser"adeccimeri, aventi una delle caratteristiche seguenti: 


a. 


iunghezza d’onda di uscita non superiore a 150 nm ed aventi: 

1. energiadi uscita superiore a 50 my per impulso, 0 

2. potenzadi uscita media o in onda continua superiore a 1 W 

lunghezza d'onda di uscita superiore a 150 nm ma non superiore a 190 nm ed 
aventi: 

i. energiadiuscita superiore a 1,5 J per impulso, o 

2. potenzadiuscita media o in onda continua superiore a 120 W 

funghezza d’onda di uscita superiore a 190 nm ma non superiore a 360 nm ed 
aventi: 

1. energiadiuscita superiore a 10 J per impulso, 0 

2. potenzadi uscita media o in onda continua superiore a 500 W, 0 

lunghezza d'onda di uscita superiore a 360 nm ed aventi: 

1. energiadi uscita superiore a 1,5 J per impulso, 0 

2. potenza di uscita media o în onda continua superiore a 30 W 


2. laser’a vapore metallico, come segue: 


a. 
b. 


c. 
d. 


“laser” a rame (Cu) aventi potenza di uscita media o in onda continua superiore a 
20W 

“laser” ad oro (Au) aventi potenza di uscita media o in onda continua superiore a 5 
W 


"laser" al sodio {Na) aventi patenza di uscita superiore a 5 W 
“laser” ai bario (Ba) aventi potenza di uscita media o in onda continua superiore a 
2W 


3. "laser"adossido di carbonio {CO) aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 


a. 


b. 


energia emessa superiore a 2 Joule per impuiso e “potenza di picco" impulsiva su- 
periorea 5kW, 0 
potenza di uscita media o in onda continua superiore a 5 kW 


4. "laser"adanidride carbonica (CO,) aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 


a. 
b. 


potenza di uscita in onda continua superiore a 10 kW 

energia impulsiva di uscita per "durata dell'impulso” superiore a 10 us e: 

1. fpotenzadiuscita media superiore a 10kW.,0 

2. “potenzadi picco" impulsiva superiore a 100 kW, o 

energia impulsiva di uscita con "durata dell'impulso” uguale o inferiore a 10 ps e: 

1. energia impulsiva superiore a 5 J per impulso e "potenza di picco” superiore a 
2,5 kW, o 

2. potenzadi uscita media superiore È 2,5 kW 


5. laser chimici" come segue: 


"iaser" a fluoruro di idrogeno (HF) 
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b. ’lasera fluoruro di deuterio (DF} 
c. ‘laser atrasferimento‘, come segue: 
1. “aser’a biossido di iodio (0,1) 
2. "laser"a fluoruro di deuterio - anidride carbonica (DF-CO,) 
6. laser’ a scarica di gas eda ioni, cioè "laser" a krypton ionizzato 0 ad argon ionizzato, 
aventi una delle caratteristiche seguenti: 
a. energia di uscita superiore a 1,5 J per impulso e “potenza di picco” impulsiva su- 
periorea 50W,0 
b. potenzadi uscita media o in onda continua superiore a 50 W 
7. altri laser" a gas con l'esclusione dei "laser" ad azoto, aventi una delle caratteristiche 
seguenti: 
a. lunghezzad’ondadi uscita non superiore a 150 nm e: 
1. energiadiuscita superiore a 50 mJ per impulso e “potenza di picco" impulsiva 
superiorea 1 Wo 
2. potenzadiuscita media o inonda continua superiore a 1 W 
b. funghezza d'onda di uscita superiore a 150 nm ma non superiore a 800 nm e: 
1. energia di uscita superiore a 1,5 J per impulso e “potenza di picco” impulsiva 
superiore a 30 W, 0 
2. potenzadiuscita media o inonda continua superiore a 30 W 
c. lunghezza d’onda di uscita superiore a 800 nm ma non superiore a 1.400 nm e: 
1. energiadiuscita superiore a 0,25 J per impulso e "potenza di picco" impulsiva 
superiore a 10W,0 
2. fpotenzadiuscita media o inonda continua superiore a 10W,0 
d. lunghezza d’onda di uscita superiore a 1.400 nm e potenza di uscita media o in 
onda continua superiore a 1 W 
"laser" a semiconduttore, come segue: 
Nota Tecnica: i ‘iaser” a semiconduttore sono comunemente chiamati diodi laser”. 
NOTA: La condizione di esportabilità dei "laser" a semiconduttore appositamente progettati per altre apparec- 
chiature è determinate dalle condizioni stabilite per tali apparecchiature. 
1. "laser’ a semiconduttore monomodo trasverso individuale aventi: 
a. potenza mediadi uscita superiore a 100 mW, o 
b. lunghezza d’onda superiore a 1.050 nm 
2. "laser" a semiconduttore multimodo trasverso individuale o allineamenti di "laser" a 
semiconduttore individuali, aventi: 
a. energia di uscita superiore a 500 4J per impulso e “potenza di picco" impulsiva 
superiore a 10 W 
b. potenzadiuscita media o in onda continua superiore a 10 W, 0 
c. lunghezza d'onda superiore a 1.050 nm 
“laser” allo stato solido, come segue: 
1. “laser” "accordabili" aventi una qualsiasi delle caratteristiche seguenti: 
NOTA: 116A005.c.1 comprende i “laser” in zatfiro-titanio (TI-AL O), YAG-Thulium (Tm-YAG), YSGG-Thulium 
{Tm-YSGG}, alessandrite (Cr-BeAl,0,) a a centro di colore. 
a. lunghezzad'ondadi uscita inferiore a 600 nm e: 
1. energiadi uscita superiore a 50 mJ per Impulso e “potenza di picco” impulsiva 
superiore a 1W, 0 
2. potenzadiuscita media o in onda continua superiore a 1 W 
b. iunghezza d'onda di uscita superiore a 600 nm ma non superiore a 1.400 nm e: 
1. energia di uscita superiore a 1 J per Impulso e “potenza di picco" impulsiva 
superiore a 20 W, 0 
2. potenzadi uscita media o in onda continua superiore a 20W, 0 
c. lunghezza d'onda di uscita superiore a 1.400 nm e: 
1. energiadiuscita superiore a 50 mJ per impulso e "potenza di picco” impulsiva 
superiore a 1W,0 
2. potenzadiuscita media o in onda continua superiore a 1 W 
2. “laser" non "accordabili”, come segue: 
NOTA: 116A4005.c.2 comprende i “laser” alio stato solido con transizione atomica. 
a. "laser" arubino aventi energia di uscita superiore a 20 J per impulso 
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b. “faser"a vetro drogato al neodimio come segue: 
1. "laser Qcommutati" aventi; 
a. energia di uscita superiore a 20 J per impulso ma non superiore a 50Je 
potenza di uscita media superiore a 10 W, 0 
b. energiadi uscita superiore a 50 J per impulso 
2. “iasernonQ commutati" aventi: 
a. energia di uscita superiore a 50 J per impulso ma non superiore a 100Je 
potenza di uscita media superiore a 20 W, o 
+ Db. energiadi uscita superiore a 100 J per impuiso 
c. “laser” (diversi da quelli a vetro) drogati al neodimio, come segue, aventi lunghez- 
za d'onda di uscita superiore a 1.000 nm ma non superiore a 1.100 nm: 
NOTA: Per i “laser” (diversi da quelli a vetro) drogati al neodimio aventi lunghezza d'onda di uscita 
non superiore a 1.000 nm o superiore a 1.100 nm, vedere 6A005.c.2.d. 
1. "laser Q commutati" eccitati ad impulsi, in modo bloccato, aventi “durata 
dell'impulso" inferiore ad 1 ns e: 
a. ‘’potenzadi picco" superlore a 5 GW 
b. potenzamediadiuscita superiore a 10 W, 0 
c. energia impulsiva superiore a 0,1 J 
2. “laser Qcommutati" eccitati ad impulsi, aventi “durata dell'impulso" uguale o 
superiore ad 1 ns e: 
a. uscitamonomodo trasverso con: 
1. ’“potenzadi picco" superiore a 100 MW 
2. potenza di uscita media superiore a 20W, 0 
3. energia impulsiva superiore a 24,0 
b. uscita multimodo trasverso con: 
1. ’potenzadi picco" superiore a 200 MW 
2. potenza di uscita media superiore a 50 W, o 
3. energia:mpulsiva superiore a 24 
3. “laser nonQcommutati" eccitati ad Impulsi, aventi: 
a. Uscita monomodo trasverso Con: - 
1. “potenzadi picco" superiore a 500 kW, o 
2. potenzadiuscita media superiore a 150 W, o 
b. uscita muftimodo trasverso con: 
1. ’potenzadi picco" superiore ad 1 MW. 0 
2. potenza mediasuperiore a 500W, 
4. ’laser’eccitati incontinua, aventi: 
a. uscita monomocdo trasverso con: 
1. “potenzadi picco" superiore a 500 kW, o 
2. potenzadiuscita media o in onda continua superiore a 150 W,o0 
b. @iscita multimodo trasverso con: 
1. “potenza di picco" superiore a 1 MW, 0 
2. potenzadi uscita media o in onda continua superiore a 500 W 
c. 2. d. altri"laser"non "accordabili” aventi una delie caratteristiche seguenti: 
1. lunghezzad’ondainferiore a 150nme: 
a. energia di uscita superiore a 50 mJ per impulso e “potenza di picco” im- 
pulsiva superiore a 1W,0 
b. potenzadi uscita media o inonda continua superiore a 1 W 
2. lunghezza d'onda di 150 nmo superiore ma non superiore a 800 nm e: 
a. energia di uscita superiore a 1,5 J per impulso e “potenza di picco” im- 
pulsiva superiore a 30 W, o 
b. potenzadi uscita media a. in onda continua superiore a 30 W 
3. lunghezza d’onda superiore a 800 nm ma non superiore a 1.400 nm, come se- 
gue: 
a. "laserQcommutati” con: 
1. energia di uscita superiore a 0,5 J per impulso e "potenza di picco" 
impulsiva superiore a 50 W, o 
2. potenzadiuscita media superiore a: 
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a. 10W per"laser'monomodo, 0 
b. 30W per "laser* multimodo 
b. “laser non Q commutati" con: 
i. energiadi uscita superiore a 2 J per impulso e "potenza di picco" 
impulsiva superiore a 50W.o0 
2. potenzadi uscita media o in onda continua superiore a 50 W, 0 
4. lunghezza d’onda superiore a 1.400 nm e: 
a. energia di uscita superiore a 100 mJ per imputso e "potenza di picco” 
impulsiva superiore ad 1 W, 0 
b. potenzadi uscita media o in onda continua superiore ad 1 W 

d. ’aser’a coloranti ed altri "laser" a liquido aventi una delle caratteristiche seguenti: 

1. lunghezza d'onda inferiore a 150 nm e: 

a. energia di uscita superiore a 50 mJ per impulso e "potenza di picco" impulsiva su- 
perioread 1W.0 
b. potenzadiuscita media o inonda continua superiore ad 1 W 

2. lunghezza d'onda uguale o superiore a 150 nm ma non superiore a 800 nm e: 

a. energiadiuscita superiore a 1,5 J per impulso e "potenza di picco" superiore a 20 
W 

b. potenzadiuscita media o inonda continua superiore a 20 W, 0 

c. un oscillatore monomodo longitudinale ad impulsi con potenza di uscita media 
superiore ad 1 W e cadenza di ripetizione superiore ad 1 kHz se ia "durata dell' 
impulso” è inferiore a 100 ns 

3. lunghezzad’onda superiore a 800 nm ma non superiore a 1.400 nm e: 

a. energia di uscita superiore a 0,5 J per impuiso e “potenza di picco” impulsiva su- 
periorea t10W,0 
b. potenzadi uscita media o in onda continua superiore a 10 W, 0 

4. lunghezza d’onda superiore a 1.400nme: 

a. energia di uscita superiore a 100 mJ per impulso e "potenza di picco" impulsiva 
superiore ad 1W.0 
b. potenza di uscita media o in onda continua superiore ad 1 W 

e. laser" ad elettrone libero 

componenti come segue: 

1. specchi raffreddati mediante raffreddamento attivo o raffreddamento con tubi di calo- 
re; 

Nota Tecnica: Il raffreddamento attivo è una tecnica di raffreddamento per componenti ottici che utiliz- 

za fluidi in Movimento sotto la superficie dei componenti (nominalmente a meno di 1 mm sotto ia superficie 

ottica) al fine di eliminare il calore dall'ottica. 

2. specchiottici e componenti ottici ed elettro-ottici con trasmissione ottica totale o par- 
ziale, appositamente progettati per essere utilizzati con "aser" sottoposti ad autorizza- 
zione 

g. apparecchiatureottiche come segue: 

N.B.: PER GLI ELEMENTI OTTICI AD APERTURA COMUNE IN GRADO DI FUNZIONARE NEI “LASER AD ELEVATIS- 

SIMA POTENZA", VEDERE L'ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 

1. apparecchiature dinamiche di misura del fronte d’onda (fase) in grado di rilevare atme- 
no 50 posizioni su un fronte d'onda di fascio con: 

a. cadenzediquadro uguali o superiori a 100 Hz e discriminazione di fase di almeno 
il 5% delta lunghezza d’onda del fascio, 0 

b. cadenze di quadro uguali o superiori a 1.000 Hz e discriminazione di fase di alme- 
no ii 20% della lunghezza d’onda del fascio. 

2. apparecchiature di diagnostica a "laser" in grado di misurare errori di orientamento an- 
golare-del fascio di un sistema di "laser ad elevatissima potenza" uguali o inferiori a 10 
microradianti 

3. apparecchiature, assiemi o componenti ottici appositamente progettati per un sistema 
di “iaser ad elevatissima potenza" ad allineamento di fase destinati ad assicurare la 
combinazione coerente di fasti con una precisione (scegliere il valore più piccolo tra i 
due valori proposti) di Lambda/10 alla lunghezza d’onda progettata, o di 0,1 microme- 
tri 
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4. telescopia proiezione appositamente progettati per essere utilizzati con sistemi di "la- 
ser ad elevatissima potenza”. 


6A006 "Magnetometri”, "gradiometri magnetici”, "gradiometri magnetici intrinseci" e sistemi di compen- 
sazione, e loro componenti appositamente progettati, come segue: 
NOTA: il 64006 non sottopone ad autorizzazione gli strumenti appositamente progettati per effettuare misure bioma- 
grietiche per diagnostiche medicati, salvo che contengano sensori non integrati specificati in 6A006.h 
a. ’magnetometri’ che utilizzano tecnologie di "superconduttori", di pompaggio ottico o della 
precessione nucleare (protoni/ Overhauser), aventi un "livello di rumore” (sensibilità) inferio- 
re a (migliore di) 0,05 nT valore efficace per radice quadrata di Hz 
b. ’magnetometri’ a bobina di induzione aventi un "livello di rumore” (sensibilità) inferiore a 
(migliore di): 
1. 0,05nT valore efficace per radice Quadrata di Hz a frequenze inferiori ad 1 Hz 
2. 1x40*nT valore efficace per radice quadrata di Hz a frequenze uguali o superiori ad 1 
Hz ma non superiori a 10 Hz, o 
3. 1x10*nT valore efficace per radice quadrata di Hz a frequenze superiori a 10 Hz 
c. ‘“magnetometri’ a fibre ottiche aventi un “livello di rumore” (sensibilità) inferiore a (migliore 
di) 1 nT vatore efficace per radice quadrata di Hz 
“gradiometri magnetici" che impiegano "magnetometri" multipli specificati in 6A006.a, boc 
e. ’gradiometri magnetici intrinseci" a fibre ottiche aventi un “livello di rumore” di gradiente di 
campo magnetico (sensibilità) inferiore a (migliore di) 0,3 nT/m valore efficace per radice 
quadrata di Hz 
f. ’gradiometri magnetici intrinseci" che utilizzano tecnologie diverse da quelle delle fibre otti- 
che, aventi un "livelio di rumore" di.gradiente dei campo magnetico (sensibilità) inferiore a 
{migliore di) 0,015 nT/m vaiore efficace per radice quadrata di iz 
g. sistemi di compensazione magnetica per sensori magnetici progettati per funzionare su 
piattaforme mobili 
h. sensori elettromagnetici "superconduttori", contenenti componenti fabbricati a partire da 
materiali "superconduttori": 
1. progettati per funzionare a temperature infertori alla “temperatura critica" di almeno 
uno dei foro cosfituenti "superconduttori" (compresi i dispositivi ad effetto Josephson o 
i dispositivi “superconduttori* ad interferenza quantica (SQUIDS)) 
2. progettati perrivelare variazioni di campo elettromagnetico a frequenze di 1 kHz o me- 
no, è 
3. aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
a. dotati di SQUIDS a film sottile con dimensione minima dell'elemento inferiore a 2 
micrometri e con Ì loro circuiti associati di accoppiamento di ingresso e di uscita 
b. progettati per funzionare con un tasso di variazione del campo magnetico superio- 
re a 1 x 10° quanti di flusso magnetico per secondo 
C. progettati per funzionare nel campo magnetico terrestre ambiente senza scherma- 
tura magnetica, o 
d. aventi uncaefficiente di temperatura minore (più piccolo) di 0,1 quanto/K di flusso 
magnetico 


o 


6A007 Gravimetri e gradiometri a gravità, come segue: 
N.B.: VEDERE ANCHE 64107 
a. gravimetri per uso terrestre aventi una precisione statica inferiore a (migliore di) 10 micro- 
gal 
NOTA: Il 6A007.a non sottopone ad autorizzazione i gravimetri per uso terrestre di tipo ad elemento di quarzo 
(Worden) 
b. gravimetri per piattaforme mobili destinate all'impiego terrestre, marino, subacqueo, spazia- 
te o aeronautico aventi: 
1. precisionestatica inferiore a (migliore di) 0,7 milligall, e 
2. precisione servizio (operativa) inferiore a (migliore di) 0,7 milligati con tempo di sali- 
ta fino al valore stazionario inferiofe a 2 minuti sotto qualsiasi combinazione di com- 
pensazioni ed influenze dinamiche presenti 
c. gradiometria gravità 
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6A008 Sistemi, apparecchiature ed assiemi radar aventi almeno una delle caratteristiche seguenti e loro 
componenti appositamente progettati: 
N.B.: VEDERE ANCHE 64108 
NOTA: il 64008 non sottopone ad autorizzazione: 
a.  radarsecondaridisorveglianza (SSR) 
b. = radardi automobili progettati per prevenire le collisioni 
£. video 0 monitor utilizzati per il controllo del traffico serso non aventi più di 12 elementi di risoluzione per 
mtlimetro 
d,  radarmetersotagici 
a. funzionanti su frequenze da 40 GHz a 230 GHz ed aventi una potenza di uscita media supe- 
riore a 100 mW 


b. aventi una frequenza accordablle superiore al +6,25% della frequenza di funzionamento 
centrale 
Nota Tecnica: La frequenza di funzionamento centrale corrisponde alla metà della somma della frequenza di 
funzionamento specificata più elevata e della frequenza di funzionamento specificata più bassa. 
€. in gradodi funzionare in modo simultaneo su più di 2 frequenze portanti 
d. in grado di funzionare in modo di apertura sintetica {SAR}, di apertura sintetica inversa 
(ISAR) o in modo radar avionico a scansione laterale {(SLAR) 
comprendenti "antenne ad allineamento di fase e fascio orientabile elettronicamente” 
m grado di determinare l'altezza di bersagli non cooperanti 
NOTA: 116A008.1 non sottopone ad autorizzazione fe apparecchiature radar di avvicinamento di precisione (PAR) 
conformi alle norme dell'ICAO. 
g. appositamente progettati per impiego avionico (montati su palloni o cellule di aerei) e con 
capacità di trattamento di segnale Doppler per la rivelazione di bersagli mobili 
h. dotatidi trattamento di segnali radar che utilizzano: 
1. tecnichedi "spettro esteso radar”, 0 
2. tecnichedi agilità di frequenza per radar” 
i. Infunzionamentoterrestre e con "portata strumentale" superiore a 185 km 
NOTA: 1 6A008.i non sottopone ad autorizzazione: 
&. tradarterrestri per ia sorveglianza delle unità da pesca 
b. le apparecchiature radar terrestri appositamente progettate per il controllo del traffico serso in rotta 
ed il “sottware" appositamente progettato per la loro “utilizzazione”, a condizione che 
1. abbianouna “portata strumentale" massima di 500 km o meno 
2. sianoconfigurate in modatale che i dati dei bersagli radar possano essere trasmessi solo dal si- 
to radar a uno o più cenitri di controllo del traffico aereo civile 
3. non comportino capacità di controllo rernoto della valocità di scansione del radar effettuato dal 
centro di controlto dal traffico in rotta, e 
4. siano installate in modo permanente 
N.B.: i "sottware” di “utilizzazione” deve essere lirnitato ai ‘codice oggetto” ed alla quantità minima ch 
“codice sorgente” necessaria per l'installazione, il funzionamento o la manutenzione. 
j. costituiti da radar a "laser" o da apparecchiature per ta rivelazione e ta misura della distanza 
a mezzo della luce (LIDAR), ed aventi almeno una delle caratteristiche seguenti: 
1. ‘qualificati per l'impiego spaziale”, 0 
2. basatisutecniche della rivelazione coerente eterodina o omodina ed aventi una risotu- 
zione angolare inferiore a {migliore di) 20 microradianti 
NOTA: ll 64008.j non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature LADAR appositamente progettate per la to- 
pogratia o per l'osservazione meteorologica. 
k. aventi sottosistemi per il trattamento del segnale utilizzanti la "compressione di impulso”, 
con: 
1. unrapporto di "compressione di impulso” superiore a 150, 0 
2. unalarghezza di impulso inferiore a 200 ns, 0 
I. aventisottosistemi di trattamento di dati con: 
1. "inseguimento automatico del bersaglio" che fornisce, ad ogni rotazione dell’antenna, 
la posizione prevista del bersaglio oltre il momento del successivo passaggio del fascio 
di antenna 


= D 
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NOTA: 11 6A008,1.1 non sottopone ad autorizzazione la capacità di segnalare atlarmi nel caso di traiettorie 
tra di loro in confiltto nei sistemi di controllo del traffico aereo, navale o portuate. 

2. calcolo della velocità del bersaglio a partire dal radar primario avente velocità di scan- 
sione non periodiche (variabili) 

3. trattamento per ii riconoscimento automatico della traccia (estrazione delle caratteri- 
stiche) e paragone con basi di dati di caratteristiche del bersaglio (forme d'onda o im- 
magini) per identificare o classificare i bersagli, o 

4. sovrapposizione e correlazione o fusione di dati di bersagli, provenienti da due o più 
“sensori radar interconnessi" e "geograficamente distribuiti" per rinforzare e discrimina- 
re i bersagli 
NOTA: ll 6A008.1.4 non sottopone ad autorizzazione i sistemi, apperecchiatura 0 assiemi utilizzati per it 
controllo del traffico marittimo. 


6A102 Rivetatori resistenti alle radiazioni, diversi di quelli specificati in 6A002, utilizzabili per la prote- 
zione dagli effetti nucleari (ad esempio impulso elettromagnetico (EMP), raggi X, effetti combi- 
nati dell'esplosione e del calore), ed utilizzabili per “missilì", progettati 0 previsti per resistere a 
livelli di radiazione uguali o superiori ad una dose di radiazione totale di 5x10° rad (Si) 


Nota Tecnica: Ai fini del 64102 un rivelatore è definito come un dispositivo méccanico, ottico 0 chimico che auto- 
maticamente identifica e memorizza, o registra uno stimolo quale un cambiamento ambientale di pressione o di tempe- 
ratura, un segnale elettrico 0 elettromagnetico 0 una radiazione proveniente da un materiale radioattivo. 


6A107 Componenti appositamente progettati o modificati per gravimetri e gradiometri a gravità specifi- 
cati in 6A007.b e 6A007.c 


6A108 Sistemi radar e sistemi di inseguimento, diversi da quelli specificati in 6A008, come segue: 
a. sistemi radar e sistemi radar a laser progettati o modificati per essere utilizzati nei sistemi 
specificati in 9A004 o 9A104 
b. sistemi per l'inseguimento di precisione, utilizzabili nei "missili", come segue: 

1. sistemi per l'inseguimento che utilizzano un trasiatore che funziona in collegamento 
con sistemi di superfice, avlonici o con sistemi satellitari di navigazione per la misura- 
zione in tempo reale sia della posizione che detta vetocità durante il volo 

2. strumentazione radar per la misura della distanza, compresi gli associati inseguitori ot- 
tici o all'infrarosso, avente tutte le caratteristiche seguenti: 

a. risoluzione angolare migliore di 3 miliiradianti (0,5 mils) 

b. portata uguale o superiore a 30 km con una risoluzione in distanza migliore di 10 
m (valore efficace) 

c, risoluzione della velocità migliore di 3 m/sec 


6A202 Tubi fotomoltiplicatori con area del fotocatodo superiore a 20 cm? ed aventi un tempo di salita 
all’anodo inferiore a 1 ns 


6A203 Apparecchi da ripresa e loro componenti, diversi da quelli specificati in 6A003, come segue: 
a. apparecchi da ripresa a specchio rotante meccanicamente, come segue: 
1.. apparecchi meccanici da ripresa di immagini In grado di registrare con velocità supe- 
riore a 223.000 immagini/s 
2. apparecchi daripresa a scansione con velocità di registrazione superiore a 0,5 mm/ps 
Nota Tecnica: i componenti degli apparecchi di cui al 6A203.a, comprendono le parti elettroniche di sincroniz- 
zazione appositamente progettate è gli assierni di rotazione appositamente progettati (cvstituiti da turbine, spec- 
chi e cuscinetti) 
b. apparecchi da ripresa etettronici di Immagini e a scansione e tubi, come segue: 
1. apparecchi elettronici da ripresa a scansione in grado di ottenere tempi di risoluzione 
uguale o inferiore a 50 ns e toro tubi di scansione 
2. apparecchi elettronici (0 con otturatore elettronico) da ripresa di immagini in grado di 
ottenere tempi di esposizione dell'immagine uguale o inferiore a 50 ns 
3. tubi perl’immagine e dispositivi per l’immagine allo stato solido atti ad essere utilizzati 
con gli apparecchi da ripresa specificati in 6A203.b.2, come segue: 
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a. tubiintensificatori di immagini focalizzati per prossimità aventi il fotocatodo depo- 
sitato su un rivestimento conduttivo trasparente per diminuire la resistenza dello 
strato del fotocatodo 

b. tubi vidicon in tecnologia SIT dotati di sistemi veloci che consentono li controllo 
dei fotoelettroni dal fotocatodo prima del toro urto sulia placca del SIT 

©.  otturatori elettro-ottici a cella di Kerr o a cella di Pockels, o 

d.  altritubì di immagine e dispositivi di immagine allo stato sofido aventi un tempo di 
controllo dell'immagine veloce minore di 50 ns appositamente progettati per gli 
apparecchi da ripresa specificati in 6A203.b.2 

C. apparecchi da ripresa televisivi resistenti alle radiazioni appositamente progettati o previsti 
per resistere atte radiazioni ad un livello superiore a 5 x 10* grays (5°x 10° rad (Si)) senza 
degradazione funzionale e ioro lenti appositamente progettate 


6A205 "Laser", diversi da quelli specificati in 6A005, come seque: 

a. "laser'adargon ionizzato aventi potenza di uscita media superiore a 40 W funzionanti a lun- 
ghezze d'onda comprese fra 400 nm e 515 nm 

b. oscillatori "taser" a coloranti accordabili monomodali ad impulsi in grado di erogare una po- 
tenza di uscita superiore ad 1 W, aventi una cadenza di ripetizione superiore ad 1 kHz, una 
durata dell’impulso inferiore a 100 ns ed una lunghezza d'onda compresa fra 300 nm e 800 
nm 

c. oscillatori ed amplificatori "laser* ad impulsi a coloranti accordabili, con l'esclusione degli 
oscillatori monomodali, aventi potenza di uscita media superiore a 30 W, cadenza di ripeti. 
zione superiore ad 1 kHz, durata dell'impulso inferiore a 100 ns e lunghezza d'onda compre- 
sa tra 300nm e 800nm 

d. laser" ad impulsi ad anidride carbonica aventi una cadenza di ripetizione superiore a 250 
Hz, una potenza di uscita media superiore a 500 Watt ed una durata dell’impulso inferiore a 
200 ns, in grado di funzionare a lunghezze d'onda comprese tra 9.000 nm e 11.000nm 

e. sfasatori Raman quasi idrogeno progettati per funzionare a lunghezza d’onda di uscita di 16 
micrometri e cadenza di ripetizione superiore a 250 Hz 


6A225 interferometri di velocità per la misura di velocità superiori a 1 km/s durante intervalli di tempo 
inferiori a 10 ys {VISAR, interferometri laser Doppler, DLI, ecc.) 


6A226 Sensori di pressione, come segue: 
a. callbri alla manganina per pressioni superiori a 100 kbar, o 
b. trasduttori di pressioni al quarzo per pressioni superiori a 100 kbar 


68 APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 


6B004 Apparecchiature come segue: 

a. apparecchiature per la misurazione del fattore di riflessione assoluto con una precisione di 
+0,1% del valore di riflessione 

b. apparecchiature diverse dalle apparecchiature di misura per dispersione delle superfici otti- 
che, aventi una apertura netta superiore a 10 cm, appositamente progettate per la misura 
ottica senza contatto di una forma (profilo) di superficie ottica non piana con una "precisio- 
ne" uguale o inferiore a (migliore di) 2 nm rispetto al profilo richiesto 

NOTA: il 68004 non sottopone ad sutorizzazione i microscopi. 


6B005 Apparecchiature appositamente progettate o modificate, compresi gli utensili, matrici, attrez- 
zaggi o calibri, come segue, e loro componenti ed accessori appositamente progettati: 
a. periafabbricazioneo il controlio di: 
1. ondulatori magnetici (wigglers) per “laser” ad elettroni liberi 
2. foto-iniettori per "laser" ad elettroni liberi 
b. periaregotazione, alle totieranze richieste, del campo magnetico longitudinale di "iaser” ad 
elettroni liberi 
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Apparecchiature di produzione, di allineamento e di calibrazione di gravimetri terrestri con preci- 
sione statica migliore di 0,1 milliga! 


Sistemi di misura della superficie equivalente radar effettuata con radar ad impulsi aventi far- 
ghezza di impulso di 100 ns 0 meno e loro componenti appositamente progettati. 


Sistemi appositamente progettati per ia misura della superficie equivalente radar utitizzabili in 
“missili” e loro sottosistemi 


MATERIALI 


Materiali per sensori ottici: 

a. tellurio elementare (Te) con livelli di purezza uguale o superiore a 99,9995 % 

b. cristalli singoli di tellururo di cadmio (CdTe), di tellururo di cadmio-zinco (CdZnTe) o di tellu- 
ruro di mercurio-cadmio (HgCdTe) di qualsiasi livello di purezza, e reiative fette epitassiali 

C. ‘preformati di fibre ottiche" appositamente progettati per la fabbricazione di fibre ad elevata 
birifrangenza specificate in 6A002.d.3 


Materiali ottici, come segue: 

a. substrati grezzi” in seleniuro di zinco (ZnSe) e solfuro di zinco (Zn$) ottenuti per deposizio- 
ni in fase di vapore con procedimento chimico: 
1 divolumesupariorea 100cm?,c 
2. didiametro superiore a 80 mm con spessore uguale o superiore a 20 mm 

b. cristalli sintetici costituiti da materiali elettro-ottici seguenti: 
1. arseniatodipotassiatitanite (KTA) 
2. seleniurodi gallio-argento (AgGaSe.), o 
3. seleniuroditallio-arsenico (TiiAsSe,, anche conosciuto come TAS) 

Cc. materiali ottici non lineari aventi: 
1. suscettibilità det tetzo ordine (chi 3) uguale o inferiore a 1 W/m?, e 
2. tempodirispostainferiorea 1ms 

d. ’substrati grezzi” di carburo di silicio 0 di materiali di deposito berillio/berillio (Be/Be) di 
diametro o di dimensione dell'asse principale superiore a-300 mm 

e. materiali a basso assorbimento ottico, come segue: 
1. composti di fluoruri grezzi contenenti ingredienti con purezza uguale o migliore del 

99,999%, 0 
“NOTA: 11 60004.6.1 sottopone ad autorizzazione i flvoruri di zirconio o di alluminio e tutte fe toro varianti. 

2. vetrofiuorurato grezzo ottenuto da composti specificati in 6C004.e.1 

f. vetro, compresalasilice fusa, il vetro fosfatato, il vetro fiuorofosfatato, il fluoruro di zirconio 
{ZrF,) ed il fluoruro di afnio {HfF,) con: 
1. concentrazione ione idrossile (OH-) inferiore a 5 ppm 
2. menodi1ppmdiimpurità metalliche integrate, e 
3. omogeneità elevata (variazione dell’indice di rifrazione) inferiore a 5 x 10* 

g. materiali di diamanti sintetici con tasso di assorbimento inferiore a 10% cm per lunghezze 
d'onda superiori a 200 nm ma non superiori a 14.000 nm 

h. preformati di fibre ottiche" derivati da composti di fluoruro grezzo contenente ingredienti 
con purezza uguale o migliore del 99,999%, appositamente progettate per la fabbricazione 
di “fibre fluorurate” specificate In 6A004.f 


Materiali cristallini sintetici ospiti per "laser" sotto forma grezza, come segue: 


a. zaffiro drogatoaltitanio 
b. alessandrite 
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6D SOFTWARE 


6D001 "Software" appositamente progettato per to “sviluppo” o la "produzione" di apparecchiature spe- 
cificate in 64004, 6A005, 6A008 o 68008 


6D002 "Software" appositamente progettato per l’“utilizzazione” di apparecchiature specificate in 
6A002.b, 6A008 o 68008 


60003 Altro “software” come segue: 
a. 1. software‘ appositamente progettato per la formazione di fasci acustici destinato al 

“trattamento in tempo reale" di dati acustici per ia ricezione passiva mediante l'impiego 

di cortine di idrofoni rimorchiati 

2. ‘codice sorgente" per Il “trattamento in tempo reale" di dati acustici per ta ricezione 
passiva mediante l'impiego di cortine di idrofoni rimorchiati 
b. 1. ’software‘appositamente progettato per sistemi di compensazione magnetica per sen- 
sori magnetici progettati per funzionare su piattaforme mobili 
2. software appositamente progettato" per la rivelazione di anomalie magnetiche su piat- 
taforme mobili 
c. “software appositamente progettato per ta correzione di influenze dinamiche di gravimetri 
o gradiometri a gravità 
d. 1. “programmi"di "software" applicativo per il controllo del traffico aereo situati in calco- 
latori di uso generale installati in centri di controllo del traffico aereo ed in grado di ef- 
fettuare almeno una delle funzioni seguenti: 

a. trattaree visualizzare più di 150 "tracce di sistema" simultanee 

b. accettarei dati relativi ai bersagli radar provenienti da più di quattro radar primari, 
(e) 

c. trasferire automaticamente i dati relativi ai bersagli di radar primari (se tati dati 
non sono correlati con i dati di radar secondari di sorveglianza (SSR)) dal centro 
principale di controllo del traffico aereo ad un aitfo centro di controlio del traffico 
aereo 

2. "software" perla progettazione o la “produzione” di cupole di protezione (radome) del- 
le antenne radar: 

a. appositamente progettate per proteggere le “antenne ad allineamento di fase e fa- 
scio orientabile elettronicamente" specificate in GA008.e, e 

b. ingradodilimitare l’incremento det livello medio dei lobi laterail a meno di 13 db 
per frequenze uguali o superiori a 2 GHz 


6D102 "Software" appositamente progettato per l'utilizzazione dei materiali specificati in 6A108 


6D103 “Software" utilizzato per i sistemi di inseguimento di precisione specificati in 6A108.b che elabo- 
ra, dopo fa missione, dati registrati per consentire la ricostruzione della posizione del veicolo 
lungo la sua traiettoria di volo 


6E TECNOLOGIA 


6E001 "Tecnologia" in conformità alia Nota Generale della Tecnologia, per la “sviluppo” di apparecchia- 
ture, materiali o “software*specificati in 6A, 6B, 6C o 6D 


6E002 “Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per la “produzione" di apparec- 
chiature o materiali specificati in 6A, 6B o 6C 


6E003 Altre “tecnologie”, come segue: 
a. 1. “tecnologie’di rivestimento e di trattamento delie superfici ottiche necessarie pet otte 
nere l'uniformità uguale al 99,5% o migliore per rivestimenti ottici aventi un diametro 0 
un asse principale di 500 mm o più ed una perdita totale (assorbimento e dispersione) 
inferiore a 5 x 10° 
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6E101 


6E201 


2. tecnologie di fabbricazione per materiali ottici, come segue: 

a. tecnologie che consentono la produzione in serie, con un tasso di produzione an- 
nuale superiore a 10 m? di superficie per ogni mandrino individuale, di componenti . 
ottici aventi: 

1. unasuperficie superiore ad 1 m?, e 
è. unacurvatura della faccia superiore a lambda/i10 valore efficace alia iunghe2z- 
za d'onda prevista 

b. tecniche di tornitura a punta di diamante singola, in grado di produrre precisioni di 
finitura della superficie migliori di 10 nm valore efficace su superfici non piane su- 
periori a 0,5 m? 

{Vedere anche 2.:003.d) 

b. 1. tecnologia’ per filtri ottici aventi una banda passante uguale o inferiore a 10 nm, un 
campo di visione superiore a 40° ed una risoluzione superiore a 0,75 paia di 
linee/mifliradianti 

2. tecnologia” "necessaria" alto “sviluppo”, “produzione” o "utilizzazione di strumenti di 
diagnostica o di bersagli appositamente progettati per gli impianti di prova per il col- 
laudo di "laser ad elevatissima potenza* o per il collaudo o fa valutazione di materiati 
irradiati da fasci di "laser ad elevatissima potenza" 

c.° “tecnologia” "necessaria" allo "sviluppo" o alta "produzione" di sonde a ‘magnetometro" o di 

sistemi di sonde a “magnetometro* aventi un livello di rumore: 

1. inferiore a 0,05 nT valore efficace per radice quadrata di HZ a frequenze inferiori ad 1 

Hz, o 

2. inferioreatx10*nT valore efficace per radice quadrata di Hz a frequenze di 1 Hz o più 


“Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per l'’utilizzazione” di apparec- 
chiature o di “software” specificati in 6A002, 6A007.b e c., 64008, 6A102, 6A107, 6A108, 6B108, 
€D102 0 60103 

NOTA: Ni 6E101 sottopone ad autorizzazione soltanto la tecnologia per le apparecchiature specificate in 64008 quando 
progettate per applicazioni avioriiche ed utilizzabili in “missili”. 


"Tecnologia" in conformità alla Nota Generate della Tecnologia per l'utilizzazione” di apparec- 


chiature specificate in 6A003, ‘6A005.a.1.c, 6A005.a.2.a, 6A005.c.1.b, 6A005.c.2.c.2, 
6A005.c.2.d.2.b; 6A202, 6A203, 6A205, 6A225 o 6A226 
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CATEGORIA 7 
Materiale avionico e di navigazione 
7A APPARECCHIATURE ASSIEMI E COMPONENTI 
7A001 Accelerometri progettati per essere utilizzati in sistemi di navigazione inerziale o sistemi di guida 


ed aventi almeno una delle caratteristiche seguenti, e loro componenti appositamente progetta- 

ti: 

N.B.: VEDERE ANCHE 7A101 

a. stabilità" di “polarizzazione” inferiore a {migliore di) 130 micro g in rapporto ad un valore di 
calibrazione fisso su un periodo di un anno 

b. stabilità" del ‘fattore di scala" inferiore a (migliore di) 130 ppm in rapporto ad un valore di 
calibrazione fisso su un periodo di un anno 

Cc. specificati per funzionare a livelli di accelerazione lineare superiori a 100 g 


7A002 Giroscopi aventi una delte caratteristiche seguenti, e loro componenti appositamente progettati: 
N.B.: VEDERE ANCHE 7A102 
a. stabilità” della ‘velocità di precessione” misurata in un ambiente di 1 g su un periodo di tre 
mesi ed in rapporto adun valore di calibrazione fisso: 
1. inferiore a (migliore di) 0,1° per ora se l’apparecchiatura è specificata per funzionare in 
modo continuo sotto 10 9,0 
2. inferiorea (migliore di) 0,5° per ora se l’apparecchiatura è specificata per funzionare da 
10 a 100 gcompreso 
b. specificati per funzionare a livelli di accelerazione lineare superiori a 100 g 


7A003 Sistemi di navigazione inerziale (cardanici e legati) ed apparecchiature inerziali per l'assetto, la 
guida o il controllo, aventi almeno una delle caratteristiche seguenti, e loro componenti apposi- 
tamente progettati: 
N.B.: VEDERE ANCHE 7A103 
a. per"aeromobili*: 
1. errore di navigazione (solo inerziale) di 0,8 miglia nautiche per ora (errore circolare 
probabile (CEP) del 50%) o inferiore (migliore) dopo un normale allineamento 
2. non omologati per essere utilizzati su “aeromobili civili" dalie "autorità dell'aviazione 
civile", o 
3. specificati per funzionare a livelli di accelerazione superiori a 10g 
b. perimpiegoterrestre o in “veicoli spaziali”: 
1. errore di navigazione (solo inerziale) di 0,8 miglia nautiche per ora (errore circolare 
probabile (CEP) det 50%) o inferiore (migliore) dopo un normate allineamento, o 
2. specificati per funzionare a livelli di accelerazione superiori a 10 g. 


7A004 Bussole giroastrali, ed altri dispositivi che consentono di determinare la posizione o l’orienta- 
mento con l’inseguimento automatico di corpi celesti o di satelliti, con una precisione di azimuth 
uguale o inferiore (migliore) a 5 secondi di arco 
N.B.: VEDERE ANCHE 7A104 


7A005 Apparecchiature di ricezione di posizionamento globale a mezzo satellite (GPS) aventi almeno 
una delle caratteristiche seguenti, e loro componenti appositamente progettati: 
N.B.: VEDERE ANCHE 7A105 
a. ‘usodicrittografia/decrittografia, o 
b. antennaauto-adattiva 


7A006 Altimetri avionici funzionanti su frequenze non comprese tra 4,2 e 4,4 GHz, ed aventi almeno una 
delie caratteristiche seguenti: 
N.B.: VEDERE ANCHE 7A106 
a. controllo della potenza irradiata", o 
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b. uso della modulazione a spostamento di fase 
(Per i piloti automatici per veicoli subacquei, vedere la Categoria 8. 
Per i radar, vedere la Categoria 6). 


7A101 Accelerometri, diversi da quelli specificati in 7A001, con soglia di 0,05 go inferiore, o con errore 
di linearità inferiore alio 0,25% del valore di uscita a fondo scala o entrambi, progettati per l'uti- 
lizzazione nei sistemi di navigazione inerziale o nei sistemi di guida di qualsiasi tipo e foro com- 
ponenti appositamente progettati 


7A102 Giroscopi di qualsiasi tipo, diversi di quelli specificati in 7A002, utilizzabili In missili", aventi *sta- 
bilità" della ‘velocità di precessione" inferiore a 0,5'/ora (1 sigma o valore efficace) nelie condi- 
zioni di 1 g e loro componenti appositamente progettati 


7A103 Strumentazioni, apparecchiature e sistemi di navigazione e di orientamento, diversi da quelli 
specificati in 7A003, come segue, e loro componenti appositamente progettati: 
a. apparecchiature inerziali o altre apparecchiature che utilizzano accelerometri o giroscopi 
specificati in 7A001, 7A002, 7A101 o 7A102 e sisterni che incorporano tali apparecchiature 
b. sistemi di strumenti di volo integrati, che comprendono stabilizzatori giroscopici 0 piloti au- 
tomatici, progettati o modificati per essere utilizzati nei sistemi specificati in9A004 o 9A104 


7A104 Bussole giroastrali ed altri dispositivi, diversi da quelli specificati in 7A004, che consentono di 
determinare la posizione o l'orientamento con l'inseguimento automatico di corpi celesti o di sa- 
telliti e loro componenti appositamente progettati 


7A105 Sistemi di Posizionamento Globale (GPS) o simili ricevitori satellitari, diversi da quelli specificati 
in 7A005, in grado di fornire informazioni di navigazione nelle seguenti condizioni operative e 
progettati o modificati per essere utilizzati nei sistemi specificati in 9A004 o 9A104, e loro com- 
ponenti appositamente progettati: 
a. avelocitàsuperiori a 515 m/s, e 
b. adaltezze superiori a 18km 


7A106 Aitimetri diversi da quelli specificati in 7A006, di tipo radar o radar a laser, progettati o modifica- 
ti per essere utilizzati nei sistemi specificati in 9A004 o 9A104 


7A115 Sensori passivi per la determinazione del rilevamento rispetto a specifiche sorgenti elettroma- 
gnetiche (apparecchiature di ricerca della direzione) o delle caratteristiche del terreno, progetta- 
ti o modificati per essere utilizzati nel sistemi specificati in 94004 0 9A104 
NOTA: li 74115 comprende sensori per le apparecchiature seguenti: 
a. = apparecchiature per lacartografia delle linse di livello del terreno 
b. apparecchiature sensorie di immagini 
c. apparecchiature per l'inteferometria 


7A116 Sistemi di controllo di volo, progettati o modificati per i sistemi specificati in 9A004 0 9A104, 
come segue: 
a. sistemidicomando del volo idraulici, meccanici, elettroottici od elettromeccanici (compresi 
i sistemi di comando di voto elettrici) 
b. apparecchiature di controlio di assetto 


7A117 "Complesso di guida”, utilizzabile nei "missili", in grado di raggiungere una precisione di sistema 
del 3,33% o meno della portata (cioè un "CEP" di 10 km o meno ad una distanza di 300 km) 


78 APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 
7B001 Apparecchiature di collaudo, di calibrazione o di allineamento appositamente progettate per le 
apparecchiature specificate in 7A, con l'esclusione delle apparecchiature di manutenzione di | 


livello o di II° livello. 
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Note Tecniche: 

1. Manutenzionedi'iivello 
L'avaria di una unità di navigazione inerziale è rivelata sull'aereo dalle indicazioni dell'unità di controllo e visualiz- 
zazione (CDU) o dal messaggio di stato dei sottosistema corrispondente. Seguendo le istruzioni del manuale dei 
costruttore, fa causa detl'avaria può essere locatizzata ai liveito dell'unità difettosa intercambiabile in linea {UIL}. 


L'operatore provvede quindi alla rimozione di questa unità e alla sua sostituzione con una apparecchiatura di ri- 
cambio. 


2. Manutenzionedilf livello 

L'unità intercambiabile in linéa (UIL) difettosa viene spedita al laboratorio di manutenzione (del costruttore o 
dell'operatore responsabile della manutenzione di I livello). Nei laboratorio l'apparecchiatura in avaria viene col 
laudata con vari mezzi appropriati per verificare e localizzare ii modulo difettoso (assieme rimpiazzabile in labora- 
torio) responsabile dell’avaria. Questo assierne viene rimosso e sostituito con un ricambio operante. L'assiemne di- 
fettoso (a eventuaimente l’intera unità intercambiabile in linea) è allora rinviata al costruttore. 
N.B.: La manutenzione di il livello non comprende la rimozione dall'assieme rimpiazzabile in laboratorio di accele 
romaetri o giroscopi sottoposti ad autorizzazione. 

7B002 Apparecchiature, come segue, appositamente progettate per la qualificazione di specchi per gi- 

roscopì a “laser” ad anelli: 

N.B.: VEDERE ANCHE 7B102 


a. diffusiometri aventi una precisione di misura uguale o inferiore a (migliore di) 10 ppm 


b. profitometri aventi una precisione di misura uguale o inferiore a (migliore di) 0,5 nanometri 
(5 angstrom) 


7B003 Apparecchiature appositamente progettate per la produzione di apparecchiature specificate in 
7A, in particolare: 

N.B.: VEDERE ANCHE 7B103 

stazioni di collaudo per la messa a punto di giroscopi 

stazioni di equilibratura dinamica di giroscopi 

stazioni di collaudo per il rodaggio di motori di trascinamento di giroscopi 

stazioni di svuotamento e di riempimento di giroscapi 

dispositivi di centrifugazione per cuscinetti di giroscopi 

stazioni di allineamento dell’asse degli‘accelerometri 


oanop 


7B102 Riflettometri appositamente progettati per la qualificazione di specchi per giroscopi a laser ed 


aventi un fivello di precisione di misura migliore di 50 ppm 


7B1039 "Mezzi di produzione” appositamente progettati per le apparecchiature specificate in 7A117 


76 MATERIALI 


Nessuno 


7D SOFTWARE 


7D001 “Software" appositamente progettato o modificato per lo "sviluppo" o la "produzione" di apparec- 
chiature specificate in 7A o 7B 


70002 “Codice sorgente" per l'utilizzazione” di qualsiasi apparecchiatura di navigazione inerziale o si- 
stemi di riferimento di rotta e di assetto (AHRS) (con l'esciusione dei sistemi di riferimento di rot- 
ta e di assetto cardanici) comprese le apparecchiature inerziali non specificate in 7A003 o 7A004 
Nota Tecnica: 1 sistemi di riferimento di rotta e di assetto (AHRS) differiscono generalmente dai sistemi di naviga. 
zione inerziali in quanto i sistemi AHRS forniscono informazioni relative alla rotta ed all'assetto e normalmente non for- 
niscono fe informazioni sull'accelerazione, la velocità e ia posizione associate ai sistemi di navigazione inerziale. 
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70003 Altro "software" come segue: 

a. ‘software’ appositamente progettato o modificato per migliorare le prestazioni operative 0 
ridurre l'errore di navigazione dei sistemi fino ai livelli specificati in 7A003 o 7A004 

b. codice sorgente” per sistemi ibridi integrati in grado di migliorare le prestazioni operative O 
di ridurre l'errore. di navigazione dei sistemi fino ai livello specificato in 7A003, mediante 
combinazione continua dei dati inerziali con almeno uno dei dati di navigazione seguenti: 
1. velocità diradar Doppler 
2. riferimenti di posizionamento globale tramite satellite (GPS), o 
3. basedidatidelterreno 

c. “codice sorgente” per sistemi avionici integrati o sistemi di missione in grado di combinare 
dati di sensori e di utilizzare sistemi esperti basati sulla conoscenza 

d. codice sorgente" per lo “sviluppo di: 


1. sistemi numerici.di gestione del volo per l'ottimizzazione della tralettoria di volo 
2. sistemi integrati di controlio delia propulsione e del volo 
3. sistemidi comando di volo elettrici o a fibre ottiche 
4. "sistemidi controllo attivo di volo" con tolleranza del guasto o autoriconfiguranti 
5. apparecchiature avioniche automatiche di goniometria 
6. centraliaerodinamiche basate su dati statici superficiali 
7. visualizzatori del tipo a testa alta a scansione o visualizzatori tridimensionali 
7D101 "Software" Aippositamente progettato per l’’utilizzazione* delle apparecchiature specificate in 
7A001 fino a 7A006, 7A101 fino a 7A106, 7A115, 7B002, 7B003, 7B102 o 7B103 
7D102 "Software" di integrazione per le apparecchiature specificate in 7A003 o 7A103 
70103 "Software" appositamente progettato per modellare o simulare i “complessi di guida” specificati 


in 7A117 o per l'intégrazione di progetto con i sistemi specificati in 9A004 0 9A104. 
NOTA: L'autorizzazione per l'esportazione dei "software" specificato in 7D103 deve essere richiesta solo quando detto 
"software" è combinato con i calcolatori appositamente progettati specificati in 4A102. 


7E TECNOLOGIA 

7E001 Tecnologia”, in conformità alla Nota Generale delia Tecnologia, per lo "sviluppo" di apparecchia- 
ture o di "software" specificati in 7A, 7B o 7D 

7E002 “Tecnologia”, in conformità alla Nota Generale della Tecnologia, per a "produzione* di apparec- 
chiature specificate in 7A o 7B 

76003 Tecnologia”, in conformità alla Nota Generale della Tecnologia, per la riparazione, la revisione o 
la rimessa a nuovo di apparecchiature specificate in 7A001 fino a 7A004, con l'esclusione della 


Tecnologia di manutenzione direttamente associata alia calibrazione, alia rimozione o sostituzio- 
ne di unità intercambiabili in linea (UIL) e di assiemi rimpiazzabili in laboratorio danneggiati o 
non riparabili di "aerei civili" come descritto per la manutenzione di primo livello o di secondo li- 
vello (vedere Note Tecniche in 7B001) 


7E004 Altre "tecnologie" come segue: 
a. “tecnologia” perlo "sviluppo" o la "produzione" di: . 

1. apparecchiature goniometriche avioniche automatiche funzionanti con frequenze su- 
periori a 5 MHz 

2. centrali aerodinamiche basate esclusivamente su datl statici di superticie, cioè che eli- 
minano ia necessità di sensori aerodinamici convenzionali 

3.  visualizzatori a testa alta a scansione o tridimensionali per "aerei" 

4. sistemi di navigazione inerziale o bussole giroastrali contenenti accelerometri o giro- 
scopi 8pecificati in 7A001 0 7A002 
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b. “tecnologia” di "sviluppo", come segue, per i "sistemi di controllo attivo di volo" (compresi i 
comandi di volo elettrici o con fibre ottiche): 

1. progettazione di configurazione per l’interconnessione di più elementi di trattamento 
microelettronici {calcolatori di bordo) per ottenere il ‘trattamento in tempo reale" per 
l'applicazione delle leggi di controllo 

2. compensazione delle leggi di controlio per tener conto della localizzazione di sensori 0 
di carichi dinamici della celiuia, cioè compensazione dell'ambiente vibratorio dei sen- 
sori o dello spostamento della localizzazione dei sensori con riferimento al centro di 
gravità 

3. gestioneelettronica della ridondanza dei dati o della ridondanza dei sistemi, per la rive- 
lazione di avarie, la tolleranza ai guasti, la localizzazione di guasti o la riconfigurazione: 
NOTA: 11 7E004.b,3 non sottopone ad autorizzazione la tecnologia di progettazione detla ridondanza fisica. 

4. comandi di volo che permettono la riconfigurazione in volo dei comandi di forza e di 
momento per il comando autonomo in tempo reale,del veicolo aereo 

5. tegrazione di dati di controllo numerico di volo, di navigazione e di propulsione in un 
sistema numerico di gestione del volo per l'ottimizzazione della traiettoria di voto, con 
l'esclusione della "tecnologia" per lo “sviluppo” di sistemi aeronautici di strumenti inte- 
grati di volo solo per la navigazione o l'avvicinamento VOR, DME, ILS o MLS, 

6. sistemi elettronici a controllo numerico per la regolazione compietamente automatica 
dei motori (FADEC) o sistemi di gestione di missione con molti sensori comprendenti 
sistemi esperti basati sulia conoscenza 
{Per fa tecnologia dei sistemi elettronici a controllo numerico per ia regolazione com- 
pietamente automatica dei motori (FADEC), vedere 9E003.a.10) 

c. “tecnologia” per io "sviluppo" di sistemi di elicotteri come segue: 

1. comandidivolo elettrici o a fibre ottiche a più assi che combinano in un solo elemento 
di comando almeno due delle funzioni seguenti: 

a. controlto collettivo di passo 
b. controllo ciclico 
c. controllo oscillatorio 

2. sistema anticoppia con controllo di circolazione 0 controilo di direzione” 

3. pale di rotori di elicotteri che incorporano "sistemi di alette a geometria variabile” per 
sistemi che utilizzano il comando individuale delle pale 


TE101 Tecnologia”, in conformità alla Nota Generale delia Tecnologia, per l’’utilizzazione" di apparec- 


chiature specificate in 7A001 fino a 7A006, 7A101 fino a 7A106, 7A115 fino a 7A117, 7B002, 
7B003, 7B102, 7B103, 7D101 fino a 7D103 


76102 “Tecnologia per la protezione di sottosistemi avionici ed elettrici contro i pericoli dell'impulso 
elettromagnetico (EMP) e dell’interferenza etettromagnetica (EMI) da sorgenti esterne, come se- 
que: 

a. tecnologia’ per la progettazione di sistemi di schermatura 
b. ‘tecnologia’ per ta progettazione dì configurazione di circuiti e sottosistemi elettrici resi- 
stenti alle radiazioni 


c. tecnologia’ di progettazione per la determinazione del criteri per rendere i prodotti di cui ai 
precedenti a. e b. resistenti alle radiazioni 


76104 “Tecnologia” per l'integrazione del dati di comando di voio, di guida e di propulsione in un siste 


ma di gestione del volo per l'ottimizzazione della traiettoria di un sistema con propulsione a raz- 
zo 
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CATEGORIA 8 
Materiale navale 
8A APPARECCHIATURE ASSIEMI E COMPONENTI 
BA001 Veicoli sommergibili o navi di superficie, come segue: 


NOTA: Per le condizioni di esportabilità delle apparecchiature per veicoli sommergibili, vedere: 
- la Categoria 5 “Sicurezza dell'informazione” per lé apparecchiature di comunicazione che utilizzano ia crittografia 
- la Categoria 6 per i sensori” 
- le Categoria 7 e B per le apparecchiature di navigazione 
« ta Categoria 8A per le apparecchiature subacquee. 
a. veicoli sommergibili con uomini a bordo, filoguidati, progettati per funzionare a profondità 
superiori a 1.000 m 
b. vercoli sommergibili con uomini a bordo, non filoguidati: 
1. progettati per funzionare in modo autonomo ed aventi una capacità di sollevamento di: 
a. 10%opiùdelloro pesoinaria, e 
b. 15kNopiù 
2. progettati per funzionare a profondità superiori a 1.000 m,0 
3. Aa. progettati pertrasportare un equipaggio di 4 persone o più 
b. progettati per funzionare in modo autonomo per 10 ore o più 
c. aventi unraggio di azione di 25 miglia nautiche o più, e 
d. aventi una lunghezza di 21 mo meno 
Nota Tecnica: 1. Funzionare in modo autonomo: condizione per cui un sommergibile avente un sistema di 
propulsione per l’impiego in immersione o in superficie, senza presa d'aria (snorkel) con tutti i sistemi in funzione, 
navigando totalmente immerso alia velocità minima, può controllare con assoluta sicurezza la sua profondità in 
modo dinamico utilizzando soltanto le sue alette di profondità, senza alcuna necessità di una nave appoggio o di 
una base appoggio in superficie, sul fondo del mare o sulla costa. 
Nota Tecnica: 2. Raggio di azione: metà della massima distanza che un veicolo sommergibile può percorre 
re. 
c.  velcoli sommergibili senza equipaggio, fitoguidati, progettati per funzionare a profondità 
superiori a 1.000 m: 
1. progettati per manovrare autonomamente mediante l'uso di motori di propulsione o si- 
stemi di spinta specificati in 8A002.a.2, 0 
2. aventi un collegamento per scambio di dati a fibre ottiche 
d. velcolisommergibili senza uomini a bordo, non filoguidati: 
1. progettati per determinare una traiettoria relativa a un qualsiasi riferimento geografico 
senza assistenza umana in tempo reale 
aventi un collegamento per scambio di dati o di comando acustici, 0 
aventi un collegamento di scambio di dati. o di comando a fibre ottiche di lunghezza 
superiore a 1.000m 
e. sistemidi recupero oceanici aventi una capacità di sollevamento superiore a 5 MN per il re- 
cupero di oggetti situati a profondità superiori a 250 m e dotati di uno dei due tipl di sistemi 
seguenti: 
1. sistemi dinamici di posizionamento in grado di mantenere la posizione:entro 20 m da 
un determinato punto fornito dal sistema di navigazione, o 
2. sistemi dinavigazione su fondali marini e di integrazione del sistemi di navigazione per 
profondità superiori a 1.000 m con precisioni di posizionamento entro 10 m da un pun- 
to predeterminato 
f. veicoliadeffetto di superficie (del tipo a gonna completa) aventi una velocità massima pre- 
vista, a pieno carico, superiore a 30 nodi In una altezza significativa di onda di 1,25 m (stato 
del mare forza 3) o più, pressione del cuscino superiore a 3.830 Pa ed un rapporto di spo- 
stamento nave scarica/ pieno carico inferiore a 0,70 
g. veicoli ad effetto di superficie (del tipo a scafo laterale) aventi una velocità massima previ- 
sta, a pieno carico, superiore a 40 nodi in una altezza significativa di onda di 3,25 m (stato 
del mare forza 5) o più 


2. 
d. 
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h. aliscafi dotati di sistemi attivi per il controllo automatico dei sistemi di alette aventi una ve- 
locità massima prevista, a pieno carico, di 40 nodi o più in una altezza significativa di onda 
di 3,25 m (stato del mare forza 5) o più 
t. navidisuperficie a piccola area di galleggiamento con: 
1. undistocamento, a pieno carico, superiore a 500 tonnellate, con una velocità massima 
prevista, a pieno carico, superiore a 35 nodi in un'altezza significativa di onda di 3,25 m 
{stato del mare forza 5) o più, o 
2. undislocamentoa pieno carico superiore a 1.500 tonnellate con una velocità massima 
prevista, a pieno carico, superiore a 25 nodi in un'altezza significativa di onda di 4 m 
{stato del mare forza 6) o più 
Nota Tecnica: Le navi di superficie a piccola arsa di gafleggiamento sono definite dalla formula seguente: 
area dalia superficie di galleggiamento, alle condizioni operative di progetto, inferiore a 2 x {volume spostato 
all'immersione prevista nelie condizioni operative di progetto) #3. 


8A002 Sistemi od apparecchiature come segue: 
a. sistemi od apparecchiature appositamente progettati o modificati per veicoli sommergibili, 
progettati per funzionare a profondità superiori a 1.000 m, come segue: 
1. camere prezzurizzate o scafi pressurizzati aventi Il diametro interno massimo della ca- 
mera interna, superiore a 1,5 m 
motori di propulsione o sistemi di spinta a corrente continua 
cavi ombelicali e loro connettori, utitizzanti fibre ottiche ed aventi elementi di rinforzo 
sintetici 
b. sistemi appositamente progettati o modificati per il controlio automatico del moto di appa- 
recchiature per veicoli sommergibili specificati in 8A001 mediante l’uso di dati di navigazio- 
ne e dotati di servocomandi a circuito chiuso per : 

1. consentire al veicolo di muoversi entro 10 metri da un punto predeterminato nella co- 

lonna d'acqua 

2. mantenerela posizione del veicolo entro 10 m da un punto predeterminato nelia colon- 

na d’acqua, o 
3. mantenere la posizione del veicolo entro 10 m nei seguire un cavo situato sopra o sotto 
il fondo marino 
C. penetratorio connettoria fibre ottiche di carene 
d. sistemi di visione subacquea, come segue: 

1. a. sistemi televisivi (comprendenti telecamera, sistema di illuminazione, apparec- 
chiature di sorveglianza e di trasmissione dei segnali) aventi risoluzione limite, mi- 
surata in aria, maggiore di 500 righe,. appositamente progettati o modificati per 
funzionare con comandi a distanza con veicoli sommergibili, o 

b. telecamere subacquee aventi risoluzione limite, misurata in aria, maggiore di 700 
righe 

Nota Tecnica: La risoluzione limite in televisione è la misura della risoluzione orizzontale generalmente 

espressa in ragione del numero massimo di righe in rapporto all'altezza del quadro discriminato sul dia- 

gramma di prova, usando le norme Standard IEEE 208/1960 0 norme equivalenti. 

2. sistemi appositamente progettati o modificati per funzionare con comandi a distanza 

con un veicolo sommergibile che impiega tecniche destinate a minimizzare gli effetti 
della retrodiffusione luminosa, compresi i dispositivi di tomoscopia ad impulsi di luce o 
sistemi “laser” 

3. telecamere perbassi livelli luminosi appositamente progettate o modificate per l'impie- 

go subacqueo, contenenti: 
&. tubi intensificatori di immagine specificati in 6A002.a.2.a, e 
b. piùdi 150.000 "pixet attivi” per elemento di superficie sensibile 
e. apparecchi fotografici appositamente progettati o modificati per impiego subacqueo, aventi 

un formato di pellicola di 35 mm o maggiore e: 

1. annotazione sulla pellicola di dati forniti da una sorgente esterna all’apparecchio 

2. messaa fuoco automatica o messa a fuoco a distanza appositamente progettate per 

impiego subacqueo 

3. correzione automatica della distanza retrofocale, 0 


2. 
3. 
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4. controllo delia compensazione automatica appositamente progettato per consentire 
ad un contenitore subacqueo dell’apparecchio fotografico di essere utilizzabile a pro- 
fondità superiori a 1.000 m 
f. sistemi per l’immagine elettronica appositamente progettati o modificati per l'impiego su- 
bacqueo in grado di immagazzinare numericamente più di 50 immagini impressionate 

g. sorgenti luminose, come segue, appositamente progettate o modificate per impiego subac- 
queo: 
i. sorgenti luminose stroboscopiche in grado di assicurare una energia luminosa di uscita 

‘superiore a 300 J per lampo, o 

2. sistemi luminosi ad arco ad argon appositamente progettati per essere utilizzati a pro- 

fondità superiori a 1.000 m 

h. ‘robot’ appositamente progettati per l’impiego subacqueo, controllati tramite un calcolato- 
re specializzato a programma registrato: 
1. aventi un sisterna di controllo del "robot" che impiega informazioni provenienti dai sen- 

sort per la misura della forza .o della coppia applicate ad un oggetto esterno, della di- 

stanza di un oggetto esterno 0 di una percezione tattile tra il “robot” e l'oggetto ester- 

no, 0 

2. ingradodi esercitare una forza di 250 N o più o una coppia di 250 Nm o più ed utiliz- 

zanti leghe di titanio o di materiali "compositi" “fibrosi e filamentosi” nei loro elementi di 

struttura 
t. manipolatori articolati controllati a distanza, appositàmente progettati o modificati per es- 

sere utilizzati con veicoli sommergibili: 
1. aventi sistemi di controllo del manipolatore che impiegano le informazioni provenienti 

dai sensori per la misura della forza o della coppia applicate ad un oggetto esterno, o 

di una percezione tattile tra il manipolatore e l'oggetto esterno, o 

2. controllati da tecniche proporzionali principale- secondario o utilizzando un calcolato- 

re specifico a programma registrato, ed aventi cinque gradi di libertà del movimento o 

piu 

NOTA: Solo le funzioni aventi un controllo proporzionale con retroazione di posizionamento 0 con catcola- 

tore specializzato a programma registrato devono essere considerate per la determinazione dei gradi di li- 

bertà del movimento. 
|.  sistemidi alimentazione non dipendenti dali’aria, come segue, appositamente progettati per 

impiego subacqueo: 
1. sistemi di alimentazione non dipendenti dall’aria con motore a ciclo Brayton, Stirling o 

Rankine, aventi almeno uno degli elementi seguenti: 

a. sistemi chimici di depurazione o di assorbimento appositamente progettati per l'e- 

- liminazione dell’anidride carbonica, dell’ossido di carbonio e delle microparticelie 
provenienti dal riciclaggio dello scappamento del motore 

b. sistemi appositamente progettati per l’impiego di un gas monoatomico 

c. dispositivi o involucri appositamente progettati per ridurre li rumore subacqueo in 

frequenze inferiori a 10 kHz, o dispositivi speciali di montaggio per ammortizzare 
gli urti, o 
d. sistemi appositamente progettati per: 
1. pressurizzare i prodotti della reazione o per ia nuova formazione di combu- 
stibile 
2. immagazzinare i prodotti della reazione, e 
3. scaricarei prodotti della reazione contro una pressione di 100 kPa o più 
2. sistemi di alimentazione non dipendenti dall’aria con motore a ciclo diesel aventi tutti 
gli elementi seguenti: 

a. sistemichimici di depurazione o di assorbimento appositamente progettati per l'e- 
liminazione deil’anidride carbonica, deli’ossido di carbonio e delle microparticetie 
provenienti dal riciclaggio dello scappamento del motore 
sistemi appositamente progettati per l'impiego di un gas monoatomico 
dispositivi o involucri appositamente progettati per ridurre il rumore subacqueo in 
frequenze inferiori a 10 kHz, o appositi dispositivi di montaggio per ammortizzare 
gli urti, e 
d. sistemi di scarico appositamente progettati per non scaricare in modo continuo i 

prodotti-della combustione 


pe 
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3. sistemi di alimentazione non dipendenti dall’aria a celle a combustibile con potenza di 
uscita superiore a 2 kW ed aventi almeno uno degli elementi seguenti: 

a. dispositivi o involucri appositamente progettati per ridurre il rumore subacqueo in 
frequenze inferiori a 10 kHz, o dispositivi speciali di montaggio per ammortizzare 
gli urti, o 

b. sistemi appositamente progettati per: 
1. pressurizzare i prodotti di reazione o per la nuova formazione di combustibile 
2. immagazzinare i prodotti deila reazione, e 
3. scaricare! prodotti delia reazione contro una pressione di 100 kPa o più 

gonne, giunti e dita, come segue: 

1. progettati per pressioni di cuscino di 3.830 Pa o più, funzionanti in una altezza signifi- 
cativa di onda di 1,25 m (stato del mare forza 3) o più e appositamente progettati per 
veicoli ad effetto di superficie (del tipo a gonna completa) specificati in 8BA001.f 

2. progettati per pressioni di cuscino di 6.224 Pa o più, funzionanti in un'altezza significa- 
tiva di onda di 3,25 m (stato del mare forza 5) o più ed appositamente progettati per 
veicoti ad effetto di superficie (del tipo a scafo taterate}, specificati in 8A001.9 

eliche di sollevamento previste per più di 400 kW appositamente progettate per veicoli ad 

effetto di superficie specificati in 8A001.f 0 8A001.g 

profiti idrodinamici totalmente immersi subcavitanti e supercavitanti appositamente proget- 

tati per le navi specificate in 8A001.h 

sistemi attivi appositamente progettati o modificati per il controllo automatico del mavi- 

mento causato dal mare di veicoli o navi specificati in 8A001.f,gghoi 
1. sistemidieliche propulsive o sistemi di trasmissione di potenza, come segue, apposita- 
mente progettati per veicoli ad effetto di superficie (del tipo a gonna completa o a sca- 
fo faterale), aliscafi o navi di superficie a piccola area di galleggiamento specificati in 
8A001.f, g.hoi 
a. eliche supercavitanti, superventilate, parzialmente immerse 0 perforanti la super- 
ficie, previste per più di 7,5 MW 

b. sistemidiefiche controrotanti previste per più di 15 MW 

c. sistemiche utilizzano tecniche di distribuzione o di raddrizzamento del fiusso nelle 
eliche 

d. ingranaggerie leggere di riduzione ad aito rendimento (fattore K superiore a 300) 

e. sistemidialberi di trasmissione comprendenti componenti in materiali “compositi”, 
in grado di trasmettere più di 1 MW 

2. sistemidi eliche propulsive, sistemi di generazione o di trasmissione di potenza desti- 
nati ad essere utilizzati su navi, come segue: 

a. elicheapassoregolabile ed assiemi mozzo previsti per più di 30 MW 

b. motorielettrici di propulsione con raffreddamento interno a liquido aventi una po- 
tenza di uscita superiore a 2,5 MW 

©. motori di propulsione a “superconduttori”, o motori di propulsione elettrici a ma- 
gnete permanente, con potenza di uscita superiore a 0,1 MW 

d. sistemi di alberi di trasmissione, comprendenti componenti in materiali “composi- 
ti", in grado di trasmettere più di 2 MW 

e. sistemidieliche ventilate o a base ventilata previste per più di 2,5 MW 

3. sistemi di riduzione del rumore per l'impiego su navi con dislocamento uguale o supe- 
riore a 1.000 tonnellate, come segue: 

a. sistemi di riduzione del rumore che attenuano a frequenze inferiori a 500 Hz e 
consistenti in montaggi acustici composti per l'isolamento acustico di motori die- 
sel, di gruppi elettrogeni a diesel, di turbine a gas, di gruppi elettrogeni a turbina a 
gas, di motori di propulsione o di ingranaggi di riduzione di propulsione apposita- 
mente progettati per l'isolamento del suono o delle vibrazioni ed aventi una massa 
intermediaria superiore al 30% dell’apparecchiatura che deve essere montata 

b. sistemiattivi di riduzione o di cancellazione del rumore, o cuscinetti magnetici ap- 
positamente progettati per sistemi di trasmissione di potenza che incorporano si- 
stemi di controlio elettronico in grado di ridurre in maniera attiva le vibrazioni delle 
apparecchiature mediante la generazione di segnali antirumore o antivibrazione 
direttamente alia sorgente 
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p. sistemi di propulsione a getto aventi una potenza di uscita superiore a 2,5 MW che utilizza- 
no tecniche di ugelli divergenti e di palette per la regolarizzazione del flusso per migliorare 
l'efficienza propulsiva o ridurre il rumore subacqueo generato dalla propulsione 


(Per i sistemi di comunicazione subacquei, vedere la Categoria 5 - Telecomunicazioni) 


88 APPARECCHIATURE DI COLLAUDO, DI ISPEZIONE E DI PRODUZIONE 


8B001 Tunnel idrodinamici aventi un rumore di fondo inferiore a 100 dB (riferito ad 1 micropascal a 1 
tz) nella gamma di frequenze comprese tra 0 e 500 Hz, progettati per misurare i campi acustici 
creati da un flusso idraulico intorno a modetti di sistemi di propulsione. 


8C MATERIALI 


8C001 Schiuma sintattica per uso sottomarino: 
a. progettata per profondità marine superiori a 1.000m e 
b. avente una massa specifica inferiore a 561 kg/m? 
Nota Tecnica: La schiuma sintattica è costituita da sfere cave di plastica 0 di vetro annegate in una matrice di resi- 
na. 


8D SOFTWARE 


8D001 "Software" appositamente progettato o-modificato per to “sviluppo”, "produzione" o "utilizzazio- 
ne" dì apparecchiature o materiali specificati in 8A, 88 0 80. 


8D002 “Software” specifico appositamente progettato o modificato per lo "sviluppo", "produzione", ripa- 
razione, revisione o ricostruzione (rilavorazione) dì eliche appositamente progettate per la ridu- 
zione del tumore sottomarino 


8E TECNOLOGIA 


REO001 "Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo “sviluppo” o la "produzio- 
ne" di apparecchiature o materiali specificati in BA, 8B 0 8C 


8E002 Altra "tecnologia", come segue: 
a. "tecnologia" per lo “sviluppo”, "produzione", riparazione, revisione o rimessa a nuovo (rilavo- 
razione) di eliche appositamente progettate per ta riduzione del rumore sottomarino. 
b. ‘tecnologia’ per ia revisione o la rimessa a nuovo di apparecchiature specificate in 8A001 0 
8A002.b, j,o,0p 
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CATEGORIA 9 


Sistemi di propulsione, veicoli spaziali e relative apparecchiature 


SA APPARECCHIATURE ASSIEMI E COMPONENTI 


{Per i sistemi di propulsione progettati o previsti per resistere alle radiazioni neutroniche o alle radiazioni ioniz- 
zanti transistorie, vedere l’Elenco del Materiali di Armamento) 


9A001 Motori aeronautici a turbina a gas che incorporano almeno una delle tecnologie specificate in 
9E€003.a, come segue: 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A101 
a. nonomologati per gli specifici "aeromobili civili" ai quali sono destinati 
b. non omologati per uso civile dalle "autorità dell’aviazione civile” 
©. progettati per assicurare velocità di crociera superiori a 1,2 Mach per più di 30 minuti 


9A002 Motori marini a turbina a gas aventi una potenza standard continua ISO uguale o superiore a 
24.245 kW ed un consumo specifico di carburante inferiore a 0,219 g/KWh in qualsiasi punto 
delia gamma di potenza dal 35% al 100%, e loro assiemi e componenti appositamente progettati 
NOTA: il termine motori marini a turbina a gas' comprende i motori industriali o quelli derivati di motori aeronautici, 
motori a turbina a gas adattati per la propulsione navale o per la generazione della potenza a bordo di unità navali. 


9A003 Assiemi e componenti appositamente progettati, che incorporano almeno una delle tecnologie 
specificate in 9£003.a, per i sistemi di propulsione di motori a turbina a gas seguenti: 
a. specificatiin9A001,0 
b. di progettazione o produzione originarie di un paese diverso da quelli specificati nella NO- 
TA del 9A001.bo di provenienza sconosciuta al costruttore 
NOTA: 1194003 non sottopone ad autorizzazione ie camere di combustione a duomo multiplo funzionanti a temperatu- 
re medie atl'uscita del bruciatore uguali o inferiori a 1.813 K {1.540°C). 


9A004 Veicoli di lancio nello spazio o "veicoli spaziali” (esclusi i loro carichi utili) 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A104 
{Per le condizioni di esportabilità delle merci contenute nei carichi utili dei ‘veicoli spaziali", ve- 
dere le Categorie pertinenti del presente Elenco). 


9A005 Sistemi di propulsione a razzo a propellente liquido contenenti uno qualsiasi dei sistemi o com- 
ponenti specificati in 9A006 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A105 E 9A119. 


9A006 Sistemi o componenti, come segue, appositamente progettati per sistemi di propulsione a razzo 
a propellente liquido: 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A106 e 9A108 
a. refrigeranti criogenici, vasi di Dewar di peso idoneo ad essere aerotrasportati, tubi di calore 
criogenici o sistemi criogenici appositamente progettati per essere utilizzati nei veicoli spa- 
ziali ed in grado di limitare le perdite di fluido criogenico a meno del 30% per anno 
b. contenitori criogenici o sistemi di refrigerazione a ciclo chiuso In grado di assicurare tempe- 
rature uguali o Inferiori a 100 K (-173'C) per “aeromobili” In grado di effettuare un volo pro- 
lungato a velocità superiori a 3 Mach, veicoli di tancio o "velcoli spaziali” 
sistemi di trasferimento o di*stoccaggio dell'idrogeno semidenso 
turbo-pompe ad alta pressione (superiore a 17,5 MPa), componenti di pompe o loro sistemi 
associati di trasmissione del moto di turbine a ciclo di espansione o loro generatori a gas 
e. cameredìispinta ad alta pressione (superiore a 10,6 MPa) e loro ugelli 
sistemi di stoccaggio del propellente basati sul principio della ritenzione capillare o dell’e- 
spulsione positiva (ad esempio con serbatoi elastici) 


ap 
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9A007 Sistemi di propulsione a razzo a propellente solido aventi almeno una delle caratteristiche se- 
guenti: 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A119 
a. 1. capacità diimpulso totale superiore a 1,1 MN, 0 
2. impulso specifico uguale o superiore a 2,4 kN/kg quando il flusso dell’ugello è espan- 
so alle condizioni standard di livello del mare per una pressione di camera regolata di 7 
MPa 
b. 1. frazioni della massa per stadio superiori all'88%, e 
2. caricatotale del propellente solido superiore all’86% 
c. presenza di almeno uno dei componenti specificati in 9A008, o 
d. sistemi di incollaggio del propellente e dell'isolante utilizzanti criteri di incollaggio diretto 
deli motore per assicurare un forte collegamento meccanico o per costituire una barriera al- 
la migrazione chimica tra il propellente solido ed il materiale di isoiamento del contenitore 
Nota Tecnica: Ai fini dei 9A007.d un forte collegamento meccanico è definito come una forza di collegamento 
uguale o superiore alla forza del propellente. 


9A008 Componenti, come segue, appositamente progettati per | sistemi di propulsione a razzo a pro- 

pellente solido: 

N.B.: VEDERE ANCHE 94108 

a. sistemidi incollaggio del propellente e dell’isolante che impiegano elementi di rinforzo per 
assicurare un forte collegamento meccanico o per costituire una barriera alla migrazione 
Chimica tra Il propellente solido ed li materiale di isolamento del contenitore 
Nota Tecnica: Ai fini de! paragrafo 9A008.a un forte collegamento meccanico è definito come una forza di col- 
legamento uguale o superiore alla forza del propellente. 

b. contenitori di motori in filamento “composito” avvolto aventi un diametro superiore a 0,61 m 
o rapporti di rendimento strutturali (PV/W) superiori a 25 km 
Nota Tecnica: I! rapporto di rendimento strutturale (PV/W) è il prodotto della pressione di scoppio (P) molti- 
plicato per il volume de! contenitore (V) diviso per Il peso tatale (W) del contenitore. 

c ugelliconlivelli di spinta superiori a 45 KN o tassi d'’erosione del collo degli ugelli inferiori a 
0,075 mm/s 

d. ugelli mobili o sistemi di cofitrollo della spinta del vettore con iniezione secondaria di flusso 
in grado di avere: 
1. unmovimento su ogni asse superiore a +5° 
2. rotazione angolare del vettore di 20°/s 0 più, o 
3. accelerazione angolare del vettore di 40°/s o più 


9A009 Sistemi di propulsione ibridi a razzo aventi: 
N.B.: VEDERE ANCHE SA109 e 9A119 
a. unacapacità di impulso totale superiore a 1,1 MN, o 
b. livelli di spinta superiori a 220 KN nelle condizioni di vuoto esterno 


9A010 Componenti o strutture, appositamente progettate per lanciatori o sistemi di propulsione di lan- 
ciatori, fabbricati con materlali “‘compositi" a “matrice” metallica-materiali "compositi" organici, 
materiali a "matrice" ceramica, o materiali intermetallici rinforzati specificati In 10007 0 10010 
N.B.: VEDERE ANCHE 1A002 E 9A110 


9A011 Motori autoreattori, motori autoreattori supersonici o motori a ciclo combinato, e loro compo- 
nenti appositamente progettati 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A111 6 9A118 


9A101 Turboreattori leggeri e turboreattori leggeri a soffiante (inclusi motori turbocompositi) di ridotte 
dimensioni ed atta efficienza (basso consumo di combustibile) ed' utilizzabili in “missili*, diversi 
da quelli specificati in 9A001 


9A104 Razzi sonda aventi una portata uguale o superiore a 300 km 
N.B.: VEDERE ANCHE 8A008. 
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9A105 Motori a razzo a propellente liquido utilizzabili in “missili” , diversi da quelli specificati in 9A005, 


aventi una capacità totale impulsiva uguale o superiore a 0,841 MN 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A119. 


9A106 - Sistemi o componenti, diversi da quelli specificati in 9A006, utilizzabili in "missili, come segue, 
appositamente progettati per sistemi di propulsione a razzo a propellente tiquido: 
a. rivestimenti ablativi per camere di spinta o di combustione 
b. ugelli di razzi 
c. sottosistemi per il controllo della spinta del vettore 
Nota Tecnica: Esempi di metodi per ottenere il controllo delia spinta dél vettore specificato in 9A106.c: 
1. ugellifiessibili 
2. miezionedifiuidio gas secondari 
3. motoricugelli orientabili 
4. deflessionedelflusso dei gas di scarico (palette o sonde dei motore a getto), o 
5. alettecorrettrici di spinta 
d. sistemi dicontrolto per propellente liquido e ad impasto liquido (compreso gli ossidanti), e 
loro componenti appositamente progettati, progettati o modificati per funzionare in am- 
bienti con sollecitazione di vibrazione di intensità superiore a 10 g (valore efficace) e fre- 
quenza compresa tra 20 Hz e 2.000 Hz 
NOTA: Le uniche servovalvole e pompe specificate in 9A106.d, sono le seguenti: 
a. = servovalvole progettate per portate uguali o superiori a 24 litri al minuto ad una pressione assoluta uguale o 
supenore a 7 MPa, aventi tempo di risposta dell'attuatore inferiore a 100 ms 
b. pompe per propellenti liquidi, con velocità dell'albero uguale 0 superiore a 8.000 giri/min 0 con pressioni di 
mandata uguali o superiori a 7 MPa 


9A107 Motori a razzo a propellente solido, utilizzabili in "missili", diversi da quelli specificati in 9A007, 
aventi una capacità totale impulsiva uguale o superiore a 0,841 MN 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A119. 


9A108 Componenti diversi da quelli specificati in 9A008, utilizzabili in “missili”, come segue, apposita- 
mente progettati per sistemi di propulsione a razzo a combustibile solido: 
a. corpidi contenimento dei motori a razzo, loro “rivestimento interno" e toro "isolante" 
b. ugellidirazzi 
c. sottosisterni di controllo delia spinta deli vettore 
Nota Tecnica: Esempi dì metodi per ottenere il controllo della spinta del vettore specificato in 9A108.0: 
1. ugelliflessibili 


2.  iniezionedifiuidiogas secondari 
3. motorivugelliorientabili 
4. deflessione delfiusso dei gas di scarico (palette 0 sonde del motore a getto), 0 
5. alettecorrettrici di spinta 
9A109 Motori a razzo ibridi, utilizzabili in "missili", diversi da quelli specificati in 9A009, e loro compo- 


nenti appositamente progettati 
N.B.: VEDERE ANCHE 9À119. 


9A110 Strutture composite, loro prodotti laminati e manufatti, diversi da quelli specificati in 9A010, e lo- 
ro preimpregnati con fibre impregnate di resina e preformati con fibre a rivestimento metallico, 
appositamente progettati per essere utilizzati nei sistemi specificati in 9A004 o 9A104 e nei sot- 
tosistemi specificati in 9A005, 94007, 9A105 fino a 9A108, 9A116 e 9A119, costruiti con matrice 
organica o con matrice metallica che utilizzano rinforzi fibrosi o filamentosi aventi carico di rottu- 
ra specifico alla trazione superiore a 7,62 x 10* m e modulo specifico superiore a 3,18 x 10% m 
N.B.: VEDERE ANCHE 14002. 


9AI11 Motori pulsoreattori, utilizzabili in "missiti" e loro componenti appositamente progettati 
N.B.: VEDERE ANCHE 9A011 € 9A118. 
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9A115 Apparecchiature di supporto per il lancio, progettate o modificate per | sistemi specificati in 
9A004 0 9A104, come segue: 
a. apparatie dispositivi per il maneggio, il controlio, l’attivazione o il lancio 
b. veicoli peri! trasporto, ii maneggio, il controlio, l'attivazione ed il lancio 


9A116 Veicoli di rientro, utitizzabili in “missili, e loro apparecchiature progettate o modificate, come 
segue: 
a. veicolidirientro 
b. scuditermici e loro componenti fabbricati in ceramica o in materiale per ablativi 
c. pozzidicalore e loro componenti fabbricati con materiali leggeri e ad atta capacità termica 
d. apparecchiature elettroniche appositamente progettate per veicoli di rientro 


9A117 Meccanismi di separazione di stadio, meccanismi di separazione e loro stadi intermedi, utilizza- 
bili în "missili" 
9A118 Dispositivi per ta regolazione della combustione utilizzabili in motori, utilizzabili per “missili”, 


specificati in 9A01109A111 


9A119 Stadi individuali di razzi utilizzabili in "missili", diversi da quelli specificati in 9A005, 9A007, 
9A009, 9A105, 9A107 e 9A109 


9B APPARECCHIATURE DI COLLAUDO. DI ISPEZIONE È DI PRODUZIONE 


9B001 Apparecchiature, utensili o montaggi appositamente progettati, come segue, pet la fabbricazio- 
ne o la misura di palette mobili, palette fisse 0 carenature di estremità fuse di turbine a gas: 
a. apparecchiature automatiche che utilizzano metodi non mectanici per la misura dello spes- 
sore delle pareti dei sistemi di palette 
b. utensili, montaggi 0 apparecchiature di misura relativi a processi di foratura a "laser", a get- 
to d’acqua o a lavorazione elettrochimica o elettroerosiva, specificati in 9£003.c 
apparecchiature di solidificazione direzionale 0 di fusione monocristalina 
anime o gusci in ceramica 
apparecchiature o utensili di fabbricazione di anime in ceramica 
apparecchiature di lisciviazione di anime in ceramica 
apparecchiature di preparazione di modelli in cera di gusci in ceramica 
apparecchiature di fusione o di cottura di gusci in ceramica 


Fospao 


. 9B002 Sistemi di controtio in linea (tempo reale), strumentazione (compresi i sensori) o apparecchiature 
automatiche di acquisizione e trattamento di dati, appositamente progettate per io sviluppo di 
motori a turbina a gas o di foro assiemi o componenti, che comportano tecnologie specificate in 
9E003.a 


9B003 Appafecchiature appositamente progettate per la produzione o il collaudo di elementi di tenuta 
a spazzola di turbine a gas progettati per funzionare con velocità all'estremità dell’elemento di 
tenuta superiori a 335 m/s, e loro parti ed accessori appositamente progettati 


9B004 Utensili, matrici o montaggi per l'assemblaggio alto stato solido di componenti di turbine a gas in 
titanio o in “superleghe” 


9B005 Sistemi di controllo in linea (temipo reale), strumentazione (Compresi i sensori) od apparecchiatu- 

re automatiche di acquisizione e di trattamento di dati, appositamente progettati per l’impiego 

con gallerie aerodinamiche o dispositivi seguenti: 

a. gallerie aerodinamiche progettate per velocità uguali o superiori a Mach 1,2, con l’esciusio- 
ne di auelle appositamente progettate per scopi didattici ed aventi una dimensione del vano 
(misurato lateralmente) inferiore a 250 mm. 
Nota Tecnica: Per dimensione dei vano si intende it diametro del cerchio, il lato del quadrato od i! lato mag- 
giore del rettangolo, misurati lungo la dimensione maggiore del vano. 
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b. dispositivi per ia simulazione di tipologie di flusso a velocità superiori a Mach 5, comprese 
le gallerie ad impulso termico, fe gallerie ad arco a plasma, i tubi ad onde d'urto, te gallerie 
ad onde d’urto, le gallerie a gas ed i cannoni a gas leggero 

C. gafterie o dispositivi aerodinamici, diversi da quelli a due dimensioni, in grado di simutare 
flussi con numeri di Reynolds superiori a 25 x 10° 

9B006 Apparecchiature di collaudo a vibrazioni acustiche appositamente progettate, in grado di pro- 
durre una pressione sonora a livelli uguali o superiori a 160 dB (rapportato a 20 micropascal), 
con una potenza di uscita nominale uguale o superiore a 4 kW ad una temperatura della cellula 
di collaudo superiore a 1.273 K (1.000°C), e loro trasduttori, misuratori di deformazione, accele- 
rometri, termocoppie o riscaldatori a quarzo appositamente progettati 


98007 Apparecchiature appositamente progettate per it cantrolio dell’integrità dei motori a razzo con 


tecniche non distruttive diverse dall'analisi pianare ai raggi X o dall'analisi fisica o chimica di ba- 
se 


{Per le apparecchiature radiografiche, vedere 3A001.e.5) 


9B008 Trasduttori appositamente progettati per la misura diretta dell’attrito sul rivestimento detle pare- 
ti di un fiusso di collaudo avente unatemperatura di ristagno superiore a 833 K (560 C) 


9B009 Attrezzature appositamente progettate per la produzione di componenti di rotori di motori a tur- 
bina ottenuti con la metaliurgia delle poiveri, in grado di funzionare con carichi uguali o superiori 
al 60% del carico di rottura e a temperature dei metalio uguali o superiori a 873 K (600 C) 


9B105 Gallerie a vento per velocità uguali o superiori a 0,9 Mach, utilizzabili per “missiti” e loro sottosi- 
stemi 


9B106 Camere ambientali e camere anecoiche come segue: 

a. camere ambientali in grado di simulare le condizioni di volo seguenti: 

1. ambienti di vibrazione uguate o superiore a 10g (valore efficace) fra 20 Hz e 2.000 Hz 
con capacità di imprimere forze uguali o superiori a 5 KN, e 

2. altitudini uguali o superiori a 15.000 m, o 
3. temperature da almeno 223 K (-50°C) a 398K(+125°C) 

b. camere anecorche in grado di simulare le condizioni di volo seguenti: 
1. ambienti acustici con livello globale di pressione del suono uguale o superiore a 140 


dB (riferiti a 20 uPa) o con potenza di uscita nominate uguale o superiore a 4 kW, e 
2. altitudini uguali o superiori a 15.000 m, 0 


3. temperature da almeno 223 K (-50°C) a 398K {+125"C) 


9B115 "Apparecchiature dì produzione" appositamente progettate per i sistemi, sottosistemi, compo- 
nenti specificati in 9A005 fino a 9A009, 9A011, 9A101, 9A105, 9A106, 9A108, 94109, 9A111, 
9A116 fino a 9A119 


9B116 "Mezzi di produzione” appositamente progettati per i sistemi, sottosistemi e componenti specifi- 
cati in 9A004 fino a 9A009, 9A011, 9A101, 9A104 fino a 9A106, 9A108, 9A109, 9A111, 9A116 fi- 
noa 9A119 


9B117 Banchi e stazioni di prova per motori a razzo a propellente solido o liquido © motori a razzo, 
aventi una delle caratteristiche seguenti: 


a. ingradodisostenere più di 90 KN di spinta, o 
b. ingradodi misurare simultaneamente le tre componenti di spinta assiale 


9C MATERIALI 


Nessuno 
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9D SOFTWARE 

9D001 “Software” necessario allo "sviluppo" delle apparecchiature o della tecnologia specificate in 9A, 
9B o 9E003 

9D002 “Software” necessario per la "produzione" delle apparecchiature specificate in 9A 0 9B 

9D003 "Software" necessario per l'utilizzazione" di sistemi elettronici a controllo numerico per la rego- 


lazione completamente automatica dei motori (FADEC) per sistemi dì propulsione specificati in 

9A, o per le apparecchiature specificate in 9B, come segue: 

a. ‘software”di controlli e.ettronici numerici per sistemi di propulsione, impianti di collaudi ae- 
rospaziali o impianti di collaudo di motori aeronautici aerobici 

b. ‘’software*contolleranza dei guasti utilizzato nei sistemi FADEC per i sistemi di propulsione 
e loro impianti di collaudo associati 


9D004 Altro "software", come segue: 

a. software’, diverso da quello specificato in 2D101, appositamente progettato per le appa- 
recchiature di collaudo a vibrazione che utilizzano controlli numerici in tempo reale dotati di 
ecettatori individuali {generatori di spinta}'aventi una spinta massima superiore a 100 KN 

b. “software*di flusso 2D o 3D viscoso, convalidato con dati di collaudo ottenuti nella galleria 
aerodinamica o in volo, necessario per la creazione di modelli particolareggiati di flusso nei 
motori 

c. "software" necessario allo “sviluppo” o alla "produzione" di impianti di collaudo elettronico 
in tempo reale di motori a regolazione compietamente automatica o componenti specificati 
in 9A 

d. “software” per i! collaudo di motori aeronautici a turbina a gas 0 loro assiemi o componenti, 
appositamente progettato per l'acquisizione, l’affinamento e l’analisi dei dati in tempo reale, 
e con controllo di retroazione, comprese le variazioni dinamiche da apportare ai materiali 
sotto collaudo o alle condizioni di collaudo durante il collaudo stesso 

e. ‘software’ appositamente progettato per il controlio della solidificazione direzionale o delie 
fusioni monocristalline 

f.. software’ in "codice sorgente”, "codice oggetto” o codice macchina necessario per 
l'“utilizzazione” di sistemi attivi di compensazione per Il controllo del gioco di estremità del- 
le pale dei rotori 
NOTA: ll 9D004.i non sottopone ad autorizzazione it "software" integrato in apparecchiatura non specificate o 
necessario alle operazioni di Manutenzione legate alla calibrazione, alla riparazione, o all'aggiornamento dei siste- 
fi di controllo del gioco per compensazione attiva. 


9D101 "Software" appositamente progettato per I'’utilizzazione” di prodotti specificati in 98105, 98106, 
98116 e 98117 
9D103 "Software" appositamente progettato per modellare, simulare o per l'integrazione di progetto del 


sistemi specificati in 9A004 o 9A104, o del sottosistemi specificati in 9A005, 9A007, 9A105 fino 
a 9A108, 9A1160 9A119 

NOTA: ti "software" specificato in 9D103 è sottoposto ad autorizzazione quando combinato con i calcolatori apposita- 
mente progettati specificati in 44102. 


9E TECNOLOGIA 


9E001 Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia, per to “sviluppo” di apparecchia- 
ture o di “software” specificati in 9A001.c, 9A004 fino a 9A011, 9B o 9D 


9E002 “Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per la "produzione" di apparec- 
chiature specificate in 9A001.c, 9A004 fino a 9A011 o 9B 
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NOTA: La “tecnologia” di "sviluppo" 0 di “produzione” specificata in 9E per motori a turbina a gas, rimane sottoposta 
ad autorizzazione quando viene usata come tecnologia di “utilizzazione” per la riparazione, ta revisione o la rimessa a 
nuovo. 

Non sono sottoposti ad autorizzazione: i dati tecnici, gli schemi o la documentazione destinati alle attività di manuten- 
zione direttamente connesse con la calibrazione, la rimozione o la sostituzione di unità intercambiabili in linea danneg- 
giate o inutilizzabili, compresa fa sostituzione di interi motori o di moduli di motori. 

(Per la “tecnologia” di riparazione di strutture, iaminati o materiati sottoposti ad autorizzazione, vedere 1E002.1) 


9E003 Altre “tecnologie”, come segue: 
a. "tecnologia" "necessaria" allo "sviluppo" o alla "produzione" di componenti o sistemi di mo- 
tori a turbina a gas seguenti: 

1. palette mobili, palette fisse o carenature di estremità di turbine a gas ottenute da leghe 
a solidificazione direttiva o a monocristalio aventi (nella direzione dell'indice Mitler 
001) una vita fino alta rottura sotto sforzo superiore a 400 ore a 1.273 K (1.000°C) sotto 
un carico di 200 MPa, basato sui valori delle caratteristiche medie 

2. camere di combustione a duomo multipio funzionanti a temperature medie all’uscita 
dei bruciatori, superiori a 1.643 K {1.370°C) o camere di combustione comprendenti 
camicie di combustione termicamente disaccoppiate, camicie non metalliche 0 conte- 
nitori non metallici 

3. componenti fabbricati con materiali organici "compositi" progettati per funzionare al di 
sopra di 588 K (315°C), o con materiali “compositi” a "matrice" metallica, materiali 
"compositi* a “matrice” ceramica, intermetaliici o intermetallici rinforzati specificati in 
1A002 o 10007 

4. palette mobili, palette fisse o carenature di estremità o altri componenti di turbina, non 
raffreddati, progettati per funzionare a temperature del gas uguali o superiori a 1.323K 
(1.050°C) 

5. palette mobili, palette fisse o carenature di estremità di turbina, raffreddate, diverse da 
quelle descritte in 9E003.a.1. esposte a temperature del gas uguali o superiori a” 
1.643K (1.370°C) 

6. combinazioni sistemi di paletie-disco con giunzioni allo stato solido 

7. componenti di motori a turbina a gas che utilizzano la tecnologia di "saldatura per dif- 
fusione” specificata In 2E003.b 

8. componenti rotanti di motori a turbina a gas con tolleranza ai danni che utilizzano ma- 
teriali ottenuti con metallurgia delle polveri specificati in 1C002.b 

9. sistemi efettronici a controllo numerico per la regolazione completamente automatica 
dei motori (FADEC) per motori a turbina a gas e motori a ciclo combinato, loro compo- 
nenti e sensori di diagnostica connessi e loro componenti appositamente progettati 

10. geometria variabile del fiusso e loro sistemi di controtio associati per: 

a. turbinea gas per generatori 

b. turbofano turbine di potenza 

c. ugellidi propulsione 

NOTE: 

1. = Lagsometria variabile del flusso e } loro sistemi di controllo non comprendono i sistemi di palette di- 
rettori, te soffianti a passo variabite, gli statori variabili 0 te vaivole di scarico per compressori, 

2. 1 9E003.a.10 non sottopone ad autorizzazione la tecnologia di "sviluppo 0 di “produzione” per la geo- 
metria variabile del flusso per gli inversori di spinta. 

11. sistemi di controllo del gioco di estremità delle pale dei rotori che utilizzano la tecnolo- 
gia di compensazione attiva del rivestimento limitata ad una base di dati di progettazio- 
ne e di sviluppo 

12. cuscinetti a gas per assiemi rotori di motori a turbina a gas 

13. pale cave di soffianti a corda ampia senza ammortizzatori 

b. tecnologia" "necessaria" per lo “sviluppo” o la "produzione" di: 

1. modelli di galierie aerodinamiche, equipaggiate con sensori senza intrusione in grado 
di trasmettere dati dai sensori al sistema di acquisizione dati 

2. paledielicaoturbopropulsori in materiali “compositi” in grado di assorbire più di 2.000 
kW a vetocità di voio superiori a 0,55 Mach 
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c. “tecnologia” "necessaria" per lo “sviluppo” o la "produzione" di componenti di motori a turbi- 
na a gas che utilizzano processi di foratura a "laser", a getto d’acqua o a lavorazione elettro- 
chimica o elettroerosiva, destinati a realizzare fori aventi: 

1. profondità superiori a 4 volte il loro diametro 

diametri inferiori a 0,76 mm, e 

angoli di incidenza uguali o inferiori a 25°, 0 

profondità superiori a 5 volte il loro diametro 

diametri inferiori a 0,4 mm, e 

angoli di incidenza superiori a 25° 
Nota Tecnica: Ai finì del 9E003.c, l'angolo di incidenza è misurato a partire da un piano tangente alla superti- 
cie di curvatura nel punto in cui l'asse del foro entra nella superficie di curvatura. 

d. “tecnologia "necessaria" per lo "sviluppo" o la "produzione" di sistemi di trasmissione di 
energia di elicotteri o sistemi di trasmissione di energia di "aerei" ad ala basculante o a roto- 
re basculante: 

1. ingradodifunzionare senza lubrificazione per 30 minuti o più, o 
2. aventi unrapporto potenza di ingresso/peso uguale o superiore a 8,87 kW/kg 
e. 1. “tecnologia” perio “sviluppo"o la "produzione" di sistemi di propulsione dî veicoli terre- 
stri con motore diesel alternativo aventi tutte le caratteristiche seguenti; 
a. volume del parallelepipedo di 1,2 m° o Inferiore 
b. potenzadi uscita globale superiore a 750 kW basata sulla norma CEE/80/1269 o 
sulla norma ISO 2534 o norme equivalenti, e 
c. densità di potenza superiore a 700 kW/m? di volume del parallelepipedo 
Nota Tecnica: t! volume dei paralisiepipedo è definito dal prodotto delle tre dimensioni perpendicolari 
misurate nella maniera seguente: 
Lunghezza: ta lunghezza dell'albero a gomiti dalla fiangia anteriore alla faccia del volano 
Larghezza: la maggiore celle dimensioni seguenti: 
&. dimensioneesterna de coperchio bilancieri a coperchio bitancieri 
b. dimensionedeglispigoliesterni delle ieste dei cilindri, O 
©. = diametrodelcarier del volano 
Altezza: la maggiore delie dimensioni seguenti: 
a. dimensione dell'asse dell'albero a gormiti al filo superiore dei coperchio bilancieri (0 della testa 
dei cilindro) più due volte la corsa, o 
b. diametrodelcarier del votano ‘ 
2. “tecnologia” “necessaria” alla “produzione” di componenti appositamente progettati, 
come segue, per motori diesel ad elevate prestazioni: 
a. tecnologia’ "necessaria" per la "produzione" di sistemi motori e comprendenti tut- 
ti icomponenti seguenti ed utilizzanti materiali ceramici specificati in 1C007: 
1. camiciedeicilindri 
2. pistoni 
3. testedeicilindri, e 
4. unoo piùaltri componenti (comprese vaivote di scarico, turbocompressori, 
guida valvole, assiemi valvole o iniettori dì carburanti isolati) 
b. “tecnotogia’ “necessaria” per la “produzione” di sistemi turbocompressori, con 
compressori a stadio singolo aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
1. funzionanti con rapporto di compressione di 4:1 o superiore 
2. portatainpesonella gamma da 30 a 130 kg/minuto, e 
3. superficie variabile di scarico all’interno del compressore o delle sezioni del- 
ia turbina 
c. tecnologia” "necessaria" per la "produzione" di sistemi di iniezione di carburante 
aventi una capacità multicarburante appositamente progettata (ad esempio gaso- 
lio o combustibile per aviogetti) che ricoprono una gamma di viscosità da quelia 
del gasolio (2,5 cSt a 310,8 K (37,8°C)) fino a quella della benzina (0,5 cSt a 310,8 
K {37,8°C)), aventi tutte le caratteristiche seguenti: 
1. quantitàiniettata superiore a 230 mm? per iniezione per cilindro, e 
2.  controlio elettronico delle caratteristiche del regolatore di carico apposita- 
mente progettato per fornire automaticamente una coppia costante mediante 
l’uso di sensori appropriati in funzione delle proprietà del carburante 


LS) 
pomoo® 
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3. “tecnologia” "necessaria" per lo "sviluppo" o la “produzione' della lubrificazione di pare- 
ti di cilindri di motori diesel ad elevate prestazioni con petlicola liquida, solida o in fase 
gassosa (o loro combinazioni) che consentono il funzionamento a temperature superio- 
ri a 723 K (450°C) misurate sulla parete del cilindro al limite superiore della corsa 
dell'anello di tenuta superiore del pistone. 

Nota Tecnica: | motori diese! ad eievate prestazioni sono motori aventi pressione effettiva media speci- 
ficata ai freno di 1,8 MPa o superiore alla velocità di 2.300 giri/min., purchè ta velocità nominale sia uguale o 
superiore a 2.300 giri ai minuto. 


9E101 Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per lo "sviluppo" e la “produzio- 
ne" di merci specificate in 9A101, 9A104 fino a 9A106, 9A108 fino a 9A111 0 9A115 fino a 9A119 


9E102 "Tecnologia” in conformità alla Nota Generale della Tecnologia per l'utilizzazione” di merci o di 


"software" specificati in 9A004 fino a 9A011, 9A101, 9A104 fino a 9A106, 9A108 fino a 9A111, 
9A115, fino a 9A119, 9B105, 9B106, 9B115, 98116, 9B117, 9D101 0 9D103 


— 127 — 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
—_——rr r——————@@@16tTmPT@TTTPPFy o_ANTTITT-_-TyVyVTT—m__rrrr—————————t+-=_TT—r—rrF—rr:Q’.\0-0C—<u<<%z=. = 


ALLEGATO | 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIPARTIMENTO DELLE DOGANE E IMPOSTE INDIRETTE 
DIREZIONE CENTRALE SERVIZI DOGANALI 
2° ISPETTORATO - DIVISIONE IV 


(3xt23t1231131111111133 


PARTE PRIMA 


CORRELAZIONE TRA CATEGORIE E CODICI DOGANALI 

RELATIVA ALL'ELENCO DEI PRODOTTI AD ALTA 

TECNOLOGIA SOTTOPOSTI AD AUTORIZZAZIONE PER 
L'ESPORTAZIONE E PER IL TRANSITO 


(art. 3, legge 27.02.1992, n. 222) 


CELLE TITIIZARITIEAITEA 


La presente Tabella costituisce un utile supporto al fine di 
rendere più agevole il lavoro degli operatori in Dogana. In 
ogni caso, nell'eventualità di mancata individuazione del 
codice S.A. o di discordanza tra il codice S.A. individuato 
e la descrizione delle merci dovrà farsi riferimento 
esclusivamente al testo di cui all'Elenco. 


EDIZIONE 1994 


(Agg.to a11'11.02.1994) 
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Categorie codici S.A. 


0A001h 8401 40 
0A001i 8419 50 
0A002 8502 30 
0B001a 8401 20 
0B001b1 8481 80 
0B001b2 | 8414 80 
0B001b2 | 8484 10 
0B001b3 8401 20 
0B001b3 8909 19 
0B001b4 8401 20 
0B001b5 8419 50 
0B001c.1 8401 20 
0B001c.ì 8401 20 
0B001c.3 6815 10 
0B001c.3 7608 20 
0B001c.3 8401 20 
0B001c.4 8401 20 
0B001c.5 8401 20 
0B001c.6 8401 20 
0B001c.6 7307 99 
08001c.6 7326 90 
0B001c.6 7616 90 
0B001c.6 7609 00 
0B001c.7 8401 20 
0B001c.8 8401 20 
0B001c.9 8414 10 
0B001c10 8503 00 
0B001c11 8504 40 
0B001c11 8504 90 
0B001c11 8502 40 
0B001c11 

08B001d1 | 

0B001d2 0 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


0B001d3 8414 80 
0B001d4 8401 20 
0B001d5 8419 50 
0B001eì 8401 20 
0B001e2 8401 20 
0B001f 8421 29 
0B001f 8421 39 
0800191 8543 80 
0800192 6903 10 
0B00192 6815 10 
0800192 8401 20 
0B00193 8401 20 
0B001h1 8543 80 
0B001h1 8401 20 
0B001h2 8401 20 
0B001h3 8419 89 
0B001h4 8414 80 
0B001h4 8484 10 
080011 8401 20 
0800112 8543 80 
0B002a 8401 10 
0B002a 8419 20 
0B002a 8609 00 
0B8002b 8401 10 
0B002c 8401 10 
0B002d 8419 60 
0B002e 7304 
0B002e 7305 
0B002e 7306 
0B002e 7307 
0B002e 7412 
08002e 7507 
08002e 7608 
08002e 7609 
08002e 7805 
0B002e 7906 
0B002e 8006 
0B002f 8414 10 
0B002g 9027 50 
080029 9027 80 
08003a 

0B003b1 

08003b2 


0B004a 
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0B004b1a | 0C006b 7506 
0B004b1b 8414 si 0C006b 7507 i 
0B004b2a 8401 20 0C006b 7507 20 
0B004b2b 8401 20 0C006b 7508 00 
0B004b2c 8413 81 0C201 2818 20 
0B004b2d 8479 89 0C201 3904 61 
0B004b3a 8418 69 0C201 3904 69 
0B004b3a 84719 40 1A001a 3926 90 
0B004b3b 8418 69 1A001a 8803 90 
0B004b4a 8419 40 1A001b 3920 99 
0B004b4b 8419 40 1A001c 3926 90 
0B004b4c 8417 80 1A001c 4016 99 
0B004b4d 9027 30 1A001c 8803 90 
0B004b4d 9027 80 1A002a 3921 90 
0B006a 8474 20 1A002b 6815 10 
0B006a 8479 82 1A002b 7616 90 
0B006b 8401 40 1A002b | 8108 90 
0B006c 1 8421 31 I 1A002b | 8109 90 Il 
0B006d 8421 99 1A003a 3920 99 
0B006d 8471 20 1A003b 3921 90 
0B006d 8471 91 1A102 i 8101 99 
0B006d 8537 10 1A102 8105 90 
0B006d 8537 20 1A102 810,8 90 
0B006e 7310 29 1A202 3917 32 
0B006e 7806 00 1A202 3917 33 
0B006e 8419 89 1A202 3917 39 
OBO06f 8419 89 1A202 6815 10 
0B006g 8419 89 1A202 7019 90 
0B007 8401 20 1A202 3917 31 
0B008a 1A225 3815 12 
0B008b 1A226 3815 19 
0C001 1A227 3925 20 
0C001 1A227 4418 10 
0C002 1A227 7005 10 
0C002 1A227 7005 21 
0C002 1A227 7005 29 
0C002 1A227 7005 30 
0C003a 1A227 7308 30 
0C003a 1A227 7610 10 
0C003b 1B001a 8445 40 
0C004 1B001a 

0C004 1B01a 

0C005 1B001a 


0C006a 1B001a 
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1B001b 
1B001b 
1B001c0 
1B001c 
1B001c 
1B001c 
1B001c 
1B001c 
1B001c 
180010 
1B001c 
1B001d1 
1B001d2 
1B8001d2 
1B001d3 
1B001d3 
1B8001d3 
1B001d3 
1B001d4 
1B001d4 
1B001e 
1B001e 
1B001f 
1B001f 
1B001f 
1B001f 
1B002 

1B002 

1B002 

1B002 

18002 

1B003 

1B003 

1B003 

18003 

1B003 

1B003 

1B101a 
1B101a 
1B101a 
1B101a 
1B101b 
1B101b 
1B101c 


8479 
8446 
8447 
8448 
8448 
8448 
8446 
8446 
8446 
8446 
8514 
8419 
8419 
B446 
8446 
8446 
8446 
8419 
8419 
8419 
8419 
9022 
9022 
9031 

9031 

8454 
8454 
8454 
8479 
8479 
8207 
8207 
8466 
8466 
8480 
8515 
8445 
8448 
8448 
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1B10iÎc 
1B101c 
1B101c 
1B101c 
1B101d1 
1B101d2 
1B101d2 
1B101d3 
1B101d3 
1B101d3 
1B101d3 
1B10le 
1B101e 
1B115 
1B115 
1B116 
1B116 
1B116 
1B116 
1B201 
1B201 
1B201 
1B201 
1B225 
1B226 
1B227 
1B227 
18227 
1B228 
1B228 
1B229 
1B229 
1B229 
1B229 
1B230 
1B231 
1B231 
1B231 
18231 
1B231 
1B231 
1B231a 
1C001a 
1C001b 


18-5-1994 


Cullegorie. 


1C001c1 
1C001c2 
1C001c3 
1C001c4 
1C001c5 
1C002a1a 
1C002a41a 
1C002a1a 
1C002a1a 
1C002a1a 
1C002a1b 
1C002a1b 
1C002a2a 
1C002a2a1 
1C002a2a1 
1C002a2a22 
1C002a22a2 
1C002a2b 
1C002a2b 
1C002a2c 
1C002a22c 
1C002a2d 
1C002a42d1 
1C00222d2 
1C002a2d2 
1C00222d2 
1C002a2d2 
1C002a22e 
1C002a2e 
1C002b1a 
1C002b1b 
1C002b1b 
1C002b1c 
1C002b1c 
1C002b1d 
1C002b1d 
1C002ble 
1C002ble 
1C002b2 
1C002b2 
1C002b2 
1000262 
1C002c 
1C002c 


codici s. ra 
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1C002c 
1C0002c 
10002c 
1C003a 
1C003b 
1C003c 
1C003c 
1C004 
10004 
10004 
1C005a 
1C005a 
1000541 
1C00522 
1C005a2 
1C005a2 
1C005a2 
| 1C005b 
100056 
1C006a 
1C006b 
1C006b 
1C006c 
1C006c 
1C007a 
1C007b 
1C007c 
1C007d 
1C007d 
1C007e 
100082 
1C008b 
1C008c1 
1C008c2 
1C008c3 
1C008c4 
1C008d 
1C008e 
1C008f 
1C009a 
1C009b 
1C009c 
10010 
10019 


— ia 


Serie generale - 


8104 
8108 
8112 
7506 
7202 
7506 
8105 
8101 
8101 
8101 
7408 
7408 
7605 
7605 
8544 
8544 
8544 
6909 
8112 
3819 
3403 
3403 
3403 
3823 
2850 
2850 


n. 114 
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1C010 
1C010 
1C010 
1C010 
1C010 
1C010 
1C010a 
1C010a 
1C010b 
1C010c 
1C010c 
1C010c 
1C010c 
1C010d 
1C0010d 
1C010d 
100108 
1C010e 
1C010e 
1C101 

10101 

1C101 

1C101 

1C107 

1C115a 
1C115a 
1C115a 
1C115b 
1C115b 
1C115c 
1C115c 
1C115c 
1C115c 
1C115c 
1C116 
1C116 
10116 
10116 
1C116 
10116 
1C116 
1C116 
10116 
10116 


5501 
5501 
5501 
5503 
5503 
5503 
5604 
5604 


.-6815 


6815 
6815 
7019 
6903 
5402 
5501 

5503 
5604 
5604 
6815 
3208 
3208 
3208 
8471 

6903 
3601 

7603 
7603 
221.1 

2711 

2914 
2909 
2921 
2920 
3902 
7219 
7219 
7219 
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10116 
1C116 
10116 
1C116 
1C116 
1C116 
1C116 
1C116 
1C116 
1C117 
1C117 
10117 
10117 
1C202a 
1C202a 
1C202b 
1C210a 
1C210b 
1C210b 
1C216 
1C216 
1C216 
1C225 
10225 
1C225 
1C225 
1C226 
1C226 
1C227 
1C228 
10229 
1C230 
1C230 
1C231 
1C231 
1C232 
1C233 
1C234 
10234 
1C235 
1C236 
1C237 
1C238 
1C239 
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Categorie 


| 1C350.1 2930 90 I 1C35046 2922 13 
16350.2- 2812 10 1C35047 2813 90 
1C350.3 2931 00 1035048 2921 19 
1C350.5 2931 00 1C35049 2922 19 
1C350.6 2920 90 1035050 2830 10 
1C350.7 2812 10. 1C35051 2812 10 
1C350.8 2920 90 1035052 2812 10 
1C0350.9 2812 10 1C35053 2922 13 
1035010 2933 39 1C35054 2921 29 
1C35011 2921 19 10351 3002 20 
1C35012 2930 90 1C351 3002 90 
1035013 2933 39 1C352 3002 20 
1C35014 2826 19 1C352 3002 90 
1C35015 2905 50 10353 3002 20 
1035016 2921 11 1C353 
1035017 2931 00 
1C35018 2929 909 
1C35019 2920 90 | 
1C35020 2921 11 
1C35021 2931 00 
1C35022 2931 00 
1035023 2931 00 
1C35024 2811 11 
1C35025 2918 19 
1C35026 2931 00 
1C35027 2922 19 
1C35028 2905 19 
1C35029 2937 00 
1035030 2920 90 
1C35031 2812 10 
1C35032 2918 19 
1C35033 2931 00 
1C35034 2931 00 
1C35035 2931 00 
1C35036 2931 00 
1035037 2933 39 
1C35038 2812 10 
1035039 2914 19 
1C35040 2837 19 
1C35041 2826 19 
1C35042 2826 11 
1C35043 | 
1C35044 


1C35045 
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Serie generale - n. 114 


8471 93 
JE 8473 30 
1E 8480 30 
1E 8524 21 
1E 8524 22 
1E 8524 23 
1E 8524 90 
1E 8542 11 
1E 8542 20 
1E | 8542 80 
2A001 8482 10 
2A001 8482 30 
2A001 8482 40 
2A001 8482 50 
2A001 8482 80 
2A001 8482 91 
2A001 8482 99 
2A001 8483 30 
2A003 8482 20 
2A003 8482 91 
2A003 8482 99 
2A003 8483 30 
2A004 8483 30 
2A005 8483 30 
2A006 8483 30 
2A007 8482 91 
2A007 8482 99 
2A225 | 8454 30 | 
2A225 8454 90 
2A226 8481 
2B001a | 8537 10 i 
2B001b | 8537 10 | 
2B001b | 8538 90 
2B001c1 8457 10 
2B001c1a 8457 20 
2B001c1a 8458 11 
2B001c1b 

2B001c1b1 

2B001c1b1 

2B001c1b1 

2B001c1b2 

2B001c1b2 

2B001c1b3 


28001c1b3 
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2B001c1b3 
2B001c1b4 
2B001c1b4 
2B001c1b5 
2B001c1b5 


2B001c1b5Sa 
2B001c1b5b 


2B001c2 
2B001c3 
2B001c4 
2B001c4 
2B001c4 
2B001c4 
2B002a 
2B002a 
2B002a 
2B002a 
2B002a 
2B002b 
2B002b 
28003 
28003 
2B003 
2B003 
28003 
28003 
2B003 
28004 
2B004 
2B004 
2B004 
2B004 
28004 
28004 
28004 
28004 
28004 
28004 
2B004 
28005 
2B005 
28005 
2B005a 
28005a 


8460 
8460 
8460 
8457 
8464 
8464 
8479 
8456 
8456 
8424 
8456 
8456 
8424 
8458 
8458 
8464 
8465 
8479 
8464 
8479 
8456 
8456 
8456 
8457 
8461 
8457 
8461 
8462 
8462 
8466 
8474 
8474 
8479 
8479 
8480 
8480 
8480 
8537 
8537 
8428 
8537 
9031 
8419 
8514 
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i 280052 
2B005b 
2B005c 
2B005d 
2B005e 
2B005f 
2B005g 
2B8006a 
2B006b 
2B006c 
2B006d 
2B007 
2B007 
2B007 
280082 
2B008a 
2B008a 
2B8008b 
2B008b 
2B008c 
2B008c 
2B008d 
2B008e 
2B009 
2B009 
2B009 
2B104 
28104 
2B104 
2B104 
28104 
2B115 
2B115 
2B115 
2B115 
2B115 
28116 
2B116 
2B116 
28204 
28204 
28207 
28207 
28207 


8543 
8543 
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283502 
2B350b 
28350 
28350c 
28350c 
28350c 
28350c 
2B350d 
2B350e 
2B350e 
28350f 
28B350g 
2B350h 
2B350h 
2B350h 
2B350h 
2B350h 
2B8350h 
2B350h 
28350h 
2B350i 
28350 
28350 
2B350j 


28351 
2B352a 
2B352b 


8463 
8466 
8479 
8514 
8514 
8514 
8514 
8514 
8537 
8207 
8462 
8462 
8466 
9031 
9026 
8414 
9303 
0401 
8401 
7010 
7309 
7508 
7310 
731ì 
8419 
7017 


Serie generale - n, 114 
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2E 


28352 8421 8473 
2B352d 8421 di 2E 8479 ss 
2B352d 8421 29 2E 8479 90 
2B8352d 8421 39 2E 8480 30 
2B352e 8418 61 2E 8524 21 
2B352e 8418 69 2E 8524 22 
2B352f1 3926 20 2E 8524 23 
2B352f1 4015 90 2E 8524 90 
2B352f1 6113 2E 8542 11 
2B352f1 6210 2E 8542 20 
2B352f2 9403 20 2E 8542 80 
2B352f2 9403 60 2E101 4901 
2B352f2 9403 70 2E101 4906 
2B352g 2E101 8524 21 
2E101 8524 22 
2£101 8524 23 
2E101 8524 90 
2E201 4901 
2E201 4906 
26201 8524 21 
26201 8524 22 
2E201 8524 23 
2E201 8524 90 
3A001a.1 8542 11 
3A001a.1 8542 19 
3A001a.1 8542 20 
3A001a.2 8542 11 
3A0012.2 8542 19 
3A001a.2 8542 20 
3A0012.3 8542 11 
3A001a2.4 8542 11 
3A001a.5 8542 .11 
3A001a.5 8542 19 
3A001a.5 8542 20 
3A001a2.6 8542 11 
3A0012.6 8542 20 
3A001a.7 8542 11 
3A0012a.8 8542 11 
3A0012.9 8542 11 
3A001210a2 8542 11 
3A001210b 
3A001a10c 
3A001a11 


SALO1St2 
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3A002e 


3B005 


| 3A001b1la i 8540 49 Il 3A002f | 9030 Il 
3A001b1b 8540 81 3A0029 9031 80 | 
3A001b1c 8540 99 3A002h 8543 80 
3A001b2 8529 90 3A101a 8542 20 
3A001b3 8541 21 3A101a 8542 11 
3A001b3 8541 29 3A101a 8543 80 
3A001b4 8542 19 3A101b 9022 19 
3A001b4 8542 20 3A101b 9022 29 
3A001b4 8543 80 3A101b 9022 30 
3A001b5 8529 90 3A101b 9022 90 
3A001b5 8543 80 3A201a 8532 
3A001b6 8529 90 3A201b 8505 90 
3A001b6 8539 90 3A201c 8543 80 
3A001b7 7419 99 3A201c 9022 90 
3A001b7 7508 00 3A202 8540 30 
3A001cC 8548 00 3A202 9030 81 
3A001d 8542 11 3A202 I 2030 20 
3A001d 854219 | 3A202NOTE 8543 80 
3A001d 8542 20 3A202NOTE 9030 90 
3A001d 8542 80 3A225 8543 80 
3A001e1 8506 19 34225 8542 20 
3A001e1 8507 30 3A226 8504 40 
3A001e1 8507 80 3A227 8504 40 
3A001e1 8541 40 3A230 8543 .20 
3A001e1 8506 20 3A230 8543 80 
3A001e2 8532 24 3A231 8401 40 
3A001e2 8532 29 3A233 | 9027 80 
3A001e3 8505 90 3A233 9027 30 
3A001e4 8543 80 3B001a 8419 89 
3A001e5 9022 19 3B001a 8419 90 
3A001e5 9022 30 3B001a 8418 89 
3A001f 9031 80 3B001b 8419 89 
3A002a1 8520 3] 3B001b 8419 90 
3A002a1 8520 39 3B001b 8418 89 
3A002a1 8543 80 3B001c 8419 89 
3A002a22 8521 10 3B001c 8419 90 
3A002a3 8471 99 3B001c 8418 89 
3A002a4 8522 90 38002 8543 80 
3A002a25 8471 99 3B002 8543 90 
3A002b 8543 20 3B003 8456 90 
3A002c 9031 81 3B004 
3A002c 3B005 
3A002d 3B005 
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Categorie 


4A003a 
4A003a 
4A003b 
4A003c 
4A003c 
4A003c 
4A003d 
4A003d 
4A003d 
4A003e 
4A003e 
4A003e 
4A003f 
4A003f 
4A003f 
4A003f 
4A003g 
4A004a 
4A004a 
4A004b 
4A004b 
4A004b 
4A004b 
4A004b 
4A004c 
4A004c 
44101 
4A101 
4A102 


Serie generale - 


codici S.A. 


4911 99 


3705 
3705 
3706 
4901 
4911 
8471 
8471 
8471 
8471 
8471 
8471 
8473 
8471 
8473 
8471 
8473 
8471 
8471 
8471 
8473 
8471 
8471 
8542 
8471 
B473 
8542 
8547 
8542 
8542 
BOT7 
8473 
8471 
8473 
8471 
8471 
8471 
8471 
8473 
8471 
8473 
8471 
8473 
8471 


20 
90 
10 
10 
91 
10 
20 
91 
92 
93 
99 
30 
10 
30 


n. 114 
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I 5A001b.1 8517 

40 3705 20 5A001b.1 8517 sì 
4D 3705 90 5A001b.2 Era 8517 40 Ò 
40 3706 10 5A001b.2 8517 90 
40 3706 90 5A001b.3 8517 40 
4D 4901 10 5A001b.3 | 8517 90 
4D 4901 99 5A001b.3 8525 10 
4D 4906 00 5A001b.3 8525 20 
40 4911 91 5A001b.3 8527 90 
4D 4971 99 5A001b.4 8517 40 
4D 8471 93 5A001b.4 8517 90 
4D 8473 30 5A001b.4 8525 10 
4D 8524 21 5A001b.4 8525 20 
40 8524 22 5A001b.4 8527 90 
4D 8524 23 5A001b.5 8525 10 
4D 8524 90 5A001b.5 8527 90 
4D 8542 11 5A001b.5 8529 90 
4D 8542 20 5A001b.5 8525 20 
4D 8542 80 5A001b.6 8525 10 
4E 3704 00 5A001b.6 8527 90 
4E 3705 20 5A001b.6 8529 90 
4E 3705 90 5A001b.6 8525 20 
4E | 3706 10 5A001b.7 8525 10 
4€ | 3706 90 SA001b.7 8527 90 
4E 4901 10 5A001b.7 8529 90 
4E 4901 99 5A001b.7 8525 20 
4E 4906 00 5A001b.8 8525 10 
4E 4911 91 5A001b.8 8527 90 
4E 4911 99 5A001b.8 8529 90 
4E 8471 93 5A001b.8 8525 20 
4E 8473 30 | 5A001b.9 8527 90 
4E 8480 30 | 5A001b10 8517 90 
4E 8524 21 5A001b11 8518 10 
4E€ 8524 22 5A001Db11 8518 29 
4E 8524 23 5A001b11 8518 99 
4E 8524 90 5A001b11 8525 10 
4E 8542 11 5A001b11 8527 90 
4E 8542 20 5A001b11 8529 90 
4E 8542 80 5A001b11 8525 20 
5A001a 8517 5A001c.1 8517 30 
5AO01a 8525 5A001c.1 

5A001a 8527 5A001c.2 

5A001a | 8529 10 I 5A001c.2 


5A001c.7 


SAO01a 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


5A001c.7 
5A001c.8 
5A001c.8 
5A001c.9 
5A001c.9 
5A001c10 
5A001c10 
5A001c11 
5A001c11 
SAO01e1 
5A001et 
5A001e2 
5A001e2 
5AO01f 
5A101 
5A101 
5B001a 
5B001b 
5B001b 
5B001b 
5C001 
5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

SDIi 

5D1 

5D1 

SD1I 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5D1 

5E1 

SE1 

5E1 

5E1 


8517 
8517 
8517 
8517 
8517 
8517 
8517 
8517 
8517 
8544 
9001 
8544 
9001 
8529 
8526 
8526 
9031 
9031 
8543 
9023 
7002 
3704 
3705 
3705 
3706 
3706 
4901 
4901 
4906 
4911 
4911 
8471 
8473 
8524 
8524 
8524 
8524 
8542 
8542 
8542 
8471 
8473 
8524 
8524 


Categorie codici S.A. 


5A002f 8525 20 
5A002f 8527 90 
5A002f 8529 90 
5A0029 8544 20 
5A0029 8544 70 
5A002g 9001 10 
5B002a 9030 89 
5B002a 9030 90 
5B002b 9030 40 
5B002b 9031 80 
5D2 3705 90 
5D2 3705 20 
5D2 3706 10 
5D2 
5D2 
5D2 
502 


5A002 8525 20 
5A002a 8527 90 
5A002a 8529 90 
5A002b 8529 90 
5A002c 8529 90 
5A002d 8543 80 
5A002e 8517 

5A002e 8542 

5A002f 8525010 
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5D2 
5D2 
5D2 
5D2 
5D.2 
5D2 
5D2 
5D2 
5D2 
502 
5D2 
6A001ala 
6A001alb 
6A001alc 
6AO01alc 
6A0O01a1c 
6A001a1d 
GAO01a1d 
6A001a1d 
6A00122a 
6A001a2b 
6A001a2c 
6A001a2c 
6A001b 

6A001c 

6A002a1 

6A002a1 

6A002a2a 
6A002a2b 
6A00222b 
6A002a2b 
6A002a2b 
6A002a2b 
6A002a3 
6A002a4 
6A002b 
6A002c 
6A002c 
6A002d1 
6A002d2 
6A002d3 
, 6A003a1 
6A003a2 
6A003àa2 


4911 
8471 
8473 
8524 
8524 
8524 
8524 
8542 
8542 
8542 
9015 
9014 
8518 
9014 
9014 


8518 
9014 


tdi 


9014 
9015 
9015 
8543 
9030 
9015 
9014 
8541 
8542 
8540 
8540 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


6A00323 
6A003a3 
6A003a3 
6400324 
6A00325 
6A003b 
6A004a 
6A004a 
6A004b 
6A004b 
6A004b 
6A004b 
6A004c 
6A004d1 
6A004d1 
6A004d2 
6A004d42 
6AND4E 
6A004f 
6A004f 
6A005a 
6A005b 
6A00S5C 
6A00Sd 
6A005e 
6AOO0Sf 
6AOO0SfF 
GAOOSfF 
6A0O0SfF 
6A005g 
6A005g 
6A005g 
6A005g 
6A005g 
6A006a 
6A006a 
6A006b 
6A006bh 
6A006c 
6A006c 
6A006d 
6A006d 
6A006e 
6A006e 
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Categorie 


9006 
9007 
9007 
8525 
8525 
8525 
9001 
9002 
9001 
9002 
9002 


9002 € 


9001 
9001 
9002 
9001 


9002 
9013 


2 w 


8544 
9001 
9013 
8541 
9013 
9013 
9013 
9001 
9002 
9013 
9013 
9005 
9013 
9031 
9002 
9001 
9015 
9015 
9015 
9015 
9015 
9015 


Serie generale 


codici S.A. 


n. 114 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


6A006f 6A203b3 8540 20 
6AOOG6f 9015 90 6420353 8541 40 
6A0069 9015 80 6A203b3 9006 91 
6A006g 9015 90 6A203b3 9007 91 
6A006h 9015 90 6A203c 8525 30 
64007 9015 80 6A4203c 9002 11 
6A008 8526 10 6A203c 9002 90 
6A008 8526 91 | 6A205a 9013 20 
6A008 | 8526 92 | 6A205b 9013 90 
6A008 8529 10 6A205c 8517 40 
6A008 8529 90 6A205c 8518 40 
6A008 9015 10 6A205c 8518 50 
6A008 9015 80 6A205c 8518 90 
6A008 9015 90 6A205c 8525 10 
6A102 9030 10 6A205c 8529 90 
6A102 9031 80 6A205c 8540 81 
6A107 9015 90 6A205c 8543 80 
6A108 8526 10 6A205d 9013 20 
6A108 8526 91 6A205e 9013 90 
6A108a 8526 92 64225 9029 20 
6A108a 8529 10 6A226 9026 20 
6A108b 8529 10 6B004 9031 80 
6A108b 8529 90 6B005 9031 80 
6A108b 9015 80 6B007 9031 80 
6A108b 9015 90 6B008 9031 80 
6A202 8540 20 6B108 9031 80 
6A202 8540 99 6C002àa 2804 50 
6A203a 9006 20 6C002b 2842 90 
6A4203a 9006 30 6C002b 3818 00 
6A203a 9006 59 6C002c 7001 00 
6A203a1 9006 91 6C002c 7002 20 
6A203a1 9007 11 6C002c 7003 11 
6A203a1 9007 19 6C002c 7003 19 
6A203a2 9007 91 6C004a 8541 50 
6A203b 9006 20 6C004b 2842 90 
6A203b 9006 30 6C004b 2843 29 
I 6A203b1 9006 51 6C004b 3823 90 
| 6A203b1 9006 52 6C004c 2842 90 
6A203b1 6C004c 2843 29 
6A203b2 6C004c 
6A203b2 6C004d 
6A203b2 6C004d 
6A203b2 6C004d 


6A203b2 


— 145 — 


6C004e1 


18-5-1994 Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


Categorie codici S.A. 


! 6C0046€î 


2926 a_n ti 


I 282 12 Il 
6C004e1 | 2826 19 6D 8524 22 
6C004e2 7001 00 6D 8524 23 
6C004e2 7002 20 6D 8524 90 
6C004e2 7003 11 60 8542 11 
6C004e2 7003 19 60 8542 20 
6C004e2 7004 10 6D 8542 80 
6C004e2 7004 90 6D 3706 90 
6C004e2 | 7006 00 | 6E 3704 00 
6C004e2 7014 00 6E 3705 20 
6C004f 7001 00 6E 3705 90 
6C004f 7002 20 6E 3706 10 
6C004f 7002 31 6E 3706 90 
6C004f 7002 32 6E 4901 10 
6C004f 7002 39 6E 4901 99 
6C004f | 7003 11 6E 4906 00 

6C004f j 7003 19 | | GE 4911 91 | 
i 6C004f | 7004 10 | 6E 4911 S9 
6C004f 7004 90 6E 8471 93 
6C004f 7014 00 o 6E 8473 30 
6C004f 7017 10 6E 8524 21 
6C004f 7017 20 6E 8524 22 
6C004f 7017 90 6E 8524 23 
6C004f 7006 00 8524 90 
6C004g 7104 20 8542 11 
6C004g 7104 90 8542 20 
6C004h 2826 19 8542 80 
6C005a 7103 91 9014 20 
6C005a 7104 20 9014 80 
6C005a 7104 40 9014 90 
6C005b 7103 99 9014 10 
6C005b 7104 20 9014 20 
6C005b 7104 90 7A002 9014 80 
6D 3704 00 7A002 9014 90 
60 3705 20 7A003 9014 10 
60 3705 90 7A003 9014 20 
6D 3706 10 7A003 9014 80 
6 7A003 9014 90 
7A003a 9014 20 
7A003b 9014 20 
7A003b 9014 80 
7A004 9014 10 
7A004 9014 90 


7AO005 8526 


16 


18-5-1994 


ategorie 


7A005 
7A005 
7A006 
7A101 
TA102 
7A103 
7A104 
7A105 
7A106 
7A115 
7A116 
7A117 
7A117 
7B001 
7B001 
7B001 
7B001 
7B002 
7B003a 
7B003a 
7B003a 
7B003b 
78B003c 
7B003d 
7B003d 
7B003e 
7B003f 
7B003f 
7B102 
7B103 
7B103 
78103 


8529 
8526 
9014 
9014 
9014 
9014 
8526 
8526 
9014 
9014 
9014 
8526 
9031 
9031 
9031 
9031 
9031 
9031 
9031 
9031 
9031 
9031 
8414 
9031 
9014 
9031 
9031 
9031 
8456 
8456 
8456 


| È ‘codici S.A. 
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8A001a 
8A001b 
8A001cC 
8A001d 
8A001e 
8A001e 
8A001f 
8A001f 
8A001f 
8A0019g 
8A001g 
8A001g 
8A001h 
8A001h 
8A001h 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


7D 


gorie codici S.A. 
99 


4911 
8471 
8473 
8524 
8524 
8524 
8524 
8542 
8542 
8542 
3704 
3705 
3705 
3706 
3706 
4901 


4901 


4906 
4911 
4971 
8471 
8473 
8524 
8524 
8524 
8524 
8542 
8542 
8542 
8906 
8906 
8906 
8906 
8905 
8906 
8901 
8901 
8901 
8901 
8901 
8901 
8901 
8901 
8901 


18-5-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - 


n. 114 


È 


Categorie 


BAOO1i 
gA001i 
8A001i 
8A002a1 
8A00222 
8A00222 
8A00222 
8A00222 
8A002a2 
8A002a2 
8A00223 
8A002a3 
8A002b 
8A002b 
8A002b 
8A002b 
8A002c 
8A002d1a 
8A002d1a 
8A002d1a 
8A002dia 
8A002d1a 
8A002d1b 
8A002d2 
8A002d2 
8A002d3 
8A002e 
8A002f 
8A002f 
8A002g1 
8A00292 
8A00292 
8A002h 
8A002i 
8A002] 
84002 j 
84002] 
8A002j 
8A002k 
8A002k 


‘8A002k 


8A002k 
8A0021 
8A002m 


8901 
8901 
8901 
8906 
8479 
8501 
8501 
8501 
8501 
8501 
9001 
8544 
9014 
9014 
9014 
9014 
9001 


oLoIc 
PdL 


8528 
8528 
9405 
8517 
8525 
8525 
9013 
8525 
9006 
8521 
8543 
9029 
8539 
9405 
8479 
8479 
8408 
8408 
8408 
8543 
3926 
4016 
4016 


ni 


Categorie 


8A002n 
8A00201a 
8A00201a 
8A00201b 
8A00201b 
8A002015 
8A00201c 
8A00201cd 
8A00201e 
8A00202a 
8A00202a 
8A00202b 
8A00202b 
8A00202b 
8A00202c 
8A00202c 
8A00202c 
BANN202C 
8A00202c 
8A00202d 
8A00202d 
8A00202d 
8A00202d 
8A00202d 
8A00202d 
8A00202d 
8A00202e 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203a 
8A00203b 
8A00203b 
8A00203b 
8A00203b 
8A002p 
8A002p 
8B001 
8B001 


8479 
8485 
8485 
8485 
8485 
8485 
8485 
8483 
8483 
8485 
8485 
8501 
8501 
8501 
8501 
8501 
8501 
8501 
8501 
8483 
8483 
8483 
8483 
8483 
8483 
8483 
8485 
3920 
3926 
4016 
3921 
4016 
3921 
4016 
3921 
3921 
8543 
8543 
9032 
9032 
8412 
8412 
8479 
9032 


codici S.A. 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
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18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


E] 


9A110 8803 90 I 
9A111 8412 10 
9A111 8412 90 
9A115a 8803 90 
9A115a 8805 10 
9A115b 8705 90 
9A116a | 8802 50 | 
9A116b 6903 90 | 
9A116b 6909 11 I 
9A116c 6909 19 
9A116c 6909 90 
9A116d 8471 

9A116d 8473 21 
9A116d 8473 29 
9A116d 8473 30 
9A116d 8473 40 
9A116d 8525 

9A116d 8526 | 
9A116d 8541 

9A116d 8542 

9A116d 

9A116d 

9A176d 

9A117 

9A117 

9A118 

9A118 

9B001a 

9B001b 

9B001b 

9B001b 

9B001b 

9B001b 

9B001c 

9B001d 

9B001e 

9B001f 

9B0019 

9B001h 

9B002 

9B003 

9B003 

98003 


9B003 
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Categorie codici S.A. Categorie codici S.A. 
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ALLEGATO 2 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIPARTIMENTO DELLE DOGANE E IMPOSTE INDIRETTE 
DIREZIONE CENTRALE SERVIZI DOGANALI 


2° ISPETTORATO - DIVISIONE IV 


Lit 2222232 2211:121313 


PARTE SECONDA 


CORRELAZIONE TRA CODICI DOGANALI E CATEGORIE 

RELATIVA ALL'ELENCO DEI PRODOTTI AD ALTA 

TECNOLOGIA SOTTOPOSTI AD AUTORIZZAZIONE PER 
L'ESPORTAZIONE E PER IL TRANSITO 


(art. 3, legge 27.02.1992, n. 222) 


(t2%323133212111:111111) 


La presente Tabella costituisce un utile supporto al fine di 
rendere più agevole 11 lavoro degli operatori in Dogana. In 
ogni caso, nell'eventualità di mancata individuazione del 
codice S.A. o di discordanza tra il codice S.A. individuato 
e la descrizione delle merci dovrà farsi riferimento 
esclusivamente al testo di cui all'Elenco. 


EDIZIONE 1994 


(Agg.to a11'11.02.1994) 


18-5-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


1C115b 
1C115b 
1C232 
1C225 
6C002a 
10227 
1C225 
1C35024 
1C350.2 
1C350.7 
1C350.9 
1C35031 
1C35038 
1C35051 
1C35052 
1C225 
1C238 
1C35047 
0C201 
1C35042 
1C35043 
1C35044 
6C004e1l 
6C004e1 
1C35014 
1C35041 
6C004e1 
6C004h 
1C35050 
1C35045 
1C35040 
10225 
6C002b 
6C004b 
6C004c 
6C004b 
6C004c 
OCo01 
0cAO0IC 
0C002 
0C0038 
0C001 
0C002 
0C003b 


— 155 — 


Serie generale - 


1C235 
1C236 
1C237 
0C002 
0C004 
0C004 
10233 
3C004 
6C004d 
1C007a 
1C007b 
3C004 
1C35028 
1C35015 
1C115c 
1C35039 
1C115c 
1C35025 
1C35032 
1C115c 
1C350.6 
1C350.8 
1C35019 
1C35030 
1C35016 
1C35020 
1C35011 
1C35048 
1C35054 
1C115c 
1C35046 
1C35053 
1C35027 
1C35049 
1C35018 
1C350.1 
1C35012 
1C350.3 
1C350.5 
1C35017 
1C35021 
1035022 
1035023 
1C35026 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
r——____trr:r-/:-I: er rcr_ooee—_r_—r—————1412xq<=BPZCEA(| ZE 


1C35029 
1C35033 
1C35034 
1C35035 
1C35036 
3C003 
1C35010 
1C35013 
1C35037 
1C351 
1C352 
1C353 
1C351 
1C352 
1C353 
1C101 
1C101 
1C101 
1C006b 
1C006b 
1C006c 


1C115a 
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1C115c 
0C201 
0C201 
1C009a 
1C008c1 
1C008b 
8C001 
1C007e 
1C008a 
1C008C2 
1C008c3 
1C008c4 
1C008d 
1C008e 
1C008f 
1C009b 
1A202 
14202 
14202 
1A202 
1C001c1 
1C001c2 
1A001D 
140034 
1C001c3 
1C001c4 
1C001c5 
8A00203a 
84002034 
8A00203a 
84002034 
1A002a 
1A4003b 
8A00203a 
1A227 
2B352f1 
1A001a 
1A001c 
8A002K 
8A400203a 
1C009c 
2B352f1 
8A002K 
84002038 
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18-5-1994 Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
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8A002k 4901 99 
8A002034 4901 99 
1A001c 4906 
8A002k 4906 
8A002038 4906 


4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4906 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 
4911 


1A227 


— 1598 — 


18-5-1994 Supplemertto ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE: Serie generale - n. 134 
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1C010e 


1C007d 
1C010c 
1C107 
9A116b 
9B001d 
1B227 
1B229 
1B231 
9A116b 
1B227 
1B229 
1B231 
1C005b 
1C007d 
9A116c 
9A116c 
6C002c 
6C004e2 
6C004f 
SC001 
6C002c 
6C004e2 
6C004f 
2B350h 
6C004f 
6C004f 
2B350h 
6C004f 
6C002c 
6C004e2 
6C004f 
6C002c 


2B352f1 6C004e2 
2B352f1 6C004f 
0B001c.3 6C004e2 
0B00182 6C004f 
1A002b 6C004e2 
1A202 ‘6C004f 
1C010b 1A227 
1C010c 1A227 
1C010e 1A227 
1C210a 1A227 
1G010c 6C004e2 


0B00182 


6C004f 
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2B350c 1C116 
6C004e2 1C216 
6C004f 0B002e 
8C001 1C116 
2B350e 1C216 
6C004f 0B002e 
6C004f 0B001c.6 
6C004f 14227 
1C010c 8A002m 
1C210b 2B350c 
1A202 2B350c 
1C210b 0B006e 
6C005a 2B350c 
6C005b 0B001c.6 
6C004g 1C005a 
6C005a 1C005a 
6C005b 0B002e 
6C005a 3A001b7 
6C004g 1C002ala 
6C005b 1C00242a 
1C003b 1C002Db2 
1C116 1C002c 
1C116 0c006a 
1C116 1C002bia 
1C116 1C002a1a 
1C116 1C002a42a1 
1C116 1C002a1a 
1C116 1C002a2a1 
1C116 0C006b 
1C116 1C002a1a 
1C116 1C00242a2 
1C116 1C003a 
1C116 1C0003c 
1C116 0B002e 
1C116 0C006b 
1C116 2B350h 
1C116 1C002414 
0B002e 1C002a2a2 
1C116 2B350h 
1C216 0C006b 
2B350h 0C006b 
2B350h 2B350c 
2B350h 2B350e 


0B09002e 2B350f 
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3A001b7 
1C002a2d 
1C002bid 
1C115a 
1C002blid 
1C002c 
1C115a 
1C002a2d1 
1C002a2d42 
1C005a1 
1C005a2 
1C002a2d2 
1C002a2d2 
0B002e 
0B001c.3 
1C002a2d2 
1C202a 
0B002e 
OB0O01c. 
1C202a 
14227 
OBO0Ic. 
1A002b 
0B002e 
0B0O06e 
0B002e 
0B002e 
1C117 
1C004 
1C226 
1C004 
1A102 
1C004 
1C117 
1C226 
1C117 
1C117 
1C228 
1C002a2e 
1C002ble 
1C002a2e 
1C002bie 
1C002b2 
1C002c 
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1A102 
1C003c 
1C229 
1C002a1b 
1C002a2c 
1C002bic 
1A002b 
1A102 
1C002a1b 
1C002a2c 
1C002blc 
1C002b2 
1C002c 
1C202b 
2B350h 
1C234 
0AO01f 
1A4002b 
1C234 
1C230 
6C004d 
1C230 
6C004d 
1C002a2b 
1C002b1b 
1C231 
1C002a2b 
1C002bib 
1C002b52 
1C002c 
1C005b 
1C231 
28228 
9B009 
9B115 
1B003 
1B003 
2B008e 
0A001 
0B002a 
0B002b 
0B002c 
O0BO0la 
0B001b53 
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0B001b4 9A101 
0BO0ic.1i 9AOOI 
0B001ic.2 9A101 
0B001c.3 9A001 
0B001c.4 9A101 
0B001c.5 9A001 
0B001c.6 9A101 
0B001c.7 9A006d 
0B001c.8 9A002 
0B001dìi 9A006d 
0B001d2 94003 
0B001d4 9A002 
OBOOle1l 9A005 
0B001e2 94008 
0B00182 94009 
0B001g83 9A011 
0B0O01h1 9A105 
0B001h2 9A107 
OBOO111 9A109 
0B003a 9A111 
0B004a -8A002p 
0B004bla 8A002p 
0B004b2a 9A006e 
0B004b2b 94007 
0B007 9A008 
1B225 94010 
1B226 9AO1I1 
0C002 9A106a 
0C003a 9A106b 
OAO0IAa 9A106c 
0A001c 9A108 
0A001d 9A109 
0AOO1le 9A110 
O0AO01f 9Alll 
0A00Ih 0A0018 
0B006b 9A006d 
0B008a 0B004b2c 
2B350a 1B230 
2B350b 2B3501i 
3A231 2B350i 
8A002)j 9A006d 
‘8A002) 0B001c.9 
8A002j 0B002f 


9A001 2B231 
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2B3501i 
7B003d 
0B001D2 
0B001d43 
0B001h4 
0B004b1b 
8A0021 
0B004b4c 
2B350j 
2B352e 
0B004b3a 
0B004b3b 
1B231a 
2B352e 
6A002d1 
6400242 
94006. 
9A006D 
9A006c 
3B001la 
3B001b 
3B001c 
0B002a 
0B003Db2 
0B004b3a 
0B004b4a 
0B004b4b 
1B228 
1B229 
QAOOL1I 
O0B0O0ibSs 
0B0O01d5 
2B350d 
0B002d 
1B227 
1B228 
1B229 
0B001h3 
0B003Db1 
0B006e 
OBOOG6f 
0B006g 
1B001d42 
1B001d4 
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1B001e 
1B101d2 
1B101e 
1B231 
2B005a 
3B00ia 
3B001b 
3B001c 
1B001d2 
1B001d4 
1BOO1le 
1B101d2 
1B101e 
1B116 
1B231 
3B001a 
3B001b 
3B001c 
2B352c 
2B352d 
0B001f 
2B352d 
0B006c 
0B001f 
2B352d 
0B006d 
2B001c4 
2B001c4 
1B11'6 
9B001Db 
2B005 
3B005 
3B005 
1B001a8 
1Bi0la 
1B201 
1B001c 
I1BOO01c 
1B001d3 
1Bi01ic 
1B101d3 
1B001c 
1B001d3 
1B101d3 


18-5-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n 114 
<= (00 E r—_————_—_—r—_———_—————_———-_-_-_+---mt12À4zqpdT-rrrrrrrrrrrrrrrerr'rrrrrTrr——tkf—4@1!——————_———T 


1BO0ic 
1B001d3 
1B101d3 
1B00ic 
1B001d3 
1B101d3 
1B001c 
1B101c 
1B001a 
1B001cC 
1Bi0la 
1B10ic 
1B201 
1B001a 
1B101a 
1B201 
1B001la 
1B101la 
1B201 
1B001c 
1B101c 
1B001c 
1B101c 
5A002 
1B002 
1B002 
2A225 
9B001c 
1B002 
1B116 
2A225 
2B115 
9B115 
2B001c4 
2B003 
7B103 
7B103 
2800102 
28001cC3 
2B003 
7B103 
2B001c4 
2B003 
3B003 


3B004 
7B103 
9B115 
2B001c1 
2B001c1a 
28003 
2B001c1b5 
2B003 
2B115 
9B115 
2B001c1a 
2B002a 
2B001c1b 
2B002a 
9B115 
2B001c1Db1 
2B001c1b1 
2B001c1bt1 
2B001cib2 
2B001c1b2 
2B001c1b3 
9BI1S 
2B001c1Db3 
2B001c1b3 
2B001c1b4 
2B001c1b4 
7B103 
9B115 
2B003 
2B003 
7B103 
9B115 
2B228b 
2B228b 
2B004 
2B004 
2B104 
2B204 
9B115 
2B215 
9B115 
2B001c1b5 
2B001c1b5a 
2B002a 
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2B002b 
9B115 
2B002a 
2B115 
9B001b 
1B003 
2B115 
9B001b 
9B115 
9B115 
9B115 
2B008a 
2B008d 
2B009 
2B115 
9B001b 
9B115 
1B003 
2B004 
2B215 
2B228b 
9B009 
9B115 
9B004 
4A003a8 
4A003b 
4A004a 
4A004c 
4A101 
9A116d 
4A001 
4A002 
4A004b 
4A102 
0B006d 
1C101 
4A001 
0B006d 
4A001 
4A4003c 
4A4003d 
4A001 
4A004b 
1D 
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3A002a3 
3A002a5 
4A001 
4A003c 
4A003d 
4A003e 
4A004b 
9A116d 
9A116d 


4A004c 
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8A002h 
8A002i 
8A002n 
8B001 
9B001f 
9B001g 
9B003 
9B105 
9B115 
1B001b 
1B002 
1B101b 


1B101b 
0B006a 
0B004b2d 
1B001a 
1B001b 
1B002 
1B231 
2B001c1bS5b 
2B002a 
2B002Db 
2B004 
2B007 
2B116 
2B207 
2B225 
2B352a 
2B352b 
2E 
3B005 
8A002a2 
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VETRI RNCTIZIONE 


0B001c11 
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24007 3A226 
8A00201e 3A227 
8A00202d OBO0ICII 
8A00202d 3A001€63 
2A001 3A201b 
24003 3A001e1l 
2A004 3A001e1 
2A005 3A001e1 
2A006 3A001lel 
8A00202d 1B001d1 
8A00201d 1Bi01d1 
8A00202d 2B104 
8A400202d 2B227 
8400202d 9BO0ih 
8A400202d 2B104 
0B001D52 28226 
0B001h4 28227 
8A00201a 2B005a 
8A00201b 2B104 
8A00201lc 258227 
8A00202a 2B226 
8A00202e 1B003 
8A0020la 9B006 
8A00201b SAOO01a 
8A00201c 5A002 
8A00202a 5A002e 
8A002a2 SA001c.1 
8A002a2 SA001c.2 
8A002a2 5A001c.7 
8A0022a2 5A001c.8 
8A002a2 SA001c.9 
8A00202b 5SA001c10 
8A00202b SAOO0icli 
+ 8A00202b 4A003f 
8A00202c SA001Db.1 
8A00202c 5SA001b.2 
8A00202c 5A001b.3 
8A00202c SA001b.4 
8A00202c 6A205c 
0A002 4A4003f 
0B001cl1 8A002d1a 
0B001c10 5A001b.1 
OB0O0I1cl1 SA001b.2 


SAO0ID.3 
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SAO01Db.4 
SAOOIDIO 
5A001c.1 
5A4001c.2 
5A001c.7 
SA001c.8 
‘ 5A001c.9 
SA001c10 
SAOO1c11 
- SAO01Db11 
6A00I1aic 
6AO01ald 
SA001D11 
6A205c 
‘ 6A205c 
SAO01DbI11 
6A205c 
3A002a1 
3A002a1 
3A002a2 
8A002f 
‘3A00284 
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SAOOla 
9A116d 
5A001b.3 
5A001b.4 
SA001D.5 
SA001Db.6 
5A001b.7 
5A001Db.8 
SAOOIDbI1 
5A002 
SA002f 
6A205c 
5A001b.3 
SA001b.4 
5A001b.5 
SAO01b.6 
SAO01b.7 
SAO0ib.8 
SAOO1D]11 
5A002 
SA002f 
6A00384 
6A003a5 
6A4003b 
6A4203c 
8A002dla 
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8A002d1b 
8A4002d2 
8A4002d3 
9A116d 
SAI1O01 
6A008 
6A108 
7A006 
7A106 
6A008 
6A108 
7A005 
7A105 
SA101 
64008 
6A108a 
7A117 
SA0O0la 
SA001D. 
SAO01D. 
5A001D. 
SA001D. 
SA001b.7 
SA001b.8 
5A001b.9 
SAOOl1bI1 
5A002a 
5SA002f 
8A002dla 
8A002dla 
SAOO0la 
S5A001f 
6A008 
6A108a 
6A108b 
TAOO0S 
3A001b2 
3A001DbS 
3AO001D6 
5A001a 
5A001D.5 
SA0O01b.6 
SA0O01b.7 
SA001D.8 


us tw 
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SAOO1DbI1 
5A002a 
5A002b 
5A002c 
SA002f 
6A008 
6A108b 
6A4205c 
7AOOS 
342018 
3A001e2 
3A001e2 
9B006 
9B006 
2B204 
2B227 
0B006d 
2B001a 
2B001D 
2B004 
2B005 
2B007 
2B207 
0B006d 
2B004 
2B001b 
2B009 
8400282 
3A001Db6 
6A002a2a4 
6A202 
6A4203b3 
3A202 
3A001Dbla 
3A001b1ib 
6A4205c 
6A002a2b 
6A002a2b 
3A00I1bic 
6A002a2b 
64202 
9A116d 
3A001b3 
3A001b3 


3A00lel 
6A002a1 
6A0028a3 
6A002a4 
6A002b 

6A00S5D 

6A203b3 


3A001la.1 
3A001a.2 
3A001a.3 
3A001a.4 
3A001a.5 
3A0018.6 
3A001a.7 
3A001a.8 
3A001a.9 
3A001a10a 
3A001a11 
3A001812 
3A001d 
3A10la 
3D 

3E 
4A003d 
4A003e 
4A4003f 
4D 

4E 

SDI1 

SD2 

SEI1 
6A002a1 
6A002a2b 
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11 8D 


11 8E 
11 9D 
9E 
3AO01a.1 
3A001a.2 
3A001a.S 
3A001a10b 


3AO0Ia.Ii 
3A001a.2 
3A001a.5 
3A001a.6 
JZA00Iaioc 


3A001d 
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80 3D 


3A002b 
3A002d 
3A230 
0B00181 
0B0O01h1 
0BO01i2 
2B005a 
2B005D 
2B005c 
2B005d 
2B005e 
2B005f 
2B0058 
3A001b4 
3A001b5 
3A001e4 
3A002a1 
3A002h 
3A101a 
3A201c 
3A202NOTE 
3A225 
3A230 
3B002 
3B008 
5A002d 
SBOO1b 
6A001a2c 
6A205c 
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8A002f 
8A002); 


8A00203b 


3B002 


8A00203b 


5A0028£ 
1C005a2 
1C00542 
1C005a2 
SAOOlel 
SAO01e2 
5A002£g 
6A004f 
8A00243 
3AQ0IC 


6A002a2b 


0AO0ID 
0B002a 
9A115D 
9A004 

9A116a 
1A00la 
1A00ic 
9A0064 
9A006b 
9A006c 
9AOO06f 
9A010 

9A110 

9A115a 
9A117 

9A115a 
8A001f 
8A0018 
8A001h 
BAOO1i 
8A001f 
8A0018 
8A001h 
8BAOO0Li 
8SAOO01f 
8A0018 
8A001h 
8BAOO01i 
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BAO01e 
8A00241 
8A001a 
8AO001Ib 
8A001C 
8A001d 
8BAOO01e 
0B001b3 
8A00283 
SAOOlel 
SA001e2 
5A002g 
6A00203 
6A004f 
8A002c 
6A004a 
6A004b 
6A004c 
6A004d1 
6A004d2 
6AO0O0S5f 
6A0058 
6A00SE 
6A004b 
6A4203c 
6A004b 
6A004d1 
6A004d2 
6A004a 
6A004b 
6A005f 
6A203c 
6A002c 
6A002c 
6A005g 
6A203a 
6A203b 
6A203a 
6A4203b 
8A002e 
6A4203b1 
6A203bi 
6A203bi 
6A003a2 


n. 114 
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6A003a3 7A003 
6A4203a 7A0038 
6A203b2 7A003b 
6A203a1 7A101 
6A203b2 7A102 
6A203b53 7A103 
6A00Sa1l 8A002b 
6A003a3 6AO01alb 
6A203a1 6A0OO0Ilalc 
6A203b2 6A00Iald 
6A003a2 6A001cC 
6A003a3 7A001 
6A203a1 7A002 
6A4203b2 7A003 
6A203a2 7A003b 
6A4203b2 8A002b 
6A203b3 6A00Ialc 
3B006 6AOO0IAald 
3B007 7AO01 
6A005c 7A002 
6A005d 7A003 
6A00Se 7A004 
3B008 7B003e 
6A0O0SA 8A002b 
6A4205a 6A008 
6A205d 6A00lala 
6A004e 6A001a2a 
6A00Sf 6A001a2b 
8A002d2 6A001Db 
6AOO0Sf 6A006a 
6A0058 6A006b 
6A205b 6A006cC 
6A205e 6A006d 
7A115 6A006€ 
7A116 6AO006f 
7AL17 6A0068 
9A116d 6A007 
7A002 6A008 
7A003 6A108b 
7A004 6A006A 
7A104 6A006b 
8A002b 6A4006c 
7A001 6A006d 


TA002 
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6ADO06f 
6A006g 
6A006h 
6A008 
6A107 
6A108b 
1B001f 
3A00165 
3A101Db 
3A101Db 
3A001e5S 
3A101D 
1B001f 
3A101Db 
3A201c 
5B001Db 
9B115 
9B006 
9B006 
2B230 
6A226 
9B008 
2B351 
9B115 
9B115 
0B004b4d 
3A233 
9B115 
0B002g 
9B115 
0B0028 
0B004b4d 
3A233 
9B106 
9B115 
64225 
8A00281 
9A116d 
9B115 
0A001d 
0B008b 
6A102 
34202 
3A002f 


= ie 
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5B002b 
34202 
3A002c 
5B002a 
6AOO01a2c 
3A202NOTE 
5B002a 
9B115 
9BI16 
2B229 
7B003b 
2B116 
7B001 
7B003a 
7B003c 
9B003 
9B117 
2B006d 
2B008c 
7B001 
9B005 
1B001f 
2B005 
2B006a 
2B006b 
2B006c 
2B008b 
2B008c 
2B116 
3A001f 
3A002e 
340028 
3B008 
5Booia 
5B001b 
5B002b 
6A005g 


- 6A102 


6B004 
6B005 
6B007 
6B008 
6B108 
7B001 


n. 114 
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7B003a 
7B003d 
7B003f 
7B102 
9BO0Ia 
9B001b 
9B002 
9B003 
9B005 
9B006 
9B007 
9B008 
9B117 
3A4002c 
1B001f 
2B008a 
2B008b 
2B009 
7B001 
7B002 
7B003a 
7B003f 
9B003 


94A3213 


FRANCESCO NIGRO, direttore 


(6651392) Roma - 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


9B116 
9A116d 
8B001 
9A106d 
9A118 
8A00203b 
9A106d 
9A118 
9B005 
9BÎ15 
8A00203b 
8B001 
9A106d 
9B115 
2B232 
9A104 
9A117 
2B3528g 
2B352f2 
2B352f2 
2B352f2 
BA002dia 
8A00282 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice direttore 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le aitre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 

— presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Siato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 

— presso ie Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via Xli Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S,r.l., Galleria Vitiorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria |l Tritone, via dei Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 

— presso te Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le rictueste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Dirazione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte s&conda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le 
suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1993 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° genna:o al 31 dicembre 1993 
i semastrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1993 e dali 1° luglio al 31 dicembre 1993 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli Indici mensiii 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi ) supplementi ordinari destinata alle SaR ed aì regolamenti regionali 
- annuale L. 345.000 - annuale... . L. 63.000 
- semestrale. x LA L. 188.000 - semestrale . . L. 44.000 

Tipo E - Abbonamento ar fascicoli ‘della sene speciale 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dalio Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni, 
costituzionale - annvale  ....... . 0.0.0 IL 199.000 
- annuale L. 63.000 - semestrale \..... 0. ...... L. 105.000 
- semestrale È Si L. 44.090 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli delia serle generale, 

Tipo © - Abbonamento a) fascicoli della serie speciale inclusi 1 supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti delle Comunità sauronne. delle quattro serie speciali 
- annuale A : pra cd i. 193.000 - annuale L. 664.000 
- semestrale L. 105.000 - semestrale 3 L. 368.000 


IRPRGTANDO I versamento relativa al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 98.000, s; avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1993. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serre generale . ae”: L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali |, !! e Hi, ogni 16 pagine © trazione, . . ; ‘ . L 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami L. 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, agni 16 pagine o frazione . . cala | Calia a LAI ec L. 1.300 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine 0 frazione . A ... LL. 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogn: 16 pagine 0 frazione... ....,... , pe: ae L 1.400 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale Se 3 le de E i ess Cala da alati “ i ©% . LL. 120.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine. (o) trazione . E i sedere bia 3 dA L 1.400 


Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 


Abbonamento annuale Lu : sn ‘ 4 ARA ; é x si Ile ee . LL 78.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo E L 7.350 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1993 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Serle speciak) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate L 
Vendita singola per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna sla PAS ' i L 
per ogni 96 pagine successive dea da 1 ES È mi sn ce” datà s L, 1.500 
Spese par imballaggio e spedizione raccomandata L 


NB. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 3983 -— Per l'estero | suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento annuala L. 325.000 
Abbonamento semestrale x i 198.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione 5 wi i ue Sus Ca l L. 1.450 


1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per Informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti @ (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni &® \06) 85082150/85082276 - inserzioni & (06) 85092145/85092189 


*5411200114094% 


